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€*ISI A tre settimane dal voto nessuna schiarita: 
solo venerdì (forse) Cossiga aprirà le consultazioni 

La De avverte il Psi: 
«Qui finisce che si rivota» 

Perché a passo 
di lumaca 

ALDOTORTOIIEUA 

ono passate tra «Mimane dal voto Giustissi
mo cercare di cogliere I segnali di novità Giu
stissimo che ogni partilo tragga il suo bilancio. 
Ma le «lesioni non possono essere considera
ta soltanto un sondaggio di opinione, per 
quanto importante ciò sia. Il compito specifi
co delle elezioni è quello di decidere sul go
verno degli affari pubblici nazionali o locali. 
Ma, panate tre settimane, del governo nuovo, 
In Itali», non c'è traccia, 

In Inghilterra, Il principio di rappresentanza 
e drasticamente compresso, la signora Tha-
icher, conquistata la maggioranza assoluta del 
parlamento con II 40 per cento del voti, se l'i 
cavata In ventiquattrore. In Germania, dove il 
sistema «Morale concede assai di più al prò-
porzlonsllsmo, In pochi gloml la formazione 
de! governo era conclusa. Qui da noi viene 
annuncialo con grande solennità che II gover
no In carica, Insignificante e privo di maggio
ranza, si dimetter» alla (Ine di questa settima
na, quasi un mese dopo II voto In queste esa
sperante lentezia vi i II segno, Innanzitutto, di 
un sistema che funziona sempre peggio la 
nostra idea per la riforma della legge elettora
le proporzionale è pana a molli troppo mode
sta, Ma « c e n o Muto;proporre mutamenti 
mirabolanti e non "ambiare assolutamente 
niente, Ecco un'Olinto essenziale per l'agenda 
programmatica, 

M» non si tratta nolo di un diretto di sistema. 
VI e anche, In una cosi grande incertezza, il 
aegna di uni crisi politica Irrisolte e dell'esita-
Itone a cambiai*, Non e cosa Irrilevante, a 
proposito di quale governo nuovo, quel «vatte-
lappesca» detto dai segretario del partito che 
ha avuto II migliore successo elettorale, I de
mocristiani replicano affermando che non co
stituiranno una maggioranza per fona, se essa 
non c'è: non * una grande scoperta; ma 4 
un'altra conferma che il pentapartito non è 
«riamente riproponile Non era propagan
distica la nostra analisi politica sul motivi di 
londo della crisi, 

a la constatazione di una crisi Irrisolta non può 
bastare. I primi cenni che sono venuti per una 
priorità da dare al programmi e non agli schie
ramenti tono certamente - se avranno confer
ma - una novità utile, e non solo perche su 
questa tesi noi ci slamo tanto atlannatl. Effetti
vamente, ricominciare come prima - con 
buona paca di Agnelli • sarebbe cosa ridicola 
Ma, allora, se si deve ricominciare da una vera 
discussione programmatica, non c'è tempo 
da perdere e vi sono responsabilità nuove da 
assumere da parte di tutti, soprattutto a sini
stra, E possìbile, finalmente, una analisi serena 
di quel che è accaduto nel corso della ristrut
turazione di questi anni trascorsi? E possibile, 
lealmente, riproporsi II tema di come impedi
rà, da subito, che la divisione a sinistra poni 
nuovi vantaggi alle rome conservatrici e al 
gruppi economicamente dominanti? Il voto 
non ita espresso una spinta moderata. E da 
questa constatazione che occorre ripartire 
Anche per scelte efficaci di programma e di 
governo, 

Se il Psi continuerà a collaborare c o n la De puntan
d o contemporaneamente sull'alternativa di sini
stra, il rischio è c h e si apra una «stagione di instabi
lità» c h e potrebbe portare ad un nuovo scioglimen
to anticipato delle Camere. È quanto scrive stama
ne Paolo Cabras, sul quotidiano d e «Il Popolo». 
Cabras esc lude c h e il suo partito accetti soluzioni 
di governo frutto di «un'intesa di basso profilo». 

QIOVANNIFASANELLA 

• i ROMA Cossiga si accinge 
ad avviare le consultazioni per 
formare il nuovo governo In 
un clima segnata da una re
crudescenza della tensione 
fra De e Psi II capo dello Stato 
potrebbe ricevere le prime de
legazioni del partiti venerdì 
prossimo, dopo che le Came
re avranno eletto I rispettivi uf
fici di presidenza, Impegno 
segnato nell'agenda parla
mentare per giovedì mattina 
Ma per II Quirinale si prevede 
un compito assai delicato, vi
sto che I piani di Crani e De 
Mita sembrano tutt'altro che 
coincidenti, Il segretario de
mocristiano, come noto, ha 
ribadito che la De e disponibi
le soltanto per una soluzione 
di governo che poggi su una 
solida base parlamentare 

(pentapartito organico) e che 
duri l'Intero arco della legisla
tura. In mancanza di queste 
condizioni, ha aggiunto, pro
vino I socialisti a formare un 
governo senza democnstiani 
De Mita vuole capire (ino a 
che punto il Psi è disposto a 
giocare la carta dell'alternati
va Ma le risposte socialiste 
non si discostano da una linea 
di calcolata ambiguità De Mi-
chelis, neocapogruppo a 
Montecitorio, afferma inlatti 
che da parte del Psi -c'è di
sponibilità a discutere», senza 
•alcuna pregiudiziale» Formi
ca, invece, si spinge ad ipotiz
zare scenari senza la De. Dice 

che un partito che si candida 
alla guida del governo deve 
essere innanzitutto In grado di 
prospettare un programma e 
di trovare, su di esso, degli al
leati «Se la De non è in condi
zione di proporre un program
ma e di formare delle alleanze 
- aggiunge Formica - non vie
ne mandata all'opposizione 
dagli altri, ma va all'opposi
zione per sua incapacità» 

Nell'attesa che si chiarisca 
se la vera linea socialista è 
quella possibilista di De Mi
chele o quella minacciosa di 
Formica, una notizia Craxi ie
ri ha inviato il suo fedelissimo 
ambasciatore Gennaro Ac-
quavlva da Andreolli Sul col
loquio non sono trapelate in
discrezioni Ma quando Cossi
ga awlerà le consultazioni si 
capirà se la mossa craxlana 
può preludere al disgelo con 
la De, o se è stata calcolata 
soltanto per seminare zizzania 
nelle lile scudocroclate An-
dreottl Intanto ha latto sapere 
che se il Psi continuerà a gio
care a tutto campo, anche la 
De dovrà concedersi la stessa 
libertà 

A MOINA 4 

Per uno sciopero dej distributori 

Improvvisa decisione del Vaticano 
Cambia l'arcivescovo di Genova 

Il Papa imanda 
in pensione 
il cardinal Siri 
Ottantuno anni, uno dei leader del cattolicesimo 
tradizionalista, dal 1946 «a capo» della comunità 
cristiana di Genova, p i due bocciature in concla
ve, ma un potere fortissimo, anche in campo politi
co. Ecco il porporato del quale Giovanni Paolo 11 
ieri ha annunciato d'aver accettato le dimissioni. A 
succedergli sarà monsignor Giovanni Canestri, 69 
anni, della diocesi di Cagliari. 

ALCESTE SANTINI • PIERLUIGI GHIGGINI 

mm «Il suo ministero s'è 
svolto nell'ambito dell amata 
diocesi di origine, ma gli echi 
di esso sono andati ben oltre» 
E poi, uno dopo I altro, gli ac
cenni alIMntelligenza», alla 
«cultura», alla «passione per la 
verità» Ma pure alla «saggez
za» profusa In una questione 
più temporale, di recente, la 
vertenza per il porto di Geno
va Ecco le parole con cui 
Woyljla ha salutato per scritto 
Giuseppe Siri, da 41 anni prìn
cipe ecclesiastico della città 
ligure. Parole d'elogio, ma la 
scella del Papa è avvenuta Su 
uno scenarlo incandescente. 
Da tempo ormai l'anziano car

dinale era oggetto di polemi
che, fino all'ultimo episodio, 
la lettura aperta d'un parroco, 
don Farinetta, che usava toni 
sferzanti con II porporato, 
pubblicata pochi giorni la In 
prima pagina dal «Secolo 
XIX» Una carriera, quella di 
Siri, svoltasi nel nome dell'au
torevolezza e della cultura, 
ma anche del protagonismo 
In campo politico dall'impe
gno contro I tedeschi durante 
la guerra all'ostilità al centro
sinistra Il suo successore s'è 
presentalo, invece, come «uo
mo di fiducia e di pace» «Ven
go in nome del Concilio», ha 
detto appena nominato 
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Da stasera per 2 giorni 
Italia «senza benzina 
Ed ora anche lo sciopero dei benzinai. Pompe 
chiuse dalle 19,30 di oggi alle 7 di dopodomani 
mattina, 9 luglio. Un nuovo sciopero di 5 giorni è 
previsto a settembre. Intanto, sono riprese ieri le 
agitazioni di due ore al giorno dei piloti, aderenti al 
sindacato autonomo Anpac. E da domani entre
ranno In sciopero anche i piloti dell'altro sindacato 
autonomo, Appi. 

PAOLA SACCHI 

z a ROMA Da stasera fino a 
dopodomani mattina, dun
que, niente benzina E le agi
tazioni proclamate dai tre sin
dacati del gestori dei distribu
tori, Faib (Confesercenti), Fi-
glsc (Conlcommercio) e neri
ca (Usi) non terminano qui. 
Le pompe resteranno di nuo
vo chiuse il 16,17,30 settem
bre ed il primo e il 2 ottobre E 
una vertenza che, insieme alle 
agitazioni dei piloti, del perso
nale dei traghetti, del macchi
nisti dei treni, incombe come 
una nube minacciosa sulle va
canze degli italiani Ma vedia
mo i motivi che hanno portato 

I benzinai allo sciopero La ca
tegoria protesta contro gli 
sconti praticati da alcune 
compagnie •Sconti - affer
mano in una nota le tre orga
nizzazioni sindacali - che il 
gestore è costretto a subire a 

etrimento del proprio margi
ne di guadagno» 1 sindacati 
tengono a sottolineare che lo
ro non sono ovviamente con
trari ai benefici economici 
che dagli sconti traggono i 
consumatori Ma affermano 
con nettezza che questa poli
tica «non deve gravare» sui già 
esigui guadagni dei gestori 
delle pompe di benzina Die

tro queste scelte secondo i 
benzinai c'è una politica di li
beralizzazione dei prezzi por
tata avanti dalle compagnie 
petrolifere e avallata da «una 
pubblica amministrazione 
sempre più incline ad accetta
re le strategie dei petrolien» 
Intanto, ien sono ripresi gli 
scioperi di due ore quotidiane 
(dalle 7,30 alle 9,30) del sin
dacato autonomo dei piloti, 
Anpac L'agitazione durerà fi
no al 15 luglio Già da ieri l'A-
litalia ha cancellato 27 voli 
Domani entreranno In sciope
ro anche i piloti dell'altro sin
dacato, Appi Anche In questo 
caso l'astensione dal lavoro 
sarà dalle 7,30 alle 9,30 Sono 
mesi che I piloti protestano 
contro le trattenute per scio
pero attuate dall'azienda e su 
alcune questioni relative al
l'organizzazione del lavoro 
Ma mente ha saputo fare sino
ra il ministro dei Trasporti, no
nostante che una commissio
ne apposita sia stata nominata 
da tempo per sbloccare que
sta lunga vertenza 

Il palazzo di Genova semldistrutto dall'esplosione 

«Prova 
generale»» 
degli Usa 
nel Golfo 

Sabato scorso la crisi nel Golto Persico ha rischiato di 
diventare scontro militare aperto Due squadriglie aeree da 
caccia e da bombardamento levatesi in volo dalla portae
rei Usa «Constellation» si sono avvicinate alle coste Irania
ne Secondo il portavoce della Casa Bianca gli aerei effet
tuavano servizio di scorta alla «Starle» (nella foto) che rien
tra in Florida Secondo il «Washington Post», che cita fonti 
dell'Amministrazione, si trattava invece di una «prova ge
nerale» 

Spini < 

V PAGINA 8 

contro 
Signorile 
«Ha sbagliato» 

La sinistra socialista ha sba
gliato in questi anni ad ab
bandonare la bandiera del 
la riforma morale e del rin
novamento del Psi, sce
gliendo Invece una linea di 
condotta per cui «ciascuno 
se ne sta nel suo recinto». 

Lo afferma Valdo Spini, in un'intervista all'«Unità» sulle 
polemiche sollevate dal caso Trane Spini rimprovera an
che a Signorile di essersi acconciato agli equilibri Interni 
voluti dal vertice socialista, e prende le distanze dalla sua 
c o r r e n l e A PAGINA « 

Il pezzo costruito dall'An
saldo per II reattore del Bra
sinone - Il costosissimo 
Pec - non è stato «rubato», 
ma Inviato dall'Ansaldo, di 
notte, allo spedizioniere 
Peyrani Con ogni probabi
lità il «pezzo», delle dimen-

Nascosto 
dall'Ansaldo 
un pezzo 
di reattore 

sionl di circa 70 metri quadrati, partirà oggi per la Toscana, 
Intorno alla sede dove è custodito si e svolta ieri una 
manifestazione di blocco di verdi e di Dp A PAGINA 0 

Tredici anni, 
in crisi 
d'astinenza 
a S. Patrìgnano 

In crisi d'astinenza, percor
so dal brividi, il piccolo 
Marcello, tredici anni, arri
vato domenica sera alla Co
munità di San Patrìgnano, 
ha tentato di scappare Ieri 
pomeriggio Come Marcel» 

^*mmmm^mm'^^^^ io, altri bambini già tossico
dipendenti - almeno quattro - vivono nascosti nel ventre 
del quartiere Ballare, nel centro di Palermo, in attesa degli 
spacciatori che li «nutrono» d'eroina Loro tanna scippi 
per procurarsi I soldi necessari «Stiamo cercando di recu
perarli», dice un-volontano A M Q , N A y 

Per due suicidi 
i disastri 
a Genova e Milano 

PAOLO SALETTI • PAOLA •OCCAKOO 

se» Sono quattro le vittime 
dello scoppio di Genova Ien 
il nuovamente dei corpi di 
Mano Meloncelli, Aldo Consi
gliere e Luca Acquarone ha 
dissipato le ultime speranze 
Restano in ospedale una ven
tina di fentl, alcuni dei quali in 
gravi condizioni 

Il quartiere di Borgo Incro
ciali vive ancora un compren
sibile stato di shock, i danni 
matenati sono ingenti, e gli 
abitanti di sette stabili sono 
stali fatti evacuare dalle auto
ma comunali per ragioni di si
curezza. Ma pesano anche in
terrogativi angosciosi sull'ab
bandono nel quale era lascia
to Luca Acquarone, nel cui 
appartamento si è verificata 
l'esplosione Suicidio? Fra le 
ipotesi vagliate dagli inquiren
ti, anche la dispersione di cor
rente elettrica da un frigonfe-

A PAGINA 8 

In fondo al mare il busto, la testa e un piede 

Rodi, ecco il colosso 
Ma è a Colosso di Rodi? 

Il reperto archeologici) ricuperato polle acque dell isola di Ri». 

MATILDE PASSA A PAGINA S 

«Comprai un utero per 14 milioni» 
•a l MILANO Giorgio Valassl-
na è benestante, ha locali che 
gestisce e parecchie auto Ha 
molto, ma gli manca una co
sa la paternità Questo suo 
desiderio si incontra, nel gen
naio di due anni la, con quello 
altrettanto forte di Nadera Be-
djaoul «Nina», capitata nella 
cittadina bnanzola per la sua 
occupazione di venditrice di 
llbn, che le serve per mante
nersi in Italia a imparare la no
stra lingua il desiderio di dare 
una casa ai genitori Chiedo a 
Giorgio Valasslna «Non pote
va soddisfare questo deside
rio di paternità adottando un 
figlio?» «Volevo un figlio mio 
Capisco che è una torma di 
egoismo maschilista, ma vole
vo che tosse mio» 

Dall'Incontro di questi due 
bisogni nasce la proposta NI-
na si farà Inseminare dal com
merciante brianzolo In cam
bio di una soma la ragazza 
parla di 39 milioni, l'uomo af
ferma che il prezzo pattuito 
era di 14 La ragazza va in Al
geria e al ritorno accetta Se
condo Nina lei fu inseminala 
Ire volte. Il 21, 23 e 2S aprile 
dell'85 Secondo Giorgio Va
lasslna le Inseminazioni furo
no due, Il 23 e il 27 aprile 

È accaduto anche in Italia, dopo i cast 
che si sono avuti in Germania, Austra
lia, Gran Bretagna e Stati Uniti una 
donna che accetta di procreare per 
conto di una coppia e poi decide di 
tenersi il figlio L'uomo che l'ha inse
minata lo reclama, ma la donna resi
ste. Una storia che si ripete e che è 

stata rivelata dal settimanale «Oggi». 
Protagonisti una ragazza algenna, Na
dera Bedjaoui, detta Nina, di 31 anni; 
un facoltoso commerciante di Sere
gno, grosso centro vicino a Milano, 
Giorgio Valasstna, di 47 anni; sua mo
glie Rita; la piccola Jessica, vera vitti
ma di questa penosa vicenda 

Dettagli di questa storia che 
ha mollo del pasticciaccio 
Giorgio Valasslna cita anche i 
testi di quel singolare contrat
to un suo amico di Seregno, 
Guido Rivolta, Lidia Di Ber
nardo, un ostetrica, Tecla De 
Gasperl, una ginecologa e 
l'avvocato Felice Damaggio 
La ragazza viene sistemata in 
un residence di Seregno 
(«perché volevo che sul no
stro rapporto non ci fossero 
ombre» dice luomo) e suc
cessivamente in un apparta
mentino a Rapallo «perché 
potesse portare a termine 
tranquillamente la gravidan
za» Le versioni del due princi
pali protagonisti divergono su 
parecchi punti Per la ragazza 

ENNIO ELENA 

non ci fu alcun contratto, ma 
solo l'impegno di Giorgio Va
lasslna a sgombrare la sua vita 
da ogni preoccupazione, ad 
aiutare i suoi fratelli e i suoi 
genitori Giorgio Valassina 
patla invece di contratto Se
condo «Nina» la moglie del
l'uomo era ali oscuro del pat
to, Giorgio Valassina afferma 
li contrarlo 

Secondo il commerciante 
brianzolo ad un mese daila 
nascita, la giovane cominciò 
ad alzare il prezzo «A quel 
punto» - dice - «siccome io 
sono uno che non accetta n-
catli, la mandai al diavolo». 
Dice invece «Nina» «Nel di
cembre 85 vennero da me 
Giorgio, la moglie e l'avvoca

to Damagglo Volevano che 
firmassi un documento in cui, 
in cambio di 19 milioni, rinun
ciavo totalmente al figlio che 
stavo per partonre Inorridita 
rifiutai Venni quindi lasciata 
sola, senza una lira e sfrattata 
Il 31 gennaio '86 ho pertanto, 
da soia, all'ospedale di Rapal
lo Nel maggio scorso, dispe
rata, ho denunciato Giorgio 
Valassina per violazione degli 
obblighi di assistenza familia
re» Replica l'uomo «Quando 
siamo andati da "Nina è sla
to per ricordarle I patti Allora 
lei ha alzato il prezzo, mi ha 
ricattato e, come ho detto, 
l'ho mandata al diavolo» L'ha 
sfrattata? «Era lei che era ve
nuta meno ai patti». 

Nel maggio scorso si è di
scussa la causa davanti al pre
tore di Rapallo La ragazza, ci
tata come parte lesa, non si è 
presentaa perché irrepenbile 
(abiterebbe a Genova dove (a 
l'interprete in tribunale) Gior
gio Valassina è stato assolto 
perché, spiegano alla pretura 
di Rapallo, non c'è la prova 
che Jessica sia il frutto di quel
le inseminazioni «Questo -
dico a Giorgio Valassina - in
debolisce la sua posizione» 
•Ci sarà una prova cromoso
mica chiesta dal pubblico mi
nistero e io farò una causa ci
vile per avere mia figlia» Nella 
vicenda di per sé già abba
stanza triste si inserisce un ca
pitolo drammatico, anche se, 
dice I uomo, non ha con essa 
un rapporto diretto in preda 
ad una forte depressione sua 
moglie si è sparata un colpo di 
pistola alla testa ed è rimasta 
cieca 

Giorgio Valassina dice «Per 
questi casi ci vuole una legge, 
non si può essere ricattati» 
Ma le sembrano giusti accordi 
di questo tipo? «Ci ho pensato 
molto Chi accetta diventa 
una macchina che riproduce» 

• A S Vittore sono sotto 
accusa i complessi e Irrazio
nali sistemi di sicurezza. E or-
mal chiaro che una serie di 
incredibili lentezze e difficoltà 
nei soccorsi ha provocato la 
morte dei quattro detenuti 
della cella 301. Gli estintori 
sono stati utilizzati per spe
gnere l'incendio solo con 
molto ritardo e quando 1 quat
tro reclusi erano già soffocati. 
Si Indaga inoltre per capire 
come mai il recluso Che ha 
dato fuoco al suo materasso, 
si trovasse Insieme ad altre 
persone nonostante che il me
dico ne avesse ordinato la 
•stretta sorveglianza» Quanto 
all'origine del rogo non ci so
no certezze ma e molto pro
babile che il via alle fiamme 
sia stato dato, proprio come 
sarebbe avvenuto poche ore 
dopo a Genova, da un tentati
vo di suicidio. 

A PAGINA » 

Statali 

Domani 
il governo 
decide 
zza Sembra essersi sblocca
to, ma una conferma definiti
va potrà venire soltanto dal 
Consiglio dei ministri dì do
mani, lo stallo giundico nel 
quale paradossalmente sono 
incappati i contratti per quasi 
due milioni di lavoratori del 
pubblico impiego, firmati or
mai da mesi ma non applicati. 
E questo il nsultatodell'tncon-
tro svoltosi ieri tra il ministro 
della Funzione pubblica Pala-
din ed i tre segretari generali 
Pianato, Marini, Benvenuto 
Il governo ha accettato la n-
chìesta sindacale di un Impe
gno politico per pubblicare In
teramente i contratti Questo 
avverrà con una sene di di
sposizioni legislative, e che 
dovrebbero essere varate do
mani 
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Giornale de! Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Psi dopo Trane 
PANO MUSSI 

^ * a v uestlone morale come questione democra-
M . • • tlca»... Abbiamo avuto un lieve sobbalzo, 

CC • • ascoltando queste parole pronunciate ieri al 
V i Grl. Sono una citazione testuale del Berlin-

• • • • « • • » guerdel 1980. Ora capita che compalano in 
una Intervista di Rino Formica socialista. 

E un latto politico rilevante che nel Psi si sia aperta una 
larga discussione sulla questione morale. L'occasione è la 
vicenda di Rocco Trane, segretario del ministro Signorile. 
Accusato di concussione, la magistratura indaga su di lui 
per un ampio giro di tangenti. Trane ha mancato l'elezione 
alla Camera per un solilo, raccogliendo 49.000 preferenze 
nella circoscrizione del Salerno. Arrestalo alla vigilia del 
voto è alato difeso sulle pubbliche piazze «Liberatelo con II 
voto!»; si e sentito anche questo. Ma le proteste contro I 
giudici erano venute a botta calda anche dal gruppo diri
gente nazionale del suo partito. 

Ora sembra farsi strada una riflessione nuova. Ne danno 
leillmonlanza le ripetute aspre prese di posizione di Formi
ca (pugliese, come Trane e come Signorile), le dichiarazio
ni di Valdo Spini, la lettera Interna con cui Felice Borgogllo 
invita >ad una riflessione capace di elaborare una linea di 
carattere generale necessaria per la futura azione del parti
lo», gli (tessi accenni ad un bisogno di «trasparenza» conte
nuti In un discorso posteletlorale di Bellino Crani. 

A Berlinguer era toccala, allora, una dura replica, morali-
uno, arroccamento settario, arcaico spirilo d'intransigen
za... E, In occasione del numerosi «casi», degli scandali che 
hanno Investilo In questi anni la politica Italiana - da quello 
di Torino, che ebbe al centro la figura di Zampini, denun
ciato dal sindaco Novelli, a quello di Cenava, finito, per 
Teardo e II tuo clan, con durissime condanne -, l'atteggia-
mento socialista non si era dlscostato da quello di più o 
meno velata giustificazione della Inevitabile contaminazio
ne affaristica dell'attivili politica, o della protesta per I 
comportamenti della magistratura, lesivi dell'impianto ga
rantistico delle leggi. 

Lo stesso Norberto Bobbio, che a più riprese ha sollevato 
Il problema, a pio riprese è stato ripagalo dal fastidio e 
dall'Indifferenza degli Interlocutori cui si rivolgeva. «L'unica 
riforma che mi piacerebbe vedere scritta nel programma di 
tutti I partiti Italiani • scriveva t'8 febbraio di quest'anno, 
alla viglila del congresso socialista, commentandone II do
cumento preparatorio - * la riforma del costume. In questo 
caio tono sicuro di non sbagliare, anche se sono altrettan
to sicuro che qualcuno potrebbe accusarmi di essere un 
nemico della "modernizzazione"», E cosi fu, anche in quel
la occasione, 

M a ecco ora una novità, che assume rilievo anche 
In relazione all'accresciuto peso elettorale del 
Psi. 11 problema è di dare un conseguente svi
luppo politico alle dichiarazioni di principio, se 

•aaamiiB al vuole seriamente contribuire a modificare 
quella degenerazione affaristica della vita pubblica che ha 
tappato di piombo le ali della democrazia italiana, L'altera
zione del rapporto tra affari e politica, infatti, non provoca 
soltanto 1e sorprendenti pertoimmm di arricchimento di 
una parte almeno del ceto politico (cosa che può turbare in 
modo differenziato, a seconda delle diverse sensibilità mo
rali), ma, soprattutto, profonde modificazioni di fatto delle 
regole attraverso le quali si aggrega 11 consenso e si esercita 
Il potere, 

Non al vede ancora bene quale sari la maggioranza pos
sibile del prossimo governo, e come esso sari composto. 
Sempre dal socialisti, evenuta In questi giorni una sottoli
neatura (anch'essa con un qualche sapore di novità) della 
•base programmatica», Anzi, e stata proprio pronunciata 
l'espressione.' «governo di programma». 

Se il unificano I due pezzi di discorso, e chiaro allora che 
un governo buono per una politica riformatrice non può 
non avere tra I suol punti programmatici qualificanti la que
stione morale, E bene che se ne discuta subito, perché essa 
ha bisogno di concretezza e di specificazioni. Almeno su 
quattro punti, 

1) Una riforma elettorale che modifichi radicalmente 
l'attuale sistema delle preferenze peri candidati alla Came
ra del deputati, giunto al punto tale che si calcolano ormai 
addirittura I «prezzari», Il costo minimo cioè di una campa
gna che dia un ragionevole margine di sicurezza per scaval
care 1 compagni di lista e ottenere il seggio. 

2) Nuove e più stringenti norme per la garanzia di atten
dibilità del bilanci del partiti (e delle loro articolazioni, 
cominciando dalle correnti e dal gruppi di pressione), in 
modo da bloccare la macchina delle tangenti. 

3 )U modifica dell'attuale stretta dipendenza delle am
ministrazioni pubbliche dal governo e dal partiti che lo 
compongono, che culmina nell'enorme potere «di nomina» 
su uno «terminata esercito di dirigenti, delle banche all'in-
formulane agli enti economici. 

4) La trasparenza nella spesa pubblica, in particolare In 
quel sistema degli appalti dove e progressivamente fiorita 
I illegali, fino alle torme più violente e criminali. 

SI tratta evidentemente di un promemoria un po' all'In
grosso, Ma, a ragionarvi sopra, al potrebbe In questa legisla
tura definire, su tali aspetti, vitali per la democrazia, un 
terreno prospero per una politica riformatrlce. E per miglio
ri, più unitari rapporti a sinistra, capaci di guardare oltre I 
confini della sinistra stessa. 

.L attualità del dibattito 
politico nel numero di MicroMega 
la rivista diretta da Giorgio Ruffolo 

Vittorio Foa Paolo Flores D'Arcals Giorgio Ruffolo 

La sinistra possibile 
MI MicroMega esce al mo
mento del volo. Mentre sulle 
sue pagine è in pieno svolgi
mento la discussione sulla si' 
Distra possibile. Quale sari 
questa sinistra in seguito al ri
mescolamento di carte susci
tata dal risultati elettorali? 

Vittorio Foa (interviene su 
questo numero discutendo le 
contraddizioni del lavoro) ve
de In questo rimescolamento 
da un lato «la conferma della 
sconfitta di una concezione 
Industriallsta, dall'altro l'affer
mazione della potenzialità di 
una sinistra ancora ambigua, 
Incerta». Sinistra mobile: Pel, 
Verdi, Democrazia proletaria 
e socialisti. In questo scenarlo 
la sinistra tradizionale dobbia
mo sicuramente tutelarla però 
ci sono cose che si esprimono 
in luoghi differenti, Con lin
guaggi differenti', da sinistra 
sommersa che sta venendo 
alla luce. Ecologia sociale, di
ritti del cittadino, questione fi
scale, per queste tematiche di 
MicroMega I tempi sono acce
lerati. Accelerati dal risultato 
elettorale, 

Benché non fosse Iscritto 
nel suol cromosomi, parve, 
all'Inizio, che la rivista si offris
se per un dialogo fra sinistra 
socialista e Pel. A tratti vi af
fiorava anche l'idea di un par
tito unico della sinistra. I car
teggi Relchlln-Martelll, Bob-
blo-lngrao davano luogo a 
supposizioni, a Illazioni. Alcu
ni dirigenti comunisti (per 
esemplo Napolitano) non 
sembravano tanto distanti da 
quelle supposizioni. 

Lucio Caracciolo, redattore 
capo della rivista: «Non slamo 
un mlnlpartlto né un gruppo di 
pressione. Ospitiamo voci dif
ferenti. CI proponiamo di sti
molare, non solo con gli arti
coli, I saggi, ma anche con 
convegni, una discussione 
dentro la sinistra che si ritrova 
In un totale azzeramento dei 
propri paradigmi». 

Adesso però si parla di rie
quilibrio o di necessiti di ri
composizione tra le due forze 
della sinistra. Se ne parla men
tre, a parere di Ruffolo, della 
sinistra <é evidente l'inade
guatezza. E sempre più occor
re andare a un processo di ri
composizione riempiendo il 
fossato della divisione. Attra
verso formule federative o 
con un nuovo partito non ha 
importanza, ma lavoriamo, 

MicroMega, Le ragioni della sinistra 
esce con il numero 2 dell'87 quasi 
insieme ai risultati elettorali. Ma era 
stato preparato prima. Però le idee 
reggono. Al macero questo numero 
delia rivista diretta da Giorgio Ruffolo 
non va mandato. Argomenti e mate
riali interesanti: dalla proposta di dar 

vita a un club dei riformisti al dialogo 
fra Massimo Cacciari e Achille Cic
chetto dove il secondo parrebbe vo
ler riportare la metafisica del primo a 
condizioni più terrestri. Ancora, le 
pagine sulla Spagna: una riflessione 
su quella democrazia a dieci anni dal
le prime elezioni libere. 

comunque, alla rifusione, alla 
ristrutturazione». Ora, la ri
strutturazione evoca sempre 
tagli, rinunce, sacrifici. Per un 
partito ristrutturarsi, In termini 
di dialogo non saranno rose e 
fiori. 

Sentiamo Intanto cosa è ac
caduto del progetto Inzlale di 
MicroMega. Paolo Flores 
d'Arcala, condirettore: «Che 
cambi poco o nulla potrebbe 
sembrare troppo presuntoso 
o troppo sciocco dirlo. DI fon
do resta l'Idea di un dialogo 
della sinistra, Una sinistra fe
dele a certi valori e con l'am
bizione di vincere». Però di
chiarare la propria voglia di 
vincere e considerato disdice
vate nel Pei e II Psi ha spesso 
usato mezzi disdicevoli per 
vincere, 

MicroMega dunque, come 
luogo dove ripensare la possi
bilità dì un riformismo radica
le. C'era stata un'altra rivista 
Laboratorio politico che si 
muoveva - è il giudizio di An
gelo Bolalll II quale ha parteci
pato anche a quella preceden
te esperienza - da •Incrocia
tore corazzato. Un incrociato
re (ermo alla (onda, con un'I
dea più organica al Pel». Nes
suna equidistanza, Invece, per 
la rivista di Rulfolo. Benché 
del Psi si odi la volontà di po
tenza, sia pure In versione 
Rocco Trane, 

Una curiositi andrebbe ag
giunta: molti della redazione, 
al momento del volo dichiara
no, nonostante I rapporti con 
l'area socialista, di votare Pei. 
•Nessuna folgorazione sulla 
via di Damasco - assicura Fe
derico Stame, che è stato la 
punta di diamante dei Qua
derni piacentini -. Il Pel, se
condo me, ha dimostrato di 
percorrere una strada auspi
cabile: dall'Ipotesi politica 
dell'alternativa agli assunti del 
Congresso di Firenze». E Pao
lo Flores (anche lui ha annun-

LETIZIA PAOLOZZI 

ciato il voto per il Pel) «Un 
certo numero di collaboratori 
ha espresso cosi II suo Interes
se per gli indipendenti, una 
delle poche cose fatte dal Pel 
in questo periodo. 

Torniamo alla rivista, anzi 
all'elegante vascello che suc
cede all'incrociatore corazza
to. Naia per rompere l'inco
municabilità tra le forze politi
che organizzate della sinistra, 
sembra quasi costretta a svol
gere una funzione di pontiere. 
Forse non è vero. Forse a su
scitare questa Impressione so
no i carteggi Reichlln-Martelll 
0 Bobbio-lngrao pubblicati 
sulle sue pagine. Per Lucio Ca
racciolo «la sinistra non ha bi
sogno di ponti giacché per 1 
ponti occorrono sponde soli
de», Il terreno della sinistra 
smotta continuamente. Ora il 
voto ha portato In Parlamento 
alcuni della redazione di Mi
croMega. Saranno loro a fare 
da pontieri, nel caso. Saranno 
1 Gioliti, saranno! Pmtor. 

Resta che la redazione non 
ha nulla del mlnlpartlto o del
la lobby. A tracciarne un som
mario identikit si scopre che é 
tutta, rigorosamente, maschi
le. Cresciuta attraverso espe
rienze differenti, come I nomi 
stessi (da Bobbio a Bolafli, da 
Giugni a Adomato, da Casse-
se a Marcenaro, da Zolo a Te
sta, da Salvati a Palombanni) 
dimostrano, Una redazione 
che ha bevuto - da sempre - il 
latte della politica. Magari non 
politici di professione; magan 
dai partiti della sinsitra hanno 
ricevuto più dolori che gioie, 
tuttavia gli uomini di Micro
Mega li accomuna la cunosa 
condizione del parlar politica 
benché non appartengano ad 
un'area classicamente di par
tito. Aggiungiamo che non si 
tratta di intellettuali pentiti. Fi
duciosi e esigenti, dissodano 
la cultura senza rinunciare, 
per questo, alla distinzione 

classica tra destra e sinistra. 
Ciò non significa che si tro

vino a operare tutti Insieme, 
appassionatamente. La reda
zione non ha nulla del rag
gruppamento omogeneo o 
del collettivo. Qui ognuno ha 
le sue opinioni. I suoi interes
si. Quello del lilosolo Gianni 
Vattimo si rivolge all'etica. «O 
al va a una rielaboraiionè cul
turale delle tematiche della si
nistra, oppure vince un pra
gmatismo da fine delle Ideo
logie che ci seppellirà tutti», 
Certo In tanti sì aggirano of
frendo riflessioni esclusiva
mente sulle regole del giorno 
sull'Ingegneria Istituzionale. 
La deteoriclzzazlone della Si
nistra non è un male oscuro. 
«Senza polemiche per nessu
no, in un convegno torinese 
sulla questione morale, Stefa
no Rodotà rimproverò i miei 
discorsi come residuo della 
vecchia sinistra ideologica». 

Valori, idealità; erano al 
centro di un saggio di Flores. 
Non è detto che raccolgano 
generali consensi. Federico 
Stame considera che se da 
queste elezioni esce un pro
cesso di unilicazione più strin
gente, il suo scopo sarà co
struire una sinistra di governo. 
«Naturalmente con uno schie
ramento pluralista in cui Pei e 
Psi siano le forze più impor
tanti». E la sinistra 
sommerso? Però ci si divide 
(anche nel dibattito dei comu
nisti fra quanti lavorando a 
una sinistra di governo, muo
vono su una linea socialrifor-
mlsta e quanti invece sono 
convinti che il Pei abbia smar-
nto la sua identità di lotta. Sta
me dice esplicitamente: «La li
nea per me deve vertere su 
un'ipotesi di destra. Giacché il 
nostro problema è sempre 
stato di conquistare il centro». 

A MicroMega dicono che 
uno dei cavalli di battaglia per 
I prossimi anni sarà la riforma 

istituzionale dal momento che 
l'assetto partitico non esprime 
più la situazione reale del pae
se. Ancora, la redazione non 
vuole perdere di vista quel 
problema negletto dalla sini
stra, a forza di considerarlo 
una bandiera liberale. Il pro
blema della legallti della cer
tezza del diritto. In una socie
tà dove le regole vengono 
continuamente stravolte e la 
burocrazia assume un aspetto 
persecutorio, il riconoscimen
to del diritti del cittadino non 
può venire eluso. 

Obiettivi Impossibili per 
una rivista? Qualcuno maligna 
che MicroMega si muove da 
libro dei sogni o da manuale 
delle illusioni. Questa rivista 
non sarà l'ombelico del mon
do, riconoscono i redattori, 
ma in quel luogo la discussio
ne avviene liberamente. Nes
suno si chiede «cosa ci sarà 
dietro» quando discutono. Se 
i socialisti non decidono di 
gestire puramente a destra il 
loro successo e se I comunisti 
non si chiudono per via della 
sconfitta, la rivista riuscirà a 
connotarsi sempre più come 
spazio di elaborazione critica 
e sempre meno come prefigu
razione di schieramenti. 

D'altronde, di luoghi dove 
le persone comunichino in 
modo decente ce ne sono po
chi. Lucio Caracciolo: «Il no
stro compito fondamentale 
resta quello di stimolare la di
scussione nella sinistra. Una 
sinistra ora ripiegata su se 
stessa, con il Pei in cerca di 
idenlità e il Psi che si muove 
secondo la tecnica del giorno 
per giorno» Rulfolo: «Questo 
Pel, dopo aver perso l'armatu
ra, somiglia al cavaliere inesi
stente. Il parziale riequilibno 
della sinistra potrebbe agevo
lare una ricomposizione tra le 
due forze ma non mi pare sia 
percepito nell'attuale dibatti
to comunista!.. Sarebbe tutta
via da provare che il successo 
del Psi abbia comportato dei 
passi in avanti della società 
italiana. 

«Comunque, conclude Ruf
folo, se anche disponessimo 
di una grande forza di sinistra 
unitaria in Italia, quella forza 
dovrà indicare quali sono i 
problemi e come si affronta
no, Sennò vivremo in questo 
paese anomalo dove la sini
stra non governerà mai». 

Intervento 

Non serve a nessuno 
una forbice più aperta 

tra Pei e Cgil 

LUCIO DE CARUNI 

S i è aperto, a tut
to campo, un di
battito nel Pei 
che tocca dia-

•»»•»• letticamente 
sindacalisti e dirigenti di 
partito. Credo che non basti 
proprio ridurre questo di
battito alle rispettive com
petenze. Alcune tesi fin qui 
avanzate sono, infatti, trop
po facilmente rovesciabili 
se le rapportiamo solo al 
voto del 14 giugno. 

Se fosse vero che un sin
dacato più «vicino» al Pei 
aluterebbe II voto comuni
sta, sarebbe troppo facile -
e egualmente falso - dimo
strare esattamente il contra
rlo: un Pei che dà più torte-
mente ragione alla Cgil alu
ta meglio II sindacato (e so
prattutto la Cgil) ad uscire 
dalla sua crisi. E forse aiuta 
anche se stesso, come Pei, 
a dare un'immagine di sé 
meno •perdente». 

Chi è in gioco, invece, è 
chi oggi rappresenta da sini
stra il lavoro, le sue con
traddizioni, le sue impoten
ze ma anche le sue nuove 
volontà e potenzialità. En
trano cosi in discussione 
più ampi temi: quello della 
distinzione dei ruoli partito-
sindacato, l'autonomia del 
sindacato, un rapporto mo
derno tra due soggetti ri
spetto alle finalità generali 
del movimento operaio. 

Penso che sbagli grande
mente chi oggi tenta di sac
cheggiare il patrimonio sin
dacale a proprio uso politi
co. Imitare le espressioni di 
tale saccheggio, in atto da 
tempo per le altre confede
razioni, sarebbe una sciagu
ra per la Cgil e, anche, per il 
Pel. No, bisogna proprio 
rinnovare il rapporto sinda
cato-politica, a cominciare 
dai problemi di rappresen
tanza. 

Quando consistenti grup
pi di lavoratori criticano du- • 
ramante la politica concreta 
del sindacato (salari, nor
mative, classificazione, ora
rio, ecc.) non vi può essere 
certamente neutralità politi
ca da parte dei partili, a co
minciare dal Pel. In tale ca
so si aprono, e io sappiamo 
benissimo noi sindacalisti, 
problemi e crisi di rappre
sentanza sociale. 

Il sindacato, e la Cgil in 
particolare, deve sempre 
capire le crisi aperte, parla
re con i lavoratori, ridiscute
re perfino soluzioni nego
ziali già trovate. Ma il parti
to? Può accontentarsi di un 
ruolo da giudice, magari 
sulla base di dati parziali, di 
suggestioni partigiane an
che se fortemente parteci
pate da suoi militanti? Ecco, 
allora si fa avanti il discrimi
ne dell'autonomia: ecco 
profilarsi il rìschio di desta
bilizzazione del ruolo del 
sindacato. 

Potrà apparire difensiva 
la mia riflessione: a chi ser
ve - stante I dati negativi, da 
anni, in termini di rapporti 
di forza padronato-sindaca
to - una forbice sempre più 
aperta Pci-Cgil? A raf (orzare 
l'uniti sindacale: no di cer
to; a rilanciare il potere 
contrattuale del sindacato 
(tutto intero), neppure; a 
reinsediare il Pei nei luoghi 
di lavoro, neanche. 

Capisco di fare, cosi, ra
gionamenti che in parte 
prescindono da durissimi 
dati di tatto (problemi sala

riali di redlstnbuzlone, de
mocrazia sindacale, livelli 
reali di conflittualità, e cioè 
disponibilità vera del lavo
ratori allo sciopero) che il 
sindacato dovrà assai me
glio verificare, contraltare 
giorno dopo giorno. Ma og
gi, secondo me, preme una 
grande e prioritaria urgenza 
per I comunisti: ricompatla-
re le milizie, quella sodale-
sindacale e quella politico-
ideale, facendo anche ag
gio tattico sulle contraddi
zioni aperte. 

È questo mero volontari
smo? Forse, ma per uscire 
da una crisi di rapporti (par
tito-sindacato) ci vuole uno 
sforzo iniziale nuovissimo, 
che ci faccia superare una 
disputa che rischia di esse
re, insieme, acrimoniosa e 
paralizzante. Se non sari 
cosi, vedo con terrore profi
larsi un lunghissimo e logo
rante rimpallo di responsa
bilità. 

Achlservetuttoclòoggl? 
E se anche, nella disputa, si 
trovasse - magari a maggio
ranza - il colpevole (partito 
o sindacato), chi ne guada
gnerebbe? Certamente non 
chi è più Innocente di fronte 
al nostri limiti ed errori: I la
voratori, che dobbiamo, In
sieme realisticamente - par
tito e sindacato - rappre
sentare e difendere meglio. 

M I preme fare un 
secondo ragio
namento. Nella 
precisa distin-

•"»•••«•• «ione di ruoli, 
come può II partito sempre 
meglio selezionare I suol 
obiettivi di lotta parlamen
tare e di legislazione attiva 
del lavoro in una lase che 
da anni i di «bassa» rispetto 
al sostegno delle posizioni 
complessive (reddito, fisco, 
pensioni, servizi sociali) del 
fronte sociale che rappte-

. sentiamo. Credo che per su
perare |l «surplus, delle de
cretazioni governative non 
basti protestare: bisogna 
contrattaccare appoggian
do dal basso, con forme 
nuove di pressione, una le
gislazione che faccia perno 
sul lavoro, le sue priorità, le 
sue esigente. Se è debole, 
ad esemplo, ancora l'Inizia
tiva della Cgil, per il rispetto 
dei minimi dlntti sindacali e 
contrattuali nella piccola 
impresa, non si può dire 
che questa grandissima 
priorità (milioni di lavorato
ri') abbia visto finora inizia
tive eccezionali, di emer
genza nel fronte dell'impe
gno parlamentare del parti
to. Vogliamo, insieme ma 
autonomamente, cambiare 
registro? Vogliamo cioè ri-
conoscere che una simile 
questione non è solo socia
le, ma programmatica sia 
per il Po che per il sindaca
to? Vogliamo costruire una 
proposta di alleanza che 
tocchi l'intera sinistra e apra 
e vìnca le contraddizioni 
democristiane In tema di di
lesa corporativa delle eva
sioni contrattuali, contribu
tive, fiscali nella piccola Im
presa e nell'artigianato? 
Faccio solo questo esemplo 
(ma altri se ne possono fa
re) per dire che, senza teo
rizzare coordinamenti o bi
nari obbligati Ira Pei e Cgil, 
si possono condensare in 
tempi politici comuni gli im
pegni distinti di partito e 
sindacato. 
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• • L'articolo sull'onorevole 
Staller, del 23 giugno scorso, 
ha suscitato reazioni diverse. 
Alcuni mi hanno scritto e ho 
passato le loro lettere alla pa
gina apposita del giornale, 
perché non riuscirei mal a far
cele entrare tutte in questo 
breve spazio Voglio solo rin
graziare l'avvocato Mauro 
Gargano, di Bari, che dice: 
«Ho apprezzato mollo l'arti
cola; seguo sempre I suoi 
scritti In fondo alla pagina 
due. Sono un vecchio compa
gno fin dal 1919, e contentis
simo della filippica nei con
fronti del moralismi vecchi e 
nuovi. La saluto, come si dice
va prima, "fraternamente"». E 
lo sono contenta che esistono 
vecchi compagni cosi nuovi 
da seguire la questione fem
minile e da rallegrarsi delle 
polemiche contro 1 moralismi. 
Dico al trenta/quarantenni: 
non sarete più moralisti voi, 
per caso? E meno spregiudi
cati nell'affrontare problemi 

di sesso e di confronto uo
mo/donna? 

Basta. Se no mi dicono che 
ce l'ho con gli uomini, come 
quel compagno che mi ha 
scritto una cosi bella poesia 
sulla «donna lombarda» (pas
sata sempre, alla pagina delle 
lettere). Lo so anche io che le 
donne lombarde sono II me
glio che si possa chiedere per 
sessantottini in crisi: lavorano, 
guadagnano, non lo fanno pe
sare, sanno sempre cucinare 
buoni risotti, ci tengono alla 
pulizia, si vestono con sobria 
eleganza, e hanno perfino im
parato a fare l'amore, perché 
sono sveglie, e se non lo sono 
ci pensa il ritmo milanese a 
«tirarle fuori dalla bambagia», 
come si dice in Padania. 

Da Crema, Invece, mi scrìve 
Wanda Pecchi, entrando nel 
vivo del discorso: «La tua clas
sificazione delle categone 
delle donne mi sembra un po' 
semplicistica: accudltrlci, se
duttrici, emancipate. Anche 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Accuditici 
o seduttrici? 

volendo stare alle tue defini
zioni, ciò che ingarbuglia ter
namente le cose, e ciò che 
ha messo in ginocchio II movi
mento femminista, è che le tre 
categorie si scambiano, direi 
per regola generale, i ruoli, 
così che siamo, accuditrl-
ci/seduttrici, seduttri-
ci/accudltrlcl, emancipa-
te/sedutmci/accuditrlci. Dim
mi tu quel è la donna che, In 
vista di un vantaggio carrieri
stico/intellettuale, sentimen
tale o materiale, rinuncia alle 
sue armi di seduzione. Sono 
armi "al silenziatore", la vitti
ma non se ne accorge, gli os-

servaton non hanno "riscontri 
oggettivi" per denunciarle». 
Ilcrumlragglo sarebbe dunque 
un atteggiamento comune a 
tutte, e non da imputare solo 
all'on. Cicclolina, 

Quanto all'accudimento, 
Wanda sostiene che si può es
sere accuditncl emancipate, 
come si sente lei, che ha ab
bandonato il lavoro per alle
vare tre ligi,, i servizi non ci 
sono e una donna ha poco da 
scegliere, ma può accudire 
«con coscienza», e quindi da 
emancipala. Tuttavia gli uomi
ni «cominciano a considerare 
l'accudimento con riguardo, 

mentre le femmine lo mini
mizzano, usando con scialo 
forza lavoro familiare». E così 
il discorso ci riporta allo sfrut
tamento: che consente ad al
cune categorie di affermarsi 
su altre. 

Ma allora, dico lo, cara 
Wanda, se è una questione di 
coscienza, perché non andia
mo a vedere che cos'è l'accu-
dimenlo e che cos'è la sedu
zione? La seduzione, per 
esempio, è una strategia per 
«condurre a sé» l'altro; ed è 
quindi del tutto legittima 
quando viene praticata per
ché si desidera farsi amare e 

amare, sessualmente parlan
do, o anche affettivamente, 
nel senso dì creare quel clima 
dì recìproca benevolenza, e 
da indurre a calare le difese, 
così da permettere l'intimiti, 
Tutt'altra cosa è la seduzione 
quando viene praticata «a 
freddo» come una strategia 
servile per ottenere dall'altro 
soldi, favori, prestigio sociale, 

Lo stesso si può dire del-
l'accudimento: che può esse
re una cosciente assunzione 
di responsabilità nel confronti 
dei figli che si sona messi al 
mondo, o dell'uomo che si è 
impegnato a mantenerli con il 
suo lavoro, o del genitori an
ziani che a suo tempo ci han
no accuditi. Ma scade In servi
lismo quando viene prestato 
per mantenere figli e marito in 
uno stato di dipendenza e di 
infantilismo, per esercitare su 
di loro un potere subdolo, 
rendendoli Incapaci dì auto
nomìa. Ancora una volta, si 

usa quindi una strategia di 
supporto al potere maschilista 
per ottenere In cambio soldi, 
lavori, prestìgio sociale. 

E, a questo punto, si amva 
al nodo del problema: senza 
una propria autonomia eco
nomica, la donna è costretta a 
sedurre e accudire por so
pravvivere, L'emancìpanione, 
quindi, non è solo un latto dì 
coscienza: è anche una forma 
di liberazione da uno stalo so
ciale di dipendenza, è la con
dizione minimale per poter 
scegliere sulla qualità della se
duzione e dell'accudimento 
che si vuole praticare. Eman-
clparsì significa smentire c i » 
il «femminile» è per natura de
stinato biologicamente a sei-
durre il maschio e a accudirlo; 
significa proporre all'uomo ta 
propria pane dì seduzione e 
accudìmento, così come la 
donna sa essere una «procac
ciati** di pane», E non più, 
solamente, una serva o una 
puttana. 

2 l'Unità 
Martedì 
7 luglio 1987 



POLITICA INTERNA 

Dopo 41 anni, con lui finisce un «regno» 

L'ultima fase nel fuoco delle polemiche 
Una carriera fra Chiesa e politica 
Inizi precoci, ma bocciato in Conclave 

Genova, esce di scena Siri 
il cardinale-principe 
Monsignor Giovanni Canestri (69 anni) succede al 
card, Giuseppe Siri (81 anni) come arcivescovo di 
Genova. La decisione di Giovanni Paolo II, resa 
nota Ieri, ha sorpreso quanti, ormai, pensavano 
che Siri tosse Inamovibile. Il nuovo arcivescovo, 
che viene da Roma e Cagliari, potrebbe indire un 
sinodo per ricomporre le fratture registratesi tra la 
Curia, le parrocchie, le comunità. 

ALCESTI SANTINI 
Wm CITTA' DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha nomina
lo ieri nuovo arcivescovo di 
Genova monsignor Giovanni 
Canestri (dal 12 marzo 1984 
arcivescovo di Cagliari) Il qua
le succede al cardinale Giu
seppe Siri che dal 14 maggio 
1846, ossia da 41 anni, guida
va la chiesa ligure con lo stile 
del vecchi «principi» 

Nato a Genova II 20 maggio 
1906 e distintosi per la sua In
telligenza e per la sua cultura, 
unto che nel 1930 (a soli 24 
anni) era già professore di do
gmatica al seminarlo genove
se e poi assistente del giovani 
di azione cattolica, Giuseppe 
Siri viene nominato II 31 mar
i e 1944 vescovo ausiliare del
la sua dna da Pio XII Due an
ni dopo. H 14 maggio 1946, 
diventa arcivescovo di una cit
t ì prestigiosa per le aua tradi
zione ecclesiastica ma anche 
E ir II contributo dato, con la 

«•latenza, «Ila rinascita del
l'Italia, Un periodo al quale le 
riferimento proprio Giovanni 
Paolo II quando nella sua let

tera al vecchio cardinale «di
missionario» ricorda la sua 
opera di mediazione per evi
tare che le truppe tedesche In 
ritirata distraessero Genova 
e II suo porto nell'aprile '45 

Figura di spicco del cattoli
cesimo genovese e presidente 
delle «settimane sociali» del 
cattolici Italiani, Il cui scopo 
era di preparare gli uomini di 
Azione cattolica alla politica, 
e In particolare II loro Ingresso 
nella De come dirigenti, Giu
seppe Siri viene latto da Pio 
XII cardinale 11 12 gennaio 
1953, a soli 46 anni Fu, Infatti, 
il più giovane porporato in un 
collegio cardinalizio molto 
PIO ristretto di quella attuale 
nel quale quindi, era più diffi
cile entrare 

Per queste sue qualità e so
prattutto perche molto stima
to da Pio XII, alla morte di 
questi il 9 ottobre 1958, alcuni 
Ipotizzarono la sua elezione al 
soglio pontificio Ma Siri ave-
vasaio 52 anni e I tempi anda
vano mutando anche nella 
chiesa Fu eletto un uomo 

d'altro stampo Giovanni XXIII 
che, perO, lo nominò nel 1959 
presidente della conferenza 
episcopale italiana Incarico 
che Siri tenne Imo al 31 ago
sto del 1965 Forte fu allora la 
sua avversione al centro sini
stra e alle Idee di Aldo Moro 
Nel frattempo c'era stato II 
concilio durante II quale il car
dinale Siri si era caratterizzato 
come uno degli esponenti di 
primo piano dell'ala tradizio
nalista I suol interventi, lo fe
cero subito scontrare con I 
massimi protagonisti del rin
novamento conciliare E con 
Il passar del tempo questa sua 
posizione di «vecchio leone» 
del tradizionalismo cattolico, 
come fu definito, gli ha nuo
ciuto Non tanto quando si 
apri, dopo la morte di Giovan
ni XXIII, il conclave che non 
poteva non eleggere al soglio 
pontificio un Montini che ave
va concluso felicemente II 
concilio, ma alla morte di 
Paolo VI Nell'agosto 1978 le 
forze che avversavano le aper
ture culturali e diplomatiche, 
In particolare la «ostpolitik», 
di Paolo VI, si erano ricompo
ste Siri, che aveva 72 anni, fu 
il candidato di quelle forze 
che, però Unirono per votare, 
unitamente a quelle di centro, 
per papa Luciani Alla morte 
di quest'ultimo, Il 29 settem
bre 1978, Siri lu di nuovo can
didalo, ma per dieci voti fu 
superalo da Karol Woyl|la, il 
quale, per queste ragioni, la-

Da Cagliari arriva monsignor Canestri 

Il successore si presenta 
«Nel nome del Concilio» 

•HOENOVA Alle cinque del
la sera le campane di San Lo
renzo hanno suonato a diste
sa Poco primo, mons Gio
vanni Canestri aveva diffuso 
dalla «sua» cagliar! Il primo 
messaggio per 1 genovesi, con 
un preciso riferimento alla 
grandezza di Giovanni XXIII, 
A Genova, eliti dell'ultimo ve-
•covo principe della cristiani
tà, Il dopo Siri e cominciato 
coti, 

G «tato II vecchia cardinale 
in persona, a mezzogiorno in 
punto, ad annunciare al Colle
gio del consultori che il Vali
cano aveva accettato le sue 
dimissioni E di (rome al nota
bili della Curia, Giuseppe Siri 
ha pianto Siri resta arcivesco
vo emerito e amministratore 
apostolico lino a quando non 
•ari Insediato mons Giovanni 

mERLUM» CHIODINI 
Canestri, nel prossimo mese 
di ottobre, ma non c'è dubbio 
Che II porporato, da decenni 
leader riconosciuto del catto
licesimo tradizionalista, da 42 
anni «principe» di Genova, la
scia la cattedra nel momento 
peggiore per lui «SI tratta di 
una cronaca di dimissioni an
nunciate - ha commentato 
Qiannl Baget Bozzo, eurode
putato e prete sospeso a divi-
nls - ormai il cardinale aveva 
trascesa tutti I tempi di tolle
ranza concessi ad ogni altro 
vescovo dopo II compimento 
dei 75 anni Un singolare privi
legio riconosciutali dopo II 
ruolo svolto nell'ultimo Con
clave come grande elettore di 
Wojtlla» 

Siri è stata «dimissionato» 
dopo settimane di aspre pole
miche sull'immobilismo al 

Suale aveva inchiodato la 
Mesa genovese E gli si par

lava apertamente di mons Ca
nestri, ribattezzato velenosa
mente negli ambienti devoti al 
cardinale «John Basket», co
me successore 

La nomina di Canestri, In
fatti, e stala resa nota nel gior
ni dopo che «Il secolo XIX» 
aveva pubblicato Integral
mente e In prima pagina una 
sferzante lettera aperta di don 
Paolo Catinella, parroco nelle 
campagne di Calvari «Lei, 
Eminenza, e una barzelletta 
quotidiana - scriveva don 
Paolo- In nome di Dio, sciol
ga gli ormeggi e lasci libera 
una chiesa che ha bisogno di 
novità, di guardare avanti e 
non attardarsi su ieri» Una si
tuazione insostenibile tale da 
indurre Giovanni Paolo 11 a 

sciò il «vecchio leone» al suo 
posto, sebbene si fosse di
messo sei anni fa Fino all'ulti
mo Siri si è imposto sulla sce
na alcuni mesi fa affermando 
che 1 Aids è «un castigo di 
Dio», oppure intervenendo 
nella vertenza per II porto di 
Genova 

Monsignor Canestn, il suo 
successore, non è genovese, 
essendo nato a Casteldlna di 
Alessandria II 30 settembre 
1918 Non gli mancano I titoli 
accademici (è laureato In teo
logia e in lettere) ed ha fatto 
una buona esperienza di par
roco nel quartieri popolari di 
Roma a S Giovanni de Rossi e 
a Casal Bertone Ha pure un'e
sperienza amministrativa es

sendo stato vescovo ausiliare 
del cardinale Polettl dal 30 lu
glio 1961 e vice gerente del 
vicariato dall'8 febbraio 1975 
sino al 22 marzo 1984, quan
do venne destinato a Caglian 

Moderato e accorto per 
temperamento, monsignor 
Canestri, che a Caglian ha pn-
vileglato le Iniziative della 
Chantas a favore dei più pove
ri Invitando alle sue iniziative 
anche madre Teresa di Cal
cutta, potrebbe riservare an
che delle sorprese Per esem
plo, potrebbe promuovere un 
sinodo della chiesa genovese 
e ricomporre contrasti e divari 
apertisi in tanti anni tra la Cu
ria e le parrocchie, le comuni
tà di base, i movimenti laici 
che sono cresciuti 

Mona. Giovanni Canestri, Il successore di Siri 

rompere ogni Indugio Secon
do lontl della curia genovese, 
Intani, Il Papa avrebbe accet
tato le dimissioni - con ben 
sei anni di rilardo - il 6 giu
gno, cioè esattamente un me
se fa Ancorn 1 altro ten però il 
cardinale nel corso di una 
omelia nella chiesa di Nervi, 
aveva citato un versetto di San 
Giovanni «Bisogna difendere 
10 pecorelle soprattutto con 
11 du.v-o quotidiano, giorno e 
notte Sempre» Neanche ven-
tlqualtr'orr (*cpo, è arrivato il 
decreto della congregazione 
dei vescovi con la nomina di 
don Canestri II nuovo arcive
scovo parta dt «sorpresa e 
confusione, smarrimento e fi
ducia, sentimenti di angustia e 
pace» La parabola del Pnncl-
pe, al quale solo tre mesi fa 1 

maggiorenti genovesi si erano 
rivolti in supplichevole aiuto 
(come i vescovi conti del Me
dioevo), perché sbrogliasse 
l'intricata matassa del porto, è 
finita senza gloria II nuovo 
metropolita ha mandato la sua 
pnma benedizione «special
mente ai giovani, ai malati e al 
poveri» Don Fannella ora, In 
una lettera in cui protesta il 
proprio «affetto filiale» verso 
Siri, afferma «Canestn non è 
propno quello che tanti aspet
tavano, ma la transizione è co
minciata Ubbidiremo, ma in 
piedi, con dignità e onestà» 
Genova attende, ansiosa di sa
pere se il successore sarà l'uo
mo del nnnovamento o di una 
restaurazione «secundum Wo-
jtila» O, ancora, se non cam-
bierà niente e Siri continuerà 
a governare nell'ombra 

Il cardinale Siri 

Così Wojtyla rifa 
l'episcopato 
a sua immagine 
• • CITTÀ DEL VATICANO La 
decisione presa ieri da Gio
vanni Paolo li di sostituire con 
monsignor Canestri il cardina
le Giuseppe Siri, nmasto al 
suo posto sei anni dopo le di 
missioni che ogni vescovo de
ve dare a 75 anni in base ad 
un decreto di Paolo VI olire 
l'occasione per rilevare che 
anche nella Chiesa si pratica
no due pesi e due misure In-
latll, se è un obbligo di cia
scun vescovo rimettere a 75 
anni le dimissioni al Papa, 
spetta, poi, a quest ultimo ac
coglierle quando lo ritiene op
portuno 

Giovanni Paolo II ha lascia
lo al suo posto il cardinale Sin 
lino a 81 anni cosi come non 
aveva accettato le dimissioni 
del cardinale Wyszynski che 
aveva la stessa età e, probabil
mente, sarebbe ancora arci
vescovo di Varsavia se non 
fosse morto Si può capire 
perché lascia al suo posto il 
card Tomasek, arcivescovo 
di Praga, che ha 88 anni, per
ché sembra che non ci sia an
cora un accordo con le autori
tà di quello Stato per il succes
sore Ma l'arcivescovo di Mo
naco, card Joseph Hoffner, 
che ha 81 anni, è in piena fun
zione perché I Influenza sul 
Vaticano dell'episcopato te
desco occidentale è assai for
te anche per ragioni finanzia
rie 

Ma ha lasciato arcivescovo 
di Sucre (Bolivia) li card Cle
mente Jose Maurer, lino all'e
tà di 83 anni perché questi era 
(e lo è ancora) un esponente 
del tradizionalismo cattolico. 
E 82 anni aveva il card Pablo 
Zega Munoz arcivescovo di 
Quito della stessa linea politi
ca 

Diverso é stato Invece il 
comportamento di papa Woy-
t|la nel confronti di quei ve
scovi che notonamente sono 
stati fin dal Concilio I veri pro
tagonisti del rinnovamento 
della Chiesa Tutti ricordano II 
ruolo di punta svolto in seno 

al Concilio dai cardinali Leo 
Jozef Suenzns, arcivescovo di 
Bruxelles, e Bernard Alfrlnk, 
arcivescovo di Utrecht che fe
cero battaglia per rendere più 
avanzata la costituzione Gau-
dium et spes riguardante il 
rapporto tra la Chiesa ed il 
mondo contemporaneo Eb
bene, appena questi due pre
stigiosi prelati tuttora viventi, 
compirono 75 anni Giovanni 
Paolo II accolse subito le loro 
dimissioni Voleva liberarsi di 
due arcivescovi scomodi, 
aperti alle spinte innovatrici 
del cattolicesimo belga e 
olandese Cosi ha latto con il 
card Tarancon, arcivescovo 
di Madrid Ed II latto più cla
moroso è stato quello dell'ar
civescovo di Recite, monsi
gnor Helder Carrara, che ha 
difeso per anni le ragioni dei 
contadini poveri del Brasile 
mettendo in pericolo la sua 
stessa vita Ebbene, papa 
Woyt)!a, non solo ha accolto 
le sue dimissioni non appena 
Camara aveva compiuto 75 
anni, ma non lo ha nominato 
neppure cardinale. 

Ha lasciato, invece, al suo 
posto il card Franz Konig fino 
a 80 anni, nonostante i suoi 
rilievi critici a certe decisioni 
dell'attuale pontefice (per 
esempio il commissanamento 
della Compagnia di Gesù im
ponendo le dimissioni di pa
dre Arrupe), perché i servizi 
resi dall'ex arcivescovo di 
Vienna alla Chiesa nel dialogo 
Est-Ovest sono stati tanti 
Mentre ha accolto le dimissio
ni dell'ex arcivescovo di Pari
gi, card Marty, quando questi 
aveva 77 anni, due anni in più 
del limite di età. Marty è stato 
un altro esponente del rinno
vamento della Chiesa 

La verità è che Giovanni 
Paolo II, che in quasi nove an
ni di pontificato ha rinnovato 
poco più di un terzo dell'epi
scopato mondiale, ha avuto, 
finora, un occhio di nguardo 
più per i tradizionalisti ed i 
moderati che per i progressi
sti OAS 

Nuovo record 
al Parlamento 
Già proposte 
•141 leggi 

La media è poco più di cento al giorno Una vera valanga 
Più di tutti gli altn inizi di legislatura Si tratta delle proposte 
di legge già presentate nel pnmt quattro giorni di vita del 
nuovo Parlamento sono 441 In queste fatiche di Inizio 
legislatura, fa spicco l'impegno di una coppia di deputati 
socialisti si tratta del tandem Piro-Fiandrotti Da soli han
no già presentato qualcosa come 96 proposte di legge Tra 
le proposte di inchiesta parlamentare avanzate, da segna
lare quelle sul caso-Cirillo e sul commercio delle armi. 
Esordio, in questo campo, anche per Domenico Modu* 
gno é il pnmo firmatario di una proposta di legge per II 
divieto di esercizio delle centrali elettro-nucleari 

Spadolini 
si dimette... 
da consigliere 
a Milano 

•Il mio commosso, affet
tuoso e grato pensiero si ri
volge più che mai in questo 
momento agli elettori mila
nesi MI sono sforzato di at
tenermi In questi due anni a 
quei principi Ispiratori per I 

•»̂ ««"«»»»»»»>»»«"«»»̂ »̂ «»»»»» quali mi sono sempre battu
to il destino europeo di Milano, la sua vocazione di gran
de centro di cultura Interdisciplinare e Integrata » E parte 
del testo della lettera consegnata Ieri nel! aula del consl-

Pilo comunale di Milano da Giovanni Spadolini a Paolo 
illitteri Con essa, il presidente del Senato annuncia le 

proprie dimissioni dal Consiglio comunale di Milano Spa
dolini vi era stato eletto nel maggio del 1985. 

Nuova «grana» 
in casa Pr 
«Quella mozione 
non la firmo» 

E proprio un avvio di legi
slatura tormentato per II 
gruppo radicale della Ca
mera Dopo gli Imbarazzi 
per I elezione di llona Stai-
ier e dopo il caso-Bertuzzl 
(il neodeputato che ha ritta-

»̂ «»»»»»»«»»»»»»»»»̂ «"««"««"»»» tato di dimettersi per lavori-
re l'ingresso in Parlamento di Giuseppe Calderisl, tesoriere 
del Pr), ien è scoppiata un'altra grana Luigi D'Amato, 
direttore de «Il giornale d'Italia», ha ritirato la propria firma 
(a quanto sembra apposta «d ulliclo», a sua Insaputa) da 
una interrogazione e da una mozione presentate alla Ca
mera dal gruppo parlamentare radicale L'Interrogazione 
riguarda la recente tragedia nel carcere di S Vittore, la 
mozione - invece - gli ebrei sovietici ed II loro diritto ad 
emigrare L'uf lido stampa del Pr è stato addirittura costret
to ad emettere un comunicato con il quale ha Intarmalo 
che le due iniziative «non portano la firma di Luigi D'Ama
ta, come precedentemente annunciato» Le due mozioni 
erano state firmate anche da llona Staller, che a proposito 
dei due voti riportali nell'elezione per II presidente della 
Camera ha detto «Sarebbe bellissimo se un giorno potessi 
mettermi in concorrenza con l'on lotti». 

L'asseSSOK «Non ho mal parlato di mei-
—TiTTIi O-JI re dal Partito, ma della ne-
resta liei PSfll cessila di costruire l'unità di 
lìl» critica •"«' ' riformisti. Angelo Ca
lli i _ J P°ne ' «oclaldemocratlco, 
nlCOiaZZt assessore al Comune di MI-

lano, ha risposto cosi a 
^^^^^^^**^^m Franco Nicolazzl che gli 
aveva Inviato l'altro giorno un telegramma con il quale lo 
invitava a smentire l'uscita dal Ptdi (per passare al Pi!) ed 
a mirare te critiche avanzate alla direzione del partito 
atesso «La notizia della tua uscita dal partito - gli aveva 
scritto Nicolazii - costituisce una pressione politica intol
lerabile» «Se non si vuole parlare di "sommatoria" del 
simboli - gli ha risposto Capone - la si definisca coalizione 
0 cartello L'essenziale è costruire una politica comune tra 
1 due partiti e dar vita ad un'area nella quale si riconoscano 
tutti i riformisti». 

Taranto 
Attentato 
contro 
sede Arci 

Un ordigno è esploso la 
notte scorsa davanti all'In
gresso della «Casa del po
polo» dell'Arci a Stalle, una 
frazione a circa sette chilo
metri da Taranto, provo-
cando gravi danni al locali 

• • " m m m m m ~ ^ ^ ^ ^ ^ che si trovano al piano ter
ra L'esplosione ha suscitato il panico fra gli abitanti della 
tona, anche perché nelle settimane scorse a Sfatte ci sono 
stati altri attentati, l'ultimo dei quali - cinque giorni fa -
contro l'automobile di un operaio II presidente nazionale 
dell'Arci, Rino Ferri, in un telegramma inviato alla «Casa 
del popolo» dell'Arci di Slatte, espnme «La piena solidarie
tà per il grave attentato subito» «Rispondiamo - prosegue 
Ferri - rafforzando l'associazionismo democratico contro 
la logica della violenza e della criminalità» 

Per stasera, intanto, l'Arci cittadina ha indetto una mani
festazione di protesta, alla quale hanno aderito le segrete
rie territoriali di Cgil, Osi e Uil 

GIUSEPPE VITTORI 

La notte nell'aula del Comune 

Niente sindaco a Torino 
protesta del P d 
tm TORINO II Comune è 
senza giunta dall'Inizio di 
maggio Ieri sera la ex mag
gioranza di pentapartito, che 
tenta di ricostituirsi allargan
dosi al consigliere verde-civi
co, si è presentata per la se
conda volta In consiglio co
munale senza essere in grado 
di proporre il nome del candi
dato a sindaco né un disegno 
programmatico Per protesta, 
Il gruppo del Pel ha deciso di 
trascorrere la notte nella Sala 
Rossa L'on Diego Novelli, 
che presiedeva In quanto con-
algllere anziano, la seduta del 
consiglio comunale ha dato 
.lettura di una missiva Inviata 
"tre giorni la dal prefetto Spa
rano al prosindaco de Porcel
lana «A distanza di due mesi 
dalla presa d'alto delle dimis
sioni del propri organi esecu
tivi - c'è scritto - Il civico ente 
rimano tuttora privo di un go
verno in grado di alfrontare, 
"nella pienezza delle sue fun
zioni, numerose questioni che 
non possono essere ulterior
mente difterite» in primo luo
go l'approvazione del bilan
cio preventivo del Comune e 

il decentramento della Usi 
1-23 che è nell'occhio del ci
clone di un clamoroso scan
dalo 

Ma II pentapartito, che vor
rebbe diventare un esapartlto 
cooptando il consigliere ver
de-civico, sembra più che mal 
lontano dall'accordo Chi ce
derà il posto di assessore al 
nuovo arrivato? E II capogrup-

Ro del Psi Maria Magnani 
oya, si è trovata ncll Imba

razzante situazione di dichia
rare la buona volontà del so 
ciallstl che vorrebbero lare 
presto, ma devono vedersela 
con la cattiva volontà di altri 
«Se vi sono partiti con non av
vertono la necessità di con
cludere rapidamente, è bene 
che questo emerga» 

Insomma, un quadro di sfa
scio Che gluntapotrcbbero 
venir fuori per Torino? Dal 
banchi comunisti lo ha chie
sto Piero Fassino, ricordando 
che la giunta si è dimessa 11 4 
maggio, che su 187 giorni tra
scorsi dall inizio dell anno, 
quelli persi per crisi e «verifi
che» sono ben 123 «Mentre la 
vicenda dell'Usi ripropone l'e

mergenza morale, il pentapar
tito non sa lar altro che ali
mentare con I suoi comporta
menti Il circuito di sfiducia nel 
confronti delle Istituzioni» 

Già prima dell'inizio della 
seduta, si era saputo che i 
gruppi dell ex maggioranza 
Intendevano abbandonare 
l'aula per impedire che si arn-
vasse al voto sul sindaco In 
un incontro con i cronisti, Il 
gruppo del Pei e la Sinistra in
dipendente hanno denuncia
to la fuga dalle responsabilità 
del pentapartito «Di fronte a 
eletti dei popolo che abdica
no dal loro ruolo, noi restere
mo simbolicamente al nostro 
posto, questa none per com
piere quell opera di ammini
stratori che si sarebbe dovuta 
e potuta svolgere se il consi
glio comunale non fosse stato 
privato della possibilità di fun
zionare» 

Nei prossimi giorni, i consi
glieri comunisti avranno In
contri con esponenti di orga
nizzazioni sociali, culturali ed 
economici per raccogliere 
esigenze e problemi e tradurli 
in Iniziativa nelle sedi Istituzio
nali 

Ai 900 parlamentari un dossier di denuncia 

Ora di religione, tempo .scaduto 
Per la «scelti» un vero caos 
Oggi, 7 luglio, per 12.000.000 di cittadini fra geni
tori e studenti scade la possibilità di scelta sull «ora 
di religione». Un'opzione per ti nuovo anno scola
stico che avviene in un clima di illegittimità pesan
te. Per denunciare la situazione alle nuove Camere 
il Comitato Scuola e Costituzione distribuirà oggi ai 
900 parlamentari un dossier che, data per data, 
dall'84 ad oggi, ricostruisce le tappe del «caso». 

MARIA SERENA PAUERI 
•sa ROMA Dal 18 febbraio 
84, quando fu firmalo il nuo

vo Concordato fra Stato e 
Chiesa, premessa di «laicità» 
anche per le scuole Italiane 
Alla data freschissima del 26 
giugno, 87, quando si è sapu
to che il Tar del Lazio, chia
mato a giudicare da Tavola 
Valdese, Cgll scuola Comita
to Scuola e Costituzione e 
gruppi di privati cittadini, 
avrebbe detto «si» a quegli slu 
denti che avendo deciso di 
«non avvalersi» dell'Insegna
mento della religione cattoli
ca, non si sentono Impegnati 
a restare a scuola comunque 
E un calendario che ha date 

roventi da un doppio punto di 
vista, istituzionale e «Ideologi
co» e che affronta un tema 
delicato davvero per la co
scienza dei cittadini 

Come il gennaio 86 quan
do, posta la uducia il governo 
salvo Falcucci per il rotto del
la cuffia dalla censura parla
mentare Come la guerra delle 
circolari su scelta e «ora alter
nativa», diruti dei cattolici e 
diritti di laici e minoranze 
confessionali, durata due in
verni Neil 87, infine, Il morso 
di due pretori, di Firenze e Mi-
iano, alla Coste Costituziona
le, e la sentenza del Tar, di cui 
bisogna ancora conoscere l'e

satta portata Le date messe 
seccamente una dietro l'altra, 
bastano insomma a trasforma
re il promemona per i parla-
mentan in un «pamphlet» Es
so viene consegnato oggi, 7 
luglio, perché è la data in cui il 
popolo della scuola 10 milio
ni e mezzo di studenti 1 mi
lione e mezzo di bambini del
le scuole materne, deve far sa
pere qual è la volontà propna 
(o dei genitori) in merito al-
I insegnamento della religio
ne nel prossimo anno scolasti
co Ma in che modo? Dei 12 
milioni di moduli sui quali 
enunciare I opzione, che, In 
base alla legge, dovevano es
sere distribuiti nelle scuole ai 
primi di giugno, poche decine 
di migliaia sono giunte a desti 
nazione Una circolare partita 
il 3 giugno dal ministero s è 
fermata nei cassetti dei Prov
veditorati Chi ha avuto il mo
dulo è lo studente della scuo
la In cui un insegnante per lo 
più iscritto alla Cgil ha bussato 
di persona in Provveditorato 
Oppure il genitore laico, ca
parbio Oppure i gruppi di stu
denti che, qua e la nei licei più 

«impegnati», si sono organiz
zati tn testardissimi fronti di 
•autodifesa» giundica Per il 
resto, quando è andata bene, 
il documento per l'iscnzione a 
scuola recava a margine una 
casella da sbarrare con un «si» 
o un «no» Quando è andata 
male, cioè nella stragrande 
maggioranza dei casi, la fac
cenda è scivolata in una silen
ziosa, vischiosa palude I più 
impegnati nella battaglia, gli 
esponenti di «Scuola e Costi
tuzione», denunciano I irrego
larità della situazione e chie
dono che si rinvìi a settembre 
il «perfezionamento» delle do
mande Ricordano appunto 
che la scelta va rinnovata ogni 
anno in tutti gli ordini di scuo
le, con una procedura che 
prevede, per amor di chiarez
za, la consegna del modulo a 
parte E leggono nell assentei
smo ministeriale «un tentativo 
di convalidare di latto il plebi 
scito che I ora di religione ot
tenne l'anno scorso quando 
la scelta lu ettettuata in un cli
ma di approssimazione e di 
caos» Tanto più che l'87 vede 
anche una novità di rilievo 

Franca Falcucci 

grazie all'introduzione dei 
nuovi programmi nelle ele
mentari, nella «scuola di ba
se», da settembre, gli allievi si 
cimenteranno con delle no
zioni di «stona delle religioni», 
cioè con una panoramica, lai
ca e adatta ai più piccoli della 
spiritualità a longitudini e lati
tudini diverse dall'Italia Ele
mento che potrebbe far nflet 
tere i geniton sulla reale ne
cessità di un ultenore insegna
mento conlesslonale Una no
vità della quale, purtroppo, sa
rà difficile apprezzare I Influs
so dì «scelta», Infatti, que
st'anno sembra proprio che 
non se ne parli 

D NEL PCI 

Domani 
si riunisce 
la Direzione 
La riunione della Direzione del 

Pei è convocata per doma
ni 8 luglio alle ore 9,30. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del 

deputali comunisti è con
vocata per domani, merco
ledì 8 luglio alle ore 16. 

»•• 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta antime
ridiana di giovedì 9 luglio. 

L assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti à con
vocata per domani, merco-
'edi 8 luglio, alle ore 17, 

LIBRI di BASE 
Collana «tirella 

sfa Tullio Dt Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

dì interesse 
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POLITICA INTERNA 

Bassolino 
«Con il Psi 
una sfida 
a sinistra» 
<m RAVENNA L hanno chia
mato «Processo al voto» E 
•tato un botta e risposta spre
giudicato, tra I giovani della 
letta «Latlnamerlee» di Raven
na • Antonio Bassolino della 
direzione del Pei «li proble
ma del Pel - ha detto Bassoli
no - è ricostruire la propria 
Immagine come forza di tra
sformazione» E emersa subi
to, cosi, la questione del rap
porti all'Interno della sinistra 
•Con II Psl • ha affermato il 
dirigente comunista - dobbia
mo lavorare IU un terreno po
sitivo o critico, unitario o con
flittuale, ma con una prospet
tiva politica chiara, senza am
biguità, verso l'alternativa 
Dobbiamo perà essere noi, 
meglio che nel passato, ad In
dicare un terreno a sinistra 
Altrimenti non ci resta che un 
bivio tenerci fuori dal con
fronto, dicendo che "solo noi 
•lama la sinistra", oppure so
stenere Il Psl In posizione su
balterna», Ma un'altra puntua
lizzazione ha tenuto a fare 
Bassolino, «Occorre rinuncia
re ad una prova di forza che 
dura da troppi anni, tesa a far 
il che un partito diventi slmile 
all'altro; noi abbiamo avuto 
quatta tentazione, ma la storia 
è andata In un altro senso, 
Craxi l'ha avuta, • l'ha tuttora 
Dobbiamo, Invece, andare a 
un confronto In mare aperto, 
In una alida a sinistra». 

Il dibattito e alato acceso I 

Sllovinl non hanno risparmia-
o critiche lentezza, Incertez

za, calo di immagine „ Un In
tervento per lutti, di Maurizio 
Tarcalo, (scritto Pel a Rovigo. 
«t'unii» sindacale è diventata 
una gabbia par I comunisti, e 
usata contro I lavoratori. Sul 
nucleare, con la formula del 
"superamento graduale" ab
biamo capito erte (I deye de
cidere dopo che I voti tono 
andail al "verdi", E quanto al 
giovani, cerchiamo di sapere 
«hi tono, cosa pensano e CO
MI vogliono. Invece di preten
dere che alano come II vor
remmo noi, col ciclostile della 
••«Ione». 

Bassolino ha risposto punto 
per punto .11 voto giovanile-
ni detto • non ha rivelato una 
chiara egemonia moderata 
sulla nuove generazioni, anzi 
Il ragionamento può essere lo 
stesso che ti compie In «one
rale: un dellusso verso varie 
direzioni". Per Sassolino e ne
cessario «cotimilre un blocco 
sociale nuovo», Sul rapporto 
con l movimenti. «E necessa
ria una maggiore apertura, te
nendo conto però che accan
to od elementi giusti, vi sono 
movimenti ambigui, come e 
stato nel caso dei Cobas, e an
che movimenti sbagliati come 
quello torinese contro II (Iseo 
0 quello del camionisti contro 
1 limiti di velociti», Quanto al 
sindacato, Battolino ha after-
malo che l'Insuccesso del Pel 
•non può «iter* addebitato 
ad altri», ma «e errata anche la 
leti di certi sindacalisti Citi e 
UH per cui II sindacato è com
pletamente estraneo al qua
dro politico», Per Bassolino, 
•Il contesto nel quale è matu
rata In sconfitta comunista é 
quello di un crescente «frutta-
munto del lavoro dipendente, 
cui non il oppone un'azione 
sindacale sulllclentementa, 
decisa», 

Infine, sulla vita, interna del 
Pel «Occorre una nuova vita 
democratica, una discussione 
sciolta e libera non ancorala -
ha detto Sassolino - a modelli 
di riferimento risalenti a 20 
anni la», 

Angli» 
Dirigere 
il Pei con 
coerenza 

. H CATANZARO Oli Obiettivi 
o di rinnovamento del Pel non 
« saranno raggiunti «se non si 
v tupereranno forme di atomlz-
, (azione e di autonoma Inter-
, prelazione della linea politica 

che ci slamo dati a Firenze» 
« Coti ha detto Gavino Anglus 
n nel tuo Intervento al Comitato 
* regionale comunista «Senza 
-, ripensare a forme di centrallz-
, lezione che appartengono al 
* passato - ha aggiunto Anglus 
* - si pone tuttavia II problema 

di un coerente impegno di lut-
•i, to II centro del partito, del 
„ tuoi giornali, delle sue riviste, 
t delle organizzazioni periferi

che», «Senza una direzione 
forte possono prevalere, e In-

, tanto hanno prevalso, forme 
» di attendismo, ma anche di 
.„ separatismo che in entrambi I 

cui portano II partito a non 
stabilire rapporti continui con 
la società o a fuorviami Inizia
tive politiche» 

Intervista a Valdo Spini 
La sinistra socialista 
ha pensato solo a coltivare 
il proprio recinto 

La questione morale 
Oggi il Psi è un partito 
in vetrina, dobbiamo 
eliminare le incrostazioni 

«Signorile ha sbagliato» 
Fino a tre anni fa il vicesegretario del partito, per 
conto della «sinistra», in coppia con Martelli. Poi 
un passo indietro dalle prime file della politica 
nazionale, Ma il 14 giugno la notizia che gli è riu
scito di scalzare il «granduca» Lagono dal trono 
socialista fiorentino. E domenica una sua sortita 
sulla «questione morale» e il Psi, dopo il caso Tra-
ne, apparsa molto polemica. Valdo Spini, è così? 

MARCO SAPPINO 

•*• Negli ultimi giorni, nel 
tuo partito e esploso uno 
•contro politico attorno alla 
vicenda dell'arresto del se
gretario di Claudio Signorile. 
Il più attivo è alato Rino For
mica contro la corrente della 
«sinistra ferroviaria» - la de
finizione * sua -, che e sem
brala appellarti a Craxi, nel 
Umore di un attacco teso an
che • ridimensionarla. Tu, 
che della corrente di Signori
le eri fin qui considerato uno 
del maggiori esponenti, tei 
Intervenuto censurando l'u
no e gli altri. 
lo sono partito, se mi permet
ti, dal ricordare una mia Inizia
tiva pubblica dell agosto '84 
Allora presentai alla Camera 
una proposta di legge per In
trodurre procedure e mecca
nismi di «trasparenza» nella 
lotta politica, in particolare di 
controllo sulle spese del can
didati in campagna elettorale 
Ma II Parlamento non ne ha 
mai discusso 

E a tuo avvito perché? 

Perché nessun parlilo se n'e 
Interessato, nessuno ha ap
poggiato la mia modesta pro
posta 

Pochi mesi dopo, In quello 
stesso '84, tu lasciasti la 
vlcetegreteria del Ptl. 

Non c'è nessuna relazione, 
naturalmente Certo la sinistra 
del Psl non mise II lutto, quan 
do ciò accadde, in cambio di 
una manciata di posti nell ese
cutivo Ricordo Signorile so
stenne in Direzione che II par
tito ormai era tanto unito che 
poteva avere solo un vicese
gretario Ma cosi la sinistra n 
nunclò a lare una sua bandie
ra del temi che io avevo solle
vato con quella proposta di 
legge 

Solo alzate di apatie nel 
partilo? 

No, anche reazioni positive 
da chi comprese che non vo
levo fare II moralista a spese 
degli altri 

Alla sinistra del Pai, dun
que, rimproveri di non 
aver Inpugnato In questi 
anni U tema della questio
ne morale, 

Valdo Spini 

È dal congresso di Palermo ™ 
dell 81 che il Psl non conosce 
divisioni di voto Da allora, la 
sinistra socialista è rimasta so
lo come tradizione Ideologica 

e culturale Ma oggi, sulla 
scorta dell esito elettorale, o 
la sinistra chiede il rinnova
mento del Psl con altro vigo
re, o rimarrà una sorta di «ri
serva indiana» det partito 
L'autoriforma del partito la ri
forma morale della politica 
italiana devono tornare ad es
sere una sua bandiera L'esat
to contrario di quanto accad
de quando rinunciò a difende
re il senso di una vlcesegrete-

1u hai dichiarato che nel 
Ptl la questione morale 
non può estere una •tema
tica di corrente», « r — " 

•coperta da qualcuno t » 
Ml tardivamente». Queste 
frati sono itale lette come 
una polemica conte uscite 
di Rino Formica, E cosi? 

Ma la mia polemica non era 
tanto per lui Era anche per 
Borgogllo 

San II caio di ricordile 
che Felice Borgogllo, an
che lui della corrente di Si
gnorile finita tott'accuta, 
il e appellato a Craxi con
tro •itromentattaulonl 
ad u n Interno» tal etto 
Itine. 

La dobbiamo smettere di apri
re discussioni quando scoppia 

qualcosa Borgogllo I avesse 
scntta pnma la sua lettera a 
Craxi! lo penso che il Psi, tutto 
il Psi deve saper dare risposte 
in positivo Usciamo dai sin
goli fatti contingenti una ri
forma morale non passa per le 
correnti, deve piuttosto attra
versarle Oggi, siamo un parti
to torte e possiamo permet
terci questa operazione politi
ca di unità e nnnovamento 
Insieme 

SI può parlare di correzio
ni di rotta del Ptl attorno 
•Ila questione morale? Do
po tante polemiche ver» 
l'impostazione del comu
nisti... 

Mah se ne potrebbero dire 
tante Anche voi avete, alme
no per una fase, dato alla que
stione morale il senso di sotto
lineare una «diversità» comu
nista E poi voglio ricordare 
che al recente congresso di 
Rimim nella sua replica Craxi 
accennò alla questione mora
le lo penso che sia maturo il 
tempo perché le prese di posi
zione si trasformino in propo
sta moderna, In riforme incisi
ve, grazie ali Impegno di tutto 

10 schieramento democratico 
11 Psl, per conto suo, oggi può 
uscire da un atteggiamento di 
difesa del proprio orticello, 
senza cercare una caccia alle 
streghe ma senza chiudere gli 
occhi 

Perché ora «può»? 
Dopo il voto di tre settimane 
la, non slamo più un partito 
che deve innanzitutto arroc
carsi a protezione della pro
pria percentuale Abbiamo fi
nalmente incontrato l'eletto

rato d opinione per il quale i 
partiti stanno come «in vetri 
na» costantemente La nfor 
ma istituzionale, si fa anche 
dentro i partiti Chessò, per 
esempio, obbligandoli per 
Statuto a dichiarare in ogni 
congresso come ripartiranno i 
finanziamenti al centro e in 
penferla 

GII statuti poisono non ba
llare: Il Pi), • oltre Ira me
li dall'ultimo congresso, 
non ha ancora eletto la tua 
Direzione... 

Su questo, ho le carte In rego
la Il 1* luglio, atta prima riu 
nione del gruppo socialista, 
abbiamo parlato in due Già 
corno Mancini, suil elezione 
dei presidenti deile Camere e 
io Ho auspicato, data I unita 
del partito che si procedesse 
alla svelta alla nomina della 
Direzione 

Come ti ha risposto Craxi? 
Ha detto che si procederà en
tro luglio 

Alla sinistra socialista hai 
rimproveralo di non aver
ti dato «particolare soste
gno» quando ti Impegnasti 
sulla questione morale da 
vicesegretario. Vuol ora 
allontanarti dalla tua vec
chia corrente o rifondar
la? 

La sinistra socialista è a un bi
vio o spinge sulla via dell uni
tà e del rinnovamento, o sal
vaguarda una sorta di separa
tezza per cui ciascuno se ne 
sta nel suo recinto Signorile 
ha seguito questa seconda 
strada io 1 altra Vedremo chi 
avrà avuto ragione 

Andreotti riceve Acquaviva, ambasciatore di Craxi 

Per Formica la De rischia 
di autoescludersi dal governo 
A quasi un mese dal voto, non si intrawede ancora 
neppure l'ombra di una soluzione per il governo, 
Cosslga potrebbe avviare le consultazioni venerdì: 
Camera e Senato eleggeranno 1 rispettivi uffici di 
presidenza giovedì mattina, e subito dopo Fanfani 
rinnoverà le dimissioni. Ma tra De e Psi canali 
ostruiti, Al punto che Formica Ipotizza l'eventualità 
di maggioranza senza ì democristiani. 

GIOVANNI FASANIUA 

• • ROMA Sembrava che II 
recente Incontro Ira Craxi e 
De Mita fosse servito almeno 
a ristabilire un contatto fra De 
e Psl Ma un muro Impenetra
bile * tornato a dividere via 
del Corso da piazza del Qesù 
I rapporti sono pressoché ine
sistenti E 1 dirigenti del due 
partiti si parlano soltanto at
traverso i giornali 

Sabato scorso De Mita ave
va ripetuto che la De é per una 
maggioranza organica a cin
que, destinata a durare I Inte
ro arco della legislatura In ca
so contrarla, aveva aggiunto, 
provino 1 socialisti a dar vita 

ad una coalizione senza I de
mocristiani Un tentativo, 
quello del segretario democri
stiano, di costringere il Psi a 
scoprire II gioco insomma, la 
maggioranza di sinistra, che 
esiste per la prima volta sul 
piano numerico, è una carta 
che I socialisti intendono 
spendere davvero anche sul 
terreno politico, o la agitano 
soltanto per aumentare il pro
prio peso contrattuale? 

Ma la mossa di De Mita non 
sembra aver ottenuto finora 
l'effetto sperato Le reazioni 
socialiste non si discostano 
Infatti da una linea di calcola

ta ambiguità II neocapogrup
po alla Camera, Gianni De Mi-
chells dice che «da parte no
stra e e una disponibilità a di
scutere», senza «alcuna pre
giudiziale» Rino Formica, in
vece, va giù pesante Afferma 
che un partito che, come la 
De si candida alla guida del 
governo, Aste essere Innanzi
tutto in grado di prospettare 
un programma e, su di esso, 
trovare degli alleati «Se la De 
non è In condizione di pro
porre un programma e di for
mare delle alleanze - aggiun
ge Formica - essa non viene 
mandata all'opposizione dagli 
altri ma va ali opposizione 
per sua incapacità» 

Quale il vero volto del Psi 
quello rassicurante di De Mi 
chelis o quello minaccioso di 
Formica? Che cosa vuole dav
vero Craxi, forse lo avrà detto 
Il suo fidatlssimo ambasciato
re, Gennaro Acquaviva, a Giu
lio Andreotti Lo ha Incontra 
to ten sera, in gran segreto E 
sul colloquio, naturalmente, 
nessuna indiscrezione Ma In
tanto, il direttore del «Popo

lo» Paolo Cabras scrive oggi 
sul quotidiano scudocroclato 
che «la tendenza a preparare 
scenari alternativi agirà nel 
corso dell'intera fase politica 
apertasi con il 14 giugno» Tut
tavia, aggiunge, un governo al 
paese bisognerà pur darlo, e 
non potrà essere il frutto di 
«un intesa di basso profilo» In 
altre parole, «una maggioran
za di governo non può convi
vere con maggioranze occa
sionali accettando le regole 
dell adulterio politico fra par
tner consenzienti» Insomma, 
il Psi non potrà tenere il piede 
In due stalle, e tanto meno 
potrà farlo con una De che sta 
al gioco Perciò, aggiunge Ca
bras, i socialisti dovranno trat
tare con la De la formazione 
di un governo con una solida 
e ben definita base parlamen
tare, e che sia destinalo a du
rare, «se non vogliamo aprire 
la stagione deli instabilità e 
soffocare sul nascere la deci
ma legislatura» 

L'accenno, neanche tanto 
larvato, 4 al rischio di un nuo
vo morso alle urne Un ri-

Rino Formica Paolo Cabras 

schio che può diventare sem
pre più concreto Tanto che si \ 
parla già di un possibile abbi 
namento delle elezioni euro 
pee (primavera dell 88) con 
quelle politiche anticipate A 
meno che di fronte ad un Psi 
che mostra di voler giocare a 
tutto campo, la De non decida 
di fare altrettanto Ad affac
ciare questa eventualità è An 
dreotti, in una intervista al 
•Corriere» Se Craxi insisterà 
nel suo gioco, dice II ministro 
degli Esteri, «sarà bene che 
anche gli attn partiti cambino 
lattica e ritmo di gioco» 

Un appoggio incondlziona 

to alla De viene intanto -dal-
I organo vaticano 
L'Osservatore Romano» se la 
prende con quei partiti che 
agitano «prospettive fumose 
allontanando così la soluzio 
ne dei problemi reali del pae 
se» E una «prospettiva fumo
sa», precisa subito 
I «Osservatore» «e, senza 
dubbio, quella che viene pro
spettata da Martelli e da Oc 
chetto, quando parlano della 
necessita che Psi e Pei diano 
vita ad un unico grande parti
to, capace di fondere in nuo 
ve istituzioni tutte le diverse 
eredita della sinistra» 

"————— Ugo Pecchioli spiega le ragioni dell'iniziativa comunista sugli organi del Parlamento: 
il criterio dell'omogeneità con la maggioranza è infondato, no a esclusioni immotivate 

«Perché alla guida di commissioni» 
S'è aperta un'altra settimana importante per le isti
tuzioni parlamentari. Devono essere completati gli 
uffici dt presidenza delle due Camere, devono for
marsi le commissioni permanenti 1 comunisti han
no posto la questione delle presidenze di questi 
organismi. In questa intervista Ugo Pecchioli spie
ga i motivi dell'iniziativa messa in campo dai due 
gruppi parlamentari del Pei. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Ugo Pecchioli 

• I ROMA Firmata da Re
nato Zangherl e Ugo Pec
chioli, I presidenti dei gruppi 
comunisti a Montecitorio e 
palazzo hMadama, venerdì 
scorso è partila infatti la lot 
(era per I dieci capigruppo 
dell ex pentapartito (inviata, 
per conoscenza anche a Nil
de lotti e Giovanni Spadol1-
ni) Oggetto le presidenze 
delle commissioni parla
mentari Scopo metter line 

dei alla discriminazione 
gruppi comunisti 

Pecchioli, puoi spiegare I 
motivi che hanno spinto II 
Pel a rivendicare la presi
denza delle commissioni 
permaneull al pari di altre 
forze politiche? 

Per coerenza Perché tutti 
siano conseguenti In effetti 
noi chiediamo il rispetto, fi
no in fondo, di quel principio 

- che abbiamo sempre so
stenuto - di tener separate, 
di distinguere le cariche par-
Imentan dall appartenenza 
alla maggioranza di governo 
Questo pnnciplo, se si vuole 
essere appunto conseguenti 
deve ora essere applicato 
anche ai vertici delie com
missioni permanenti È una 
esclusione quella nei nostn 
confronti che deve finire, 
che non ha più ragion d'es
sere 

Al Pel che pone tale que
stione si risponderà maga
ri, come è già avvenuto In 
passato, che le commissio
ni permanenti devono ri
flettere le maggioranze di 
governo. Cosa obiettere
te? 

È un argomento infondato 
Se valesse il principio dell o-
mogeneltà, tutte le cariche 
parlamentari dovrebbero n-

flettere la maggioranza che 
sostiene il governo E, poi, 
qual e oggi la maggioranza' 
Dunque, è un obiezione sen 
za fondamento alcuno Inol
tre, quando un comunista o 
chiunque altro va a presiede 
re un organo parlamentare 
non è e non deve essere stru
mento ne dell opposizione 
né della maggioranza vO si 
crede davvero che un comu
nista presidente di commis
sione agirebbe come uno 
strumento del suo partito' 
No, lavorerebbe nell interes
se del Parlamento, della de
mocrazia del paese Cosa ha 
fatto in tutti questi anni Nilde 
lotti al vertice della Camera 
se non essere scrupolosa ga 
ronte delle prerogative parla
mentari? 

Ma non temi che nn coln-
volglmento del Pel * tale 

livello possa pesare sulle 
sue lotte In Parlamenta? 

Non ho questi timori E per 
gli stessi motivi che ho elen
cato prima Le commissioni 
permanenti non sono organi 
di cogestione governativa 
Lo ripeto bisogna essere 
coerenti fino in fondo, tutti 
D altro canto il principio 
della distinzione tra respon 
sabilità parlamentari e ap
partenenza a maggioranze 
governative ha già funziona 
to nelle trascorse legislatu
re, con le commissioni bica
merali e le giunte, alcune 
delle quali sono state valida
mente dirette da parlamen 
tari comunisti Ora si deve fa 
re un passo In avanti e attua 
re pienamente I intesa fra le 
forze democratiche che ha 
portato Nilde lotti alla presi
denza della Camera e Gio
vanni Spadolini al vertice di 
palazzo Madama 

L'inchiesta sugli appalti 
Terzo interrogatorio 
per Trane a Roma 
(oltre cinque ore) 
Si è svolto ieri un nuovo interrogatorio, al palazzo 
di giustizia, dell'avvocato Trane, il segretario parti
colare dell 'ex ministro dei Trasporti Claudio Signo
rile, accusato di aver preteso «tangenti» per sbloc
care appalti riguardanti la realizzazione di opere 
pubbliche. Questo terzo interrogatorio, da quando 
l'indagine è stata trasfenta per competenza da Ge
nova a Roma, è durato b e n cinque ore e mezzo . 

sna ROMA Alle 15 30, dopo 
essere stato al centro di un 
fuoco di fila di domande e di 
contestazioni Trane, che é in 
libertà provvisoria, ha lasciato 
gli uffici della procura della 
repubblica Insieme al suo di
fensore, l'avvocato Marcello 
Petrelll Secondo quanto si è 
appreso, Trane tornerà a col
loquio con il magistrato nella 
prima metà della prossima 
settimana Non è escluso che 
in quell occasione Trane sarà 
messo a confronto con Mauro 
Luigi Mischi, il faccendiere ai 
quale è stato sequestrato un 
carteggio relativo ad una serie 
di pratiche per l'assegnazione 
di appalti pubblici (Mischi ieri 
è stato querelato dal direttore 
generale dell'aviazione civile 
Libassi, che aveva chiamato in 
causa) 

Prima che cominciasse I in
terrogatorio, il pubblico mini
stero Nino Palma aveva rice
vuto dagli avvocati Longo e 
Battista 1 atto di costituzione 
di parte civile nella vicenda 
giudiziaria di Giuseppe Cesa 
re Guaraldo, legale rappresen
tarne della «Pio Garaldo Spa», 
la società che avrebbe dovuto 
versare duecento milioni a 
Trane per sbloccare I lavori 
per la ristrutturazione del) ae
roporto «Marco Polo» Guaral
do ed il direttore generale del
la società Matlalucco erano 
stati messi a confronto vener
dì scorso e, secondo quanto si 
è appreso, il «faccia a laccia. 
ha assunto momenti diparti-
colare tensione Infatti, Trane, 
come avrebbe ripetuto oggi ai 
dottor Palma nel corso della 

sua deposizione, avrebbe ne
gato d aver mal conosciuto o 
d'aver avuto rapporti con Mal-
talucco Questi, Invece, insiste 
nell'affermare (ed in questo 
ha I appoggio di Guaraldo), 
che personalmente contegno 
al segretario di Claudio Signo
rile una prima «tranche» dì SO 
milioni di lire 

Sull interrogatorio di oggi 
non si sono appresi particola
ri, tuttavia, secondo indiscre
zioni, per il momento II pub
blico ministero si sarebbe li
mitato a verificare la natura 
dei rapporti Intercorsi fra Tra
ne e numerose persone, i cui 
nomi compaiono su una spe
cie di «brogliaccio» delle visi
te sequestrato al ministero del 
Trasporti 

Oltreché dal brogliaccio, il 
magistrato ha ricavata i nomi 
delle persone dì cui ha chie
sto notizia all'imputato dell'o
sarne delle carte sequestrate 
durante le Indagini, Trane non 
sarebbe stato preciso in tutte 
le risposte, anche perché mol
te delle persone Indicate nel 
brogliaccio non passavano 
perii suo ufficio Intendevano 
Infatti incontrare il ministro 
del Trasporti e dovevano per
ciò lasciare il loro nome all'in
gresso del ministero por otte
nere il necessario «passi». Ma 
non è detto che dovettero 
per torca passare attraverso il 
suo segretario In sostanza, a 
giudicare dalle indiscrezioni, 
oggi al segretario dell'ex mini
stro non sono stati mossi ad
debiti specifici II magistrato si 
sarebbe infatti limitato a fare 
un'ampia panoramica dei lat
ti. 

Si formano i gruppi 
Presidenze delle Camere 
giovedì al completo 
Previste molte novità 
• • ROMA Dopo 1 elezione 
di Nilde lotti e Giovanni Spa
dolini giovedì mattina è la 
volta della nomina da parte 
delle rispettive assemblee, de
gli uffici di presidenza di Ca
mera e Senato quattro vice
presidenti, ne queston, otto 
segretari (che per la Camera 
potranno diventare undici una 
volta costituiti i gruppi mino
ri) Tradizionalmente, ì nme-
scolamenti sono molti, e que-
st anno dovrebbero essere 
ancor più numerosi Peri vice
presidenti, alla Camera è va
cante il che fu del repubblica
no Oddo Biasini, che non si è 
npresentato candidato a Mon
tecitorio Potrebbe essere so
stituito dall ex segretario libe
rale Alfredo Biondi In casa 
de è in forse la vicepresiden-
za Lattanzio (l'altro democri
stiano vicepresidente e Azza-
ro) nuova candidatura in cor
sa è quella dell ex capogrup
po Gerardo Bianco 

Al Senato dove tradizional 
mente, avendo la carica di 
presidente i democristiani 
occupavano uno solo dei 
quattro posti di vicepresiden

te, stavolta l'elezione alla 
massima canea di Spadolini 
potrebbe spingere la De a 
chiedere un aumento della 
propria rappresentanza tra I 
quattro vicepresidenti Tra 1 
questori uscenti non sledono 
più in Parlamento I comunisti 
Rubes Triva (Camera) e Silvio 
Mlana (Senato) Nelle assem
blee dei gruppi comunisti che 
si svolgeranno domani si di
scuterà, tra l'altro, anche delle 
candidature per gli uffici di 
presidenza 

E probabile che subito do
po la sua eiezione, Nilde lotti 
convochi subito la pnma riu
nione dell ufficio di presiden
za c e infatti da deciderne 
I allargamento ai gruppi mino
ri e da dare (applicando rigo
rosamente il regolamento) di
gnità di gruppo alle formazio
ni con meno di 20 deputati 
(Pli,Psdi,Pr.Dpe Verdi) Sen
za questuiamo adempimen
to tra l'altro, il presidente 
Cosslga che dovrebbe avvia
re venerdì le proprie consulta
zioni, non potrebbe convoca
re le formazioni politiche in 
questione 

Rissa sul seggio conteso 
Pannella a Bertuzzi: 
hai smarrito 
requilibrio psichico 
•tn ROMA Pannella contro 
Bertuzzi con Insulti e minacce 
di ritorsioni «Mi auguro che tu 
ritrovi sufficientemente il tuo 
equilibrio psichico e morale», 
senve il leader radicale a Ber
tuzzi, il «difensore CIVICO» che 
una volta messo piede in Par
lamento si è andato a iscrivere 
al gruppo misto lasciando 
con un palmo di naso il verti
ce del Pr sicuro che si sarebbe 
dimesso per far posto a Calde-
risi il tesoriere del partito 

Pannella le dimissioni da 
Bertuzzi le vuole nel giro di 24 
ore «Se - gli scrive - non re
cedi subito dalie Inaudite de
cisioni, o se quanto meno non 
le correggi stai per apportare 
danni irreversibili e puntualis
simi ai cittadini elettori radica
li al partito radicale nelle cui 
liste (e da Iscritto) ti sei pre
sentalo, al gruppo parlamen
tare radicale nella fase di co
stituzione degli organi della 
Camera del deputati e, quindi, 

già ora per l'intera legislatu
ra Sei entrato nel! aula della 
Camera dei deputati non 
avendone nessun tìtolo» 

Per Pannelia, In questo mo
do Bertuzzi sta «portando a 
termine una azione che ha 
precise configurazioni nel co
dice penale, oltre che nei co
dice civile an», più d'una, 
molte più d'una, e nei con
fronti di più soggetti» Pannel
la (che allude a lettere «in 
bianco e non in bianco») an
nuncia che se Bertuzzi doves
se Insistere II suo comporta
mento dovrebbe essere 
«esemplarmente colpito, per 
evitare che venga seguito da 
altri» E annuncia il ricorso « 
tutti gli strumenti «giuridici, ar-
barali, parlamentari, politici, 
civili-civid a tutu i livelli, con 
azioni non violente di ogni ti
po» 

Prima che fosse Pannella a 
rendere pubblica la lettera, lo 
ha latto lo stesso Berna» par
lando di «rottura chiara e irri
mediabile» 
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IN ITALIA 

Gas 

Ogni anno 
muoiono 
160 persone 

• • La tragedia di Borgo In
crociali al al la delle possibili-
l ì legate ad un ipotetico suici
dio, riporta a galla un proble
ma che pochi giorni prima 
dello scioglimento delle Ca
mere pareva avviato a soluzio
ne Il controllo per legge delle 
aziende Installalrlci di Impian
ti a gas e della manutenzione 
degli apparecchi In particola
re, come si rileva da una noti
zia dell agenzia Adn-Kronos, 
occorre «un albo professiona
le che obblighi le aziende a 
conformarsi a determinali re
quisiti di legge per garantire 
agli ulentl professionalità e si
curezza maggiori» 

Un disegno di legge gli ap
provato al Senato e poi travol
to, mentre giaceva alla Came
ra, dalla crisi con successive 
•lezioni anticipale, prevedeva 
fra l'altro per le aziende la co
siddetta «dichiarazione di 
conformità dell Impianto», un 
certificalo di garanzia senza II 
quale l'allacciamento In rete 
non può aver luogo 

•1, Italia - come fa rilevare 
l'associazione degli Installato
ri aderente alla Confartlgiana-
lo - è l'unico paese europeo 
che, pur avendo disciplinato 
l'aspetto tecnico degli Impian
ti, non ha emanato norme di 
controllo "professionale" per 
le aziende Installatile!» Nel 
frattempo, circa 160 persone 
ogni anno (cifre ufficiose) 
muoiono nel nostro paese per 
fughe di gas 

«È stato abbandonato» 
Luca Acquarone, 30 anni, 

Angoscia nel quartiere 
Gravissimi i danni, 
ottanta persone fatte solo con "il suo 
sgomberare dal Comune disperato squilibrio 

Quattro le vittime 
nella tragedia di Genova 
La tragedia di Borgo Incrociati a Genova, dove un 
vecchio palazzo è stato sventrato da una luga di gas, 
è costata quattro vite umane, len mattina sono stati 
recuperati i cadaveri del caposquadra dei Vigili del 
Fuoco, Mario Meloncelli, e del dipendente dell'a
zienda gas Aldo Consigliere, entrambi sposati e padn 
di due figli Poco dopo le 14 le macerie hanno resti
tuito l'ultima vittima, Luca Acquarone di trent'anm. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O L O •ALETTI 

am GENOVA Sale a quattro 
vittime II bilancio della sciagu
ra di Genova Al tre recuperati 
Ieri va aggiunta Francesca 
Grandi, 31 anni, raccolta subi
to dopo il disastro, e Inoltre 
una ventina di feriti alcuni del 
quali gravi tuttora ricoverati in 
ospedale, ed altrettanti contu
si e feriti lievemente Un ren
diconto terribile, cui vanno 
aggiunti I gravissimi danni ma
teriali, l'esodo di molte fami
glie CU Comune ha fallo sgom
berare sette stabili In cui vive
vano 80 persone), l'angoscia 
di un Intero quartiere che si 

Il tatto crollato di una vecchi» casa 

Inquinamento Adriatico 
Blocco dell'Enichem 
oggi incontro 
aTministero Ambiente 
• • FOGOIA Ventiquattr'ore 
di sciopero delle maestranze 
dell'Enichem Agricoltura di 
Manfredonia e blocco della 
alatale 89 da parte del dipen
denti delle ditte appaltarne! e 
autolrasportatorl, poi tolto In 
serata U protesta è stala de
cita In seguilo al provvedi
mento con II quale II Tribunale 
della liberti di lecce ha re-

§3imo I Istanza del dirigenti 
elio «wblllmenlo per ottene

re Il dissequestro delle tre va
sche contenenti sali monoso
dici e della nave cisterna «Iso
la Celeste» che II pretore di 
Otranto Ennio Clllo, ha bloc
cato dal 1? giugno nell ambi
to degli accertamenti sulla 
moria di tartarughe (oltre 
800) e delfini (circa 40) nel 
basso Adriatico Lo sciopero 
è slato indetto dai sindacati e 
dal consiglio di fabbrica I rap
presentanti sindacai! hanno 
espresso ripetutamente 
preoccupazione » Insieme 

con I dirigenti aziendali - per 
il rischio derivante dal blocco 
dell occupazione 

Dirigenti sindacali, dell Eni-
chem Agricoltura ammini
stratori regionali e provinciali 
e I sindaci di Manfredonia, 
Monte Sant'Angelo e Mattina
ta (dove vivono molti lavora
tori dell'Enichem) si incontre
ranno oggi, per iniziativa del 
prefetto al ministero dell'Am
biente Intanto II preletto ha 
chiesto che fosse tolto il bloc
co sulla statale Siallendeuna 
risposta del sindacato La Le
ga Ambiente (sezione pugile 
se) ha invitato nel frattempo I 
sindacati a «voler definire» (o 
correggere) precipitose di
chiarazioni di solidarietà ver
so lEnlchem «Le responsabl 
lltà degli Inquinatori - è dello 
nel comunicato - sono da ac
certare, ma non da nasconde
re e vanno perseguile nell in
teresse stesso dei lavoratori, 
oltre che dell'ambiente» 

chiede se tanto sangue e tanto 
dolore potevano essere evita 
ti «Se lo avessero curato inve
ce di lasciarlo In abbandono 
non saremmo qui a piangere» 
dicono gli abitanti del «bor
go» Si parla di Luca Acquaro
ne, Il giovane che aveva più 
volte dato segni di forte squili
brio mentale, l'ultimo corpo 
restituito dalle macerie della 
casa crollata 

Luca aveva una lunga storia 
di sofferenza psichica In pas
sato aveva tentalo più volte il 
suicidio e lo avevano salvato 
In tempo Nel maggio dello 

scorso anno durante una cosi 
di follia si era barneato in ca
sa, e quando i militi della pub
blica assistenza erano venuti a 
cercarlo per trasportarlo In 
ospedale si era gettato dalla 
finestra Un volo su via Borgo 
Incrociati al quale era soprav
vissuto con i piedi frantumati, 
l'Impossibiliti di camminare, 
la mente sconvolta 

Luca era tornato a casa da 
qualche mese e non era più 
uscito Domenica pomeriggio 
due abitanti dei «borgo» 
Francesca Grandi ed il suo fi
danzato Alessandro Cadenas-
so, avvertono un forte odore 
di gas provenire dalla zona 
dell edificio in cui abita I Ac
quarone Pensano che sia una 
•mattata» di Luca (altre volte 
aveva gettato suppellettili sui 
passanti) e chiedono I Inter
vento dei vigili del fuoco e 
dell'azienda gas Verso le 18 
quattro vigili del fuoco, il ca
posquadra Mario Meloncelli 
accompagnato da Fassi Filip

pi e Tognoni cercano di pe 
netrare nell appartamento di 
Luca Acquarone e permettere 
al due tecnici del gas, Aldo 
Consigliere e Valerlo Delia-
san, di controllare gli impian
ti La porta è sbarrata dall In
terno, un pompiere sfonda la 
finestra e in quell'istante scop
pia il palazzo Le macerie tra
volgono Luca Acquarone, Al
do Consigliere e Mano Melon
celli, uccidendoli La pioggia 
di pietre fa un'altra vittima 
proprio Francesca Grandi 
che sulla strada, aspettava di 
sapere cosa fosse successo 
Gli altn vigili sono gravemente 
feriti mentre il secondo gasi
sta rimane Incolume 

Secondo il sostituto procu
ratore della Repubblica Massi
mo Cappello, incaricalo del
l'Inchiesta, solo i periti potran
no stabilire se lo scoppio è 
dovuto ad una bombola di Gpl 
o ad una fuga di gas metano 
Per quanto nguarda le cause 
viene valutala anche I ipotesi 

Gino Magionulda con u sua cagnetta trovata sotto le macerie Ieri 
mattina 

di un tentativo di suicidio 
compiuto da Luca Acquaro
ne 

Luca aveva avuto una vita 
tormentata, orfano del padre 
in tenera età, la madre ricove
rata in una cllnica neuro, il fra
tello pittore morto per over
dose due anni or sono Di suo 
ci ha messo molti tentativi di 
suicidio «I malati di mente so
no abbandonati e queste so
no le conseguenze» era il 
commento generalizzato del
la gente del «borgo» È vero? 
Abbiamo bussato al portone 

del servizio di salute mentale 
della 14' Usi cento metri di
stante dal luogo del disastro, e 
chiesto spiegazioni Dopo un 
ripetuto nfiuto a rispondere 
uno dei medici, il dottor Panfi
lo Ciancaghni, ci ha dichiarato 
che, secondo lui, Luca «era 
seguito» «Il servizio lo cono
sceva bene ed ogni settimana 
andavano a trovarlo una volta 
il medico e una volta l'infer
miera Ultimamente si recava 
al suo domicilio anche un fi
sioterapista per le fratture ai 
piedi» 

—-——"—— Emergenza a Porto San Giorgio dopo le ultime tre scosse 
I danni si aggirano sui 30 miliardi 

Turisti in fuga per il sisma 
Brutto colpo per il turismo marchigiano. Il terre
moto ha fatto fuggire i villeggianti mandando all'a
ria la campagna promozionale condotta da alber
gatori e Comuni. La più colpita è Porto San Gior
gio, «1 primi consuntivi fanno registrare un danno 
sui 30 miliardi», dice il sindaco del centro riviera
sco. Un edificio nella zona del Castello, nella parte 
vecchia della cittadina, è «tato sgomberato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DE FELICE 
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• • PORTO SAN GIOROIO II 
direttore dell Azienda autono
ma di cura e soggiorno, Giu
seppe Lamponi, parla di un 
calo di presenze, rispetto alle 
previsioni, del 10-15 per cen
to Il presidente dell Associa
zione albergatori, Luciano 
Scafi, sta telefonando agli as
sociati per cercare di fare il 
conto esatto delle defezioni 
A Porto S Giorgio operano 
una trentina di alberghi per 
I 200 posti letto circa «Il qua
dro preciso della situazione -
dice Scafa - lo avrò solo a tar
da sera, posso però anticipare 
che, si, diverse decine di turi
sti se ne sono andai!» «Due 
alberghi - precisa - si sono 
quasi vuotati» 

•E un brutto colpo», com
menta amaramente il sindaco 
di Porto San Giorgio, Alighie
ro Nuclari E nel suo ufficio, in 
Comune, ed ha appena finito 
di parlare con II prefetto di 
Ascoli Piceno «Siamo in 
emergenza», dice «Il prefetto 
- aggiunge - mi ha assicurato 
che invierà a Porto San Gior
gio il responsabile della Prote

zione civile» 
Le ultime tre scosse, quelle 

dell' 1,54 di ieri notte (del se
sto grado della scala Mercal-
II), delle 5,37 (del quinto gra
do) e delle 8,52 (del quarto 
grado), tutte con epicentro tra 
Porto San Giorgio, Sanl'Elpi-
dlo a Mare e Udo di Fermo, 
anche se definite di assesta
mento dagli esperti, forse 
hanno provocato più danni 
della prima, forte, scossa, del 
settimo grado, di venerdì 
scorso Non a livello di perso
ne e neppure, tutto sommato, 
di cose «Anche se, per pre
cauzione - dice 11 sindaco, 
Nuciari - abbiamo ordinato lo 
sgombero di uno stabile del 
rione Castello occupato da tre 
famiglie di nove persone com
plessivamente, tutte sistemate 
in albergo II sindaco ha con
vocato per oggi, alle 12 30, 
una riunione «politica» per un 
esame della situazione Che 
pensate di fare? «Vorremmo 
poterci agganciare al benefici 
previsti dalla legge approvata 
per I terremoti di Ancona e 
del Friuli» A quanto ammon-
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La spiaggia deserta di Porto San Giorgio dopo la scossa del 4' grado delta scala Mercati) 

lane I danni, signor sindaco? 
«Ancora non siamo riusciti a 
quantificarli con esattezza, ma 
se sommiamo le lesioni subite 
dal vecchio ospedale e dalle 
mura castellane, il crollo dei 
campanile della chiesa di San 
Giorgio, le crepe diffuse in 
quasi tutte le abitazioni del 
centro storico, credo di poter 
dire che, alla line, non do
vremmo dlscostarci molto dai 
20-30 miliardi di lire di danni» 

Ma le conseguenze più evi
denti e immediate (e sicura
mente Irreparabili) sono sen
z'altro quelle provocate dalla 
•fuga» del tunsti già sul posto 

e dal mancato arrivo di chi 
aveva prenotato una camera 
d'albergo o affittato un appar
tamento «La popolazione -
osserva il presidente dell'As
sociazione albergatori Scafa -
è abbastanza tranquilla Non 
lo è, invece, chi era venuto a 
Porto San Giorgio per starse
ne in pace qualche giorno 
Sembra una stagione maledet
ta pnma sono stati i giorni di 
pioggia, poi, finalmente, è ve
nuto il sole ma insieme al ter
remoto E pensare che que-
st anno stavamo raccogliendo 
i frutti di una bella campagna 

pubblicitaria latta insieme al 
Comune» Che tipo di presen
ze registrate? «Porto San Gior
gio I avevamo pubblicizzata, 
per esemplo, a Bolzano, Tren
to, Vicenza, a Milano Pur
troppo i turisti di questa prima 
tornata non hanno ricevuto, 
non per colpa nostra una bel
la accoglienza I più anziani, a 
quanto nsulterebbe, hanno 
preferito andarsene» «Ma -
puntualizza - non parlerei di 
emorragia I giovani, per 
esempio, sono rimasti e poi 
questo maledetto terremoto 
mica vorrà farci compagnia 
per tutta l'estate, no?» 

«E ora vi racconto Memo» 
•*• Alexandr Eflmienko sor
ride mostrando una fila di 
denti d oro I suol I! ha persi 
nelle ore passate nell'interno 
radioattivo di Cernobyl Tre 
minuti dopo I esplosione al 
quarto reattore era, con la 
squadra dei vigili del fuoco di 
Pnpiatz a contato diretto con 
I Incendio divampato nella 
centrale Per il coraggio dimo 
strato in quel momenti tembili 
è stato decorato con «l'ordine 
di Lenin» Anche altn quattro 
vigili hanno avuto (onorifi
cenza, sono però tutti morti 
Alexandr Efimienko è In que
sti giorni In Italia Insieme a 
Niaceslav Rubzov, vice direi-
lore dei servizi antincendio 
dell'Urss e Ivan Kozura co
mandante del vigili della re
gione d! Kiev Sono stati Invi
tati dai vigili del fuoco Italiani 
len mattina, in una caserma 
della capitale al Tuscolano, 
hanno raccontato la loro 
drammatica esperienza 

«lo dirigevo II distaccamen
to di pronto Intervento a po
che centinaia di metri dalla 
centrale - racconta Eflmienko 

Uno dei vigili del fuoco di Cernobyl 
sopravvissuto al disastro 
riferisce ai colleghi italiani 
la terrificante esperienza di un anno fa 

- CI hanno chiamato per un 
incendio, non pensavamo a 
qualcosa di quelle dimensio
ni Eravamo in 28, abbiamo 
preparato le macchine e cer
calo di spegnere il fuoco La 
nostra più grande paura era 
che le fiamme arrivassero an 
che al secondo e terzo reatto 
re» 

Del gruppo arrivato per pn-
mo nella centrale sei vigili so
no morti uccisi dalle radiazio
ni Alexandr Eflmienko ha 
perso i demi ed ha passata 
mesi in ospedale Non sa an
cora cosa gli riserva il luturo 
Non ha avuto paura di morire, 
gli chiedono I cronisti? «No in 

LUCIANO FONTANA 

quei momenti pensavo solo a 
spegnere il fuoco e a control
lare il livello di radioattività 
Non ho avuto il tempo di pen
sare alla morte» 

Ma perché vi siete esposti 
per cosi tanto tempo? - si In
formano I vìgili italiani - Ed 
eravate preparati ad affronta
re una catastrofe di quelle di 
mensionl? Le risposte dei so 
vietici tendono a rassicurare, 
quasi mai convincono «Casi 
del genere sono previsti - n-
sponde il comandante Kozura 
-, I vigili sono preparati ad af
frontare gli Incendi nelle cen 
trali atomiche Certo l'esplo
sione è slata giganlesca Ab

biamo cercato di affrontarla 
con tutte le nostre forze dopo 
tre ore 80 macchine della re
gione erano impegnate a Cer
nobyl I nostn uomini sapeva
no benissimo che non poteva
no lavorare per più di cinque 
minuti a contatto con il reatto
re per il pencolo di dosi mor
tali di radiazioni Però 1 incen
dio si doveva spegnere per 
evitare danni ancora più gravi 
al paese e ali umanità» 

Cosa è cambiato in Unione 
Sovietica dopo Cernobyl? La 
vostra gi.nie non ha paura? 
Non sarebbe meglio dire ba
sta al nucleare? Niaceslav Ru
bzov preferisce puntare tutto 

sulla sicurezza e non accoglie 
l'invito di Bruno Raccio diri 
gente della Cgil che chiede 
una «riflessione sulla scelta 
del nucleare» Per 1 allo diri 
gente sovietico «la gente non 
è preoccupata, il governo ha 
emanato un decreto che ga
rantisce la sicurezza» Chiude 
re le centrali? «Quando le sta 
zioni atomiche sono sicure -
risponde Rubzov - non penso 
che possano destare preoccu
pazioni Credo che il lavoro 
nelle centrali sia vigilato e non 
e è ragione di chiuderle» 

L ultima domanda è per 
Alexandr Efimianko Per pri
mo ha visto II tragico spetta
colo di un reattore incendia
to Ha trovato due operai del
la centrale già carbonizzati 
ha visto monre i suoi compa
gni Cosa ha pensato in quei 
giorni «Ho capito che poteva 
scatenarsi una catastrofe 
inimmaginabile - risponde 
con 11 suo sorriso doro -
Pensavo però solo al mio la
voro spegnere I incendio, sal
vare vite umane» 

Progettata 
la centrale 
Idrica più 
alta d'Italia 

Entro I agosto '88 sarà ultimata la costruzione della nuova 
centrale idrica di Reggio Emilia, la più alta d Italia, proget
tata dall architetto Marco Zanuso L opera e stata illustrata 
ieri mattina Si tratta di tre torri, la più alta delle quali di 104 
metn (le altre misurano 90 e 72 metri) affiancate, come 
una rampa di lancio dei missili, a metà delle quali sari 
appeso il serbatoio per I acqua di due milioni di litri Un 
altro serbatoio di otto milioni di litri sorgerà alla base 
Ali intemo delle torri sarà collocata la centrale per il con
trollo di tutto 11 sistema idrico della provincia sulla torre 
mediana sorgerà un osservatorio astronomico, su quella 
minore un aliporto La parte più alta della torre maggiore 
dovrebbe ospitare un ristorante, una sala convegni, un* 
sezione di museo della cultura contemporanea Industriale. 
Alla base sorgerà un parco di 60 000 mq La realizzazione 
del complesso che prevede l'Impiego di oltre 30 000 metri 
cubi di cemento ha suscitato le proteste delle associazioni 
ambientaliste 

Costa di più 
riacquistare 
il bene 
espropriato 

È legittima la norma secon
do la quale II prezzo della 
retrocessione (cioè II riac
quisto da parte dell'ex pro
prietario di un bene già 
espropriatogli per pubblica 
utilità, ma poi non utilizzalo 

' a questo fine) può superare 
l'indennità di esproprio a suo tempo stabilita La Corte 
costituzionale ha confermato la normativa del 1865 conte
nuta nella disciplina delle espropriazioni, che era stata 
impugnata dalla Corte d'appello di L'Aquila alla quale si 
erano rivolti alcuni proprietari di terreni a suo tempo 
espropriati e non più utilizzati che per tornarne In possesso 
dovevano pagare una somma maggiore di quella ricevuta 
come Indennità di esproprio 

Una messa 
del Papa sulla 
Mamtolada 
a 3.300 metri 

Nel carnet di impegni, tra 
possibili passeggiate e, 
qualcuno parla anche di 
sciate, Il Papa potrebbe in
serire la celebrazione di 
una messa sulla vetta della 
Marmolada, una delle mon-

m ^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m lagne più belle delle Dolo
miti Giovanni Paolo II dovrebbe celebrare la funzione a 
quota 3 300 metri, nella grotta dove si trova la statua della 
Madonna alta due metri La notizia non confermata, ma 
neppure non smentita dal Vaticano, sul posto viene accre
ditala come probabile La grotta è raggiungibile attraverso 
tre tronconi della funivia 

Catalogate 
le opere 
d'arte di 
Montecitorio 

Fra due anni il palazzo di 
Montecitorio sarà ufficial
mente anche museo Una 
commissione è stata Incari
cata di schedare tutte le 
opere d'arte che al trovano nel palazzo e di realizzare un 
catalogo L'incarico è stato affidato all'on Antonello 
Trombadori che si avana della collaborazione degli esper
ti Rlvowcchl e Servaggi. Trombadori e gli altri due critici 
d'arte di riuniranno per la prima volta oggi. 

Invasione 
di pulci 
alle poste 
di Gorizia 

La corrispondenza non « 
stata dlstnbuita Ieri a Gori
zia Per un Improvvisa Inva
sione di pulci nella sala di 
smistamento delta posta 
centrale del capoluogo, I 
portalettere ai tono rifiutati 

• • " di prelevare lettere e carto
line, anche per evitare di diffondere i parassiti in città con 
la corrispondenza E Intervenuta una ditta specializzata 
per disinlestare 1 locali 

Succide 
nel fiume 
temendo 
gli esami 

Il corpo di un giovane an
negato nel fiume Bacchi-
gllone, rinvenuto dal vigili 
del fuoco di Padova è quel
lo di Alessandro Silveslrini, 
di 26 anni E stato trovato 
legato con una corda alla 

•—"——••———-•"•»™ propria bicicletta II giova
ne che aveva sostenuto le prove orali degli esami per il 
diploma di ragioniere, si era allontanato in bicicletta dalla 
propria abitazione Secondo I genitori, si sarebbe ucciso 
per il timore di non aver superato gli esami II giovane 
dopo aver portato a termine il servizio militare, si era 
iscritto ad un corso serale per ragionien 

CLAUDIO NOTAM 

Siccità 

Acqua 
razionata 
in Lucania 
tm POTENZA Spalancando 
tutti i rubinetti della casa, in 
venti minuti si riesce a stento a 
riempire qualche pentola per 
cucinare e qualche bacinella 
per lavarsi sommariamente 
Scaduti i venti minuti, se ne 
riparla il giorno dopo Così 
scorre la vita domestica per 
migliaia di famiglie della Basi
licata regione particolarmen
te colpita dalla siccità E nelle 
campagne le piante invece di 
germogliare appassiscono 
testate ha cosi riportato l'e
mergenza idrica L acqua è ra
zionata in una ventina di cen
tri del potentino e in una deci
na del materano Tutto preve
dibile anzi previsto senza al
cune grandi opere pubbliche, 
attese da anni, I acqua non 
può arrivare dappertutto II 
presidente della Regione, Mi-
chetti, ha inviato una nota al 
ministro De Vito e al presiden
te dell'agenzia per il Mezzo
giorno, Travaglinl, chiedendo 
ovviamente Interventi 

La nube blu 

«La Sandoz 
ha informato 
con ritardo» 
• • MILANO II vice presiden
te della giunta regionale lom
barda Ugo Ftnettl, ha Invialo 
al pretore dì Desio, compe
tente per territorio, un «rap
porto» della regione sull'Inci
dente occorso alla Sandra di 
Pademo Dugnano Nel rap
porto tra l'altro al sottolinea 
che «i titolari dell'azienda non 
hanno segnalato ne alt* regio
ne né alle autorità sanitarie lo
cali, tempestivamente, l'Insor
gere dell'incidente né gli ef
fetti che questo ha o potrà 
produrre 

Inoltre - conclude ti comu
nicato • 1 responsabili dell'im
presa hanno reso note le so
stanze base dei coloranti fuo
rusciti con alcune ore di ritar
do Dopo averne avuta comu
nicazione dalla casa madre di 
Basilea Ciò perche non esi
steva presso lo stabilimento di 
Pademo la relativa documen
tazione» 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Triestina 
Presidente 
rinviato 
a giudizio 
Ita TROTE Estate calda 

"con compllcatlonl giudiziarie 
por II presidente della Triesti
na, Il dottar Raffaele De Rlu è 

.ijiato rinviato a giudizio per di
lettissima per esportazione Il
legale di capitali e per diversi 
.̂ reatl di evasione fiscale, Con 
gl'Industriale siciliano sarà giu

dicato anche l'ex presidente 
" dell'Empoli Giovanni Plnzanl. 
Ai rinvio a giudizio avviene a 

li ridosso del processo sportivo 
,c- previsto a Milano verso II 20 
•i luglio - a carico del due presi
edenti ritenuti responsabili di II-
, leciti relativi al campionato di 
calcio di serie B di due anni 

•'fa, come risulterebbe dalle re-
•«glstrazionl di alcune conver-
'esazioni telefoniche tra De Rlu 
* e Plnzanl. 

•• Il rinvio « giudizio è stato 
llrmato dal procuratore della 

'Repubblica Vlrdls e dal suo 
'sostituto dottor Oliviero Drl-
"f ganl a conclusione di una lun-
° ga Inchiesta • durata oltre un 
"'anno e «vena - condotta dal 

* nucleo di polizia tributarla 
„.dello guardia di Finanza. 

Quattro I capi di imputazione; 
, , costituzione all'estero di beni 
l t )e società fluidamente Intesta-
, te a persane fisiche o giurìdi

che stnnierei evasione fiscale 
. per circa 8 miliardi di lire; lai-
. ,8o In bilancio per addebito di 
.n costi Inesistenti; frode fiscale 
B-In concorso con l'ex presi

dente dell'Empoli Giovanni 
Plnzanl, Quest'ultimo reato ri
guarderebbe una «dimenti
canza» con molti «uri; quella 
relativa al pagamento «In ne
ro» da parte della Triestina • 
clou senza alcuna registrazio
ne contabile - del giocatore 
friulano Gianfranco Cintilo, 
acquistato dalla società tosca
na durante la stagione 85-86, 

Palermitano, 60 anni, incit
ili da olle un quarto di secolo 
il dottor De Rlu è un noto e 

..distinto rapprssentante della 
Trieste berta, Abbronaato do-

* dici meni l'anno per I tuoi Ira-
7 quanti viaggi in Brasila dova 

cura Interessi commerciali e 
: dove non perde mal un carne

vala, all'ombraci San Giusto 
•'l'Intraprendente Milano ha 
"< reillisaio una redditizia Scala-
•»>ta sociale, Ail'lnUo dog» anni 
-D8D 6 stato anche presidente 
•i. della locale assoctulone In-
i, duslriall ma risulla residente 

coma impone II suo rango In 
qual di Montecarlo. Per I latti 

» connessi con II rinvio a giudi-
ni alo nel corso dall'Inchiesta 
ot nell'ottobre «corso ara stato 
01 arrestato, ottenuti poi gli arre-
.,. atl domiciliari era Infine rltor-
" nato libero, 

l,e disavventure giudiziaria 
'' del presidente dalla Triestina 
i, sembra non siano perù anco-
* ra finite, Risulta c|\e a suo cari-

li co proseguono Infatti la Inda-
L glnl wlative ad altri reati. Sono 
"coperte dal segreto Istruttorio 
~ l ma a quanto * dato di «apare 
* riguarderebbero la sua attiviti 
•',, di presidente e quella di titola» 
, . , re o di azionista di numerose 
, ' Imprase, tra cui la Flssan, ce-
"n duto nel 1S85 ad una società 

Il «pezzo» costruito dall'Ansaldo è dallo spedizioniere 

Hanno nascosto il reattore 
Nessuno ha «tubato» il reattore prodotto dall'An
saldo per la centrale sperimentale di Braslmone: è 
semplicemente bloccato presso uno spedizioniere 
milanese da un picchetto di verdi e Dp ai cancelli. 
In consiglio di fabbrica e nella Cgil e Flom milanesi 
ci si dissocia da questa forma di protesta: «Non ci 
interessano i pezzi delle centrai! ma le scelte di 
politica energetica». 

STEFANO RIGHI RIVA 

aai MILANO. Come ogni vero 
giallo anche quello del reatto
re scomparso all'Ansaldo di 
Sesto San Giovanni un po' si 
chiarisce e un po' si aggrovi
glia, Cominciamo con I chiari
menti: si era scritto nei giorni 
scorsi su qualche giornale che 
a far scomparire la «Tanca», 
l'Importante «pezzo» di reat
tore nucleare destinato all'Im
pianto sperimentale di Brasl
mone • Il famoso e costosissi
mo Pee - fossero stati gli «an
tinucleari» del consiglio di 
fabbrica, Anzitutto, precisano 
In consiglio di fabbrica, e sba
gliato parlare di «Tanca», che 
sarebbe l'involucro metallico 
complessivo del reattore. Il 
pezzo In questione è un pezzo 
più modesto, è II serbatolo del 
sodio, del peso di una settan
tina di tonnellate, alto cinque 
metri e largo tre e mezzo. Un 
pezzo di tutto rispetto, ma co

me tanti altri che l'Ansaldo 
produce, eccezionale non 
tanto per l'ingombro quanto 
per la delicatezza del conge
gni. Dopodiché nessuno in 
fabbrica si è mal sognato -
spiegano sempre in consiglio 
- di fare la lotta al nucleare 
bloccando o tacendo scom
parire pezzi di centrali: «La 
grande maggioranza di noi 
non è di simpatie fllonucleari 
- dice Renato Margioita del
l'esecutivo - perdo cerchia
mo di Influite nelle sedi sinda
cali e istituzionali per diversifi
care le scelte strategiche del 
paese. Per sollecitare la dire
zione dell'Ansaldo e la Regio
ne Lombardia, che avevano 
preso impegni In questo sen
so, e per altre questioni di ca
rattere aziendale, abbiamo 
deciso una settimana fa una 
lotta articolata con presidi alle 
portinerie. Sono rimaste bloc

cate diverse torniture, tra cui 
casualmente il serbatoio in 
questione. Ma poi l'Ansaldo ci 
ha dato alcune assicurazioni, 
per cui fin da meli della setti
mana scorsa, per quel che ci 
riguardava, il pezzo poteva 
uscire tranquillamente». Ma a 
questo punto le cose si com
plicano: Infatti l'Ansaldo ha 
scelto di far uscire il serbatolo 
clandestinamente dallo stabi
limento alle due di notte tra 
giovedì e venerdì scorso e di 
trasferirlo presso lo spedizio
niere Peyranl. Contempora
neamente indiscrezioni di 
stampa con particolari tecnici 
- precisano in consiglio - che 
possono essere solo di prove
nienza aziendale, hanno mon
tato Il caso fino alle manifesta
zioni dei Verdi e di Dp che, 
dalla notte di domenica e fino 
a Ieri sera, hanno bloccato la 
spedizione del pezzo, A que
sto punto verrebbero a coinci
dere la campagna antinuclea
re esterna e ia volontà interna 
all'azienda di creare un caso 
sul reattore di Braslmone. Ma 
perché in azienda vorrebbero 
il caso? Qualcuno dice per far 
fallire l'impegno dell'Ansaldo 
nell'opera (l'abbandono della 
costruzione di centrali verreb
be a fagiolo per una ristruttu
razione che potrebbe liberare 
aree molto appetibili), qual
cun altro, all'opposto, dice 

per forzare le decisioni a favo
re della conlerma del pro
gramma nucleare. Intanto il 
serbatoio dello scandalo, che 
rischia di diventare una «sec
chia rapita» del ventesimo se
colo giace nei depositi mila
nesi dello spedizioniere Pey
ranl, accerchiato ai cancelli 
dal manifestanti. In Cgil e in 
Flom I commenti sul blocco 
della spedizione sono negati
vi: «Una iniziativa velleitaria, 
costruita al di fuori di un con
fronto con i lavoratori del
l'Ansaldo e con II sindacato». 
«Estemporanea e contropro
ducente - commenta Pietro 
Santi della segreteria Flom -
la lotta fatta cosi rischia di far 
scattare le reazioni corporati
ve del lavoratori In dilesa del 
prodotto del loro lavoro». E In 
effetti i lavoratori dell'Ansaldo 
quando hanno scoperto sui 
giornali che la loro vertenza 
aziendale era stata sponsoriz
zata e ribaltata in una estem
poranea lotta antinucleare so
no rimasti amareggiati, e si 
chiamano fuori dalla vicenda 
che si è spostata davanti ai 
cancelli della Peyranl. Del tut
to opposta la tesi di Dp e di un 
suo rappresentante che ap
partiene anch'esso al consi
glio di fabbrica; Francesco 
Casarolli sostiene che proprio 
dai lavoratori dell'Ansaldo é 
nata la protesta. 

La vicenda dei tre costruttori romani 

Niente crack, la Cassazione 
ha assolto i Caltagirone 

Si è definitivamente conclusa la lunga e clamorosa 
vicenda giudiziaria dei fratelli Caltagirone. Ieri sera 
la Cassazione respingendo il ricorso della sezione 
istruttoria della Corte d'appello ha definitivamente 
prosciolto i tre costruttori romani, per la storia 
della bancarotta fraudolenta. In pratica, secondo i 
supremi giudici, i costruttori avrebbero agito senza 
dolo nei confronti del creditori. 

• a ROMA. SI è conelusa con 
il definitivo proscioglimento 
dal tre Imputali la vicenda giù* 
dittarla del (rateili Gaetano. 
Francesco e Camillo Caltagi
rone già accusati di bancarot
ta fraudolenta dalla magistra
tura romana per il dissesto fi
nanziarlo delie società che fa
cevano capo al loro gruppo 
Imprenditoriale. 

I giudici della quinta sezio
ne penale della corte di Cas
sazione, Infatti, hanno accolto 
il ricorso proposto dagli avvo
cati del Caltagirone ed hanno 
annullato la decisione con la 

Suale la sezione istruttoria 
ella Corte d'Appello di Ro

ma si era opposta al proscio
glimento degli imputati deci
so, al termine di una lunga in
chiesta, dal giudice istruttore 
Vittorio Bucarelll. Nel proce
dimento si era costituita parte 
civile l'Italcasse, l'Istituto ban
cario che vantava il maggior 
Imporlo di credito nei con
fronti delle imprese del grup
po, alle quali aveva erogato 

diversi .finanziamenti. 
Il doti. Vittorio Bucateli! 

aveva prosciolto con formula 
piena I tre Iralelll Caltagirone 
con una sentenza emessa 1117 
aprile dello scorso anno, in
sieme con gli amministratori 
delle società di cui era stato 
dichiarato il dissesto, Il doti. 
Bucarelll, Ira l'altro, ritenne 
inconfutabile II fatto che gli 
imputati, con il loro compor
tamento, non hanno mal ten
tato di pregiudicare gli inte
ressi del creditori: che non 
hanno mai tentato di occulta
re beni che potessero essere 
destinati al soddlslaclmento 
di chi può avanzare legittime 
pretese: che il patrimonio per
sonale dato a garanzia dei mu
tui era largamente superiore 
all'entità dei debiti. Una con
clusione che contraddiceva le 
valutazioni del giudici della 
sezione fallimentare di Roma 
che avviavano contro I tre co
struttori una clamorosa Istrut
toria, percorsa da polemiche 
e colpi di scena. 

•tauca» la vasca del reattore P « , nel ufuimoM della ditta di 
trasporti Peyrani 

Processo per la strage 
Federici non depone 
Respinta dalla Corte 
la richiesta dell'accusa 
La richiesta di far cambiare veste all'avvocato Fe
derico Federici è stata rigettata dalla corte d'Assise 
di Bologna che celebra il processo per la strage del 
2 agosto. La proposta era stata avanzata dal pm 
Mancuso dopo alcune dichiarazioni di Delle Chiaie 
che avevano chiamato in causa proprio l'avvocato 
Federici a proposito di legami con Celli. Federici è 
stato già imputato poi prosciolto. 

età BOLOGNA L'aw. Federi
co Federici, difensore dell'im
putato latitante Roberto Ratio. 
non tcstìmonierà al processo 
per la strage di Bologna. Lo ha 
deciso la Corte d'assise re
spingendo la richiesta dei Pm 
Libero Mancuso, secondo il 
quale II diverso ruolo di testi
mone-imputato- investigatore 
assunto di volta in volta dal-
l'aw. Federici nell'inchiesta 
sulla strage era diventato or
mai incompatibile con la sua 
tultima veste di difensore di 
uno degli attuali imputati. Lo 
stesso Federici ieri mattina si 
era detto pronto a deporre 
sotto giuramento. Il legale 
aveva avvertilo tuttavia che se 
la Corte avesse decìso di sen
tirlo come imputato di reati 
connessi, come richiesto dal 
Pm, si sarebbe avvalso della 
facoltà di non rispondere. La 
Corte d'assise ha scartato pe
rò entrambe le ipotesi, con
sentendo cosi all'aw. Federici 
di continuare a ricoprire il 
molo di difensore. 

Secondo la Corte Infatti la 
sua testimonianza sarebbe 
nulla perché negli anni scorsi 
l'aw. Federici venne imputato 
formalmente (falsa testimo
nianza, furto di documenti 
dalla procura di Bologna, ca
lunnia contro i giudici che al
lora conducevano l'inchie
sta), mentre la sua deposizio
ne come imputato di reati 
connessi non e ammissibile 
non essendo più pendenti le 
cause che lo riguardano. La 
sua deposizione e quella di 
Elio Ciolini, latitante in Svizze
ra, erano state chieste con in
sistenza in questi giorni da 
Delle Chiaie e dal suo aw, 
Giuseppe Pisauro. 

Pur con molte riserve, sulla 
deposizione di Federici si era
no pronunciate favorevol
mente anche le parti civili, 
che avevano tuttavia messo in 
guardia la Corte da ulteriori 
possìbili inquinamenti. Nell'u
dienza di oggi proseguirà l'in
terrogatorio di Stefano Delie 
Chiaie. 

Avezzano 
Digiunano 
perii 
capoluogo 
M L'AQUILA Giornata di an
sie e di digiuni «votivi», quella 
di oggi per i cittadini dei 37 
comuni della Marsica abruz
zese. La posta in palio é la 
promozione dì Avezzano a 
quinta provincia della regione 
Abruzzo, questione sulla qua
le oggi, a L'Aquila, li Consiglio 
regionale deve esprimere il 
suo parere consultivo. Ac
campati da ieri mattina alle 
sette nel giardino antistante il 
palazzo dell'emiciclo del 
Consiglio regionale, stanno le 
•punte avanzate» dell'arrem
baggio morsicano all'aureola 
di Avezzano capoluogo. Sono 
il sindaco comunista di Tra
sacco Giuseppe Ranalletta, 
quello socialdemocratico di 
Pereto Antonio Camerlengo e 
il consigliere regionale demo
cristiano, di natali marsicani, 
Ferdinando Marguttl. I tre 
campioni della rivolta della 
piana del Fucino hanno Inizia
to un digiuno di sostegno alla 
richiesta di Avezzano capo
luogo che durerà anche per 
tutta la giornata di oggi, fino a 
quando il Consiglio regionale 
non si deciderà, con grande 
ritardo, a dare parere favore
vole all'Istituzione della quinta 
provincia, cosi come richiesto 
corom populi da S3mila lirme 
di cittadini marsicani poste 
sotto una legge di iniziativa 
popolare giacente presso la 
commissione interni della Ca
mera. Se questo parere man
casse, tutti i 36 sindaci dei co
muni della Marsica si dimette
rebbero seduta stante. Intanto 
i Ire diglunatori hanno passato 
la nottata sotto la fragile pro
tezione di una tenda canade
se, difesi dal fresco pungente 
della notte aquilana grazie a 
tre coperte piumate, dopo 
aver passato sotto un'ombra 
precaria, seduti su sedie di te
la, una lunga e torrida giorna
ta di sole. 

Per dar manforte all'avam
posto dei diglunatori oggi 
marceranno sul palazzo delia 
Regione sindaci del circonda
rio di Avezzano, politici marsi
cani e cittadini, con uno slo
gan e un'Idea ben determina
ta nella mente, quasi una bar
ricadiera dichiarazione di 
guerra: «Per la provincia di 
Avezzano, iSOmila persone 
sono pronte a tutto». 

Dalla loro parte sta II parere 
favorevole dato II primo luglio 
scorso dalla commissione 
•Enti locali» della Regione, 
dopo che la gran parte dei cit
tadini marsicani avevano par
tecipato a un massiccio scio
pero generale. Il (atto che nel
la commissione fossero rap
presentati tutti I partiti dovreb
be essere una garanzia per II 
pronunciamento di oggi del 
Consiglio regionale, tuttavia 
le pressioni contrarle, trasver
sali alle aree elettorali dei sin
goli partiti, potrebbero conla
re sulla defezione di qualche 
consigliere regionale e gioca
re un brutto scherzo ai marsi
cani. Oltre a quella di Avezza
no, intatti, esistono altre tre ri
chieste per la creazione di al
trettanti capoluoghi, quelle di 
Sulmona, di Vasto e di Lancia
no. L'appartenenza a uno di 
questi campanili e ai loro rela
tivi interessi, potrebbe oggi 
bloccare il voto filo avezzane-
se. 

Il «Giorno» 

Oggi 
ancora 
sciopero 
MILANO - Ancora una gior
nata di «serrata» ai Cromo e 
poi la materia bollente sulla 
quale si stanno scontrando 
sindacati del poligrafici e so
cietà editrice e stampatrice 
dell'Eni, sarà rinviata al tavolo 
di trattativa. Ieri, al termine di 
un lungo silenzio, valutato dal 
sindacati «una vera e propria 
strumentalizzazione' della 
vertenza, è arrivato un fono
gramma dell'Asap, l'associa
zione sindacale delle società 
Eni, che convoca per lunedi 
prossimo le parti nel suo pa
lazzo romano. Troppo tardi 
per far fare marcia indietro ri
spetto al programmi: aggi, 
quarta giornata consecutiva, Il 
giornale non si troverà nelle 
edicole, Per domani, Invece, 
si ricomincia normalmente, a 
conclusione di una settimana 
movimentata, Si era partiti da
gli scioperi a scacchiera, con 
poderosi tagli alle tirature, e 
alla contromossa del direttore 
Rizzi che aveva ritirato la sua 
lirma a tempo Indeterminato 
idi fronte al perdurare di agi
tazioni'. Contromossa accet
tata e sostenuta dal comitato 
di redazione. Ieri mattina c'è 
stato un Incontro tra sindaca
listi, la Segisa (società editri
ce), la Nuova Sanie (la società 
stampatrice) e II direttore Li
no Rizzi, nel corso del quale I 
sindacalisti hanno dichiarato 
di essere in grado di garantire 
la regolare uscita del giornale 
se solo losse stata fissata la 
data dell'Incontro, Tempo 
qualche ora, la comunicazio
ne ufficiale è arrivata 

Il braccio di lerro, a questo 
punto è soltanto rinviato. Poi
ché tutti gli interrogativi sul 
tappeto restano. La vertenza 
ha avuto II suo colpo d'asprez
za quando il sindacato ha 
chiesto si discutesse 11 salarlo 
aziendale (la Nuova Same è al 
minimi rispetto alle società 
concorrenti) oltreché della 
conferma del plani di investi
mento. L'Eni evidentemente 
non aspettava che un'occa
sione per congelare il con
fronto sulle scelte di investi
mento: a metà luglio scadono 
I termini per confermare la 
prenotazione della nuova ro
tativa e del nuovi impianti di 
spedizione (30 miliardi) che 
dovrebbe rilanciare IQ stabili-
mento, a partire dalla metà 
dell'anno prossimo. La giunta 
Eni aveva già dato un primo 
segnale verde, ma ancora non 
si e pronunciata sulla fattibilità 
della ristrutturazione che 
comporterà un centinaio di 
prepensionamenti. Le condi
zioni del quotidiano sono In
tanto peggiorate; le vendile 
restano sotto le duecentomila 
copie giornaliere e il giornata 
è alla disperata ricerca di un 
recupero di immagine (partirà 
fra qualche settimana un con
corso estivo sulle orme di Por-
tlolio) e di credibilità; I conti 
sono ancora in rosso 31 qual
che miliardo anche dopo il 
trasferimento delle passività 
del conto stampa dall editrice 
alla Nuova Same, Il vertice so
cietario non è stato sostituito 
a diversi mesi dalla scadenza, 
Sullo sfondo restano le voci dì 
una eventuale privatizzazione 
su cui ci sono gli occhi puntati 
di Monti, dì Rusconi, di Berlu
sconi. Voci, per ora, sempre 
smentite dall'Eni. 

•""----------- p e r il r og0 di s. Vittore sotto accusa i sistemi di sicurezza 
C'è voluto troppo tempo per portare gli schiumogeni nella cella 301 

Gli estintori erano inservibili 
f Dopo la morte di quattro detenuti nella cella 301, 
' nel vecchio carcere di S, Vittore sotto accusa sono 
• ' ora i complessi e Irrazionali sistemi di sicurezza, 
*> Ragioni dì turni e di mezzi hanno fatto sì che gli 
*u' estintori sono potuti entrare in funzione molto tardi, 
" quando 14 detenuti erano già morti soffocati. Per il 
»• recluso che avrebbe dato il via all'incendio era stata 
• ordinata dal medico la «sorveglianza assoluta». 

PAOLA 1 0 C C A R D O 

• a MIUNO. San vittore, il 
giorno dopo, La cella 301, se
condo raggio, terzo plano, 
dove a mezzanotte di sabato 
quattro detenuti hanno trova
to la morte In un tragico ro
ga, e sigillata, a disposizione 
del magistrato. Compiuti gli 
atti più urgenti (un primo In
terrogatorio di agenti e reclu
si In grado di (ornlre qualche 
testimonianza, la notte stes
sa; l'autopsia delle salme, 
nella giornata di Ieri) al pm 
Edmondo Bruti liberati non 
resta, per ora, che affidate a 
due collegi di periti gli accer
tamenti necessari; quelli ne
croscopici sulle vittime, quel
li tecnici un'ambiente. Tanto 

per sapere, ad esempio, se e 
quanto quel valium sommini
strato la sere, o eventualmen
te altre droghe, possano aver 
ridotto la capacità di resisten
za del giovani intrappolali In 
quell'inferno di luoco scate
nalo all'Improvviso, dall'irre
sponsabile gesto di protesta 
di uno di loro, l'egiziano 
Ahmed Sald, o quanta verosi
miglianza abbia magari l'Ipo
tesi di un corto circuito o di 
un'altra causa incidentale 
della sciagura. 

Fino all'esito definitivo di 
queste perizie, cioè lino a set
tembre almeno, non sarà 
possibile compiere atti Istrut

tori di qualche segnilicalo, 
non sarà possibile neppure 
privilegiare una fra le diverse 
ipotesi. 

Comincia, insomma, l'atte
sa. Ma a giudicare dai dati no
ti il quadro dell'atroce sciagu
ra sembra Un troppo chiaro. 
Il 2 luglio arrivano a San Vit
tore Amhed Said, egiziano, 
28 anni, e Adel Mithali, tunisi
no, 24 anni. Sono In trasferta 
da Rebibbia perché II attende 
un processo a Milano. Due 
giorni più lardi, sabato, arri
vano Luigi Puma, 19 anni, ap
pena condannalo per diret
tissima per tentato furto, e 
Daniele Cadeo, 34 anni, in at
tesa di processo per rissa. Fi
niscono in quella cella 301. 
ad occupare gli ultimi due 
posti disponibili dei duecen
to circa del reparto Coc, Cen
tro di osservazione crlmino-
logica. Un reparto «a rischio», 
dove vengono sistemati 1 per
sonaggi che richiedono mag
gior sorveglianza: drogati co
me I due Italiani, o persone 
portate a compiere pericolosi 

gestì dimostrativi, come Said, 
che ha già ripetutamente in
scenato tentativi di suicidio. 
L'ultimo l'ha tatto nel pome
riggio stesso di sabato, ten
tando di impiccarsi. E il me
dico di guardia, dopo i soc
corsi, aveva ordinato la «sor
veglianza assoluta». Ma come 
metterla In atto? Il regola
mento dì San Vittore prevede 
che per quel reparto ci sia un 
agente per piano durante II 
giorno, uno ogni due piani 
durante la notte. E le chiavi -
tutte le chiavi, quelle delle 
colle come quelle degli estin
tori - sono già, al pianterre
no, nell'ufficio del coman
dante. Non ci vuol molto di 
più per Intuire che quando 
Sald, preda della sua osses
sione, si prova a mettere in 
atto ancora una volta un «ge
sto dimostrativo», la sorte sua 
e dei suoi compagni di cella è 
inesorabilmente segnata. La 
porta verrà aperta quando 
Puma e Cadeo sono ormai 
morti soffocati. I due arabi, 
rifugiatisi nel gabinetto, sono 

ancora in vita, ma senza più 
speranza di salvarsi. 

Nicola Amalo, che ieri era 
a Milano per incontrarsi con 
il sindaco Pillitterl e con il 
sindaco di Opera Flavio Or
lando a proposito del carcere 
in via di inaugurazione in 
questa cittadina dell'hinter
land, ha parlato degli sforzi 
compiuti dalla direzione de
gli istituti dì pena per offrire 
maggiore disponibilità di per
sonale, ha promesso che en
tro la fine dell'anno ci saran
no 3700 agenti In più nelle 
carceri italiane. E ha anche 
assicurato che nel nuovo car
cere, quello di Opera, è previ
sto l'impianto di idranti e 
l'impiego di materiali ignifu
ga Ma intanto nel vecchio 
edificio di San Vittore, desti
nato allo smantellamento nel 
termine (Ipotetico) di tre an
ni, restano in dotazione ma
terassi e coperte Infiammabi
li, e restano In servizio quat
tro agenti di giorno, due 
agenti dì notte per I quattro 
plani del Coc, reparto «a ri
schio». 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avvito di daposlto degli atti dalla vertente 
al piano ragotatora ganarala dal Comuna 

IL SINDACO 
Visto I art 9 della legge 17/8/1942 n 1150 

Visto lar i 14 della legge regionale 7/12/1978 n 4? 
modificato dall art 16 della legge regionale 29/3/1980 n 23 

Visio I art 25 - comma 3 - della legge 28/2/1985 n 47 
e successive modifiche ed integrazioni 

Randa noto 
che gli atti della variante al Piano regolatore generale dal Consi
glio Comunale con deliberatone n 2 dol 19/1/1987 controllata 
senza nlievidal CORE CO - sezioni dt RImint * in data 14/4/1987 
prot 4525 sono depositai, presso la segreteria comunale per la 
durata di trenta giorni consecutivi a decorrere dall'I luglio 1987 
Fino a trenta grani dopo la scadenza del periodo di deposito 
chiunque può presentare osservazioni Le osservazioni redatte in 
triplice copia di cui (originale tn carta da bollo da lire 3000, 
corredate da eventuali grado anch essi in regola agli elletti 
dell imposta sul bollo dovranno essere dirette al Sindaco e pre
sentate al protocollo generale del Comune non oltre i termini di 
scadenza sopra indicali 
C»||0 | IC0 23 g , U g m 1987 | L S | N D A C 0 Fr.„c(> „,„„,„„, 

La Sezione Cassia esprime le più 
sentite condoglianie ai tigli e alla 
moglie per la ttagica scomparsa di 

GEROLAMO SL0RE 
Roma, 7 luglio 1987 

Ad un anno dalla tragica scompar
sa del compagno 

EDMONDO PERILL0 
la mamma lo ricorda sattoscrìven-
do 50 000 lire per l'Unità. 
Aquino, 7 luglio 1987 

Ad un anno dalla tragica scompar
sa del caro compagno 

EDMONDO PERllLO 
la Federazione Giovanile Comuni
sta lo ricorda sottoscrivendo 
50 000 lire per l'Unità 
Fresinone, 7 luglio .987 

FRANCO CINGOIÀNI 

È passato un anno che non sei più 
con noi, ma il tuo grande cuore 
non ci na lascialo. TI ricordiamo 
sempre, seguendo l'esempio delle 
tante cose che ci hai insegnato 
Con tanto amore Nadia, Luigi e Pa
trizia. 

Recanati, 7 luglio 198? 

I comunisti baresi sono addolorali 
per la scomparsa del compagno 

PEPPIN0STRIPP0U 
nel ricordo del suo Impegno di mi* 
litanie del Partilo In terra di Bari 

federatone barese del Pei 
Bari, 7 luglio 1987 

ERRATA CORRIGE 
Nell'avviso di gira ad appalto dalla 30* Unità Sanitaria Locale 
• Associazione dei Comuni dì Portlct-Ercolano - uscito In data 
4/7 /1987 per la fornitura di apparecchiature radiologiche oc
correnti al Poliambulatorio di Portici, per un errore tecnico è 
aaltato un periodo, pertanto si deve leggera m aggiunta a 
quanto pubblicato ta seguente frase; L'Amministrazione apa-
dirà l'Invito a praaantara la offarte ant ro a non a l t ra II 
termina massimo di 120 giorni dalla data del presente 
.bando, , , 

I compagni e gli amici della 5' lega 
Fiom delia Fiat Migliori sono pro
fondamente commossi e vicini alla 
(amiglia nel dolore per la scompar
sa del compagno 

VITTORIO CORAZZA 
delegato Flom alla Miration Mecca
nica che tu tra ì primi compagni 
impegnati nella costruzione del Cd! 
unitario alla Fiat 
Tonno, 7 luglio 1987 

l compagni della Fiom regionale si 
uniscono nel dolore ai familiari di 

VITTORIO CORAZZA 
per l'immatura scomparsa del com
pagno ed amico 
Tonno, 7 luglio 1987 

Le figlie, il llglio, la nuora e l generi, 
annunciano la scomparsa del com
pagno 

MAGGIORINO BELLI 
I funerali avianno luogo questa 
mattina alle oro 9 30 dall'abilazlo< 
ne di via Noce Bella 2 a Pontcdcci-
mo. Alla famiglia colpita dal grave 
lutto i compagni della sezione 
esprimono le loro fraterne condo
glianze. 
Pontedeclmo, 7 luglio 198? 

Max. Bruno e Fabio piangono la 
perdita della loro amatissima 

RENATA GAFFURI MASSINI 
avvenuta domenica 5 luglio In sua 
memoria sottoscrivono per IVnità 
1 lunerall partiranno oqgl, 7 luglio, 
alle ore 16 da via Ghiberti 18 alla 
volta del cimitero locate 
Cerna, 7 luglio 1387 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno e collega 

MARCELLO CAVAZZUTI 
i compagni e colleglli del Credito 
liahano dì Milano, lo ricordano con 
alletto e profonda stima Ricordan
dolo sottosenvono pei IVm(à 
Milano, 7 luglio 1987 

È deceduto 

MARIO M0UNEUI 
di 86 anni, padre del compagno 
Giovanni Molinelli («rotto e att,\i> 
Sla delta sezione «Umoncitu* di G*« 
nova I lunerali si svolgono questa 
manina alle ore 8 alla Ca' Nova Al 
caro compagno Mario e a tutti i fa
miliari giungano te ciindogliante 
della segone limtmcmt e de I 'l.'m-
tà 
Genova. 7 luglio 19$7 

•wmmmmmmmmmmmm 6 l'Unità 
Martedì 
7 luglio 1987 
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IN ITALIA 

Alta Corte 
Lo Stato 
finanzi 
le comunità 
~ i Le organizzazioni pub
bliche o private che, senza lini 
di lucro, operano per II recu
pero del tossicodipendenti 
continueranno a ricevere con
tributi statali La Corte cosimi-
i lonale ha respinto I dubbi di 
Incostituzionalità espressi In 
materia da alcune Regioni Le 
Regioni (Friuli-Venezia Giulia, 
Lombardia, Emilia-Romagna, 
Toscana) avevano principal
mente lamentato la violazione 
della competenza loro asse
gnata In materia di sanità, te
nendo anche conto del latto 
che alcune di esse hanno va
rato leggi regionali per la cura 
e riabilitazione del tossicodi
pendenti Ma I giudici di pa
l a n o della Consulta hanno 
opposto queste considerazio
ni 0 Dopo diversi anni dal 
varo di una legge (la n 685 
del 7 5 ) con la quale lo Stato 
trailer! alle Regioni l e lunzloni 
per la prevenzione e l'Inter
vento contro l'uso non tera
peutico di sostanze stupefa
centi Il lenomeno della tossi
codipendenza non risulta 
scondito) 2) CI sono carenze 
sul plano operativo in quanto 
le strutture sanitarie svolgono 
una funzione di tipo medica-
lizzante, sostituendo, In molti 
casi, ali uso della droga Inter
venti farmacologici e terapie 
di mantenimento» 3 ) Risulta
ta «più utile e produttiva la 
permanenza del tossicodipen
denti in comunità terapeuti
che organizzate da associa
zioni di volontariato o da pri
vati con ben determinati pro
grammi di recupero sociale» 

Ha cercato di fuggire il ragazzino ricoverato a S. Patrignano 

In crisi d'astinenza a 13 anni 
Marcello trema 
per i brividi da eroina. 
A Palermo ci sono 
altri 4 tossicomani-baby 

_ _ _ _ _ _ _ 

— I RIMINI È malfermo sulle 
gambe, sbadiglia continua
mente, sta male Marcello P, 
appena arrivato a San Patri
gnano, è entrato In crisi di 
astinenza Sembra un cuccio
lo, piccolo com'è La maglia 
rossa e blu gli sta larga addos
s o è piccolo e magrlssimo 
perche gli hanno impedito di 
crescere, di essere un bambi
no come gli altri Gli hanno 
offerto l'eroina gratis, per far
lo entrare nel giro Ragazzi 
poco più grandi di lui (sedici, 
diciassette anni), piccoli spac
ciatori che, nel cuore di Paler
mo, fra le case che crollano, 
hanno trovato un mercato 
piccolo ma redditizio quello 
del bambini e del ragazzini, 
che dopo le prime tre o quat
tro dosi regalate hanno «biso
gno» dell eroina, e vanno a ru
bare o fare scippi per trovare I 
soldi e comprarla 

Marcello è arrivato a San 
Patrignano, ma altri come lui 
- stessa età, sul dodici o tredi
ci anni - sono rimasti nascosti 
fra I vicoli del quartiere Balla

re «Ne conosciamo almeno 
quattro - dice Tommaso Ber
tolino un sindacalista Clsl di 
Palermo che lavora per II re
cupero del ragazzi disadattati 
- e cercheremo In ogni modo 
di aiutarli» Assieme al sinda
calista c'è un ragazzo di 18 
anni (si chiama Marcello an
che lui, «ma niente cognomi») 
che è «I amico» di questi ra
gazzini drogati Ha avuto un 
passato difficile si sente gran
de e vuole aiutare gli altri So
no stati Marcello e II sindacali
sta a trovare il ragazzino che, 
venerdì sera era scappato di 
casa perchè aveva paura ad 
andare a San Patrignano «Ab
biamo avvertito subito Muc-
doli , non la polizia II bambi
no ha terrore degli uomini in 
divisa» «Marcellino», come e 
stato subito chiamato a San 
Patrignano avrebbe detto an
che di avere subito maltratta
menti durante Interrogatori 
delle forze dell ordine 

«Perché non volevo venire 
a San Patrignano? Avevo pau
ra sentivo che mi doveva ac

compagnare la polizia Poi 
pensavo che mi lasciassero 
uscire soltanto a diciotto an
ni No, non è vero che ho 
cominciato a sette anni DI bu
chi ne ho fatti pochi, sette mi 
pare, ed ho iniziato un anno 
la Prima la sniffavo l'eroina» 

Parla poco, Marcellino Ri
sponde spesso con un si o un 
no Per la crisi di astinenza 
soffre di brividi, sudorazioni 
improvvise, diarrea Icnmina-
Il che gli hanno «regalato» le 
prime dosi non hanno esitato 
a rovinare lui e gli altri bambi
ni che ancora si trovano a Pa
lermo «La compravo a mezzo 
grammo la volta, quarantami
la lire» I soldi II trovava con 
gli scippi «Ma non ho mai 
spacciato, lo, e nemmeno ho 
rubato» Non andava a scuola 
da un anno Da quando la sua 
famiglia, dal centro fatiscente, 
era andata in periferia Mar
cellino a scuola si annoiava, e 
tornava «in centro, per gioca
re con gli amici» A casa c'era
no la madre, Giuseppa Ro
meo, sordomuta, la sorella 
che si è sposata proprio ve
nerdì scorso (e durante la te
sta Marcellino è scappato), il 
padre che r paralizzato Era 
operaio alla Keller, un'azien
da che lavora per le ferrovie è 
caduto da un'Impalcatura 
Unico reddito quello della 
madre, bideila In una scuola 
La povera donna, quando una 
gazzella della polizia l'ha por
tata ali aeroporto, domenica 
pomeriggio, per il «riconosci-

Il giudice non ha deciso. Intanto un cittadino. 

Offre un appartamento gratis 
ai «separati in casa» 
Rosaria Palumbo slede In Tribunale, davanti al giu
dice, con aria stanca, Sul volto è stampato il di
spreizo ed 11 rancore per II marito. Alle sue spalle 
le figlie; Carmellna, 24 anni e Stefania, 21. «DI 
nostro padre non ci Interessa più nulla. E in ospe
dale? Non andremo a trovarlo, né gli telefonere
mo,,,», Parole stentanti, Non c'è pace tra le pareti 
domestiche del separati In casa di Benevento, 

PAI. NOSTRO INVIATO 

LUISI VICINANZA 
•Si BENEVENTO .Separati 
In casa» per ordine del Tri
bunale, atto secondo La 
scena è 11 nuovo palazzo di 
Giustizia Davanti al giudice 
Istruttore Luigi Tasta sono 
attesi Umberto Fasulo e Ro
saria Palumbo, Orari e rego
le per l'uso del locali In co
mune • a partire dal bagno e 
dalla cucina « devono essere 
decisi dal magistrato. Un re
bus di difficile soluzione Co
me risolverlo? Con un rinvio 
« nuova udienza, venerdì 
prossimo, A togliere II magi
strato dall'Imbarazzo è l'es
senza del marito senza uno 
del due contendenti non si 

può far nulla 
Umberto Fasulo, 58 anni, 

dipendente del Comune è 
ricoverato nel reparto medi
cina dell'ospedale civile di 
Benevento. «Ha aouto una 
crisi ipertenslva grave, la 
pressione minima è salita a 
130, la massima arriua a 
220 Può aver subita lesioni 
cerebrali' sostiene l'avvoca
to Mario Collarile esibendo 
un certificato medico «// 
mio cliente ha sofferto mol
to per le vicende di questi 
ultimi giorni» sostiene nel 
tentativo di accattivarsi la 
benevolenza del giudice 

Intorno alle 10 al palazzo 

di Giustizia, accompagnata 
dall avvocato di fiducia Al
berto Simeone, arriva la mo
glie con le due figlie C'è an
che il fratello di lei, Giovanni 
Palumbo È venuto a testi
moniare contro il cognato II 
match familiare si preannun
c i aspro Stelanla e Carmell
na mal sopportano l'etichet
ta di figlie dei «separati In 
casa» più famosi d Italia 
Sgomitano tra la folla, inse
guite dal fotografi e camera-
men «Bastai Lasciateci In 
pace» 

Una Dinasty di provincia 
quella di cui sono protagoni
sti, loro malgrado, Umberto 
Fasulo e Rosaria Palumbo. 
58 anni lui, SS lei. Ventisette 
trascorsi insieme nel rigoro
so rispetto di una terrea re
gola 1 panni sporchi si lava
no In famiglia Una legge im
provvisamente Infranta dalla 
moglie nelle scorse settima
ne con la decisione di sepa
rarsi denunciando, il caratte
re violento e Insopportabile 
dell uomo Al cospetto del 

giudice istruttore Rosaria Pa
lumbo si fa coraggio e dice 
'La coabitazione con mio 
marito è assolutamente im
possibile Neanche in questi 
ultimi giorni ha cambiato 
comportamento, anzi Paro
lacce e scenate in continua
zione» Più esplicita Stefania 
la minore «Mio padre i un 
violento Picchiava spesso 
sia mia madre che noi figlie 
E quando era viva, infieriva 
anche contro la povera non
na» 

«Separati in casa», un in
ferno anche solo per pochi 
giorni Parla di nuovo la mo
glie «Ha staccato il telefo
no, ha manomesso l'im
pianto elettrico lasciandoci 
senza luce Un giorno, 
quando poi fummo costrette 
a chiamare i carabinieri, ha 
lasciato me e le mie figlie 
fuori dalla porta » Adesso 
tocca a Carmellna dire la 
sua «O picchiava continua
mente, ma la sopportazione 
ha un limite, per questo mia 
madre ha Voluto separarsi» 

Affidato all'assistente sociale 

Scarcerato il giovane 
che «rapì» la mogie 
Francesco La Rosa, Il giovane di 29 anni arrestato 
perche autore di una «tuga d'amore» con l'attuale 
moglie, è stato scarcerato e affidato all'assistente 
sociale. La vicenda, maturata in uno dei quartieri 
più poveri di Palermo risaliva a 6 anni fa Nel frat
tempo Francesco aveva sposato Maria, ma i geni
tori di lei lo avevano denunciato per «violenza car
nale». La giustizia aveva continuato a fare il suo 
corso... 

MS PALERMO Dopo quaran
ta giorni trascorsi nel carcere 
deil'Ucclardone è stato Ieri ri
messo In liberti Francesco La 
Rosa, 29 anni, arrestato II 20 
maggio scorso In seguito ad 
una paradossale vicenda giu
diziaria che al era conclusa 
con una condanna a due anni 
e mezzo di reclusione per 
•violenza carnale» In realtà 
La Rosa aveva compiuto una 
«fuga d'amore» con una ra-

tasza che, poche settimane 
ODO, aveva sposato 

Il tribunale di sorveglianza, 
ha disposto che La Rosa, per 
due anni e mezzo, venga «affi
dato In prova» all'assistente 
sociale La vicenda, maturata 
In uno del quartieri più poveri 
di Palermo, ha Inlilo sei anni 

la In una sera di primavera 
dell 81 La Rosa, da tempo in
namorato corrisposto di Ma
ria Piccione, allora tredicen
ne, «rapisce» la ragazza e tra
scorre con lei tutta la notte In 
un prato del parco della Favo
rita I genitori di Maria, non 
vedendo rincasare la ragazza, 
sporgono immediatamente 

Querela contro Francesco I 
uè, una casalinga e un vendi

tore di arachide, non tornano 
sui loro passi neppure quan
do, poco tempo dopo Fran
ce sco e Maria si sposano U 
procura generale di Palermo 
emette allora un ordine di cat
tura contro La Rosa, accusato 
di violenza carnale Ma Fran
c e s c o non è repenbile, co
stretto a vagabondare con la 

sua giovane moglie da un'abi
tazione ali altra La Rosa Iniet
ti è disoccupato e non può 
permettersi di pagare l'affitto 
di un pur modesto apparta
mento La giustizia intanto «fa 
il suo corso» Francesco viene 
condannato in contumacia e 
In seguito la sentenza passa in 
giudicato Nel maggio scorso, 
mentre i due giovani (che nei 
frattempo hanno avuto due 
bambine Marianna di 2 anni e 
Maria Antonietta di quattro 
mesi) sono ospiti della madre 
di Francesco, arriva un man
dato di comparizione La Ro
sa è contento, spera di avere 
finalmente ottenuto una casa 
popolare Ma al commissaria
to Invece del contratto d'alili-
to trova un palo di manette e 
due poliziotti che lo trasferi
scono al carcere dell Ucclar-
done La giovane moglie resta 
sola con le figlie e non capi
sce «Lui mi voleva - dice - e 
lo lo volevo Non mi ha rapita, 
mi ha portato via con sé per
chè I miei genitori mi voleva
no mettere subito a lavoro In 
una taverna» Francesco La 
Rosa ha anche avanzato do
manda di grazia, ma Cossiga 
non ha ancora risposto 

Vincenzo Muccioll con Marcellino. L'ha convinto ad entrare nella comunità di San Patrignano. 

mento ufficiale» ha chiesto a 
gesti al figlio se davvero voles
se partire Si sono abbracciati, 
poi lei è dovuta tornare dai 
marito immobilizzato a letto 

Nel pnmo giorno a San Pa
trignano Marcello ha voluto 
vedere se davvero e erano «I 
cavalli, le pantere e I leopar
di» Li ha visti accompagnato 
da Muccioll sotto lo sguardo 

dei ragazzi della comunità È 
salito su un cavallo, ha chiesto 
se c'era un calesse È andato 
In jeep sui pascoli Poi è torna
to a letto, per I brividi dell asti
nenza Nel pomengglo ha cer
cato di scappare E andato in 
bagno, ha aperto la finestra, 
ma ha urtato una bottiglia sul 
davanzale Chi lo accompa
gnava ha sentito il rumore è 

subito intervenuto Marcello è 
tornato a tetto, a sconfiggere 
nausea e brividi La crisi, quel
la da eroina, gli passerà in tre 
o quattro giorni Tutti sperano 
che ce la faccia è ancora un 
bambino che non ha potuto 
essere tale E come lui si salvi
no gli altri bambini che, anche 
oggi aspettano lo spacciatore 
nel centro fatiscente di Paler
mo 

Camorra 
Sequestrati 
i beni 
di un boss 
H I NAPOLI Beni patrimonia
li per circa sei miliardi di lire 
sono stati sequestrati su di
sposizione dei giudici della 
sezione antimafia del tribuna
le di Napoli a Giuseppe Misso, 
di 40 anni nlenuto uno dei ca
pi della camorra Proprio nei 
giorni scorsi il sostituto procu
ratore della Repubblica di Fi
renze Pier Luigi Vigna ha chie
sto nella sua requisitoria il rin
vio a giudizio di Misso, unita
mente ad altre persone tra le 
quali il presunto boss mafioso 
Pippo Calò, nell'Inchiesta sul
la strage al treno rapido 904 
Mesi fa Inoltre il boss napole
tano è stato condannato In 
pnmo grado a 24 anni di re
clusione per associazione per 
delinquere di stampo camor-
nstico e rapine, ma assolto 
per insufficienza di prove in 
un altro processo dall'accusa 
di omicidio L'ordinanza di se
questro dei beni è stata emes
sa dai giudici in seguito ad un 
rapporto inviato ai magistrali 
dalla squadra mobile napole
tana Alle 14 di len gli agenti 
hanno cosi posto i sigilli alle 
serrande di una gioielleria in 
piazza Cavour e di un negozio 
di calzature in via Duomo en
trambi di propnetà di Misso, 
nonché a quelle del bar-risto
rante «Costai Caffé» In via Car
riera Grande, ad un altro ne
gozio di calzature in via Tole
d o e a due appartamenti inte
stati ai familiari di Armando 
Abbondante, di 45 anni, rite
nuto il «prestanome» di Misso 

Milazzo 
Ingessato 
il fèmore 
sano 
r _ MILAZZO Ad un bambi
no di tre anni, per errore, i 
stato ingessato il femore sanò. 
L episodio si è verificato all'o
spedale di Milazzo 

I geniton di Gaetano Rinal
di, un bimbo di appena tre an
ni, hanno presentato un espo
sto alla magistratura In cui de
nunciano che I medici dell'o
spedale di Milazzo hanno Im
mobilizzato per errore il fe
more destro del loro figliolo, 
che si era invece fratturato II 
sinistro II piccolo Gaetano, 
dopo la denuncia dell'Inci
dente, è stato trasferito all'o
spedale di Messina per cerca
re di correre al ripari 

Intanto, la direzione dell'o
spedale di Milazzo ha dispo
sto un'Inchiesta. Come al t o 
no svolti I latti? All'ospedale 
di Milazzo Gaetano Rinaldi è 
stato prima sottoposto a tra
zione della gamba sana, pre
vio Inserimento di un gancio. 
Lo ha dichiarato Antonio Ma-
stroienl, nonno del bambino 
che ha aggiunto «Mio nipote 
ha dunque subito un Inuma e 
resta da stabilire se la trazione 
abbia provocato un indebito 
allungamento dell'arto». 

II nonno del bambino ha 
continuato •All'ospedale di 
Messina Gaetano è stalo In
gessato, Invece, senza una 
preventiva trazione Bisogna 
dunque concludere, sulla ba
se di questi latti, che l'applica
zione del gancio costituisce 
un duplice errore?». 

Umberto Fasulo, il «separata In casa» di Benevento 

Un padre-padrone, una 
moglie stanca, due ragazze 
improvvisamente al centro 
della attenzione morbosa di 
un'intera città DI soldi, nella 
loro vita, i «separati In casa» 
ne hanno sempre avuti po
chi, un unico stipendio di ap
pena più di un milione, un 
appartamento acquistato tra 
mille sacnflci c h e oggi sta 
stretto a tutti Umberto Fasu
lo dal letto dell'ospedale 
non è in grado di reagire alla 
valanga di accuse Parla a 
suo nome l'avvocato «Que-
sta è una causa di sfratto 
immediato, per ottenerlo su

bito si invocano episodi di 
violenza Se a fossero stati 
più soldi le cose sarebbero 
andate diversamente » 

Non resta che vendere 
I alloggio di via Torre della 
Catena, nel centro di Bene
vento Su questo sono d ac
cordo entrambi gli avvocati, 
con il ricavato ognuno dei 
coniugi potrà disporre auto
nomamente della propria 
esistenza Nell'attesa un be 
neventano Aquilino Panne)-
la, ha telegrafato al presiden
te del Tribunale turbato dal
la vicenda, mette a disposto
ne - gratis - un suo apparta
mento 

Durante una lite a Bagnatica 

Per difendere la madre 
uccide il patrigno 
Un'altra tragedia familiare in Lombardia. Domeni
ca sera a Bagnatica, presso Bergamo, il giovane 
Alfio Zanini, di 20 anni, ha ucciso con Una coltella
ta all'addome il patrigno. L'uomo stava picchiando 
la madre del ragazzo. Ventiquattr'ore prima, a Se
sto San Giovanni, un sedicenne aveva ucciso suo 
padre per sfuggire alle continue minacce. Anche in 
quel caso, due micidiali coltellate all'addome. 

GIUSEPPE BIANCHI 

• • BERGAMO Un giovane di 
20 anni, Alfio Zanlnl, ha ucci
so con una coltellata il patri
gno Angelo Lorenzi, di 49 an
ni Teatro della vicenda, con
sumatasi domenica notte, una 
villetta alla periferia di Bagna-
tico, un paesino di duemila 
anime in provincia di Berga
mo Secondo le prime rico-
slruzionl, il giovane sarebbe 
intervenuto per difendere la 
madre, schiaffeggiata dal ma
nto durante un litigio 

Nella casa di Bagnatica la 
vittima, un muratore, viveva 
con la moglie Lucia Campan, 
bideila nelle scuole del paese, 
una bimba nata dal loro matri
monio e i due llgll della don
na, Aldo e Alessandro (14 an

ni) avuti dal precedente mari
to che l'aveva lasciata vedova 
alcuni la 

Domenica Lucia Campa-
n.insieme al tre ligi! e ad altri 
parenti, aveva programmato 
un'escursione sul lago d'Iseo, 
prevedendo di rientrare per 
l'ora di cena Angelo Lorenzi, 
che aveva prefento nmanere 
a casa, era intenzionato ad ac
coglierli al rientro con una ce
retta a base di costine alla gri
glia Ma le ore passavano e 
con le ore cresceva il fastidio 
per un attesa inutile li grup
petto è tornato, infatti, solo 
verso le 22, Lorenzi, in preda 
ali ira, ha inveito contro la 
moglie, schiaffeggiandola A 

questo punto il figlio è Interve
nuto per difenderla, una sola 
coltellata micidiale all'addo
me, e dopo pochi minuti l'uo
mo era morto. Gli stessi pa
renti hanno avvertito I carabl-
men Nella giornata di Ieri Al
fio Zanini è stato arrestato c o n 
l'accusa di omicidio volonta
rio aggravato. Continuava a ri
petere che non voleva ucci
derlo, ma costringerlo * la
sciare in pace la madre. Il ra
gazzo sostiene inoltre di aver 
disarmato 11 patrigno che ave
va impugnato 11 coltello, ma 
gli Inquirenti stanno valutando 
anche l'ipotesi che II coltello 
l'abbia preso lui da un casset
to del tavolo di cucina Secon
d o le testimonianze della gen
te del paese, la famiglia appa
riva unita e serena, • non si 
ricordano altn episodi di vio
lenza fra i suol componenti, 41 
delitto di Bagnatica ha alcune 
analogie con II parricidio 
commesso sabato scorso * 
Sesto San Giovanni, dove un 
ragazzo di 16 anni, Nicola Ca-
porotta, ha ucciso a coltellate 
il genitore al termine di una 
delle tante liti in lamlglia 

—--- - - - - - - - Mezzo miliardo non pagato a Daniele Piombi, il presentatore 
ingaggiato per l'annuale gala «Regia televisiva» 

Pignorato il Comune di Naxos 
L'amministrazione comunale di Giardini Naxos, 
nonostante il sole splendido, si trova nella bufera: 
il presentatore Damele Piombi vuole 1 suoi soldi. 
Mezzo miliardo. Ma il mezzo miliardo - nelle casse 
del Comune - non c'è. E la magistratura messinese 
ha pignorato, dal macello all'ambulatorio, insom
ma tutti gli «effetti personali» del Comune che da 
questo momento non potranno più essere alienati 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Daniele Piombi 

— I GIARDINI NAXOS In osse
quio al dio spettacolo si sono 
svenati indebitati fino al col
lo nschiano a lungo andare la 
bancarotta, insomma, hanno 
speso soldi che non avevano 
Bussano i creditori al munici
pio di Giardini Naxos, ma le 
speranze sono poche Hanno 
tutti - e sono tanti - un rivale 
d'eccezione il noto presenta 
tore Daniele Piombi che 
aspetta ancora lira più lira 
meno mezzo miliardo al qua
le non vuole rinunciare Sono 
soldi che 1 amministrazione 
gli deve per le edizioni 82, 
*83, '84 '85 del premio «Regia 
televisiva» Qualche giorno fa 
il tribunale di Messina, con un 
decreto esecutivo di pignora
mento Immobiliare, ha conge
lato I Intero patrimonio (più di 

due miliardi) del Comune di 
Giardini 

E cosi non avete più una li
ra si sono presi tutto? «Calma, 
calma Andiamoci plano per 
ora si tratta dì un semplice pi
gnoramento Vuol dire che 
non possiamo vendere questi 
immobili, ma ne restiamo pro
prietari, tutto qui» Sono at
tualmente sotto sequestro il 
macello II poliambulatorio, i 
cinema comunali il Circolo 
nautico, persino una villetta 
abusiva a suo tempo seque
strata e da mettere al servizio 
della comunità almeno nelle 
intenzioni della giunta Ma 
Antonio Veroux, democristia
no sindaco di Giardini da otto 
anni, proprietario di una gran
de azienda agricola nel Cata-
nese, infaticabile sponsor 

dell immagine Giardini, non 
sembra drammatizzare 

Lo incontro qualche minu
to pnma della celebrazione di 
un matrimonio civile (sono in 
netto aumento da queste par
ti, informa), elegante, azzima
to come tutti quelli che di au
dience se ne intendono E in
fatti «Ma lo sapete voi comu
nisti quanto beneficio ha trat
to il nostro paese in questi ot 
to anni in cui si e celebrata qui 
I edizione de) premio Regia 
televisiva"? Soltanto negli ulti
mi mesi un ora e un quano 
dedicata a noi su "Uno Matti
na' , un ora e un quarto su Ca
nale 1, uno special di oltre 
un ora che sarà trasmesso fra 
breve La presenza di tutta la 
stampa che conta, Enzo Biagi 
e Maunzio Costanzo valgono 
per tutti I presentatori più no
ti, Pippo Baudo in testa Sia
mo andati in diretta a Saint 
Vincent estate » 

D accordo, sindaco ma 
Piombi perché non lo avete 
pagato? «Neanche questo è 
vero tino in fondo Proprio 

Sualche giorno la gli avevamo 
alo il suo compenso per le 

edizioni '86 e '87 Non le 
sembra un gesto di buona vo
lontà?» 

Trilla II teletono nella stan

za del pnmo cittadino che sta
volta è un po' meno diploma
tico «Te lo avevo detto che 
sarebbe accaduta la fine del 
mondo qui è un casino la
sciatelo dire siete stati leggeri, 
stiamo finendo su tutti i gior
nali italiani • Sindaco chi 
e era alt altro capo del filo? «Il 
nostro legale, il dottor Paolo 
Tunano, che con la campagna 
elettorale forse si è un po' di
stratto, perché si presentava 
nelle liste del Partito liberale 
Cosi forse la trattativa con i 
legali del presentatore si è un 
po' rallentata e quelli hanno 
deciso di accorciare l tempi 
correndo ai ripan Ma possia
mo ancora capirci mettiamo
ci d'accordo sulla cifra, ratea
zioni e niente interessi » 

Veroux spiega che tutti ì 
Comuni del Mezzogiorno van
no avanti a debiti Che la sua 
amministrazione (De e Psdl, 
tutti gli altn all'opposizione) 
aveva fatto bene i suoi conti, 
solo che l'assessorato regio
nale al turismo ha concesso 
finanziamenti ridotti Giardini 
Naxos Smila abitanti, fra al
berghi e residence, ogni an
no, quasi 2 milioni di presen
ze Il Comune con un bilancio 
di 6 miliardi, e uno di debiti, a 
parte l'altro mezzo miliardo 

che bisognerà dare a Piombi 
prima o poi E, a pochi passi, 
Taormina, eterna primadon
na «Ci basta restare secondi -
dice il sindaco - ma questa * 
propno una brutta storia, Uni
rà col nuocere alla nostra Im
magine e a quella dello stesso 
Piombi Chiederemo alla Re
gione di venirci incontro .». 
Proprio ieri i comunisti di 
Giardini, in un articolato do
cumento, hanno ricordato al 
sindaco democristiano e alla 
sua giunta che da tempo 
•stanno commettendo gravis
sime irregolarità sotto II proli-
10 legale», pur di mantenere 1* 
manifestazione ad ogni costo. 
11 sindaco mi guarda con l'aria 
di chi dice ma allora non ha 
capito? 

Già. il «bello della direna» 
ha i suoi costi Andandomene 
da Giardini, sul litorale dove 
decine di migliaia di persone 
si godono un cielo e un mare 
di incanto, mi assale il dubbio 
che in eerti casi, in casi c o m e 
questo, madre natura1 non ab
bia bisogno di sponsor parti
colari insomma è davvero 
convinto il sindaco che se la 
Tv decretasse il black-out s u 
questo paradiso, la gente 
smetterebbe di frequentarlo? 
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Usa-Sirìa 
È arrivato 
a Damasco 
l'inviato 
diReagan 

•M DAMASCO L'ambasciato-
re degli Stati Uniti all'Orni Ver-
non walters e giunto ieri a Da
masco per preparare il terre
no In vista di una probabile 
ripresa a pieno regime del 
rapporti bilaterali. 

L'ex vicedirettore della Cla, 
specializzalo In missioni deli
cate, è II primo esponente di 
un certo rango a visitare la Si
ria dopo la crisi dello scorso 
novembre, sfociata nel ritiro 
dell'ambasciatore Usa Wil
liam Eagleton Con I dirigenti 
di Damasco parlerà della 
guerra del Golfo (chiederà ve
rosimilmente Il sostegno del 
presidente Hafei Assad per I 
tentativi del Consiglio di slcu-
rena dell'Orni lesi a convin
cere l'Iran a sospendere le 
cullila), di Medlorient* e, ov
viamente, del rapporti bilate
rali, che sembrano Incanalati 
verso la piena normallsazlo-
ne 

La visita di Walter», reduce 
da due viaggi altrettanto Impe
gnativi a Mosca e a Pechino, e 
avvolta da un velo di riserbo. 
Sul giornali non c'è una riga al 
riguardo, mentre l'ambasciala 
Usa il è rifiutala di confermare 
o smentire la presenta dell'In
vialo di Washington Anche le 
lonti siriane che hanno segna
lato l'arrivo hanno evitato di 
scendere a dettagli 

La missione di Walter» co-
intuisce un'ulteriore confer
ma al legnali di disgelo notati 
ultimamente nel rapporti Usa-
Siria Quelli il deteriorarono 
l'anno scorso In seguito alla 
scoperta di un complotto ter
roristico contro un «lumbo» 
doll'EI-AI In partente da Lon
dra, Sventalo dagli agenti bri
tannici, Ritenendo che II regi
me siriano vi Ione coinvolto. 
Il governo della signora The-
tener troncò 1 rapporti dlplc-

Sielle! con Damasco e la Casa 
lanca ritira l'ambasciatore 

americano, II viaggio di Wal
ter! la seguilo i uno scambio 
41 messaggi fra II presidente 
Reagan « Asssd 

Individuati la testa e il busto 
I sommozzatori ritrovano 
sul fondale numerosi 
frammenti dell'enorme statua 

Ma in Grecia è subito polemica 
Melina Mercuri è cauta: 
«Forse non è la leggendaria 
rappresentazione di Helios» 

A Rodi riemerge il colosso 
Il mare di Rodi continua a restituire meraviglie Do
po la mano, Ieri i sommozzatori hanno dichiarato di 
aver individuato sul (ondale una testa alla quale 
manca il naso, una parte del busto e un piede Tutti 
di dimensioni gigantesche, tutti probabili frammenti 
del colosso di Rodi o di chi per lui. Intanto nell'isola 
esplodono la curiosità e la polemica, come si con
viene a un estivo giallo archeologico. 

MATILDE PASSA 

ara Dicono che II troncone 
è lungo almeno 15 metri Che 
la testa è anch'essa di dimen
sioni spropositate Oli instan
cabili sommozzatori della ca
pitanerìa di porto di Rodi so
no certi di aver Individuato, 
coperii da detriti e Incrosta
zioni, I resti della mitica statua 
che ha perpetuato il nome di 
Rodi nella leggenda II Colos
so. La gigantesca mano di pie
tra, per alcuni di tufo, per altri 
di marmo, tirata fuori dalle ac-

§ue e ora adagiata sul porto di 
odi, mela continua di turisti 

e studiosi, è stata solo l'inizio 
di una pesca davvero miraco
losa, 

Tutto è cominciato per ca
so, come In ogni scoperta ar
cheologica che si rispetti I 
sommozzatori si erano calati 
In acqua per cercare una par
tita di droga, nascosta nelle 
camere d'aria delle ruote di 
camion, Una •solitala» che 
con la cultura aveva ben poco 
a che spartire A SO metri di 
profondità, a 700 metri di di
stanza dal porto, ecco che I 
sommozzatori hanno «visto» 

anello tirano masso ricoperto 
I alghe, E subito qualcuno si 

è ricordato della «veggente» 
che, durante una vacanza a 

Rodi, aveva Indicato 11 luogo 
dove di sarebbero potuti tro
vare 1 {rammenti del colosso 

Anna Dakbaar medium 
olandese, non aveva avuto 
dubbi Due anni la raccontò di 
aver «visto» la statua e fornì le 
coordinale rivelatesi poi esat
tissime «A 700 metri dal por
to, a SO metri di profondità 
troverete parti del Colosso di 
Rodi» Naturalmente nessuno 
le aveva creduto, lino a otto 
giorni fa quando li caso ha 
portato i sommozzatori a «in 
ciampare» nella mano Ora la 
signora Dakbaar si è precipita
ta a Rodi e scesa ali albergo 
«Kolossos» ed è assediata da 
curiosi e giornalisti di tutto il 
mondo 

Un oracolo del resto, non 
guasta In una terra ove I arte 
della divinazione e della pro
fezia governava gli uomini Fu 
del resto un oracolo che ave
va sconsigliato all'epoca il re
stauro della gigantesca statua 
SI era nel 224 avanti Cristo 
quando un terrificante terre
moto aveva ridotto in Irantumi 
una delle sette meraviglie del 
mondo Aveva resistilo poco 
Appena 56 anni Ma erano ba
stati a cementare una leggen
da che sarebbe durala nel se

coli E dura ancora 
Tanto tenace quella leggen

da che Rodi oggi si ritrova sot
to i nfletton del mondo al 
centro di una delle polemiche 
culturali tra le più appassio
nanti degli ultimi anni Eonon 
è la mitica statua? Il ministero 
della Culture greco (dicastero 
ricoperto da Melina Mercouri 
che ha latto della ricostruzio
ne archeologica del suo paese 
una vera e propria bandiera) 
ha diramato un comunicato 
nel quale Invila alla «pruden
za» «Dalle dimensioni, dal 
materiale e dalla torma del-
I oggetto ripescato dal londo 
del mare al largo del porto di 
Rodi non risultano indicazioni 
che possono lar ritenere si 
traili del colosso di Rodi Co
munque - prosegue la nota -
il servizio archeologico inda
gherà su ogni particolare e ag
giornerà l'opinione pubblica» 
Melina Mercouri è intanto par
tita alla volta dell isola 

DI parere opposto II mini
stro della Marina mercantile 
Stathls Alexandns, il quale al
terata che le dimensioni della 
mano sono tali (un metro e 
ottanta) da far ritenere che si 
tratti di una statua enorme E 
perché escludere che si tratti 
del celeberrimo Colosso Già 
perché? 

E vediamo le prove che po
trebbero confermare l'Ipotesi 
degli «orfani» del Colosso 
Che la statua fosse di bronzo, 
e non di pietra è cosa risaputa 
Scritto nel sacri testi e conso
no alle tradizioni del rodi!, no
ti forgiatori di metalli Però 
racconta Plinio che all'Interno 
del contenitore di bronzo era
no state poste delle pietre 

enormi che ne assicuravano la 
stabilità Non dimentichiamo 
che la statua, dedicata a He
lios, il dio Sole, doveva essere 
alta ali incirca 32 metri (70 
cubiti, pan a 105 piedi) Se ne 
stava a gambe divaricate al-
I imboccatura del porlo (uno 
dei più importanti centri di 
smistamento del grano) e te
neva una grande fiaccola sulla 
testa per segnalarne la presen
za ai naviganti Leggenda vuo
le che fosse anche un avam
posto militare Comunque do
veva essere «piena» di pietra 
Quindi il fatto che si ritrovino 
reperti di pietra parlerebbe a 
favore di questa tesi I fram
menti di bronzo, sempre se 
condo la leggenda sarebbero 
stati ritrovati dagli arabi (usi e 
commerciati nei secoli se
guenti Ciò servirebbe a spie
gare il (atto che non ce ne sia 
traccia in fondo al mare 

Al contrarlo, I fautori della 
•prudenza» fanno notare che 
potrebbe trattarsi di un'altra 
statua «colossale» Non sareb
be un fatto strano Oli antichi 
amavano erigere simulacri gi
ganteschi Una cultura che an
che I romani importarono 11 
Colosseo, secondo alcuni, 
prende il suo nome da una gi
gantesca statua bronzea di 
Nerone che si trovava accanto 
all'anfiteatro E basta entrare 
nel museo capitolino a Roma 
per Incappare In giganteschi 
piedi e mani, avanzi di una 
grande statua di Costantino 
Niente a che vedere natural
mente con II prepotente fasci
no che emana un Colosso 
emergente dalle acque di Ro
di Sia o non sia quello leggen
dario 

Trattative di Ginevra 

Prudenza, 
dice la Pravda 
aar. MOSCA Sono solo «falsi 
entusiasmi» quelli che circola
no intorno ai negoziati di Gi
nevra sui missili nucleari la si
tuazione non è affatto «rosea» 
come la dipingono alcune 
fonti d'informazione occiden
tali e «sarebbe perlomeno az
zardato affermare che la pre
parazione di un accordo sugli 
euromissili sia prossima alia 
conclusione» E questa l'opi
nione della Pravda che in un 
articolo comparso len ridi* 
mensiona drasticamente le 
«voci falle circolare da Wa
shington» 

Il quotidiano del Pcus In 
sostanza, non nega che l'ac
cordo non sia ormai possibile, 
piuttosto accusa il facile otti
mismo da «scoop» il nferi-
mento è soprattutto al Wa
shington ftwrche nei giorni 
scorsi, aveva scritto che l'ac
cordo era stato in pratica rag
giunto Secondo la Pravda la 
migliore posizione da assume

re nel confronti delle trattative 
in corso a Ginevra Ira Usa e 
Urss é il «cauto ottimismo» di 
quanti in Occidente, come II 
ministro degli Esteri Italiano 
Andreottl (Citalo esplicita
mente), si dichiarano convinti 
che l'accordo è ormai «più 
probabile» La Pravda aggiun
ge che non è però il caso di 
«esultare», dal momento che 
•gli Usa e i loro alleati della 
Nato continuano ad erigere 
ostacoli sempre nuovi» e II ri
ferimento stavolta è al 72 
«Pershlng 1 A» della Germanio 
federale che gli Usa vogliono 
escludere dalla trattativa 

A gettare acqua sul fuoco 
dei facili entusiasmi ci pensa 
anche II network Usa «Abc» 
secondo la catena televisiva 
americana l'incontro tra II se
gretario di Stalo George 
Shuliz e II ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardna-
dze (che dovrebbe preparare 
un vertice Reagan-Gorbaclov) 
non avverrà prima di agosto 

Ferito un altro terrorista 
Giovane basco francese 
dilaniato dalla bomba 
che teneva tra le mani 
s a PARIGI Christophe Iste-
que, 27 anni, è rimasto ucciso 
da una bomba che teneva in 
mano, probabilmente diretta 
alla vicina esattona di Anglet, 
sulla costa meridionale atlan
tica presso Biarritz Con lui si 
trovava il ventottenne Patrick 
Lembeye che nell esplosione 
è rimasto ferito a una gamba e 
versa In gravi condizioni nel
l'ospedale di Bayonne dove è 
stato ncoverato 

I due sono considerati dagli 
inquirenti simpatizzanti di 
«Iparretarrak» («Quelli del 
nord», «Ik»), l'organizzazione 

clandestina autonomista atti
va nella provincia basca fran
cese nella quale peraltro altra 
due bombe sono scoppiate 
nella scorsa notte, senza però 
provocare vittime, poco dopo 
l'esplosione che è costata la 
vita ad Isteque, e che pare ila 
avvenuta prematuramente ri
spetto al probabile disegno 
Iniziale di far coincidere I tre 
attentati. Una decina di (lami 
fa I organizzazione «Iparretar
rak» aveva per la prima volta 
rivolto un Invilo scritto alla 
popolazione della provincia 
basca francese di aderire alla 
lotta armata 

Madrid 

Bomba 
contro 
iraniano 

M i II secondo segretario dell'ambasciata iraniana a Madrid, 
Mohammed Raitslr, è rimasto lento Ieri mattina da un ordigno 
collocalo sotto la sua automobile (nella foto) che è esploso nel 
momento In cui l'ha messa In moto Leggermente ferito anche 
un passante Ralsslr è stato ricoverato nell ospedale di La Paz, 
con una grave lesione a un occhio L'allentalo non è stato 
ancora rivendicato In primo momento s'era pensalo a una 
scintilla nel serbatolo della benzina, poi s'è accertato che un 
ordigno di scarsa potenza era stato collocato sotto la Renault S 
di Ralsslr 

————•-— Due squadriglie aeree da combattimento hanno volato vicino alle coste iraniane 
Avevano l'ordine di aprire il fuoco in caso di attacco 

«Prova generale» Usa nel Golfo 
Lo scorso line settimana la crisi nel Golfo Persico ha 
rischiato di precipitare in scontro militare aperto. 
Due squadriglie aeree da caccia e da bombardamen
to si sono levate dalla portaerei «Constellation» e si 
sono avvicinate alle coste iraniane Secondo il porta
voce della Casa Bianca gli aerei stavano solo scortan
do una nave. Secondo fonti dell'Amministrazione si 
trattava invece di una «prova generale».. 

• • WASHINGTON Per alcu
ne ore, lo scorso fine settima
na, la crisi nel golfo Persico ha 
rischiato di trasformarsi in 
aperto scontro a fuoco fra le 
postazioni militari iraniane e 
«caccia» della marina militare 
statunitense Per la prima vol
ta, da quando II presidente 
Ronald Reagan ha annunciato 
l'intenzione di porre sotto 
protezione della bandiera de
gli Stati Uniti le petroliere del 
Kuwait In navigazione nel Gol

fo, )et da caccia e da bombar
damento degli Usa hanno sor
volato quelle acque avvicinan
dosi più volle alle coste dell'I
ran Diverse le interpretazioni 
date alle missioni delle squa-
dnglie aeree da combattimen
to secondo il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fltzwater, 
gli aerei americani si sono li
mitati ad effettuare un'opera 
di scorta alla fregata «Stari», 
(la stessa nave colpita dai mis
sili Iracheni nel maggio scor-

mmmmm--——"• Sciopero generale per la profanazione dei resti di Peron 
Nel «giallo» forse c'è anche un ruolo per la P2 

Si è fermata tutta l'Argentina 
Ieri l'Argani na è rimasta paralizzata da uno scio
pero generale in segno di «lutto popolare» per la 
profanazione del cadavere di Peron. Vi hanno ade
rito tutti I partiti e lo stesso governo che ha chiuso 
gli uffici pubblici. OH Inquirenti navigano nel buio, 
mentre l'accenno dei profanatori ai «servizi» resi a 
Peron di cui si chiede II pagamento, conduce an
che alla P2 che si adopero per il suo ritomo. 

p i BUENOS AIRES Uno scio
pero generale, a cui hanno 
aderito tutti I partiti e lo «tesso 
governo che ha chiuso gli uni
ci pubblici, ha paralizzato ieri 
le attivila del paese Era staio 
indetto dalla confederazione 
tlndacale Cgi e dal partilo giù-
ttlilallsM in segno di protesta 
per la profanazione del cada
vere dUuan Peron una «gior
nata di lutto popolare per Pe
done per la pace della patria», 
nella quale «I e tenuta anche 
una messa all'aperto 

Ma quello dell'amputazio
ne delle mani del resti del 

•Caudillo» rimane un «giallo» 
al quale gli inquirenti e le au
torità non riescono a dare so
luzione Il 15 luglio scade l'ul
timatum dei profanatori che 
ti sono firmati con la strana 
espressione «Hermes e I tredi
ci», per II pagamento di otto 
milioni di dollari In cambio 
della restituitone delle mani 
minacciando altrimenti di ri 
durre «In polvere» 1 resti mor
tali dell'ex presidente argenti
no Secondo I profanatori «nel 
1972 II generale Peron con
trasse un debita di otto milio
ni di dollari che né lui né I suol 

successon testamentari paga
rono, per la fornitura di servi
zi» E cosi il «giallo» si è fatto 
ancor più intricato, perche nel 
1972 Peron era ancora esule 
in Spagna, da dove sarebbe 
tornato solo l'anno successi 
vo in Argentina per il suo ter 
zo mandalo presidenziale E 
nessuno sa con certezza a 
quali «servizi» si riferisca il 
messaggio dei prolanaton 

Non manca chi a proposito 
di «servizi» resi a Peron, ricor
da che II generale tornò In Ar
gentina dopo 18 anni d esilio 
grazie al seguaci argentini del 
le «P2» di Lieto Gellt tutte le 
Ipotesi vengono prese in esa 
me dagli inquirenti, che non 
escludono una trama doli ul 
tra-destra che alle bombe 
avrebbe aggiunto la prolana-
zione, per arrivare ad attenlati 
contro le massime autonta 
dello Sialo Secondo II pero-
nlsta di destra Juan Labaké, 

procuratore delia vedova di 
Peron Isabellta che vive a Ma
drid, le indagini dovrebbero 
orientarsi verso i «montone 
ros», 1 peromsti di sinistra che 
nel '73 si sollevarono contro 
Peron con la lolla armata 

Domenica il presidente 
Raul Allonsin aveva telefona 
lo a Madrid parlando con Isa
bellta Peron, alla presenza 
dello stesso Juan Labake Do
po aver espresso alla vedova 
la sua solidarietà per 
{'•Ignobile azione», le ha pro
mòsso il massimo Impegno 
delle autorità per identllicare I 
profanatori del cadavere del 
«Caudillo» Intanto Labaké in 
rappresentanza di Isabellta 
sarà parte civile nell'azione 
giudiziaria contro gli Ignoti 
profanatori Si aggiungerà co
si alle azioni promesse dal lea
der peronlsli Saul Ubaldlni, 
Carlos Grosso e Vlcente Saa-
di che sono stati I destinatari 

del messaggio dei profanatori 
in cui si chiede il pagamento 
degli otto milioni di dollari 

Per oggi sono attese le di
chiarazioni alla Camera dei 
deputati da parte del ministro 
degli Interni Antonio Troccoli 
Per ora il governo attraverso 
Alfonsin e i leader del suo par
tito s'è dichiaralo solidale coi 
peromsti oltraggiati, e cosi gli 
altri partiti si vuole evitare 
che la tensione provocata dal
la prolanazione sfoci In dire
zioni pericolose li capo del 
peronismo ortodosso Vlcente 
Saadi ha potuto leggere un 
messaggio nella rete ufficiale 
della Tv In cui ha detto che 
certe «lollle» possono porre In 
pencolo la pace sociale In
tanto lo sciopero di oggi ha 
provocato qualche polemica 
di chi avrebbe prelento che 
I indignazione generale fosse 
espressa senza paralizzare il 

so) che ha attraversato te ac
que del Golfo per far nentro al 
proprio porlo d'armamento in 
Fionda Ben altra I interpreta
zione del «Washington Post», 
che cita fonti dell amministra
zione Usa quella delle due 
squadnglie da combattimento 
era un volo di prova generale 
in vista di un eventuale attac
co da parte dell Iran Il volo, e 
l'incursione vicino alle coste 
dell'Iran, aveva insomma lo 
scopo di verificare il dispositi
vo di protezione delle undici 
petroliere del Kuwait che fra 
pochi giorni batteranno ban
diera statunitense Un disposi
tivo in due fasi, che prevede 
una difesa e un rapido con
trattacco nel caso in cui l'Iran 
faccia partire 1 missili che (se
condo gli Stati Umtià) sta in
stallando lungo le sue coste 
per colpire le navi che altra-

Panama 
Il generale 
Noriega 
sotto 
inchiesta 

• • CITTA DEL PANAMA II 
presidente panamense, Eric 
Arturo Delvalle, ha ordinato 
alla magistratura 1 apertura di 
un'inchiesta intesa ad accerta
re le accuse di assassinio e di 
frodi elettorali lanciate contro 
il generale Manuel Antonio 
Nonega, considerato I «uomo 
forte» del paese L'iniziativa è 
però contestata dall opposi
zione che ia ritiene insuffi
ciente, e insiste per le dimis
sioni di Noriega dalla carica di 
comandante in capo dette for
ze armate 

Il procuratore della Repub 
bllca Carlos Villaz ha convo
cato ieri nel suo studio il co 
lonnello ribelle Roberto Diaz 
Herrera il quale ha accusato 
nel giorni scorsi il generale 
Noriega di avere assassinato 
I ex presidente Omar Torri|os 
e il medico guerrigliero Hugo 
Spadaloia e di avere alterato i 
risultati delle elezioni dell'84 
per favonre il candidalo dei 
mllitan 

verso lo stretto di Hormuz 
Le fonti dell amministrazio

ne diale dalla «Washington 
Post» affermano che la prote
zione della «Stark» non era di
rettamente designata come 
un'operazione anli-mlssilisti-
ca per saggiare la capacità di 
nsposta dei missili di fabbrica
zione cinese Silkworm (baco 
da seta) tuttavia, hanno ag
giunto le fonti, gli aerei Usa 
•erano preparati ad affrontare 
i missili» 

Il portavoce della Casa 
Bianca ha Invece circoscritto 
l'azione della marina Usa alla 
protezione della «Stark», ag
giungendo che essa «non ave
va nulla a che fare con i sii 
kworm e non intendeva esse
re una provocazione in alcun 
modo» 

Ma nell'eterno gioco delle 

Tartari 
In piazza 
a Mosca 
per tornare 
in Crimea 
ras MOSCA Stalin volle la lo
ro deportazione dalla Crimea 
col pretesto che avevano col
laborato con I tedeschi inva
sori ed ora I tartan vogliono 
tornarci, visto che sin dal 
19671 accusa di collaborazio
nismo è stata ritirata len infat
ti si sono radunali in una tren
tina per una dimostrazione 
sulla piazza Rossa, senza che 
la polizia intervenisse, proprio 
mentre si apriva una riunione 
alla presenza di Mlkhail Gor-
baclov chiedevano appunto II 
permesso di tornare in Cri
mea Una loro delegazione 
era stata ncevuta nel Cremli
no già lo scorso 25 giugno 

Nell'immediato dopoguer
ra oltre 400mlla tartan furono 
deportati nell'Asia centrale e 
negli Urali, ma lOOmlla di loro 
morirono durante II trasferi
mento Nel 19S6 Niklta Khru-
sciov riparò a quello che dell-
ni un «atto arbitrario» di Stalin 
autonzzando una parte del 
tartari a tornare in Crimea 

parti fra «fonti ufficiose» e fon
ti ufficiali, restano i preparativi 
di guerra che gli Stati Uniti ef
fettuano a sud delle acque del 
Golfo 

Gli aerei si sono levati in vo
lo dalla portaerei «Constella
tion», Si trattava di due squa-
dnglie da combattimento, ne 
facevano parte i nuovi caccia
bombardieri F-18, i bombar
dieri A-6 già usati nell'incur
sione In Libia lo scorso anno, i 
caccia F-14 e gli E-2C, che so
no aerei da sorveglianza radar 
e il cui scopo, nella missione, 
era quello di allertare gli albi 
aerei nel caso si fossero trova
ti nel mirino dei missili irania
ni La «prova generale» è nma-
sta per fortuna solo una prova 
le due squadriglie sono rien
trate a bordo della portaerei 
senza sparare un solo colpo 

L'ordine però di tenersi pronti 
ad aprire il fuoco in caso di 
attacco c'era, ed era partilo 
direttamente da Pentagono a 
formularlo era stato l'ammira
glio William Crowe, capo dei 
capi di Stato maggiore riuniti. 
Un ordine che prima ancora 
di avere una ragione militare 
aveva forse una motivazione 
•politica» una sorta di rispo
sta alle dichiarandosi del capo 
di gabinetto della Casa Bianca 
Baker che l'altro glomo aveva 
detto alla televisione che se 
1 Urss rinunciava a scortare le 
petroliere del Kuwait gli Usa 
avrebbero potuto riconsidera
re la loro politica nel golfo 
Entrambe le fonti - il portavo
ce di Washington e le lontl ul-
ficiose dell Amministrazione 
- sono state estremamente 
chiare «Non abbiamo plani 
per usare dal Golfo» 

Amministrazione Provinciale di Brindili 
IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5° comma dell art 43 della L R 27/85 
rande note 

che a seguito di licitanone privata «spenta in data 23-5-1987, i livori 
di ordinaria manutenzione ali Istituto Tecnico Commerciale «L Einau
di» di Mesagne per un importo a base d està * 1. 57 300 000. sor» 
siali aggiudicati alla ditta FANELLI Salvatore di Francatila Fontina 
con un ribasso del 6 74% 

IL PRESIDENTE Dr.mB.Nlc 

Amministrazione Provinciale di Brindisi 
IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5" comma dell art 43 della L R 27/85 
Rende noto 

che a seguito di licitazione privata esperita in data 
29/5/1987 i lavori di ordinaria manutenzione al Liceo Scienti
fico di Ostuni, per un importo a base desta di Un» 
18.600.000 sono stati aggiudicati alla ditta Pezzo*» Co

di Cisternino con un ribasso del B15% 
IL PRESIDENTE dr. Ing. Nicol. 

Amministrazione Provinciali di Brindisi 
IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5° comma dell art 43 della L R 27/85 
rende noto 

che a seguito di licitazione privata espante in data 
28/5/1987 i lavori di ordinaria manutenzione al Liceo Scienti
fico tE Fermi» di Brindisi per un importo a base d asta di lire 
124 900000 sono stati aggiudicati alla ditta E l i t t r w M r di 
Fiusco Leonardo di Brindisi con un ribasso del 1% 

IL PRESIDENTE dr. Ino. Nicol* 

llllliS 8 l'Unità 
Martedì 
7 luglio 1987 
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NEL MONDO 

Cernobyl 

Alla sbarra i 
responsabili 
del disastro 
• 1 MOSCA India oggi a Cer
nobyl l'atteso processo con
tro I principali responsabili 
della catastrofe, la più grave 
dell'era dello sfruttamento 
dell'energia atomica, avvenu
ta Il 28 aprile dell'anno n o n o 
pretto la locale centrale Alla 
abarra Vlktor Bryukhanov, NI-
kolal Fomln e Anatoly Dya-
llov, rispettivamente ex diret
tore dell'Impianto, ex Inge
gnere capo ed ex vlcelnge-
gnere capo L'accusa dalla 
quale dovranno difendersi è 
negligente criminale, rischia
no fino a 12 anni di carcere 

U rosponsablllti del tre to
no di natura oggettiva, altri ti 
farebbero macchiati di colpe 
forte pio gravi, anteponendo I 
propri Interessi a quelli della 
comunità' sarebbero fuggiti 
dalla «cena nella fate Iniziale 
del diluirò, a sarebbero coni 
« su» per mettere al sicuro l 
propri familiari II mete scorso 
Il settimanale dunosi» aveva 
reto nolo che 67 membri del 
partilo erano siali radiati o 
avevano ricevuto aspre repri
mende per non aver dimostra
to sulllclente paltò e respon
sabilità durante le prime ore 
della tragedia, 

Pur rimanendo al loro po
sti, Bryukhanov, Fomln e Dya-
llov, che da un anno ti trova
no In stato di carcerazione 
preventiva, sono stati consi
derali I responsabili primi del 
disastro per aver autorizzalo 
autonomamente degli esperi
menti senza un'adeguata pre
parazione da parte del perso
nale, In violazione alle norme 
di sicurezza Durante tali 
esperimenti I sistemi di sicu
rezza sarebbero sloti disattiva' 
Il e ciò avrebbe determinato 
un aumenta di pressione nel 
reattore numero 4, con con
seguente esplolione e relativo 
Incendio. 1 risultati della cata
strofi! tono rimasti per mesi 
•otto gli occhi di tutti. 

Glande attesa in America 
Oggi per la prima volta 
il colonnello 
testimonierà in pubblico 

North davanti Giornalisti e pubblico in attesa di assistere al processa Irangate 

ai commissari delflrangate 
Il momento della verità, forse, è arrivato E arrivato 
per il colonnello Oliver North, che oggi finalmente 
testimonierà in pubblico davanti alla commissione 
d'inchiesta sullo scandalo Irangate, e verrà bersa
gliato di domande su questa ingarbugliata storia di 
armi vendute agli iraniani, finanziamenti illegali ai 
contras passati per lo scantinato (ma forse anche 
per io studio presidenziale) della Casa Bianca. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

MI WASHINOTON L'America 
oggi vede allo spiedo un per
sonaggio che qui ha allascina-
to tutti Non II solilo politican
te trafficone, non il solito fi
nanziere di Wall Street, ma un 
vero e proprio eroe da epo
pea americana Oliver North, 
un marine, un veterano del 
Vietnam, un uomo dazione 
che si muoveva al di sopra 
delle beghe della capitale 
Reagan, subito dopo il suo li
cenziamento, nel novembre 
scorso dopo le rivelazioni sul-
l'Irangate, l'ha definito >un 
eroe nazionale», l'esercito, e 
molti americani medi sono 
d'accordo con lui 1 gay di 
Washington l'hanno eletto a 
loro sex-symbol, riviste popo
lari come «lite» e .People» 
pubblicano la storia della sua 
vita. Nella capitale, una città 
ossessionata dalla politica In 
cui anche I taxisti seguono per 

radio le sedule dell'lrangate, 
le disavventure di «Olile» so
no, da mesi, l'argomento del 
giorno Ma II tifo per Olile 
North si é andato trasforman
do, con il passare del tempo e 
l'approfondirsi delle indagini, 
In una crisi di identità naziona
le Lo scandalo Watergate era 
slato un trauma, per gli Stati 
Uniti, ma II presidente Nixon 
era pur sempre un politico, 
categoria moralmente dubbia 
per definizione, peggio anco
ra, aveva fallo i avvocato Ma 
Olile? Olile era un marine il 
corpo scelto dell apparato mi
litare americano, quello che 
ha come motto «semper fide-
lisi, sempre fedeli Uomini 
forti, ma soprattutto Incorrut
tibili come si concilia tutto 
questo con ciò che è venuto 
fuori dalle testimonianze da
vanti alla Commissione sulle 
attività di North? E sono stati 

propno I suoi amici e collabo-
raion a far vacillare l'Immagi
ne di questo guerriero senza 
macchia e senza paura, che 
per le operazioni segrete si 
era scelto come nome di co
pertura "blood and guts», più 
o meno il corrispettivo ameri
cano di «sangue e palle» 

Faccia da 
cherubino 

È stato il suo corriere, quel 
Robert Owens dalla faccia da 
cherubino di destra, che ha 
letto una poesia in suo onore 
davanti alla Commissione, a 
melare che North usava per 
spese personali alcuni del 
conti In banca che sarebbero 
dovuti servile per trattative e 
aiuti ai contras, ed è stato II 
suo amico e factotum Alberto 
Haklm incancato delle vendi
te di armi ali Iran, a racconta
re di avere stanziato un fondo 
speciale pei 1 figli di North, 
«come gesto d'affetto» 

Cosa dirà oggi North alla 
Commissione, non è ancora 
chiaro Mercoledì scorso, ai 
giornalisti che lo inseguivano 
per I corridoi del Campido
glio, mentre andava all'incon

tro a porte chiuse con la Com
missione, ha detto di essere 
deciso a dire la verità Non ha 
voluto approfondire, e alle al
tre domande, ha risposto con 
la sua solita frase «Vi auguro 
una buona giornata» 

Ma anche l'accordo grazie 
al quale North deporrà oggi è 
dei più strani soprattutto per
ché il colonnello ha accettato 
di rispondere in pubblico solo 
se la Commissione, nel suo In
contro con lui in privato, aves
se promesso di evitare una se
ne di domande Ce n'è una, 
però, da cui North non ha po
tuto svicolare quella sul ruolo 
di Ronald Reagan Cosa aveva 
visto, e cosa gli era stato det
to La Commissione sa bene 
che è stato North a scrivere il 
memorandum del 9 dicembre 
'85, in cui suggeriva di vende
re direttamente le armi all'I
ran per ottenere la liberazio
ne degli ostaggi amencanl In 
Libano, Invece di passare, co 
me nel piano originale, per 
Israele E I idea di North di
ventò il passaggio chiave del 
piano adottato da Reagan 11 
17 gennaio '86 Le sue rispo
ste alle domande di mercole
dì scorso verranno svelate og
gi, ma qualcosa è già venuto 
fuori Secondo fonti inteme 
alla Commissione, I consiglie
ri legali, Arthur Unum e John 

Nields hanno insistito soprat
tutto sugli scambi di opinioni 
tra North e Reagan, e Ira II 
presidente e l'allora consiglie
re per la sicurezza nazionale, 
John Poindexter E una delle 
ultime rivelazioni sul caso 
Irangate, prontamente negata 
domenica dal nuovo capo di 
gabinetto della casa Bianca, 
Howard Baker, creerà sicura
mente qualche problema sia a 
North sia al presidente se
condo questa rivelazione, una 
negletta porta laterale dello 
studio ovale della Casa Bianca 
serviva a North per andare a 
parlare con Reagan senza es
sere visto 

Domande 
cruciali 

Altre domande cruciali, og
gi, saranno quelle sugli otto 
giorni, dal 18 al 25 novembre 
scorso, che vanno dalla pnma 
riunione alla Casa Bianca su 
come fronteggiare lo scanda
lo al licenziamento di North, 
passando per I suol tentativi di 
coprire le sue attività e per la 
distruzione di importanti do
cumenti, fatta da North e dalla 

sua segretana Fawn Hall II 
presidente aveva fatto una se
ne di errori nella più dramma
tica conferenza stampa della 
sua camera, il 19 novembre, 
dicendo tra l'altro che nella 
transazione «armi per ostaggi» 
non era coinvolto nessun al
tro paese (mentre invece 
Israele aveva giocato un ruolo 
importante) North, come ha 
poi rivelato Fawn Hall, aveva 
fallo alterare vari documenti, 
aveva mentito al ministro del
la Giustizia Edwin Meese, so
stenendo inizialmente di non 
sapere nulla del trasfenmento 
di proventi di vendite di armi 
ali Iran, ai contras, ne del me
morandum dell'85 Dopo ave
re ammesso il suo ruolo nel
l'operazione, aveva insistito 
sul fatto che Reagan era total
mente all'oscuro 

Oggi, dopo sette mesi, è ar
rivato per North il momento di 
parlare Sarà, probabilmente, 
uno dei momenti meno glo-
nosi della sua vita di marine 
degli Stati Uniti A consolarlo, 
c'è una previsione di una vec
chia volpe dello spettacolo, lo 
stesso Ronald Reagan II qua
le, telefonandogli dopo il suo 
licenziamento, gli aveva det
to «Un giorno o I altro, questa 
storia diventerà un grande 
film» 

Attentato 
alla base 
Nato 

tm SI è trattato con tutta probabilità di un attentato, anche se 
per II momento non ci sono rivendicazioni da parte di nessun 
gruppo terrorista. Una spaventosa esplosione (come si vede 
nella foto che illustra un mezzo cingolato ridotto a brandelli) e 
avvenuta Ieri mattina all'Interno della base aerea canadese del
la Nato a Lahr, In Bade Wuertlemberg, nella Germania federale 
Allo scoppio è seguito un Incendio [danni sono rilevantissimi 
Sei automezzi corazzati e diversi capannoni sono andati distrut
ti. Secondo le prime Informazioni la bomba sarebbe stata fatta 
brillare a distanza con un cavo elettrico 

Scandalo in Inghilterra per la cerimonia 

Sacerdote anglicano benedice 
l'amore tra chic donne 
Scandalo in Inghilterra, in un piccolo villaggio del 
Somerset, Un sacerdote anglicano ha benedetto 
una ex suora che ha deciso di lasciare il marito per 
andare a vivere con un'altra donna. Nessun pro
blema di coscienza per il parroco: «Queste perso
ne - ha detto David Amott alla fine dell'inconsueta 
cerimonia - si trovano in una situazione difficile e 
noi dobbiamo aiutarle» 

• • LONDRA Un sacerdote 
anglicano Inglese ha benedet
to una ex suora che lasciava II 
marito per andare a vivere 
con un'altra donna Uno scan
dalo è scoppiato nel villaggio 
di Weston Zoyland, nel So
merset, dove è avvenuta la 
strana cenmonia Ma il parro
co anglicano, David Amott, 
ha ribadito oggi di aver agito 
secondo coscienza «Queste 
persone - ha detto - si trova
no In una situazione difficile e 
noi possiamo soltanto nmane-
re al loro fianco mentre esse 
scelgono la loro via» 

Oltre che difficile, la situa
zione che il reverendo Amott 
ha dovuto affrontare è senza 

dubbio insolita Marika Bid
dle, una ex suora di 41 anni, 
ha deciso di separarsi dal ma
rito Nikki di 29 per mettere su 
casa con una sua ex compa
gna di convento, di cui non è 
stato rivelato il nome II mari
to e I due figli, Elizabeth di 8 
anni e Richard di 6, andranno 
a «vere con Pai Dutton, una 
vedova di 35 anni con tre 
bambini 

«Chi ci conosce - ha dichia
rato Marika Biddle - sa che 
quanto facciamo è del tutto 
naturale» Ha^piegato di ave
re avuto una relazione amoro
sa con un'altra suora quando 
ancora era nel convento an
glicano di Boumemouth, dal 

1967 al 1973 In seguito nnun-
ciò al voti per sposare Nikki 
Biddle Ora però sostiene di 
aver trovato il veto amore 
nell'amica di un tempo, che 
intanto ha abbandonato an-
ch'ella il convento 

«Quella celebrata dal reve
rendo Amott - ha alfermato 
Nikki Biddle - era una funzio
ne senza valore ufficiale, ma è 
stata molto bella, il parroco si 
è dimostrato un amico», 

Ha aggiunto di comprende
re e rispettare le scelte della 
moglie «In un cristiano lo spi
rito dovrebbe essere più forte 
della carne Ma nella vita reale 
non si possono separare le 
due cose Nel matrimonio con 
me, Marika soppnmeva una 
parte di se stessa, ora la sua 
personalità è completa» 

È stata Manka Biddle a In
coraggiare la relazione tra il 
manto e Pai Dutton, un'amica 
di famiglia rimasta vedova nel 
1985. 

«La nostra feliciti è com
pleta - ha detto Nikki Biddle -
ma sarebbe magnifico se tutti 

potessimo sposarci in chiesa» 
Il reverendo Arnott e stato 
chiamato a benedire la nuova 
situazione E lo ha fatto con 
una breve cenmonia notturna 
in casa dei coniugi Biddle cui 
erano presenti tutti gli sposi 
in via di separazione, la nuova 
compagna di lui, quella di lei, 
e i bambini 

Il sacerdote ha confermato 
Ien di aver letto un passo della 
Bibbia in cui Giacobbe viene 
benedetto dal padre prima di 
affrontare un difficile viaggio 
nel deserto 

«La benedizione di Giacob
be - ha spiegato - è una pre
ghiera per cOloro che cammi
nano nel deserto, dove non vi 
sono strade, per coloro che 
non possono chiedere le co
modità e la sicurezza della so
cietà costituita-

«Non vi è stata una cenmo
nia formale - ha aggiunto -
Ho pregato Come avrei fatto 
per chiunque Si tratta di per
sone che, qualunque direzio
ne prendano, vogliono racco
mandarsi a Dio. 

mmmmm•——— Sabato elezioni anticipate per il rinnovo del Parlamento 

In Australia destra divisa e litigiosa 
I laburisti sicuri della vittoria 
Australiani alle ume sabato prossimo per rinnovare 
le Camere. Sono elezioni anticipate volute dal pre
mier laburista Bob Hawke per sfruttare la congiun
tura apparentemente favorevole in «mesto momen
to al governo, I sondaggi danno i laburisti vincenti 
su liberali e nazionalisti, Molti però ancora gli in
certi. Un tema al centro della campagna elettorale: 
le difficoltà economiche del paese. 

QABRIEL aERTINETTO 

HV Incoraggialo dal son
daggi che danno II partito la
burista come probabile vinci
tore delle elezioni parlamen
tari di sabato prossimo, il pre
mier Bob Hawke si appresta 
fiducioso a conquistare il tuo 
terzo mandato consecutivo al 
vertice del governo australia
no Solo pochi mesi fa I lavori 
popolari verso Hawke e 1 labu
risti sembravano In preoccu
pante calo, ma laddove non 
riusciva ad arrivare il governo 
e giunta l'opposizione Anzi

ché presentarsi uniti come in 
pattalo allo scontro con la si 
nlstra, Il partito liberale di 
John Howard e 11 partito na
zionalista di lan Sinclair si so
no fatti la guerra l'un l'altro, 
non solo, hanno preso a litiga
re anche al loro Interno sino al 
limite della scissione (tra i na
zionalisti), ollrendo cosi all'e
lettorato un'Immagine di sé 
assai poco rassicurante 

Salvo sgradevoli sorprese, 
tempre possibili dato che alla 
viglila del voto è ancora allo II 

numero degli Incerti, Hawke 
conta di rafforzare la maggio
ranza assoluta che lo sostiene 
alla Camera (82 seggi labunsti 
contro 45 liberali e 21 nazio 
nalisti) e quella relativa di cui 
si avvale al Senato (32 laburi 
stl 28 liberali, 5 nazionalisti, 
oltre a 4 seggi di gruppi vari e 
ad altri 6 del partito democra
tico - una formazione di paci-
listi, ecologisti e difensori dei 
diritti civili - ) 

La consultazione avviene 
con un anno d anticipo aspet
to alla regolare scadenza La 
campagna elettorale è slata 
monotematlea Al centro del
le proposte e delle polemiche 
l'economia Le opposizioni 
hanno promesso di ridurre le 
Imposte, diminuire I tassi d'in
teresse bancari, tagliare ulte 
dormente la spesa pubblica E 
slato laclle per nazionalisti e 
liberali puntare il dito contro 
alcuni significativi indicatori 
di un malessere economico 

che ha investilo l'Australia ne
gli ultimi 2 anni il prodotto 
nazionale lordo ndottosi a 
una crescita di poco superiore 
all'I*, l'inllazlone oscillante 
intorno al 10%, la bilancia 
commerciate fortemente pas 
siva, il vertiginoso deprezza
mento della moneta naziona
le (che ha perso il 40% rispet
to al dollaro Usa nell'arco di 
20 mesi) 

1 laburisti replicano, come 
ha dichiarato il ministro del 
Tesoro Paul Keating, che «il 
peggio è passalo» e che ormai 
gli investimenti sono In ripre
sa Ricordano il calo della di
soccupazione dal 10% di po
chi anni fa all'attuale 8,2% 
Vantano l'apertura dei merca
ti finanziari agli operatori stra
nieri e la drastica soppressio
ne di una quantità di sovven
zioni al privati che gravavano 
sul bilancio dello Stato, nuo
cevano allo spirito Imprendi
toriale e non stimolavano il 

rinnovamento tecnologico 
Uno dei fattori decisivi per 

l'andamento delle elezioni sa
rà la reazione del mondo del 
lavoro di fronte alla progressi
va nduzione del tenore di vita 
spenmentata negli ultimi tem
pi I sindacati, legali al parlilo 
laburista da un tradizionale 
rapporto di alleanza, hanno 
accettato sacrifici pesanti, ri
nunciando ad aumenti salaria
li che compensassero la cre
scita dei prezzi Un rischio cal
colato diminuzione delle pa
ghe reali ora, in vista di condi
zioni economiche migliori en
tro un lasso di tempo non lun
go, quando II complesso della 
politica economica coraggio
samente innovalnce del go
verno avrà dato I suoi frutti 
Tra I lavoratori la scelta ha su
scitato perplessità che potreb
bero indurne una parte a un 
voto di protesta 

Quasi del tutto estranee al
lo scontro elettorale sono rl-

I leader del due principali partiti: Bob Hawke (laburista) e John 
Howard (liberale) 

maste le questioni di politica 
estera Anche in questo cam
po i labunsti si sono mossi 
con intraprendenza rapporti 
più stretti con ì vicini asiatici, 
denucleanzzazione del Sud 
Pacifico, guardingo interesse 
rer le aperture sovietiche, rio
rientamento della politica di
fensiva nel senso di un rifiuto 
di giocare il ruolo del gendar
me di Washington «contro le 
minacce del comunismo» in 
quella pane del mondo Tutto 
ciò pero è avvenuto nel man-

lenimento dell'alleanza con 
gli Usa, senza mettere in di
scussione la permanenza del
le tre grandi installazioni mili
tari americane in territorio au
straliano né il dintto (negato 
invece dalla Nuova Zelanda) 
d'attracco nei propri porti per 
le navi statunitensi con motori 
o armi nucleari 

Una linea di rinnovamento 
cosi prudente da provocare 
critiche più a sinistra (anche 
ali Interno del partito laburi
sta) che non a destra 

Wetzsaecker 
in visita 
a Mosca 

Il presidente della Germania federale Richard von Wet
zsaecker (nella foto) è giunto ieri a Mosca per una visita 
che lo tratterrà sei giorni in Unione Sovietica L'arrivo del 
presidente della Rfg, oltre che un importante contributo 
sul problema delle armi nucleari in Europa, viene conside
rato come un'occasione per migliorare I rapporti tra I due 
paesi incnnatisi I anno scorso quando il cancelliere Kob! 
paragonò le proposte di politica estera avanzate da Gorba-
ciov alla propaganda nazista di Goebbels 

In Cile 
sindacalisti 
«apolitici» 

Per 1 sindacalisti cileni « 

Erolbito l'impegno politica 
a direzione governativi 

del lavoro ha Imposto Infat
ti a tutti i dirigenti di recen
te eletti nella Cepech (la 
Confederazione del dipen
denti privati) la firma di i 

dichiarazione giurata sull'appartenenza o meno a un puti
to politico La disposizione, contenuta nella nuova iegae 
sul partiti promulgata qualche mete fa da Plnochel, 
sollevato aspre reazioni. «È una norma discriminatoria - ha 
detto Federico Mujica, dirigente nazionale della Cepech -
nega I nostri diritti civili e ostacola l'attiviti sindacale». 

Parigi 
non negozia 
con Teheran 

«Non sono in corso nego
ziati, il nostro governo tari 
molto fermo in questa fac
cenda» E l'ultima dichiara
zione, rilasciata ieri, del mi
nistero degli Esteri francese Jean Bernard Ralmond (nella 
loto) sulla «guerra delle ambasciale che da qualche glor 
no ha messo in crisi I rapporti tra Parigi e Teheran Polo 
della discordia è Wahld Gordji l'interprete Iraniano chiuso 
nella sede diplomatica Iraniana per sottrarti all'arreno del
la polizia francese che lo Indica come uno dei capi del 
terremmo islamico Nonostante la situazione resti ancora 
tesa, Raimond ha sottolineato che II clima diplomatico Ira 
i due paesi è sensibilmente migliorato 

Baitie 
s'appella 
in Cassazione 

L'avvocato Jacques Vergei 
(nella foto), difensore di 
Klaus Barble, ha pretentalo 
ieri un ricorso in Cassazio
ne «per vizio di forma» con
tro il verdetto della corte d'Assise che ha condannato 
all'ergastolo il «boia di Lione». Intanto per II criminale 
nazista si profila la possibilità di un nuovo precotto, La 
magistratura francete ha accolto le denunce dei familiari 
di due esponenti della Resistenza arrettaU e deportati In 
campi di concentramerto quando BarWt «re t ipo *M» 
Gestapo a Lione 

Appello 
dei vescovi 
di Haiti 

che ieri è prosegui 
tensione dopo gli t 

Santana 
canta 
per la pace 

Appello dei vescovi haitiani 
per un compromesso Ira il 
regime militare e le fona 
d'opposizione per mettere 
fine ài disordini che stanno 
scuotendo II paese. Ma 
l'appello sembra deaunato 

• • rimanere inascoltato, an-
nto lo sciopero generale mentre tate la 
aconiti di questi ultimi giorni. 

f ' ** f luf v,A;.^ .. 

Tutto esaurito sabato acor
so allo stadio Izmailovo di 
Mosca per li concerto del 
gigante del rock americano 
Carlos Santana (a sinistra 
nella loto) Si calcola che più di ventimila penane hanno 
assistito all'avvenimento che ha concluso la marcia per la 
pace sovietica e americana da Leningrado •Mote*. 

VALERIA P A M O M 

Varati test preventivi 
Non è l'Aids l'incubo 
di Pechino 
ma le malattie veneree 
n a CANTON Mentre in lutto 
il mondo si cerca di arginare II 
dilagare dell Aids, la Cina affi
la le sue armi sanitarie per far 
fronte a un insospettabile dif
fusione di malattie veneree 
Sifilide e gonorrea, per am
missione delle stesse autorità, 
compaiono sempre più fre
quentemente nelle cartelle 
cliniche dei pazienti ncoveratt 
nei reparti per malattie infetti
ve tanto che, a Pechino, il go
verno si è visto costretto a va
rare un nuovo piano dì pre
venzione con speciali corti di 
informazione nelle scuole e 
test prematnmoniali Sull'ori
gine della diffusione (un vero 
e propno boom dopo venti 
anni di assoluta mancanza di 
segnalazioni di nuovi casi) i 
pareri sono discordi, C'è chi 
ne addossa la responsabilità 
alla politica di maggior aper
tura all'estero e al conseguen
te mutamento del costume 

cando una «rivoluzione tes
tuale» di tipo occidentale. 
«Questa seconda ipotesi è suf
fragata da uno studio compiu
to ranno scorto tu 118 ragaz
ze rinchiuse nel riformatorio 
di Shangai per prostituzione « 
che ha dato risultati tconcer-
tanli Delle glovsnl, secondo a 
tesi, 14 su cento hanno avuto 
11 primo rapporto sessuale trai 
12 e 116 anni, mentre II 52 per 
cento tra il 17 e i } | anni 
L'abbassamento della età peri 

Sriml approcci amorosi non è 
solo dato interessante emer

so dal rapporto. 
Oltre a una precocità tet-

suale i cinesi stanno modifi
cando anche l'abitudine ti 
rapporti pnma de) matrimo
nio e a quelli extraconiugali. 
In un'altra indagine e " 

Altn invece sostengono 
che nel paese si sta verifl-

a Bejlng su quattromila abitan
ti più del 40 per cento ha am
messo di «ver tradito u n o 
più volte U rispettivo coniuge. 
Nella stessa città e ameno 
che II 21 per canto degli abor
ti era compi Woo^ donne non 
sposate 
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LETTERE E OPINIONI 

Perché ciascuno 
possa dare 
il meglio 41 sé 
In campi specifici 

• •Caro direttore, al Pel oc
corre una riforma organizzati
vi che modifichi II rapporto 
diluente ira elettori, Iscrìtti ed 
eletti nelle liste del Pel, favo
rendo contatti e confronti pe
riodici sull'attività legislativa, 
e che crei degli strumenti poli
tico-organizzativi all'Interno 
del quali ciascun Iscritto o 
simpatizzante, In rapporto alle 
tue competenze, conoscenze 
per aree culturali, Inclinazioni, 
Interessi, professionalità ac
quisita all'esterno, possa In 
campi specifici dare al Partito 
Il melilo di sé • delle sue ca
paciti ed ottenere Il massimo 
«Ila gretlllcezlone morale 
ma anche psicologica. 

Sola cosi si potrà evitare 
che II ritualismo Istituzionale 
del partito soffochi la creativi
tà e la volontà dell'Iscritto di 
partecipare In modo vivo, svi
luppando quella tensione 
Ideale che è vitale per ogni 
programma di Impegno politi
co. 

Occorre Cloe creare una 
condizione Interna al partilo 
per cui sia premiata la capaci
ta, l'Intelligenza e la creatività 
• non la piaggeria, lo zelo, Il 
conformismo grigio e oppor
tunistico, 
Giuseppe Bianchi, Reggio E, 

«... che non mi fa 
vergognare 

9 W P ' H H l e v 

• V Minor direttore, ho votato 
Pel t lo farei ancora, Ma «ten
sione, non per lede cieca nel 
partito, non per dogma né per 
dovere (llguraral, non ho 
nemmeno la lesserai), Ho vo
tato • voterei incora Pel per
che credo nella questione 
morale, che e stato uno del 
cavalli di battaglia del partito 
• quindi credo nell'esigenza 
di ontstà e limpidezza di cui I 
comunisti si tono fatti porta
voce, 

lo sono (elice di appartane' 
re a quell'elettorato comuni-
ala che mi da la (orza di cre
dere ancora In qualcosa e so
prattutto non mi fa vergogna
re di essere Italiana, 
Maria Donuerummo, Firenze 

Parlandone 
si offre un alibi 
allo squallore 
del radicali 

e s ca ra Uniti, dopo le eie-
aloni a più riprese abbiamo 
avuto occasione di leggere 
pareri ed opinioni clrcaTele-
alone a deputato della s tartara 
Nona Stallar, Come militanti 
comunisti riuniamo tale pole
mica postelettorale •prete
stuosa * funzionale» e sentia
mo Il dovere di segnalarne la 
pericolosità. 

infatti alimentando questo 
«battito, al rischia di oiltlr* 
in argomento per assolvere II 
rtrtito radicale dalle sue re-
aponsablllta In materia di scel
ta e proposizione del candida-

.N on es&e bacchetta magica 
ma le trasformazioni sociali 
debbono cominciare dalla base e procedere man mano 
cosicché protagonista sia la gente 

I tasselli del soggetto politico 

8 

tea Cara Unità, nel mio comune II 
Pel ha ottenuto un Incremento per
centuale di cinque punti rispetto al ri
sultati delle elezioni politiche dell'83. 
Il risultalo non è fruito del caso ma di 
un impegno profuso lungo I quattro 
anni della legislatura. Abbiamo cerca
to di essere presenti In tutti gli atti del
la vita politica, abbiamo tentato di da
re risposte al problemi collettivi e per
sonali del nostri compaesani e, negli 
ultimi giorni, In una quindicina di com
pagni abbiamo girato casa per casa, 

raccogliendo tanta simpatia e qualche 
voto. Ho fatto questa premessa per 
sottolineare che I buoni risultati si ot
tengono con l'Impegno: nel nostro ca
so compensato dalla soddisfazione di 
veder crescere II Parlilo. Ma l'impegno 
non deve essere inteso come murine 
bensì miralo alle situazioni; deve esse
re sentito e nello slesso tempo razio
nale; presuppone conoscenza e retti
tudine morale. 

In campo sociale non esiste la pie
tra filosofale capace di trasformare 

qualcosa in ciò che non è. Le trasfor
mazioni incominciano dalla base e 
procedono In su, mano mano che I 
tasselli si aggregano nel dar corpo al 
soggetti politici. Perché dò avvenga è 
necessario prendere contatto diretto 
con i problemi della gente e insieme 
ad essa lavorare per risolverli. Il mo
vente dell'iniziativa politica deve esse
re la soluzione dei problemi, non la 
biliosa astiosità nel confronti di chi 
non è comunista. L'unica alternativa 
praticabile è fare diventare la gente 

protagonista della scena politica. 
Troppi partiti invece divengono 

sempre più e solo movimenti d'opinio
ne, snaturano le loro radici, si affidano 
al più contingente pragmatismo e ten
dono ad uccidere le rappresentanze 
sociali da essi non asservibili. Per que
sto noi comunisti dobbiamo dimostra
re la maturità di saper discutere anche 
con puntiglio, ma poi di superare i 
contrasti bandendo i personalismi, 
perché gli italiani e la sinistra europea 
hanno mollo bisogno del Pei. 

Cellole (Caserta) 

II: si avalla la sua gestione Im
prudente e squallida del con
senso elettorale e gli si conce
de l'opportunità di usufruire di 
un alibi «decolpevollzzante», 
pur conservandogli tutti i be
nefici che un elettorato "Im
prudente od emotivo» gli ha 
concesso. 

Come comunisti quindi 
dobbiamo non dimenticare 
che la nostra controparte non 
è e non può essere la signora 
Stallar ma II Partilo radicale, il 

3uale con un'allegra gestione 
el dissenso ha crealo con

sensi ad una nuvola di fumo 
che si chiama «dlsobbedlenza 
civile». 

Emilie Clenle, 
Maria Craven, Giuseppe 

Fissare, 
Filippo Franciosi, Enzo Usai, 

Bra (Cuneo) 

Considerando 
ea r̂WWsSrfi H 

I propri diritti, 
c'è il rischio... 

fsV Spettabile redazione, 
quanti giovani sanno cos'è la 
Costituzione e «che casa c'era 
prima»? Quanti leggono un 
giornale? 

Ho la desolante Impressio
ne che molti ragazzi guardino 
solo all'etichetta e non alla so
stanza, nella politica come In 
tutte le altre cose. Ciò mi fa 
paura perché ogni qualvolta si 
considerano I propri diritti co
me acquisiti e si perde II sento 
della loro origine storica, si 
corre II rischio di perderli. 

Daniela Fienaiola. Padova 

«Scopriamo 
di comunicare 
oltre I gesti 
abituali...)» 

••Cara Unità, la Improvvisa 
morte di Cristina Bertea ci ad
dolora profondamente. Sla
mo tra quelle donne che han
no avuto la fortuna di cono
scerla in occasione di un se
minarlo su Virginia Woolf or
ganizzato dall'Odi con il Cen
tro studi «Donnawomanfem-
me» nell'Inverno '8SV83, 

Non abbiamo parole per 

CEMAK 
mio marito aveva subito. 

Il 10/9/86 il nostro avvoca
lo scrisse al Presidente del
l'Usi n. 30 Area Senese espo
nendo I latti avvenuti e le gravi 
conseguenze economiche 
che stavamo subendo In se
guilo alia situazione che si era 
creata, chiedendo di esamina
re il caso e di interessare la 
compagnia di Assicurazione 
dell'Ospedale per poter tratta
re il caso. Non si è neppure 
degnato di rispondere. 

Da allora (è trascorso un 
anno) ci siamo Indebitati fino 
al collo, abbiamo chiesto pre
stili di denaro a tulli, oggi non 
ce la facciamo più! lo lavoro, 
mi dedico alla casa, faccio 
l'Infermiera, la fisioterapista, 
la psicologa, curo le piaghe, 
non posso ammalarmi, non so 
se la parola «riposo» abbia un 
significato preciso o sia piut
tosto una cosa riservala a po
chi fortunati. 

Non posso sperare nel sup
porto di strutture adeguate. 
Vorrei solo che venisse rico
nosciuto il danno latto ad una 
vita umana. 

Anna Utenl Caldera 
Gavorrano (Grosseto) 

esprimere quanto grande è il 
vuoto che la sua scomparsa 
ha lasciato, ma usiamo le pa
role di Cristina stessa per dire 
cosa ha significato per noi 
averla Incontrata: 

•Con a/cune persone ap
parentemente, materialmen
te lontane, scopriamo di co
municare oltre I gesti abitua
li, le consuetudini, le conven
zioni', Pur appartenendo a 
mondi diversi, se ne condivì
de un "altro", il più impor
tante torse, latto di ideali, di 
/amasia, di minute percezio
ni, di desideri profondi, di 
aspirazioni infinite, di ansie 
inespresse. SI dicono parole 
magari opposte, ma sulla 
stessa lunghezza d'onda. Ci 
si completa. Oppure una pa
rola o un 'emozione rimane in 
sospeso, per approdare al
l'altro inseguito, dopo esser
si latta largo tra esperienze 

edoggetti; a un tratto ci colpi
sce, e ricordiamo... e nel ri
cordo riviviamo parole, emo
zioni, ci anicchiamo dell'al
tra persona anche nell'assen
za», 

Liliana Barca, 
Lucia Plerantonl, 
Flory RamiuolU 

del gruppo 
•Danna, cultura e storia» • Roma 

«Ne usci 
paralizzato 
dall'altezza 
della 5" vertebra» 

•Signor direttore, l'anno 

scorso In giugno mio marito si 
ricoverava presso l'Ospedale 
Nuovo di Siena, Reparlo di 
Chirurgia Toracica e cardiova
scolare, per l'estirpazione di 
un condroma (tumore beni
gno) situato nel lobo superio
re del polmone destro, Tra in
tervento e degenza sarebbe 
dovuto rimanere in ospedale 
una decina di giorni, dopodi
ché non avrebbe avuto più al
cuna preoccupazione in tutu-
ro. Usci dall'Ospedale un me
se dopo per essere trasferito 
ai Centro di Riabilitazione fisi
ca di Udine, completamente 
paralizzato dall'altezza della 
5* vertebra in giù. 

Non potevamo pretendere 
che I medici che l'avevano 
operato dessero a mio marito 
la capacità di camminare di 
nuovo; però era nostro diritto 
ottenere il risarcimento di 
danni morali e materiali che 

I moduli 101 
di tre fratelli 
dipendenti 
da enti pubblici 

••Gentile direttore, scrivo a 
proposito dei notevoli turba
menti che attraversano in que
sto momento il mondo della 
scuola a causa del malconten
to dei docenti sul nuovo con
tratto. Le assicuro che gli 
scontenti sono molto più nu
merosi dei docenti che si rico
noscono nei Comitati di base. 

Credo che niente possa 
spiegare meglio le motivazio
ni dello stato di disagia degli 
insegnanti, della lettura dei 
mod. 101 che nei giorni scorsi 
sono pervenuti a tutti i lavora
tori dipendenti. Le allego la 
fotocopia del mio modello 
101, insegnante di ruolo nella 
scuola media con 10 anni di 
anzianità, coniugalo, con fa
miglia monoreddito: e quelli 
dei miei due fratelli, uno infer
miere e l'altro assistente di 
stazione Fs, con meno anni di 
anzianità di servizio ed inqua
drati ad un livello retributivo 
più basso. Faccia II confronto, 
allargando l'indagine magari 
ad altri dipendenti nei diversi 
settori: troverà una disparità 
dì trattamento mortificante 

che non ha motivo di esistere. 
Pensi che la busta paga 

dell'insegnante è formata da 
due sole voci, paga base e 
contingenza; per cui non c'è 
alcuna rivalutazione delle al
tre voci della busta, perché 
non esistono. L'unico elemen
to di dinamica salariale era 
rappresentato dalle classi di 
stipendio in rapporto all'an
zianità, che l'ultimo contratto 
ha pensato bene di congelare: 
i miei 10 anni di anzianità, ri
spetto ad un neo-assunto so
no valutati L. 6500 mensili. 
Possono essere molte o po
che, dipende dai punti di vi
sta; ma non mi sembra che 
nella vertenza dei medici si sia 
usato lo stesso metro. 

Affermare però che questo 
contratto rappresenti una in
versione di tendenza in virtù 
di eventuali 50.000 lire sotto 
la voce «riconoscimento della 
professionalità», mi sembra 
troppo. 

Francesco Lecei-enza. 
Barletta (Bari) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni Critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Erminio Ruzza, Valenza Po; 
Sergio Mattioli, Milano; un 
gruppo dì lavoratori dell'lta-
limpianti, Genova; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Pasqua
le Guarderà, Torre Annunzia
ta; Urbano Milanese, Treviso 
(•Nella De ci sono persone 
per bene ma altre che di cri
stiano portano solo il nome: 
nel Pei ci sono molti cristiani 
ma ben difficilmente si trove
rà un ladrone»); Roberto 
Ruocco, Milano (.'Propongo 
che a tutte le Feste dell Unità 
venga esposto nei luoghi di 
ristoro un menu alternativo 
di cibi senza carne; e di chia
marlo 'Menu per un diverso 
rapporto tra uomo e 
natura*). 

Vincenzo Levante, Lecce 
C'Non perdiamoci in piagni
stei, meniamo da parte i vec
chi e i nuovi rancori tra com
pagni, che indubbiamente si 
manifestano dopo una scon
fitta: se il Pei va indietro il 
Paese non va avanti»); Gio
vanni Santoro, Reggio Cala
bria (^Facciamo capire bene, 
anche a chi non è aduso a 
leggere, quante porcherie av
vengono. Goccia dopo goccia 
alle prossime elezioni la gen
te sarà "vaccinata" e potre
mo sorrìdere per il lavoro 
svolto. Non succederà niente 
di sostanziale? Saremo a po
sto con la coscienza: vorreb
be dire che il popolo non sa
rebbe maturo ad essere citta
dino ma soltanto suddito»). 

- A proposito dei risultati 
elettorali, ci hanno comunica
to giudizi, osservazioni e criti
che preziosi I seguenti lettori: 
Dario Minato, Moncalieri; Se
zione Pei di Anagni; Vittorio 
Perozzi, Roseto; Maria Bom-
prezzi, Ostra; Vlero Laghi, Ba
gnolo Cremasco; Walter Piz-
zardello, Milano; Nestore Bor
sini, Tavazzano; Candido 
Gambirasio, Brlvio; Piero Pe-
rego, Femo; Giuseppe Mar
chisio, Torino. 

NEBBIA NEVE VENTO MAfifcVVOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica che 
controlla il tempo sull'Italia é di marca prettamente esti
va in quanto è caratterizzata da una vasta area di alte 
pressioni che comprende il bacino centro-occidentale del 
Mediterraneo. Le massa d'aria in circolazione sono omo
genee, fatta eccezione per la fascia più orientale della 
nostra penisola dove si registra una moderata azione di 
instabilità. 

TEMPO PREVISTO: condizioni generali di tempo buono 
caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ed empie zone 
di sereno. Durante le ore pomeridiana si avranno forma
zioni nuvolose Irregolari più accentuate In prossimità 
delle catena alpina e della dorsale appenninica ed anche 
lungo le lesele adriatica e Ionica. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 
MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani; poco mossi 

I bacini orientali. 
DOMANI: il tempo si mantiene orientato verso II bello su 

tutte le regioni Italiane ed è caratterizzato da cielo gene
ralmente sereno. Eventuali annuvolamenti di qualche 
consistenza avranno carattere locale e temporaneo, At
tività di nubi cumulilo™ in praaaimltt delle catene alpi
na e della dorsale appenninica. 

GIOVEDÌ: tempo variabile sulle regioni settentrionali, con 
alternanza di annuvolamenti, più accentuati in viomanja 
della tesela alpina, e schiarite, anche ampie. Sulla regioni 
centrali, su quelle meridionali e sulla Isole maggiori pre
valenza di tempo buono con cielo generalmente sereno. 
Attività di nubi cumuliform! ed evoluzione diurna lungo la 
dorsale appenninica, 

VENERDÌ: tempo variabile tulle regioni centrali, con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Prevalenza di tempo 
buono con cielo generalmente «areno sulle regioni set
tentrionali, su quelle meridionali e sulle isole maggiori. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

22 29 L'Aquila 
22 27 Roma Urbe 

-TJ—yj-
Tf-SJE 

Venezia 
22 29 Roma Fiumicino 22~~*3S 

Milano 
Torini 

23 28 Campobasso"* 
22 28 

Cuneo 
19 26 

Genova 
19 23 

BarT 
Napoli 

TJ-55 
"2T~lf 

2S 31 
Potenza 
S. Maria Leuca 

19 32 
18 23 
23 28 

Firenze 
20 31 Reggio Calabria 21 32 
20 55 Messina 

Pisa 
Ancona 

20 33 Palermo 
25 29 

Perugia 
13 26 Catania 

23 28 

Pescara 
19 26 Alghero 
13 27 Cagliari 

-as-sr 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam "Ti 27 Londra 
Atene 
Berlino 

22 30 Madrid 

Bruxelles 
"TS 24 Mosca 

~rr~r§ 
- i ì"~$S 

Copenaghen" 
11 30 New York 

Ginevra 
11 20 Parigi 

10 16 
-55—55 

Helsinfcl 
16 26 Stoccolma 

13 29 

12 20 Varsavia 
- jg—5, 

18 26 Vienna 
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1 4 — 5 S 

TM. «nJ ftc COMICS INC. i v i ' AUT. MIN./4.WÌ3 

/( signor Sergio Miratili ha già vìnto e vola su una Y10 Turilo. 
Tenta anche tu la fortuna con Superman! 

& > 

Basta fare un rifornimento di car
burante per un minimo di 20.000 lire 
'alle, stazioni con le insegne Chevron ed 
ERG e puoi ancora vincere il Super pre
mio • 2 Thcma Turbo - una delle 4 Y10 
Turbo ancora disponibili, 100 lettori 

compact disc (12 dei quali sono 
già stati vinti da Angelo Mattio
li), Laura Bellone, Domenico 
Pronti, Gianni Bigoni, Diego Co
lombari, Mara Burattini, Giusep-

Sfctoon 

y" 

pe Bordino, Marco Pesan
ti, Bruno De Martino, j&mwmsK 

Grazia Pavan Norber- |^|..-j», , i f J 
to Frignani Gabriele • • • • • • H » 

Bertoglio Bosio), centinaia 
di abbonamenti Auto Noproblem Europ Assi
s t a l e , migliaia di buoni carburante e ancora 
quasi 2 milioni di premi subito. 

Fino al 31/7/87 fermati anche tu alle sta
zioni con le insegne Chevron ed ERG, mette
rai in moto la tua fortuna. 

ERG DAL PIÙ'GRANDE GRUPPO PETROLIFERO PRIVATO ITALIANO. 

r ; : : ' ; • ' 10 l 'Unità 

Martedì 
7 luglio 1987 

•Il l l l l l i i 

"V 



BORSA 
-1,48 
Indice 
Mib 932 
(-6,8 
dal 2-1-1987) 

LIRA 
Più debole 
nello Sme 
ma recupera 
lievemente 
sul marco 

DOLLARO 
Terzo 
rialzo 
consecutivo 
(a Milano 
1.333,20 lire) 

ECONOMIA ̂  LAVORO 
Banchieri 
Nel dubbio 
rincarano 
il credito 
M i ROMA, Basta eliminare il 
• t u s o Fiat», lo sconto sul pri
mario del 12,5-13% che «leu-
ne banche fanno a clienti pri
vilegiati, per riportare ordine 
nel mercato del credilo, Que
l l o « « t e n g o n o in Banca d'Ita
lia ed alcuni banchieri ne so
no convinti. Recuperando lo 
•sconto», le banche potrebbe
ro evitare l'aumento generale 
del tassi d'Interesse, Questa 
tesi aggrava II giudizio politico 
sulla mossa del Tesoro che ha 
latto salirei Bot di oltre l'l%: 
parchi la persuasione mora
li nel confronti del banchieri 
non è Iniziata prima? 

Oggi le banche pagano, per 
prime, le conseguenze di una 
situazione caotica. Molte ope-
railonl - anche di lungo ter
mine, c o m e quelle edilizie -
t o n o (erme per indisponibilità 
«lei t a n a (Isso, L'incertezza 
Irena le operazioni ed allarga, 
se possibile, l'arbitrartela del 
c o n o del denaro posto a cari
c o di alcuni operatori, 

Si discute, ad esemplo, se 
rialzare I tassi sui depositi. 
Nessuna decisione e stata pre
sa a livello di banca ma al ha 
notizia di clienti grossi che rie
s c o n o a spuntare I' 1 -2% In più; 
meglio del risconto Bankttalla 
al 33,75», al paga meglio II 
depenno del cliente consi
stente. Il ritiro di denaro dal 
Fondi comuni di Investimento 
crea ampie opportunità per le 
banche, Ebbene, anche que
l la opportunità viene usata se
lettivamente, a favore di ri-
•tratte cerchie di clientela. 

A l t » punto di grave con-
tfaddllìdnei si Sostiene che il 
rialzo e temporaneo me Intan
to vlena scaricato sul crediti a 
•rodio-lungo termine. Lo ban
che « e s s e hanno ridotto la 
domanda di titoli del Tesoro 
per acquistare spazio di ma
novra, Il Tesoro, cioè, viene 
ripagato con la sua stessa mo
neta; avendo seminato Incer
tezza e confusione, trova diffi
coltà a lami sottoscrivere tutti 
I titoli. Volendo operare una 
carrettone II Tesoro ha invece 
aperto una spirale polche se il 
ritmo di indebitamento non 
zar» rallentato dovrà, prima o 
poi, tornare a premere l'acce
leratore sul tassi d'interesse. 
Notevole In queste circostan
t e Il silenzio di tutte le fonti 
ulllclall. Il comitato dell'Asso-
c l u l o n e bancaria si riunirà a 
line mese. 

C'è la convinzione che la 
questione possa essere risolta 
nel retrobottega dei potere 
bancario. Perché non ritirare. 
II credito ad intermediari 11-
r i a n i M che speculano in se
conda o terza battuta? U r s l 
dice da sei mesi, cioè dalla 
crisi di liquidità che ha Investi
lo l'economia Italiana fra di
cembre e gennaio, ma non si 
e latto nulla. 

Ieri rincontro con il ministro 
Impegno politico del governo 
ad applicare interamente 
gli accordi raggiunti da mesi 

Domani il passaggio decisivo 
Fanfara dovrebbe ratificare 
i decreti attuativi 
Solo allora sciopero revocato 

Vìa ai contratti pubblici? 
Prima schiarita per 1 contratti del pubblico impie
go, firmati ma non ancora applicati dal governo. 
Ieri la delegazione sindacale composta da Pizzina-
to, Marini e Benvenuto ed il ministro Paladin si 
sono accordati sul meccanismo legislativo che 
permetterà la pubblicazione. Mercoledì, poi, il 
consiglio dei ministri dovrebbe ratificare. Solo al
lora sarà ritirato lo sciopero generale del 13. 

ANGELO MELONE 

• i ROMA. Sono usciti dalla 
stanza del ministro Paladin 
dopo quasi due ore di trattati
ve, e dui volti (distesi, ma non 
del lutto) delle «delegazioni al 
massimo livello» si è compre
s o che la vertenza per I con
tratti del pubblico Impiego era 
probabilmente uscita dallo 
stallo giuridico per alcuni ver
si paradossale nel quale si era 
arenata nella settimana scor
sa, Rizzinolo, Marini e Benve
nuto hanno ottenuto dal mini
stro della Funzione pubblica 
(e , si può intuire, anche dal 
presidente Fabiani con II qua
le Paladin si era più volte con
sultato) l'impegno politico del 
governo a garantire tutti gli 
aspelli del contratto attraver
so gli strumenti giuridici a sua 
disposizione. In parole povere 
Il governo si è impegnato ad 

emanare, tutti nello stesso 
momento (e cioè nei Consì
glio del ministri previsto per 
domani), una serie di decreti 
per tutte le parti del contratti 
che non hanno ricevuto obie
zioni dalla Corte del conti, un 
decreto legge per quelle su 
cui ci sono state osservazioni 
ma che sono sottoposte a ri
serva di legge (possono, cioè, 
essere modificate soltanto in 
sede legislativa), ed una serie 
di provvedimenti amministra
tivi per le altre non sottoposte 
alla «riserva». Per organizzare 
tutta questa complessa mate
ria, subito dopo l'incontro 
con II ministro, si sono riunite 
le delegazioni sindacali e mi
nisteriale. 

In sostanza, questo è emer
so anche dalle dichiarazioni 
sindacali, e stato raggiunto il 

risultato migliore possibile 
con un governo dimissionario 
ed i vincoli delle leggi esisten
ti: il contratto è salvaguardato, 
verrà Interamente e «contem
poraneamente» applicalo, su
perando definitivamente la 
proposta avanzata nell'ultimo 
Incontro di giovedì scorso dal 
ministro Paìadin (e respinta 
dal sindacati) che tendeva ad 
accelerare «soltanto le parti 
più urgenti del contratti». Ma 
come si poteva pensare che 
degli accordi lirmati ormai da 
mesi dal governo potessero 
adesso essere smembrati un 
attimo prima della loro appli
cazione? E, inoltre, come 
considerare non «urgente» an
che il più piccolo comma di 
un contratto (1985-87) che, 
ancora non applicato, fra cin
que mesi scade? 

Comunque anche il mini
stro al termine della riunione 
appariva soddisfatto: «Profi
cua anche se non conclusiva», 
ha detto riferendosi evidente
mente al lavoro «tecnico» che 
attendeva le due delegazioni 
e che deve tradurre In pratica 
- con gli owli ostacoli che 
possono sorgere - l'impegno 
politico assunto dal governo. 
•La questione più importante 
da risolvere - ha aggiunto Li

vio Paladin - è quella del testo 
del decreto legge che dovrà 
recepire le clausole contrat
tuali che la Corte dei conti ha 
latto cadere e che non si pre
stino ad essere attuate per via 
amministrativa». Infine un giu
dizio del ministro sul ruolo 
della Corte dei conti, l'organi
smo che con i suoi rilievi (pre
visti dalla Costituzione) ha 
causato l'ultimo dei ritardi alla 
pubblicazione degli accordi: 
un conflitto giuridico «che si 
potrà risolvere solo con gran
di riforme - dice Paladin -. 
Ma questo non vuol dire che i 
compiti della Corte siano su
perati, bisogna rivedere tutto 
il meccanismo legislativo». 

E sulla Corte del conti, sulla 
assurdità di un «terzo organi
smo» che può bloccare l'at
tuazione di un accordo già 
contrattato e sottoscritto dal 
governo è intervenuto diretta
mente anche il sindacato. Ne 
hanno parlato I tre segretari 
confederali Leltieri (Cgll), 
D'Antoni (Cisl) e Antonelli 
(Uil) in una improvvisata con
ferenza stampa e per conto 
del tre segretari generali delle 
Confederazioni. Dopo l'ac
cordo Cgil-Cìsl-Uil scriveran
no ai presidenti della Camera 

e del Senato sollevando la 
«non compatibilità» tra la leg
ge quadro del pubblico impie
go e normative ormai vecchie. 
«Tra i primi atti parlamentari ci 
deve essere l'armonizzazione 
di tutta la materia. Intanto si 
attende la conclusione delle 
serrate riunioni a palazzo Vi-
doni. Le premesse sono buo
ne - hanno detto i rappresen
tanti sindacali - ma soltanto 
mercoledì mattina, se i prov
vedimenti saranno corretti e 
verranno approvati dal Consi

glio dei ministri «potremo 
considerarci soddisfatti». Un 
«impegno politico esplicito 
del governo come quello pre
sentatoci oggi - hanno prose
guito - non dovrenne lasciare 
spazio a grandi sorprese. Mail 
condizionale è d'obbligo, e gli 
avvenimenti dì questi ultimi 
giorni lo dimostrano. Comun
que, fino alla emanazione d a 
parte del governo delle misu
re sulle quali si è impegnato -
hanno concluso - lo sciopero 
generale del 13 non verrà re
vocato». 

— ^ — — — * — L'In deve scegliere presidente e amministratore delegato 
Non risolto lo scontro tra Prodi e i socialisti 

Oggi il match per la Finsider 
Oggi il comitato di presidenza dell'lri dovrà sce
gliere i nomi per le cariche di presidente e di am
ministratore delegato della Finsider. Nel pomerig
gio è infatti convocata l'assemblea della finanziaria 
che dovrà ratificarli. Alla fine della scorsa settima
na tutto era stato rinviato a causa della dura con
trapposizione tra il presidente Prodi e i membri 
socialista e repubblicano del comitato. 

EDOARDO QARDUMI 

Egidio Egidi 

m ROMA. Oggi, all'Ili, si do
vrebbe decidere chi andrà ad 
occupare la poltrona di presi
dente della Finsider e chi 
quella di amministratore dele
gato. L'assemblea della finan
ziaria siderurgica è già stata 
rinviata una volta e la riconvo
cazione odierna ha all'ordine 
dei lavori solo ed esclusiva
mente l'elezione dei dirigenti. 
Un altro rinvio non sarebbe 

tollerabile, non solo perché le 
proteste per ì continui ritardi 
sono salite di tono nelle ulti
me settimane, ma anche per 
evidenti ragioni di serietà. 
Dunque si dovrà decidere. Ma 
ci sono le condizioni per farlo 
dopo gli aspri scontri della 
settimana scorea che hanno 
visto da una parte il presiden
te Prodi e contro di lui, alleati, 
I membri socialisti e repubbli

cano del comitato di presi
denza? 

All'In ostentano una certa 
sicurezza, Prodi è all'estero e 
tornerà questa mattina appe
na in tempo per riunirsi con il 
ristretto vertice degli altri 
quattro delegati dei partili di 
governo che presiedono alle 
decisioni strategiche dell'In. I 
suoi collaboratori lasciano pe
rà intendere che il professore 
ormai ha deciso e non intende 
piò fare concessioni. Ha cer
calo di arrivare a una scelta 
collegiale, non c'è riuscito, al
la fine ha puntato risoluta
mente su un'accoppiata che 
secondo lui rappresenterebbe 
la soluzione più equilibrata 
possibile, e di li non si muove. 
Prodi, come si sa, ha scelto 
Egidio Egidi, già commissario 
straordinario dell'Eni e ora di
rigente della Fìat, come presi
dente e Giovanni Gambardel-

la come amministratore dele
gato. Su Gambardella, che ha 
dato buona prova di sé alla 
direzione dell'Ansaldo, serie 
obiezioni non sarebbero state 
sollevate. Tutti sembrano di
sposti ad accettarlo. Altro è il 
discorso invece per Egidi, il 
cui nome è stato fatto da Pro
di dopo che molti altri erano 
risultati bruciati nei convulsi 
conciliaboli dei giorni scorsi. 
Egidi non è amato dal Psl, che 
gli rimprovera vecchi sgarbi di 
quando era alla testa dell'Eni. 
Ma I socialisti, e sembra anche 
qualcun altro, hanno sollevato 
anche una questione di meto
do . Avendo Prodi scelto l'am
ministratore delegato, si ri
vendica alla pane «laica» la 
designazione del presidente. 

Il rappresentante socialista 
nel comitato di presidenza ha 
condotto una lunga battaglia 
perché si arrivasse alla prò-

•*——-"—--•— Franco Muscarà (Confìndustria) ha presentato a Guarino le richieste 
Giudizio negativo sul sistema fiscale ma senza vere proposte di riforma 

La piccola industria contesta il fisco 
Dopo i sindacati dei lavoratori anche il presidente 
del comitato dei piccoli imprenditori della Confìn
dustria lancia la sua «vertenza fisco». Ne ha illustra
te le richieste in un Incontro con 1 giornalisti. L'as
senta di un progetto dì riforma ha accentuato an
cora una volta gli aspetti settoriali delle richieste a 
scapito della Individuazione di un progetto di pro
mozione degli investimenti. 

RENZO STEFANELLI 

m ROMA. La riforma fiscale, 
cioè la giustizia tributarla, è un 
bene divisibile? Si può cioè 
realizzare per una categoria, 
un gruppo sociale, senza rive
dere la posizione relativa de
gli altri? Non deve essersi po
sto domande del genere II 
presidente del Comitato per la 
piccola industria (Confìndu
stria) Franco Muscarà che ha 
illustrato le richieste di modill-

ca del regime fiscale già pre
sentate al ministro Guarino. 

Queste richieste, dice Mu
scarà, aprono una «vertenza», 
termine copiato dal linguag
gio del conflitto sindacale. 
Eppure sono state presentan
te ad una non-controparte es
sendo il ministro Guarino un 
titolare prowlsorlo-dlmissio-
narìo del ministero delle Fi
nanze. La controparte di mo

difiche nella legislazione fi
scale è pur sempre una mag
gioranza parlamentare, da co
struire ricercando il consen
so, quindi cercando cosa può 
legare l'Interesse di un gruppo 
- in questo caso i piccoli im
prenditori - a quelli della col
lettività. 

Nelle richieste del comitato 
dei piccoli industriali ci sono 
parecchie cose e ne mancano 
almeno altrettante. Si chiede: 
1) di dare alle imprese tre me
si per versare le trattenute lr-
pef in compenso dei costi che 
sopportano quali sostituti 
d'Imposla: 2) chiarimenti del
la legge penale nota come 
«manette agli evasori», am
mettendo l'oblazione per le 
contravvenzioni; 3) la deduci-
bllilà per il 5 0 * delle somme 
Investite nella sottoscrizione 
di quote, azioni ed apporti si

milari alia costituzione dì so
cietà o aumenti di capitale; 4) 
la equiparazione delie società 
di persone a quelle di capitali 
nel settore artigiano e indu
striali (una società di persone 
dovrebbe essere una coope
rarti» ed avere distinti modi 
operativi ma purtroppo il Co
dice è lacunoso In materia); 
5) accantonamenti a riserva 
non tassabile per rischi su cre
diti; 6) deduclbilità delle per
dite su crediti esteri non recu
perabili; 7) sanatoria delle ir
regolarità formali commesse 
dagli esportatori in materia di 
Iva; 8) esenzione dalle impo
ste ipotecarie e di registro per 
lo imprese piccole e medie 
che ricevono crediti dalle fi
nanziarie regionali. 

Ognuna di queste richieste 
appare meritevole di discus
sione. Purché si chiarisca, pe

rò, lo scopo della manovra cui 
va raccordato il giudizio sulla 
singola misura fiscale: pro
muovere gli investimenti ab
bassando anche per questa 
via il costo del capitale; pro
muovere la capitalizzazione 
delle imprese produttive. 

Le idee generali espresse 
dal rappresentante della Con
fìndustria sono, in certi casi, 
inaccettabili. Anche Muscarà 
paria di un carico fiscale del 
4 0 * , livello che ottiene som
mando i contributi ai tondi 
previdenziali. Anche lui fìnge 
di non vedere che le imposte 
sono imposte mentre ì contri
buti, creando un diritto a pre
stazioni previdenziali «in testa 
al lavoratore», sono parlo del
la massa retributiva distribuita 
in forme mutuallzzate. La 
pressione fiscale non è dun
que del 4 0 » ma quasi della 

metà. 
D'altra parte è assurdo che 

il rappresentante degli im
prenditori si preoccupi di co
me viene impiegata una quota 
del costo del lavoro, i contri
buti previdenziali, evitando di 
dare una valutazione dell'uni
ca componente fiscale diretta 
in busta paga, c ioè dell'lrpef. 
La trattenuta di cui l'impresa è 
sostituto d'Imposta grava sul 
costo del lavoro fiscalmente 
(ed iniquamente) perché le 
mille lire del reddito di lavoro 
non sono considerate eguali 
alle mille lire dell'investitore 
finanziario o dei commercian
te che benelìcìano di regimi 
particolari. Fino a che non sì 
riconoscono questi aspetti ge
nerali del problema sarà an
che difficile frovare consensi 
per una riforma tiscale che eli
mini ogni ostacolo agli investi
menti produttivi. 

mozione di Giorgio Beneven
to, attuale direttore generale 
della Finsider. A un certo pun
to si è fatto anche il nome del 
republicano Armani, c o m e 
candidato di mediazione, m a 
lo stesso interessato ha smen
tito ieri di volersi mettere di 
mezzo. 

Chi finirà per cedere? Pro
di, come si è detto, è ben fer
mo sulle sue posizioni. Vener
dì scorso, si sostiene negli uf
fici dell'lri, Il comitato ha for
malmente approvato le l inee 
del piano di risanamento per 
la siderurgìa presentato dalla 
Finsider, ma ha aggiunto nu
merose crìtiche e rilievi alle 
molte lacune che ancora vi sa
rebbero contenute. E perché 
mai allora, sostengono i colla
boratori di Prodi, si dovrebbe 
promuovere proprio uno dei 
dirigenti della Finsider - Be
nevento - che di questo lavo
ro è responsabile? 

Comitato Efìm 
Si decidono 
le presidenze 
Aluminia 
eSava 
• • ROMA, Esame delle pro
poste di rinnovo delle cariche 
ai vertici delle società del set
tore alluminio e avvio dell'e
same delle nomine per la so 
cietà del gruppo Agusta: s o n o 
questi i due principali punti 
all'ordine del giorno della riu
nione del comitato di presi
denza dell'Efìm, convocata 
per oggi. Il comitato, che nel
la scorsa riunione aveva stabi
lito ì principi ai quali deve at
tenersi il consiglio di ammini
strazione della capagrupop 
«Mcs» nel proporre il rinnovo 
degli organi sociali dello so 
cietà controllate (in particola
re Aluminia e Sava), dovrà 
pronunciarsi sulle proposte dì 
designazione dì Dino Carlini 
per la presidenza dell'Alumt-
nia e di Giuseppe Callaioli per 
la presidenza Sava. Il comitato 
- secondo quanto si è appre
so - dovrebbe confermare 
queste designazioni. 

Disoccupati Cee 
calano 
di mezzo milione 
In Italia è il 13,7% 

La notìzia c'è sicuramente: mezzo milione di senza lavoro 
in meno per le piazze dell'Europa dei «12». Effetto stagio
nale, senz'altro, ma - precisa Eurostat che ha diffuso ieri 1 
dati - anche le percentuali «destagionalizzate» conferma
no un piccolo «alt» ad un fenomeno che, comunque, ri
guarda ancora 15 milioni e mezzo di cittadini europei. 
Anche la percentuale delle donne disoccupate segna II 
passo e, in particolare, quella delle giovani (sotto I 25 
anni) cala: va detto che sempre si tratta del 39,5 per cento 
delle giovani donne in cérca di lavorol E l'Italia: sempre 
fanalino di coda di quella che le statistiche Eurostat chia
mano «Cee a nove», se si esclude l'Irlanda ( 1 9 , 2 * di disoc
cupati). E, come sempre, il Lussemburgo a soffrire meno 
per la disoccupazione, che riguarda solo l ' I ,6* del suol 
cittadini. Una curiosità: anche se le giovani donne senza 
lavoro sono il 2,9% in meno, la disoccupazione femminile 
è aumentata del 2,5%. La «visibilità» della richiesta di lavo
ro delle donne, Insomma, cresce nonostante le delusioni. 

Rallenta (ma 
cresce) 
l'economia Usa 

Il «passo» è stato più lieve 
che nel mese di maggio, ma 
anche a giugno l'economia 
americana è stata in cresci
ta. Sono conclusioni che si 
ricavano dall'usuale son-
daggio degli addetti agli ac-

• " " • " " " • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ quisti. Essi traggono buoni 
auspici per la seconda metà dell'anno. Produzione e scor
te, nuovi ordini e occupazione - i quattro indici presi In 
considerazione dal sondaggio - marciano tutti: il 35% de
gli intervistati li ha segnalati tutti in salita, solo 11 15% ha 
rivelato una previsione di calo. L'indice complessivo 
(«composto») ha segnato a giugno il 57,3% (contro il 57,5 
di maggio). Avanti ma senza troppa lena, Insomma. 

Petrolio, 187 
non sarà 
un anno 
di grandi consumi 

La crescita prevista dall'Aie 
(l'agenzia energetica inter
nazionale) è dell'1%. Ciò, 
nonostante i consumi nei 
primo trimestre siano saliti 
dell' 1,9%. La maggior quantità sarà assorbita dal mercato 
nordamericano, mentre negli altri paesi Industrializzati I 
mutamenti saranno modestissimi. E come andrà ne] 198&? 
Dipende, risponde amleticamente l'Aie. Dai prezzi, dalle 
scelte di politica energetica, dalla concorrenza fra II petro
lio e le altre fonti. La richiesta più alta, comunque, verrà 
dal settore dei trasporti. In questi ultimi mesi - aggiunge II 
rapporto dell'Aie - il mercato petrolifero non ha avuto 
evoluzioni notevoli, tranne la progressiva risalita del prezzi 
del greggio (da 10,20 dollari a 17 dollari a barile, valori 
minimi). 

Pensioni, Cgil 
chiede 
a Cisl e Uil 
«iniziativa» 

Il riordino e il rafforzamen
to dello stato sociale/ dice 
la Cgll, restano «uno del te
mi prioritari dell'Impegno 
del sindacato nella legisla
tura che si apre in queste 
settimane». Ma come farli 

"^^•""^^•^"^•*^^ , — vivere? Le segreterie Cgll e 
quella del sindacato pensionati rilanciano la palla agli altri 
due sindacati confederali: incontriamoci - dicono » per 
mettere In piedi iniziative concrete, atte a far raggiungere 
questo obiettivo. In particolare, la Cgil Indice a Cisl e UH I 
temi degli assegni familiari, dei trattamenti di pensione e la 
introduzione dell'assegno sociale. 

Visite fiscali 
sei figli 
sono malati? 
«Inammissibili» 

Quando mamma o papà so 
no al capezzale del «picco 
lo malato», nessuno ha il di
ritto di andare a sindaca 
re... questo il senso della 
circolare Gorrierì, emanata dal ministro del Lavoro Per
ché mai, infatti, il controllo? Madre e padre, ncorda Gor-
rìeri, non percepiscono retribuzioni né indennità nel caso 
dì assenze per malattie del ligll. Naturalmente, c'è una 
precisazione da fare: tutto ciò riguarda solo le lavoratrici e 
i lavoratori del settore privato. 

NADIA TARANTINI 

La guerra dei «chips» 
Anche la Cee studia 
misure contro 
l'export giapponese 
mt BRUXELLES. Si riaccen
dono le tensioni nel triangolo 
commerciale Cee-Usa-Giap-
pone, su un doppio fronte: le 
componenti microelettronì-
che e l'elettronica familiare. 

La commissione europea 
ha aperta una procedura anti
dumping contro ie esportazio
ni giapponesi di alcuni semi-
condutiori, i cosiddetti 
•Drams» (gli «Eprom» sono 
già colpiti da una precedente 
procedura), e dì lettori dì 
compact disc provenienti, ol
tre che dal Giappone, dalla 
Corea del Sud. 

Intanto rimbalzano dall'A
merica in Europa voci, subito 
smentite a Bruxelles, dì un al
largamento alla Cee dell'ac
cordo Usa-Giappone sui 
«Chips», mentre gli industriali 
dei «Dodici» premono sulle 
autorità della Cee perché 
prendano misure contro ì tubi 

per tv a colori prodotti nella 
Corea del Sud. 

L'annuncio delle nuove 
procedure antidumping è sta
to dato mentre incomincia il 
viaggio negli Stati Uniti di due 
esponenti dell'esecutivo co
munitario, il vicepresidente 
Frans Andriessen e il commis
sario Willy De Clercq, che si 
recano negli Stati Uniti per 
esprimere a le preoccupazioni 
europee per quanto riguarda 11 
previsto rafforzamento della 
legislazione antidumping 
americana. 

Le stesse lonti fanno rileva
re che rendere oggi nota l'a
pertura di due inchieste ariti-
dumping nei conlromi di pro
dotti giapponesi può esset?. 
Interpretato come un segnale 
verso gli Usa: l'Europa ha le 
armi per rispondere alle pro
vocazioni commerciali dei 
due grandi partner. 

l 'Uni tà 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratti 
Metalmeccanici 
«artigiani» 
scioperano 
per otto ore 
• i ROMA Un pacchetto di 
otto ore di sciopero per sol
lecitare l'avvio delle trattati
ve per II rinnovo del contrat
to del circa SSOmila lavora
tori del comparto artigianale 
metalmeccanico è stato de
ciso dal sindacati confedera
li di categoria (Firn, Rom e 
Ullm). Aprendo a Firenze 
l'assemblea nazionale del 
metalmeccanici dell'artigia
nato Il segretario nazionale 
della Flom-Cgll Carmelo Ca
ravella ha affermato che «la 
piattaforma rivendicativa è 
stata presentata da due mesi 
e la controparte ancora non 
batte ciglio, continuando In 
un atteggiamento dilatorio» 

Caravella ha aggiunto che 
•quello dell'artigianato è un 
comparlo assolutamente 
privo di regole, dove si regi
stra una proliferazione di 
contratti di formazione-lavo
ro, che non olirono alcuna 
prospettiva al giovani che 
vengono assunti In questo 
modo, È nostra Intenzione -
ha continuato - procedere 
In tempi brevi alla denuncia 
(ormale di queste assunzio
ni» 

Da parte sua, Il responsa
bile degli aliar! sindacali del
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Cri»), Boz
zi, ha espresso la disponibili' 
t i delle organizzazioni arti
giane «ad aprire entro luglio 
Il negoziato contrattuale 
sema pregiudiziali». 

Ieri perdita dell'I,48% 
il listino precipita 
verso i valori minini 
di tutto Tanno 

Le Fiat cedono il 2,17% 
le Montedison sono cadute 
del 10 per cento 
dai compensi di giugno 

Nessuno compra azioni 
e iprezzi ItfTI I LO ancora 
La Borsa ha aperto la settimana con un'altra visto
sa caduta il listino ha perso I' 1,48%. I compraton si 
sono rarefatti a piazza degli Affari e i prezzi ne 
risentono pesantemente. Perdono terreno tutti i 
principali valori: le Rat cedono il 2,1756 ma vengo
no seguite da quasi tutti gli altn titoli. Particolar
mente penalizzate le Montedison che dai compen
si di giugno hanno già ceduto circa il 10%. 

DAMO VENEQONI 

H I MILANO Dopo il «rimbal
za» di venerdì la Borsa ha co
minciato la settimana con un 
nuovo vistoso ribasso 
(-1,4890, che ha fatto scivo
lare I Indice Mib ormai a ri 
dosso del minimo dell'anno 
L'indice calcolato ieri al termi
ne delle contrattazioni è stato 
fissato a quota 932, contro un 
minimo assoluto per il 1987 di 
927, risalente al 3 marzo scor
so. Un'altra giornata cosi e an
che quel limite negativo sarà 
superato di slancio 

Anche II volume complessi
vo degli scambi ha fatto regi
strare un'apatia pari soltanto 
alle peggiori giornate dell'an
no Secondo le prime valuta
zioni, Infatti, anche in questo 
caso dovrebbe vacillare il re
cord negativo dell anno, sta
bulo il 30 giugno scorso con 

soli 78 miliardi di controvalo
re Sono dire che fanno pen
sare a questi livelli qualunque 
operazione dì un certo peso 
su qualsiasi titolo non può che 
avere dure conseguenze sulle 
quotazioni DI qui la clrcospe-
zione con la quale si muovono 
gli operatori, attenti a non 
operare «strappi» di prezzo 
con operazioni avventate E il 
modo migliore per non provo
care strappi, si sa, è quello di 
star lermi, cosi II grosso degli 
addetti al lavori sta semplice
mente a guardare 

È una situazione delicata, 
questa, che diventa addirittura 
intollerabile al mercato ristret
to, il quale ha scelto una delle 
peggiori seltimane dell'anno 
per avviare l'esperimento del
le riunioni quotidiane Al ri

stretto ieri la seduta non è du 
rata più di un quarto d ora e il 
grosso dei titoli ha mantenuto 
le quotazioni di venerdì Ma 
1 abulia del nercato e tale che 
ben 7 titoli non sono stati ne 
goziati per niente semplice
mente non e e stata alcuna of
ferta né di vendita né di acqui
sto È appunto una situazione 
intollerabile, se È vero - ed è 
vero - che parametro dell'effi
cienza di un mercato come 
questo è la sua liquidità, e 
quindi la sua capacita di as
sorbire eventuali vendite Se 
uno investe in un certo titolo 
deve essere sicuro di poterlo 
rivendere Una condizione 
che oggi, a queste condizioni 
il ristretto - ma in una certa 
misura anche il mercato uffi
ciale - non sa garantire che a 
livelli mimmi 

Ma torniamo alla giornata 
borsistica Tra i valon maggio
ri si è disinta ieri la Fiat, pena
lizzata di un netto -2,17 per 
cento a 12 520 In chiusura di 
seduta il titolo di Agnelli era 
sceso ancora, lino a 12 460 
appena 360 lire al di sopra del 
minimo dell'anno Ma non si e 
trattato di un caso isolato, le 
Olivetti hanno perso II 2,6%, le 
Agricola (Fcrruzzi) il 2,1 e le 

Comit addirittura il 3% 
Si distinguono una volta di 

più, le Generali, che pure ac
cusano una flessione dello 
0 7% Ma anche questa non è 
una novità a questi livelli, 
ogni volta che c'è un'offerta 
di Generali in piazza degli Al-
fan si fa sempre avanti qualcu
no che compra 

Un caso a parte, Invece, è 
rappresentato dai titoli del 
gruppo Montedison, oggetto 
di speciali attenzioni dopo 
1 arrivo dette comunicazioni 
giudiziarie per la scalata alla 
Fondiaria Con il calo di ieri 
(-1,52%) le Montedison por
tano oltre il 10% la perdita dei 
compensi di giugno Una per
centuale elevata, che ha auto
rizzato qualcuno ad Ipotizzare 
che - al di là dei problemi giu
diziari di Schlmbernl e del ver
tice della Meta - vi sia in corso 
in realtà un'operazione nbas-
sista su vasta scala che tende 
essenzialmente a mettere In 
difficoltà Gardini e il gruppo 
Ferruzzi, ì quali vedono pe
santemente deprezzato l'Inve
stimento in Montedison rea
lizzato solo 9 mesi fa Tra gli 
altn titoli del gruppo spicca 
ancora il calo del 3,53% della 
Fondiaria e del 4,2% della 
slessa Iniziativa Meta 

Il contratto degli edili 
Decise altre otto ore 
di sciopero contro 
le chiusure dell'Ance 
• 1 ROMA Altre otto ore di 
sciopero entro il 15 luglio Co 
sì gli edili intendono nspon 
dere alle chiusure dei costrut
tori nei confronti delle richie
ste per il nuovo contratto In 
una nota le tre organizzazioni 
di categoria, Fillea Cgil Filca 
Cisl e Feneal Uil, denunciano 
la «persistente e preoccupan
te chiusura» degli imprendilo 
ri sulte parti più qualificanti 

della piattaforma sindacale 
diritti di informazione, osser
vatori di settore, orano di la
voro classificazione 

Manifestazioni si svolgeran 
no in tutte le regioni II Veneto 
ha già deciso di scioperare 
per otto ore il 13 luglio, quan
do ci sarà una manifestazione 
regionale a Vicenza Le tratta
tive con l'Ance riprenderanno 
domani 

Gli agenti d'assicurazione 

«Con le banche 
pensione bluff) 

CLAUDIA ARLETTI 

• • MILANO La tentazione e 
forte Col sistema previdenzia
le pubblico che continua a 
perder colpi arrancando in at
tesa di tempi miglion, affidare 
quattrini alle banche nella 
speranza che con una secon
da pensione il futuro riserverà 
meno sorprese, è diventata 
pratica abituale Ma per il Sin 
dacato nazionale degli agenti 
d'assicurazione (tornila tesse
rati) si tratta di un sopruso bel
lo e buono, di cui faranno pre
sto le spese, oltre agli agenti, 
anche I risparmiatori Sicché 
nelle ultime settimane - ma la 
notizia è stata data solo ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa - l'organizzazione sin
dacale si è mobilitata distri
buendo denunce a destra e a 
manca 

Le banche sotto accusa al 
momento sono cinque (Ban
ca Cattolica del Veneto Ban
ca d'Amenca e d Italia, Cassa 
di Risparmio di Reggio Emilia, 
Banca Popolare d Emilia, 
Banca di Trento e di Bolza
no), e in alcune di esse - ben
ché per ora si tratti di semplici 
accertamenti - si sono già fatti 
vivi anche gli uomini delle 
«fiamme gialle» L'accusa per 
questi istituti è di aver prestato 
servizi assicurativi che per leg
ge solo agenti e brokers (me
diatori) sono tenuti a fornire 
Ma ai sindacato nazionale ten
gono a precisare che la deci
sione a procedere per vie le
gali non é stata dettata per 
mero corporativismo Dice 
Giuseppe Monteforte, segre

tario generale «Al solito, l'Ita
lia e il paese delle mode Ma 
questa volta il pericolo non va 
sottovalutato Al primo cedi
mento della borsa, al primo 
crollo dei Fondi comuni d'in
vestimento, le banche non sa
rebbero in grado di rispettare 
le polizze stipulate Insomma 
- prosegue Monteforte - ehi 
prende accordi di questo tipo 
con le banche, affidando ad 
esse dei soldi che tra l'altro 
andranno a finanziare attività 
di tuli altro genere, corre il ri
schio di vedersi andare tutto 
in fumo» 

Ma 11 sindacato non ce l'ha 
solo con gli Istituti di credito. 
All'Indice adesso ci sono an
che le compagnie assicurative 
che fanno trovare polizze nel 
fustini di detersivo vendute 
nei supermercati e nelle dro
gherie Anche in questo caso 
- dove manca del tutto la con
sulenza degli agenti - secon
do Il sindacato le probabilità 
per il cittadino di andare In
contro a una colossale frega
tura sono altissime. Domani 
comunque si apre a Milano II 
congresso del Sna. di tulio 
questo si parlerà ancora, In
tanto, il ministro dell'Indù-
stria, Figa, ha proposto di 
creare un nuovo organo «su
per partes», che sia predispo
sto al controllo della finanza 
in un quadro complessivo che 
comprenda II settore assicura
tivo, quello bancario e quello 
mobiliare Figa lo ha annun
ciato al termine di una riunio
ne dell'apposita commissione 
di studio da lui stesso Istituii*, 

•ORSA DI MILANO 
M i MILANO, La settimana borsistica si è 
aperta con un ritorno dell'onda negativa 
L'Indice Mlb ha fatto registrare un ribasso 
doli'1,48», tornando a quota 932, molto 
vicino al record minimo del 1987 (quota 
927) rilevato II 3 marzo scorso II controva
lore delle adoni scambiate * attorno agli 

84 miliardi, vicino alla punta minima che si 
è registrata II 30 giugno scorso con 78 mi
liardi A giudizio degli osservatori ad appe
santire ircllma del mercato sarebbe, la si
tuazione politica ancora fortemente Incer
ta In tal modo II ribasso segnalo Ieri In 
Borsa è stato maggiore di quanto era stalo 
recuperato nella giornata di venerdì L'atti
vità è risultata estremamente ridotta e ac

centrata sugli assicurativi, Fiat, Olivetti, 
Meta, alcuni cementieri e finanziari In ar
retramento anche i valori del gruppo Fer
ruzzi (in particolare Agricola, Silos, Calce
struzzi ed Erldania) Giornata vuota di 
scambi anche per i titoli a reddito fisso 
Cct e Boi sono rimasti al prezzi dei livelli 
precedenti DffG 

WMa'rrAWrlc~roW,"-a»à 
rMANumMn 

emttr 'COMMI m »» 
attinto' wm 4HO -ire 
SSiS'iì» ""'nf' "°°l 
cW'VattWIRti ! »»«P__JMJ 
flT'Wrt al"' 2 4B0 -0 40 
INTIRBANCÀ' 27*oó '- io» 
MWWWrW— tetta ""-oTI 
gtggawcA awaso-^oia 

fjartti';' ' ytoii - Ò S I 
CW4TABH tPITOBUU ~ ~ ~ 

ecwsisr—,—^m"»^», 
rata—" rrw"-ì"ii4 

ffiffTOBTy'r'n iz 4oo =n» 

«Dtsroi 

CHIMICHI M O M M U M 
eoeno 
W F A S Q 

«or ' M S MI CONO 
rMMff (ne* 
f ERRA R NC 
W b t W V t f 
IWCEU 
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SNIA RI NC 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
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UCE 
UCE RI NC 
VETR ITAL 
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RINASCEN PR 
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SILOS RI NC 
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SIP RI PO 
SIRTI 

86» 
740 
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E U r r a O T C C N l C H E 
ANSALDO 
Mft'oWrWi 
SÉLM 
SEUM RISP F> 
SON0EL SFA 
TECNOMASIO 
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PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
POZZI QINORI 
POZZI OINORI RI 
RAGGIO DI SOLE 
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1700 
4 120 
3 420 
1 2 9 0 
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10600 
4 890 
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1730 
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10900 
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746 

8 780 
'" 3 290" 

2 301 
2 235 

1S2 
126 

7 965 
3 7 1 0 

' le 'sto" 
5 160 
4 062 

1SS90 
— e «oo"' 

' 1 0 4 4 
129300 
70 600 

761 
4 100 
3 899 
1 6 9 0 

— 6 600 
3 820 
1 990 
I leo 
4 500 

SAGGIO DI SOLE R NC 

REJNA 
REJNA Ri PO 
R I V A ' W N ' 
SADAUDIA Fl 
SA6AUDIA RI NC 
SAES SPA 
SAES RI PO 
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SMI RI PO 
SOGEFI 
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STET RI PO 
TERME ACOUI 
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TRIPCOVICH Ri' 

17 960 
18 000 
11800 

1 740 
1 130 
2 620 
1400 
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6 266 

14 100 
4 249 
3 601 
2 070 
2 300 
2 299 
4 460 
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3 400 
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M E C C A N I C H E A U T O M O B N . 
AERITAUA 0 
ATOWA 
ATURIA BISP 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
bH*T!Wtavè 
FAFMA SPA 
F1AR SPA 
FIAT 
FIAT Pfl 
M t m 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R p 
INO SECCO 
MAGNETI MAR 
MAGNETI RP 
NECCHI 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 
OtIVETTI OR 
OLIVETTI ILGSe 
OLIVETTI' PR 
OLIVETTI RP 
OLIVETTI RP ti 

3 7B5 
2 089 
1B30 
6 910 
3 675 
9 320 
4 OSO 

18 970 
12 620 
7 670 
7 920 
2 330 

19 100 
18 850 
14Q7B 

1946 
3 751 
3'760 
3 400 
3 400 
4 829 

12 205 
11740 
7 750 

12 250 
7 010 
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PININFARINA SPA 18 920 
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- 2 32 
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- 2 66 
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3 62 
- 0 68 
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1 800 
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M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
DALM1NE 
FALCK 
FALCK RI PO 
FALCK 1 GEB6 
LA METALLI 
MÀFFÉI SPA 
MAGONA 

4 700 
3B6 

6 287 
7 198 
8 400 
1000 
3 650 
9 500 

0 42 
- 2 19 
- 3 26 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 09 
0 6S 

- 5 00 

T E S S I L I 
BCNETTON 
CANTONI 
CANTONI RP 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISH.C RI PO 
LINIF 600 
UN1F R P 
MARZOTTO 
MARZÒTTO RP 
MARZOTTO NC 
OLCESfe 
ROTÓNDI 
SOC IT MAN 
ZUCCHI 

19 700 
8 100 
8 000 
2 030 
2 eao 
0 600 
6 760 
1 9G3 
1 625 
4 360 
5 150 
3 798 
4 200 

17 320 
12 900 

4 580 

- 1 50 
- 0 97 

0 00 
- 1 45 

0 00 
- 0 75 

2 67 
- 0 60 
- 0 30 
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0 00 
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CIGA RI NC 
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3 920 
2 110 
6 100 
4 500 
2 181 

12 860 
12 860 
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- 2 00 
4 46 
0 14 

- 6 06 
0 00 
0 0 0 
0 00 

- 1 04 
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WARR BÉNETTOfJ 
WARR CQMALI 
WARR SAIPEM 
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WARRANT STEt9% 879 
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OBBLIGAZIONI TITOU DI 8TATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tiolo 
AdhtCFlN 86/32CV 1%' ' 
BÈNmON 86/W 6 6K 
GINO DE MÈO 84 CV 14% 
BINO DE MED 90 CU 12% 
BUiTotJi fit/66 cu m 
CÀBÓY Mi CÉN 83 CV 13% 
CAFFAROHl/aOCVl3% 
CIR B5/92CV 10% 
EFIB 8B IFITALIA CV 
ÉFIBIIlflfiCV tOftfc1 

t ^ B SAIPEM CV 10 BK 
ÉfNGcw 
ÉFPvCV 
EMBCV21 

Efi lbANIÀ66CV , 0 H % ' 
EUn6M0mfl4Cv" 13K ' 
GEMINA &B/90CV 9% 
GENERAL1, BBCviatt 
OER CV 13% 
GlM 85/51 CV 9 7SW 
IMI GIR 85/91 IND 
IMI UNICEMB4 14% 
IfH'AÉBITW 86/63 fl% 
IR IAUTW 84/90 INO 
IRICROMA 17 *3K 
IHICOMIT*>m 
IWtftEDlTB? 13K 
ÌRIS SPIRITO83IN5 
IRI STET 73/88 CV 7% 
IfU STET W M / 6 9 IND 
IRI STET W M / 8 1 INO 
iRi STET W 66790 9%" 
IBI STET W 65780 10%" 
ITALQAS 82/B8 CV 14% 
MBIGCNf 
MB5FCV 
MBSTcV 
MEblOBBUlTHISP 10% 
MEDtOB BUITONI CV B% 
MEbiOBCtRfti5NC7% 
MÉO.0B FIBRE S I CV H t 

MEOIOO ITALCEM CV t% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEOIOti HNlF RISP 7% 
MÈD-OB MARZOTTO CV T * 
MEblOBRIRSACVflGK ' 
M E O I Q B S A B A U O RIS 7% 
MEDIOB SELMB2SS 14% 
MÈDlOfiSIRBScVTK 
MEDIOB SIP 91CV B% 
MEDIOB 3PIRBBCV71E ' 
MEblOB UNICEM CV ?K 
MEDIOBANCA 88 CV 14% 
MIRA LÀNJÀ fl2 CV 14% 
MONTEùsELMMETAlOV 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERCV 
PIRELLI B M c V s W t 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI SS CV S 76% 
RICV 
SiCV 
SMIMETRsCVIOSfiM 
SNIABP6 85/94 CV10« 
S0PAFB6/91CVdK 
SPFCV7 
ST5IP2 
TRIPCOVICH 89 C V H K 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contati 
B6S 

1013 
210 
149 
1182 
198 5 
BJft 
n i .s 
125 
120 
101 B 
8B1 

.OS 

" W 

438 
1360 

l ' S U " 
166 S 
228 

164 1 
1126 
100? 
128 B 
130 

200 

3 7 1 6 
101 
ai 

108 
123 
2 1 6 6 

55 6 

217 
168 1 
94 6 

83 

_ 1135 
93 

16fi 
3146 

S7fl 

— 
420 

69 
207 2 

120 6 

106 
178 6 
109 2 
92 1 

80 

Term 
B6 

1021 
211 

"151" ' 
118 
(96 8 
642 
115 

_ _ 103,5 
""88 ' 
104 
lofi 5 
11+ " 

_ 440 1360 
104 
169 9 

— 
165 5 

_ — __ _ — _ — — 
370 1 
102 

104 
118 
2 1 6 5 

— 
166 7 
93 2 

91 

— — 
— 105 

3135 
376 S 
1i4 

— 
40B 

209 8 

120 

110 
178 

91 6 
124 6 

63 

T E R Z O M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVI! 

AGRICOLA ORO 1/1 
AGRICOLA ftlSPNC 
AME FIN 
OIRIT CUM 
BALZARETTI MODIGLIANI 
BAVARIA 
0 BERGAMO 
Ei PRÒV LOMBAROA 
POP SÙNORIO 
6 fi PAOLO BS 
C RI &0L0GNA 
SCÈI 
COMIT V I / 8 7 
CARN1CA 
CASSA RISP PISA 
CR ROMAGNOLO 
FlMPAh Ri NC 
CBM PLAST 
ELÉCTnóLUX 
INIZ META V I / 8 7 
LEASING 
BANCA MARINO 
NORDITALIA ORO 
NORDITAUA PRIV 
VIANINl LAVORI 
C RlSP PRATO 
FINCOM 
B S SPIRITO 
PAF1NVEST ' 
S GEMINIANOS PROSPERC 
VILLA O'ESTE 
MEULONI 
RAGGI 
B A I ' 

1 990/2 030 

—/— 
—/— —/— 69 8 0 0 / — 

2 6 0 0 / -

—/— 
226 000 /— 

1 1 3BÙ/ -
2 2B0/~' 

51 5 0 0 / -

—/-— 3 030/3660 
7 ìOW— 

'"" 830/870 

—/_. 203 0 0 0 / -
3 800/ —' 

1250/1266 

_ / 101 000/ 
—1 — 

—"/— — /— 

Titolo 
MÉDIOFIDIS OPT 13% 
AZ AUT F S B3 90 
AZ AUT F S 83 90 2 ' 
AZ AUT F S 84 92 
AZ AUT F S 85 92 
AZ AUT F S 86 95 Ì' 
AZ AUT F S 86 00 3 ' 
IMI62 92 2R2 16% 
IMI B2 92 3R2 16% 
CREOrOP D30 D36 6% 
CREDIOP AUTO 76 B% 
ENEL B2 é9 
ENEL 83 90 V 
ENEL A3 80 2' 
ENEL 84 82 
ENEL 14 92 2 ' 
ENEL 84 92 3 ' 
ENEL B5 95 V 
ENEL B6 01 IND 
IRI SIDER 62 69 INO 
IRI STET 10%EXW 

Ieri 
103 40 
106 16 
104B0 
106 
103 60 
103 20 
103 55 
176 85 
182 90 
92 60 
82 70 

' 105 * 
107,20 
106 06 
108 70 
10B 10 
106 60 
103 50 
103 40 
104 45 
94 60 

P f « 
103 60 
106 
104 80 
105 90 
103 60 
103 25 
103 70 
176 86 
1B2 80 
92 60 
82 60 

106 10 
107 36 
106 
108 60 
107 65 
106 80 
103 40 
103 15 
104 15 
96 96 

1 CAMBI 
tori 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO BELGA 

ECU 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

1333 10 

1502 225 

102 9? 
197 695 
207 70 

PTM 

1324 376 
724 08 

B42 86 

2144 

9,848 
1502 425 
995 575 

102 989 
197 67 
207 505 

10 464 

ll!lìlllini!il[[llilllllllll!lìlll!!!l[lllllll[l!ll[l!ill[l!l!lllllll[llill[lli!lllin 
ORO E MONETE 

Donafo 

ARGENTO (PER kG. 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 731 
StEhLlNANC (P '731 
KRuGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 950 
à U 150 

Ì36C-0Ò 
135'OÙO 
575 000 
690 Ooo 
sao ooo 

1Ò5 OOO 
100 000 
1ÓS 0Ò0 

lll[!lil!!l!lllllllillllllillIil!lllSIII!lllllllll!!lll!llllllllllSIIIIIIÌII!!lli!ll!li 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo . . L . . ^ . . . . . , 

CREO AGR BRESCIANC 
B A N C A FRIULI 

P COMM INO 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
p C R E M A 
P CREMONA 
P INTRA 
LECCO 
P LODI 
P LUINÙ VAft 
P MILANO 
PUOVARA 
P SIRACUSA 
CREÒITÒ BEAGAMASÒC 
B O G N A N C O 
IYAL I N VIT 
SUBALP ASS 
VITTORIA ASS 
DIRITTI VlTT ASS 
BRIANTEA 
CENTRO SUO1 

P NAPOLI 
LEGNANO 
OlfilTTI B L F G N A N Ù 
GALLARATESE 
LÒMBAROA 
B SUBALPINA 
6 YlBURVlNA 
PERUGIA 
CREDITWESt' '•' ' 
FlNANCE 
FINANCE PR 
BIEFFE ' ' 

INO SECCO 
2ÈRÒWATT 

Quotazione 
" 101 860-

3 270 
24 850 

15 500 

8 650 
10 500 

"" 6 500 
12 7BO 
20 200 

7 800 

166 000 
40 500 
30 700 

5 250 
7 126 
5 950 
4 220 

23 400 
10610 
8 200 

1201 
10 500 
25 000 
21 200 

4 470 
1 171 56 

2050 

Titolo 
BTN 10T87 12% 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1AP9Ó 12% 
BTP IFB88 12% 
BTP 1FBB8 12 5% 
BTP l F B 8 9 l 2 & % 
BTP 1FB90 12 6% 
BTP 1GE89 12 6% 
BTP 1GE90 12 6% 
BTP 1QNBO 10% 
BTP 1LG8B 12 5 
BTP 1MQ88 12 26% 
BTP 1MGBB IO 6% 
BTP 1MG9010 5 * 
BTP 1MZ88 12% 
BTP 1MZB9 12 6% 
BTP 1MZ90 12 6% 
BTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NV8B 12 S% 
BTP 1NV909 25% 
BTP 10T68 12 6% 
CASSA0PCP97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ÈCU 82/89 1 4 » 
CCT ECU B3/90 11 S * 
CCTECUB4/91 11 25% 
CCT ECÙ 84/92 10 6% 
CCT ECU B5/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 8% 
C C f E É U B 5 / f t 3 a 7 S * 
CCT ECU 85/93 9 76% 
CCT17GE91INO 

CCT 18DC90IND 
CCT18FB91 IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT AGB8 EM AGB3 IND 
CCT AG90 IND 
CCT AG91 IND 
CCT AG95 INO 
CCT AP8BINO 
CCT APS 1 INO 
CCT AP95 INO 
CCT DC87 INO 
CCT DC90 INO 
CCT DC91 INO 
CCT OC95 IND 
CCTEFIMAG88IND 
CCTEN1AG8B1ND 
CCT FB86 IND 
CCTFB91 IND 
CCT FR92IND 
CCT FB95INO 
CCT GE88 INO 
C C T r f S l INO 
CCT GE92INO 
CLT GN88 IND 
CCTGN91 INO 
CCT GN96 INO 
CCT GN96 IND 
CCT LG88 EM LG83 INO 
CCT LG90 INO 
CCT LG91 IND 
CCT LG95 IND 
CCT MG8B INO 
CCT MG91 IND 
CCT MG95 INO 
CCT MZ69IND 
CCT MZ91 IND 
CCT MZ95IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 
CCTN\.90EMNV83IND 
CCTNV91 INO 
CCT NV95 INO 
CCT OT68 EM OT83 INO 
CCT OT90 IND 
CCTOT91 INO 
CCT OT95 IND 

CCT ST90 INO 
CCTST91IN0 
CCT STSB INO 
ED SCOL 72/87 6% 
EOSCOL 7 5 / 9 0 9 % 
ED SCOL 78/91 9% 
ED SCOI 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 
PAG&Ù 
POC 90 
PLG90 
POT&O 
P5T90 
REDIMIBILE 158012% 
RENDITA 36 5% ' 
TAP96 
TFB96 
TGE sa 
TMQB6 
YM2 96 

Chrui 
100 76 
102 3 
103 1 
1012 
10145 
103 2 
104 66 
102 76 
104 3 
99,36 

102 96 
102 2 
100 2 
100 
1016 
102 B 
104 2 
105 6 
102 85 
95 2 

102 66 
99 S 

109 75 
107 8 
109 1 
110 16 
109 2 
163 6 
108 3 
102 35 
107 4 

"1 99 6 
98 9 
99 4 
96 6 

101 4 
99 

101 76 
97 8 

100 15 
102 75 
96 2 

100 4 
103 95 
101 
9B 1 

101 2 
101 2 
100 3 
103 9 
99 15 
99 'J 

100 4 
10JB 
100 1 
100 6 
102 9 
96 2 
97 8 

101 36 
99 06 

1018 
97 9 

100 4 
102 B 
96 3 

10026 
102 7 
96 4 

100 16 
99 26 

104 
101 95 
98 1 

101 a 
99 2 

101 8 

99 2 
10175 

"J1 
68 5 

100 1 ' 
98 1 

102 B5 
W S ' 
97 15 
55 5 
9 > * 
95 1 
95 58 

1015 

97 76 
98 2 

57 35 
98 4 

Vw % 
- 0 64 

0 0 0 
- 0 10 

0 0 0 
OOO 
OOO 

- 0 05 
- 0 0 5 
- 0 06 
- 0 IO 

00Ò 
-:Q 10 
- 0 10 
- 0 1 0 

0 16 
- 0 05 
- 0 , 1 0 

0 0 0 
- 0 10 

0 0 0 
0 24 
0 0 0 

- 0 0 9 
- 0 19 

0 0 0 
- 0 09 
- 0 38 

0 3 4 
0 09 

- 1 11 
Ò14 

- 0 26 
- 0 50 

0 0 0 
OOO 
0 05 
0 00 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 10 
- 0 05 

0 15 
0 24 
0 0 0 
0 18 
0 20 
2 22 
0 00 
0 14 
0 26 
0 0 0 
0 IO 
OOO 

- 0 20 
- 0 20 

0 0 0 
- 0 21 

0 IO 
OOO 
OOO 
OOO 

- 0 05 
0 15 
0 00 
0 05 
0 00 
0 00 
0 00 

- 0 IO 
- 0 10 

0 29 
OOO 

- 0 10 
0 05 
0 10 

- 0 10 
- 0 20 

0 25 
0 0 0 
0 05 

OOO 
QOO 
0 0 0 

1 - 0 34 
0 00 

-010 
0 0 0 

- 0 10 
0 00 

'•-'010 
-6 96 

—o~oc 
- 0 26 
- 0 20 

600 
631 
osi 

ie eoa' 1«I8I 
IMICAPITAl (Al a»0«7 M M * 

« n i iTHI 
FONDERSEL (61 "STSTS inst" 

20 386' I » 

ll'9l6""l'ÌHI 
PRIMECAPITAMA1 "BTJB SSISf 

(jENtnCriMiTler 
INTtllB AZIONARIO IAI 'fruir Trwt 

i " I l W 
t1 ii'M IWTER6 RENOITAIOI 13 288 » » l . 

WORÒTONboiOI " <H M'J'WS 
EUROANORQII*EDAlei '' Itaàz It'IM 
EURO-ANTARES101 
EURO VEGA IO) 

"l 'a'W 
~msr 

vÈiSTIoT" 
"la'Ttè—OTW 

AZZURRO» 
AUIO) 

i i'ibi l't'IM 
'it 'ftti—ilW ìVzti vni't 
ielle 
17 564 ma 

FONOATTIVO IBI 
110M""IVWt 

VISCONTEOTSi" 
F O N D I N V E S T T Ì Ò T 

-nnrw 
~TTIB 

FONDINVEST 2 IBI 

16 9 » H i l l 
T5J-

AUREO IBI 
NAGRACAP1TAL IA1 

-ma 
H36J Ualt 

NAGRARENO (01 
REDDITOSETTE IO) 
CAPITALGESflBl 

12 229" t i U t 
UBI» mg 

'14S8I K » i T RÌ§ÌMTAI.IA BILANC IBI 17 S73 17 4>» 
RISP ITÀLÌAREÒOTTOÌOI 12 9)0 I» M 
RENDIFITIOI 11996 11"5»T 
FONDO CENTRALE IBI 
BN RENOIFONDO (B) 
BN MULT1FON0O (01 
CAPITALFIT (B) 
ÈASHM F U N 0 ( B T ~ 
CORONA FERREA (Bl 
CAPITALCREDIT IBI 

19369 ' D I B 
" l9'7t« ' ' t lWT 
-TSM W 

io t ip- tòaw 
-nrsr 

~T0T9I ' ' WHk 

EUROMOB RE CF IBI 
ToT~ 

PHENIXFUND 
FONDICRI 2 (Bl 
NOROCAPITAl (81 

10 >M 10,117 
io:»»' HTHt 

IMI 2000 (01 
SfPORENO (01 

10.168 10 117 
10.49* "' 16'1'lt 
10.493' " l o i a 

GEPOREINVEST IBI 10 443'" 10999 
GENERCOMÌTRENO (01 10469 1049& 
FONDO AMERICA (Bl 1Q 694 10 899 
FONOIMPIEGO (01 10 687 lOftBS 
FONDO COMM TURÌSMTT 10.269 IÙ. t» 
CENTRALE REDDITO (01 1 0 1 
SALVADANAIO 10 348 I0.IK 

io i9» ì o a r 

CAPITAL ITALIA COL 344» 3611 
~00L 7741 77.14 

~Dor5wa*''>Taai 
ITALfORTUNE 
ITAIUNION 
MEOIOUNUM 
RAbruìgO 
ROMINVEST" 

POI 19 62 " I T O 
"TorSTH—ITE 

niiiiiiiiiii 
INDICI MIB 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sanremo 
Niente gioco 
al Casinò 
Personale 
in sciopero 
M SANREMO Da cinque 
giorni II «loco d azzardo è fer 
mo al Casinò municipale di 
Sanremo per uno sciopero dei 
dipendenti L assemblea del 
personale tenutasi nella tarda 
mattinato di Ieri ha deciso la 
prosecuzione dell azione La 
caia da gioco sanremese do 
pò II noto scandalo che portò 
•Ila Incriminazione di 118 per 
ione (croupier* e giocatori fa 
lUlll) delle quali 112 condan 
nate e a quella del politici 
dot la maggior parte degli 
«omini dell amministrazione 
comunale di pentapartito con 
1 sindaco de Osvaldo Vento 
In testa è gestita attualmente 
da un funzionarlo del ministe
ro agli Interni II dottor Qlor 
glo Diaz 

Il personale denuncia la 
cattiva conduzione del Casinò 
anche se nel primi tei mesi del 
1987 ha dato un gettito di 27 
miliardi di lire eroe otto più 
dello slcsso periodo dello 
•condanno e ciò grazie alla 
installazione delle slot machl 
neti 

«E 11 vortice che non funzlo 
na» denunciano I dipendenti e 
le organizzazioni sindacali fa
cendo riferimento alla ora» 
nlzzazlone dei vari giochi alli
etala ad un esperto che al e 
andati a reperire ali estero In 
Francia nella persona del si 
gnor Denis Salile al quale vie
ne corrisposto un compenso 
annuo di 180 milioni di lire pia 
3 milioni mensili per le spese 
In quanto vive in albergo 

Italia-Cina 
Continua 
ad aumentare 
interscambio 
commerciale 
ani ROMA Tessile chimico 
petrolchimico, macchine per 
la lavorazione legno, pelle, 
granito e marmo sono quatti 
alcuni del settori su cui il svi
luppar» nel prossimo Muro 
l'inierscimblo commerciale 
Italo-cinese Lo ha detto Uu 
Xlang Dong direttore genera
le dei Motori 01 ministero del 
Commercio estero cinese) 
facendo un bilancio della visi
ta compiuta in Italia da una 
delegazione di alti funzionari 
di Pechino «u Iniziativa del 
Banco di Roma Durante 11S 
giorni della missione oltre 
«gli Incontri con rappresen
tanti della Banca d Italia, del 
l'Ufficio italiano cambi e del 
ministero del Commercio 
estero la delegazione cinese 
ha visitato circa 60 aziende di 
Roma Torino Bergamo e Pa 
dova -E stato un viaggio co
struttivo - ha detto Uu Xlang 
Dong - che apre le porte ad 
una collaborazione pia stretta 
trai due paesi Purtroppo ab
biamo dovuto constatare che 
esiste ancora una scarsa Infor
mazione reciproca sulle op
portunità offerte dai rispettivi 
mercati È comunque certo * 
ha aggiunto II lunilonario ci
nese - che la politica di «per 
tura di Pechino ver» I estero 
avrà modo di ralloraarsl ulte
riormente Il volume di altari 
con I esloro previsto nel setti-
mo plano quinquennale è di 
83 miliardi di dollari-ha con 
tlnuato il capo della delega 
(Ione ospite - il 40 per cento 
In pio rispetto al plano Dal 
1970 anno In cui I Italia ha 
stabilito rapporti diplomatici 
con la Cina I Interscambio 
complessivo tra I due paesi è 
cresciuto di 14 volte 

L'industria 
auto in 
Europa/5 

L'esperimento pilota Ma ora ad Uddevalla 
della fabbrica di Kalmar si sperimenta l'idea 
sta incontrando del superamento 
difficoltà sempre maggiori del lavoro diviso 

L'utopia targata Volvo 
La Volvo è da anni uno straordtnano laboratorio di 
organizzazioni del lavoro alternative al tradiztonala 
taylorismo C è stato il grande espenmento della 
fabbrica di Kalmar che oggi però incontra crescenti 
difficoltà Ma ad Uddevalla sta nascendo uno stabi
limento per 11 quale viene proposto un pnmo stipe 
ramento della divisione del lavoro Ne discutono e 
polemizzano sindacalisti e dirigenti aziendali 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMKNI 

BB STOCCOLMA Kalmar? Il 
futuro non abita più li Rlcor 
date le isole del lavoro libera 
to I automobile prodotto di 
tecnologie sofisticate e operai 
collaborativi che le stanno al 
tomo con il walkman ap 
picclcato alle orecchie? E la 
schiera di sociologi sindacali 
stl psicologi di mezzo mondo 
che decantavano lo 'spini ai 
Vota»? Tutto da rifare o qua 
si Lo stabilimento sulle rive 
del mar Baltico a sud della 
capitale non sari più un faro 
e presto dovrà rassegnarsi a 
smettere I abito della prima 
donna Ama ripetere II presi 
dente Pehr Qyllentiamar I no 
stri stabilimenti sono automa 
Uzzati quanto quelli della Fiat 
e degli altri grandi costruttori 
di automobili ma la dlfleren 
za è che *da noi sono gli uo 
mini a comandare i robot' Il 
sindacato che resta II partner 
fondamentale del compro 
messo sociale svedese però e 
sempre meno convinto -Non 
vogliamo fabbriche di sudore 
giapponese- ribatte serissi
mo Internar Ooeransson tee 
nlco della produzione dell u 
nlone metalmeccanici ade 
reme alla Lo 

Il primo 
scricchiolio 

E Bengt Jakobson slnda 
celiata della nuova generazio
ne, più intellettuale che orga 
nlzntore •Kalmar non è sia 
(o im fallimento, ma II nostro 
era m sogno lungo e non ce 
l'abbiamo latta» 

Il confronto diventa a volte 
schermaglia polemica machl 
si aspetta toni apocalittici e ul 
limativi rimane deluso il 'fair 
play» ammorbidisce gli spigo 
Il Una cosa e certa non regge 
più 1 Immagine semplificala 
del modello Volvo, potente 
gruppo industriale in cui tutte 
le parti convergono spoma 

Satinante versola stessa deci 
one 11 primo scricchiolio lo 

diede tra anni la un Inchiesta 
che fece gran discutere gli ad 
detti al lavori ma di cui ben 
presto si persero le tracce 
Cinque valenti ricercatori mi 
sera ai raggi X lo stabilimento 
di Kalmar che aveva rivolualo 
nato II ciclo fordista della pro
duzione 

Fabbrica umanizzata fon 
data sull autonomia dei grup 
pi di lavoro e sulla responsabi 
Illa Individuale, le mansioni al 
ternate e più ricche di conte 
nuto professionale la scocca 
che si rovescia a novanta ara 
di cosi non si lavora più a 
braccia alzate nelle buche del 
montaggio, I piccoli e simpali 
ci robot che curvano dolce 
mente sui binari magnetici e 
trasportano carrozzerie mo 
tori componenti la sauna 
dietro la linea di produzione 
caffé telefono gratis per tutti 
Un sistema che poggia salda 
mente sulla partecipazione 

sindacale su un elevato grado 
di identificazione degli operai 
con il prodotto e nel giro di 
pochi anni dà risultati ottimi 
alla faccia di chi credeva che 
il taylorismo fosse I ultima 
tnncea per salvare la produttl 
vita meno tempo per costruì 
re un automobile meno errori 
di produzione fattore elfi 
clenza alle stelle Però i ncer 
calori quando sondano lu 
more operaio trovano delle 
crepe la maggioranza degli 
addetti alla produzione ritiene 
che non vengono utilizzate 
tutte le loro competenze la 
loro qualificazione non mi 
allora e la scalata professione 
ie è congelata il ciclo produt 
Ilvo resta fortemente condì 
zlonato dal ritmo Imposto dal 
computer Inoltre solo i col 
letti bianchi possono decide 
re autonomamente come 
svolgere la loro mansione 

Progressivamente si scopre 
che 1 intensità di lavoro Sion 
da II 90* quando non II 95* Il 
flusso automatizzato è inces 
sante e quella «rendita' che 
permetteva alle squadre di ri 
posarsi più del previsto pur 
avendo raggiunto I obiettivo 
di produzione è di fatto can 
celiata il computer sorveglia 
la frequenza del lavoro notili 
ca I diletti di produzione di cui 
ogni singolo è responsabile 
I azienda fissa II numero del 
diletti ammessi oltre II quale 
non si può andare •/ nostri 
vantaggi sono indubbi, ma al 
montaggio i ritmi di Kalmar 
non sono molto diversi dai 
ritmi Volkswagen- sostiene II 
tecnico Ooeransson Nella Lo 
avanza I autocritica e e è chi 
sostiene che il modello svede 
se di relazioni industriali ha 
•compresso» la delusione 
operala ATorelanda fabbrica 
di diecimila dipendenti che 
produce quarantamila scoc 
che verniciate per Kalmar I 
delegati hanno II dente awe 
lenato •£ staio un errore aver 
abbandonato il controllo di 
quella esperienza gli open» 
sono rimasti soli- accusa 
Blem Mattsson leader trenta 
duenne del partito soclalde 
mocratlco 

Sì volta 
pagina 

E allora? Allora si volta pa 
Dina La grande novità adesso 
si chiama Uddevalla porto 
marittimo a nord di Goteborg 
Sulle ceneri del cantiere nava 
le (dieci anni fa la Svezia era 
uno del paesi guida della can 
tierlstlca ora conta mese do 
pò mese prepenslonati e II 
cenziali) sorgerà un nuovo 
stabilimento 1 200 dipenden 
ti pnma Volvo sene 700 nuo 
va fiammante entro quest an 
no Ecco tornare la stagione 
di quelle che Jacobsson chia 
ma «utopie provvisorie- Lo 
stali di Gyllenhamar e I smda 

callsti si mettono al lavoro e 
Inventano una fabbrica di 
fronte alla quale Kalmar ap 

?attiene alla protoindustna 
anti ateliers nei quali groppi 

di operai cinque sei per vettu 
ra montano tutti I componen 
ti dal fili elettrici al motore 
alle ruote agli opttonals La 
carrozzeria amva con I cartel 
Il automatici durante il mon 
tagglo resta ferma quando è 
completa la vettura esce dal 
capannone per la prova di gui 
da sui rulli Lex portuale di 
venta artigiano dell automobi 
le di alta classe Le difficoltà 
Insorgono quando si tratta di 
misurare tempi ritmi mansio 
ni Dice Goeransson tLaripe 
titività è un male incurabile 
bisogna mettere m discuoio 
ne il principio slesso della di 
visione del lavoro» La Volvo 
vuole una fabbrica senza lem 
pi morti linee di montaggio 
nelle quali il flusso delle vettu 
re sia costante e sia assicurato 
Il sorpasso delle auto sfon 
dard in modo che quelle spe 
ciati possano essere compie 
tate senza fermare il ciclo Per 
dare un idea le serie Volvo 
200 e 700 triplicano ottomila 
varianti a Torslanda pnma 

che venga prodotto esatta 
mente la stessa vettura passa 
no due settimane Ecco la 
condizione posta dal sindaca 
to si lavori pure al limite del 
possibile al montaggio salvo 
ie pause per bisogni fisiologi 
ci fino al 97% di saturazione 
(97 secondi di lavoro ogni 
cento) ma ciascuno operaio 
non può restare legato a quel 
lavoro per più del 60% della 
sua giornata 

Tra tuta 
e colletto 

Per il restante 40% divente 
ra elettricista addetto ai servi 
zi di controllo impiegato al 
servizi amministrativi esperto 
del controllo economico ad 
detto al lavaggio degli abiti di 
lavoro Un idea che recupera 
la dimensione dell uomo on 
nllaterale nel processo prò 
duttivo fa saltare lo schema di 
una fabbrica dmsa fra tute blu 
e colletti bianchi ngidamente 
gerarchizzata «io spazio per 

comporre gli interessi del 
I impresa e quelli dei salano 
li esiste spiega il tecnico del 
sindacato metalmeccanici -
/Veg/iateliers non a sarebbero 
tempi morii perche le squa 
dre si alternerebbero sempre 
assicurando il 97% di satura 
zione Certo vanno abban 
donati i paradigmi sui quali 
marcia oggi la Voloo e cioè 
che ci si debba confrontare 
con i valori di produttività 
giapponese dimenticando 
che qui si costruiscono vettu 
re di alta qualità» 

La Volvo e prudentfssima 
Non e convinta della netta di 
sanzione tra ciclo automatiz 
zato e montaggio manuale ad 
auto ferma non e convinta di 
una divisione del lavoro varia 
bile troppo poco il lavoro di 
ciascun operaio alla produzlo 
ne diretta troppo tempo per 
la formazione in contempora 
nea con II lavoro Quel metal 
meccanico che smette la tuta 
e indossa la giacca scompagi 
na molte regole mette in dì 
scussione 11 «monopolio sala 
naie» che ha caratterizzato le 
relazioni sindacali di gruppo 
Ma la Volvo sa bene che l nuo 

vi mali dei suoi stabilimenti si 
chiamano fuga dei giovani 
dalle linee del montaggio ri 
presa dell assenteismo che a 
Kalmar era stato stroncato e 
che oggi si riaffaccia con sem 
pre più insistenza A Torslan 
da in alcune linee si lavora an 
cora a braccia alzate, si alter 
nano i gruppi di otto «monta 
tori» che cambiano mansione 
ogni ora un minuto e quaran 
la per ogni scocca ad avvitar 
bulloni pinzettare fasci di fili 
sistemare - a mano - i serba 
tot 34 scocche ogni 60 mlnu 
ti Riemerge quello che una 
studiosa parigina Geraldlne 
de Bonafos aveva messo in 
IUCP qualche anno fa a propo 
sito dei ntmi dell automazio 
ne e della ricerca del consen 
so la direzione del personale 
più influenzata dal sindacalo 
non vuole accorciare i tempi 
insiste sulla formazione del di 
pendenti la direzione di prò 
duzione guarda le tabelle del 
la produttività e non crede al 
la capacita della mano d ope 
ra di riconvertirsi meglio so 
stttuirla Per questo è difficile 
sapere quanto margine e e 
per le * utopie provvisorie» 

«Stiamo perdendo utili 
ci salva il mercato Usa» 
• • STOCCOLMA «Greci anni 
fa dissero che eravamo dei 
tessi perché mentre i grandi 
produttori facevano quattrini 
con le automobili noi pensa 
vamo ai camion Poi abbia 
mo cominciato a diversifi 
care il gruppo sfondando an 
che nel settore alimentare e cf 
tonno criticalo tutto il mon 
do dell alta finanza svedese 
era dubbioso Invece la no 
stra strategia ha pagato e be 
ne Lo so , he i giapponesi 
stanno entrando nella nostra 
area di mercato in grandi far 
ze ma noi siamo in vantag 
gio facciamo questo lavoro 
dasessant anni' 

E ottimista il vertice della 
Volvo E le malellngue che 
avevano andato allo scandalo 
quando Gyllenhammar Celle 
ralmente martello d oro) era 
assurto alle massime canche 

perché aveva sposato la figlia 
del vecchio amministratore 
delegato ora tacciono Dice 
Hans Renstroem responsabi 
te delle comunicazioni «Cose 
del passato contano solo i 
multati Quando ci fu il pri 
mo choc petrolifero siamo re 
stati in sella grazie 01 nostri 
investimenti nei veicoli pe 
santi e oggi siamo al terzo 
posto dopo Mercedes e Re 
nault Nella nostra fascia del 
mercato dell auto siamo se 
condì dopo Mercedes, nelle 
station wagon siamo leader 
assoluti E le garantisco me 
gito essere secondi nella 
gamma alta che primi in altre 
nicchie che garantiscono prò 
fitti bassi II 70% delle vendi 
te e 180% dei nostri protali 
arrivano proprio di la» 

Sta di fatto che la Volvo nel 
pnmo minestre di quest anno 

ha accusato un calo degli utili 
del 18% soprattutto a causa 
del declino del dollaro La 
grande rivale Saab non sta 
meglio peni 1987 prevede un 
calo dei profitti per la pnma 
volta dopo undici anni Per il 
gruppo di Gyllenhammar il 
mercato amencano è impor 
tantissimo nel 1986 ha ven 
duto 11 Ornila automobili con 
tro le 70mila assorbite dal pie 
colo mercato svedese Nel 
quartier generale di Goteborg 
si pensa di avere ancora pa 
rocchi margini «flnoaquan 
do il dollaro non scenderà ol 
tre le quattro corone (poco 
più di ottocento lire ndr)non 
avremo guai sen» assicura 
Renstroem E aggiunge «Per 
noi che vendiamo 180% delle 
vetture ali estero (area del 
dollaro è fondamentale ma 

alle spalle abbiamo una for 
tissima liquidità arca 23 mi 
bardi di corone E siccome 
per investire ali estero bisa 
gna avere il nulla osta della 
banca centrale che per dare 
lokey ci mette quattro sei 
mesi non a resta che affittare 
denaro negli Stati Uniti altra 
verso società hnanztarle e la 
vorare cosi Siamo poco vai 
aeratoli» 

Alta qualità un consumato 
re ormai individuato, yuppies 
dai 35 ai 40 anni professioni 
sii con famiglia vettura di pre 
stiglo e di forte Immagine per 
chi la guida ecco le carte del 
la Volvo Aumentano gli ordì 
ni per la serie 700 circa il 
20% Ma vanno male il merca 
to di casa (da 71 mila vetture a 
64mila) e in Australia Bene 
invece in Giappone 

QAPS 

Cluseppe Avolio 

Intervista ad Avolio 

Temo per questa 
agricoltura 
«La situazione è diventata più pesante rispetto ai 
mesi scorsi basta pensare da una parte all'eccessi
va crescita della domanda interna per consumi e, 
dall'altra, ai vincolo della bilancia dei pagamenti, 
che lo scorso anno fu allentato dalla favorevole 
congiuntura intemazionale» Giuseppe Avolio, pre
sidente della Confcoitivaton, risponde cosi ad una 
domanda sull'attuale congiuntura economica 

GIUSEPPE VITTORI 

n a ROMA Allora, Avolio, 
che rischi ci sono* 
Il rischio che si corre in man 
canza di opportune politiche 
per fronteggiare la situazione 
è 1 Intervento della Banca d I 
talia attraverso la leva mone 
tarla In questo modo saranno 
penalizzati gli investimenti e 
le attiviti produttive Non a 
caso gii da qualche settimana 
si avvertono sul mercato (I 
nanzlario chiari sintomi di un 
rialzo dei tassi di Interesse, 
specie sui titoli e sulle opera 
zionl di medio e lungo termi 
ne Si delinca, cosi un quadro 
dei pericoli cui la nostra eco 
nonila può andare incontro se 
non si attua con urgenza una 
rigorosa politica di nlancio 
produttivo e di risanamento 
del pubblici servizi 

Qui i sono Invece gli In
terventi prioritari * Mit
re delTorganlitailonc che 
MdMgef 

Le linee principali d azione ri 
guardano il problema fiscale 
che deve essere affrontato sia 
dal punto di vista congiuntura 
le (per evitare una nuova siret 
la creditizia) sia sotto II profilo 
dell equità perché non è più 
possibile caricare la maggior 
parte degli onen sul lavora e 
sulle Imprese che esportano 
Occorre inoltre migliorare 
I efficienza dei servizi pubblici 
e della pubblica amministra 
clone e ammodernare le infra 
strutture di cui il paese ha bt 
sogno per raggiungere una 
più alta efficienza Lagricoltu 
ra e II Mezzogiorno sono i più 
interessati ad una politica di 
ampio respiro 

C e n e possibile affronta
re «neul prooteml? 

Anche la situazione economi 
ca conferma I esigenza da 
noi già prospettata di una sol 
lecita soluzione della crisi dì 
governo La presenza di un 
governo in piena efficienza 
fondato su una maggioranza 
non litigiosa e in grado di 
mantenere buoni rapporti con 
I opposizione è nehiesta an 
che dalla gravità dei problemi 
che si pongono sul plano in 
ternazionale Dopo il «vertice» 
di Venezia e il fallimento del 
Consiglio dei capi di Stato e di 
governo della Comunità euro 
pea la tendenza a sottovaluta 
re i problemi agricoli perma 
ne E una tendenza che il 
mondo agricolo deve conlra 
stare con unita di intenti Con 
questo spirito dopo la consul 
fazione elettorale ci accingia 
mo alla seconda fase della no 

stra attività per II 1987 Abbia 
mo convocato il Consiglio ge
nerale per 18 e 11 9 luglio In 
quella sede saranno definite 
le iniziative più opportune 4» 
adottare per affrontare la al 
tuazione nuova dopo le ele
zioni 

Cune stanno le eoe* Mfl 
nel rapporti tra le mtmì 
' organlizuleal prìfca 

In una realtà nuova ma più 
difficile della precedente, la 
necessità della politica delle 
Intese e delle convergerne 
appare più evidente La situa
zione presenta segnali con 
freddinoti, ora si registra ut» 
maggiore disponibilità della 
Confagricoltura per 1 uniti del 
mondo agricolo e una poti 
zione più disimpegnata della 
Coldiretti, che esce appesanti
ta da queste elezioni Noi Insi
stiamo per la ripresa del dialo
go tra le organizzazioni agri
cole Dobbiamo agire uniti 
per la difesa dell agricoltura. 

In una attuatane econo
mica pia pesante, qu i i s » 

Per quanto riguarda l'agrtcol 
tura segnaliamo 4 questioni 
urgenti 1) correzione del Pla
no agricolo nazionale, per 
centrarlo meglio sull Impresa 
coltivatrice per evitare » come 
già accade - che I finanzia-
menti vadano fuori del settore 
agricolo 2) ritorma delle pen
sioni per garantire condizioni 
di pantà per i coltivatori, 3) 
efficiente rete di serriti, per 
aiutare i coltivatoti a diversifi
care le produzioni e ad usare 
tecniche che gaianhseino la 
qualità dei prodotti salvaguar
dando I ambiente, 4) riforma 
della Pac 

Una delle .novità- ecetnrl-
te dalle erezioni è COMI 
ta dalla presenza nel • 

Cosse II considerate: unici 
o avversari? 

Noi slamo portati a considera
re I Verdi non come avversari 
ma come nosln alleali Tutta 
via esistono ali Interno di 
questo movimento posizioni 
preconcette nei riguardi del 
iagncoltura che e utile chiari 
re in un libero confronto Te
niamo anche conto che è dif 
fusa una maggiore consape
volezza nel paese dei proble
mi dell ambiente ciò induce 
le forze politiche ad un aper 
tura di credito ad una dispo
nibilità verso I Verdi 

dissetante per natura 

THE ESTÀ 
FERRERÒ 

: 

'<0' 
Il the al limone e. per sua natura. 
uno dei dissetanti migliori 
Se poi il the e di ottima qualità, allora e Esistile. 
Ecco perche Estathe disseta sempre. 
anche non ghiacciato. 

bevanda di thè al limone, 
non gassata senza coloranti 
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La campagna 
pubblicitaria 
antlAIds 
ha funzionato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il panico ha la memoria corta Durante la settimana In cui 
in Inghilterra le istituzioni sanitarie si sono prodigate nello 
aforzo pubblicitario per la prevenzione dell'Aids, si era 
verificato un Incremento delle richieste di lesi per accerta
re la presenza o l'assenza del virus nel sangue del 350 per 
cento U settimana seguente, la richiesta e tornata sul 
livelli precedenti e II si «fermata Questo dimostrerebbe la 
grande Importanza della campagna pubblicitaria nella pre
venzione antl Aids, che ha «testato» Il 10 per cento di 
•Oggetti positivi tra tutti quelli che si sono sottoposti al 
prelievo, mettendoli In condizione di curarsi da subito, di 
prendere delle precauzioni per non trasmettere ad altri il 
virus 

Intervista al filosofo della scienza Vittorio Somenzi 

L'intelligenza «mista» 
Latte materno 
molto Inquinato 
In 12 paesi 
(studio Oms) 

CI sono sostanze chimiche 
tossiche nel latte materno 
che mettono In pericolo la 
vita dei bambini allattati al 
seno uno studio dell'Orga
nizzazione mondiale della 
saniti, condotto su 12 pae-
si, ha gettato un grido d al
larme nel paesi fortemente 

Industrializzati Non si tratta inlatti di composti chimici 
ingeriti volontariamente, come le medicine, generalmente 
•consigliate alle donne che allattano, ma di sostanze che 
vengono assorbite dall'organismo attraverso il cibo conta
minato e dall'ambiente Inquinalo Le sostanze incriminale 
sono fondamentalmente le Pcbs (pollcllrlnatl-dlbenzo-p-
dloxlne), che il accumulano nel tessuti grassi II latte ma
terno •Inquinalo» dalle Pcbs può provocare delle disfun
zioni negli enzimi del fegato, alterare il metabolismo e 
provocare disturbi neurologici Le sostanze si trovano so
prattutto nel cibi, ma un alla concentrazione la si trova 
anche nei "lumi- prodotti dalla distruzione del vecchi ge
neratori elettrici I quali, bruciati a temperature Inferiori a 
certi gradi, sviluppano diossina 

Dall'Una vaccino 
contro le malattie _, 
trasmesse 
dagli Insetti 

É In arrivo, dall'Istituto bie
lorusso di epidemiologia e 
microbiologia, Il vaccino 
«ntl vaccino, e cioè un vac
cino In grado di prevenire 
tutte le maialile che vengo
no trasmesse all'uomo dagli Insetti, Viene chiamato antl 
vaccino perché adopera, come elemento contro il quale 
far lavorare li sistema Immunitario, la saliva degli Insetti, 
unita al virus di cui sono portatori- La sostanza è siala 
trovata quasi per caso: durante uno studio fallo su topi 
punii da zecche portatrici del virus dell'encefalite, I ricer
catori hanno notato che se II virus veniva loro iniettato, I 
topi li ammalavano sempre, mentre ciò non accadeva 
sempre agli animali moni naturalmente dalla zecca. Han
no provato allora * creare, per Iniettane, le condizioni del 
mono, * mischiare cioè, virus e saliva. E si è scoperto cosi 
che silmonando gli anticorpi alla saliva, al eliminava la 
velcolazlone del vinti, 

I Lord Inglesi 
al governo: 
«Una legge sulle 
blotecnoiogie» 

La camera del Lord Inglese 
ha presentalo al governo un 
rapporto per chiedere che 
gif esperimenti di ingegne
ria genetica sull'ambiente 
vengano regolati per legge 
Adesso, g ? scienziati che 

geneticamente nel campo a 

_ Intendono provare la validi
tà .di organismi manipolati 

, lairteota.M esempio, si regola-
.. . ... b u e « un codice interno della categoria, senza 
neanche avvisare la Commissione istituita dal governo per 
•guidare» la ricerca In questo campo sotto II profilo etico, 
I Lord Inglesi nel loro rapporto pongono I allenitane so-
gratulilo sulla questione ambientale, non sul Udentemente 

onslderala dall'attuale legislazione 

è rotto lo dira 
Il diapason 

Un'equipe di specialisti in
diani ha mesto a punto una 
nuova metodologia per la 
diagnosi osteqlonlca delle 
IratTure ossee, Il principio e 
che la risonanza di un osso 
fratturato è diversa da quello sano, e non è una novità, ma 
la metodica e nuova, ed « mollo semplificata rispetto a 
quelle già conosciute Utilizza uno stetoscopio ed un dia
pason ette vibra allelrequenze di 128 hertz La diagnosi ha 
•colpito» 94 volte su 100. 

NANNI mccoaoNQ 

Anche la ricerca sul cervello 
artificiale produce 
scenari inquietanti: creeremo 
in laboratorio una creatura 
sintetica tra uomo e macchina? 

Si discute di etica e scienza soprattutto in rapporto 
all'ingegneria genetica. Ma anche la ricerca nei 
settore dell'intelligenza artificiale apre scenari in
quietanti. Il doppio cervello, ad esempio, e cioè 
l'interazione tra intelligenza artificiale ed umana 
potrebbe creare una super razza che guarderebbe 
alla specie umana, forse, come ad una manifesta
zione naturale molto primitiva.. 

ROMEO BASSOLI 

• s i ROMA "Lentamente e 
coscienziosamente il chirur
go colloca la spina sulla tem
pia sinistra del paziente 
Una volta collocalo, l'attac
co assomiglia al bullone che 
attraversa il collo del mostra 
cinematografico di Frante-
sleln, solo che questo ' bul
lone" pare attraversare I lobi 
frontali del cervello alla fi
ne dell intervento il paziente 
sarà una persona completa
mente diversa Sarà In grado 
di pensare come nessuno ha 
mai pensato fino ad allora. 
Avrà un doppio cervello, 
poiché i piccoli accessori 
sulle tempie collegheranno 
la sua mente naturale alla 
"mente" artificiale di un 
computer» E questo colle
gamento permetterebbe 
qualcosa che si chiama «tele-
presenza», cioè la possibilità 
•di sperimentare tutte le sen
sazioni di volare su un aereo 
o d| guidare un veicolo luna
re senza mal lasciare una co
moda poltrona ben ferma sul 
pavimento di visitare ogni 
genere di ambiente ostile e 
di lavorarvi senza esponi 
personalmente al rischio» 

Sono brani tratti dal testo 
di un divulgatore scientifico 
americano, David Ritchie («Il 
doppio cervello», edizioni di 
Comunità) È fantascienza? 
Il professor Vittorio Somen
ti, filosofo della scienza, uno 
tra i massimi esperti di Intel
ligenza artificiale, accetta 
l'Immagine del doppio cer
vello come scenarlo possibi
le tra tulli quelli che la ricer
ca scientifica produce Tem
po fa l'Unità pubblicò una in
tervista al professor Bernard 
sulla commissione bloellca 
francese, di cui è presidente, 
sul suo tentativo di stabilire 
quali applicazioni della ricer
ca genetica siano accettabili 
per l'uomo Su questo argo
mento poi è Intervenuta la 
Chiesa, si sono fatte ipotesi 
allucinanti come quella del
l'uomo scimmia insommala 
polemica è forte ed aperta 
Un altro filone della ricerca 
scientifica però sembra al-

DaDTstìtutodd tumori (U Genova 

Una campagna per evitare 
l'abuso elei sole 
e i pericoli per la pelle 
m GENOVA L'Istituto nazio
nale per la ricerca sul cancro 
di Cenava, diretto dal prof 
Leonardo Santi, ha promosso 
una campagna di educazione 
unitaria sulla prevenzione e 
diagnosi precoce dei tumori 
della pelle, con particolare ri-

guardo al danni che possono 
erlvare da una esposizione 

eccessiva o impropria al raggi 
solari 

«Non vogliamo allatto de-
monlznre II «ole e le lampade 
abbronzanti - affermano all'I
stituto • ma osservare come la 
corsa all'abbronzatura perma
nente ala diventata da tempo 
motivo di discussione e di al
larme per dermatologi e on
cologi I Intatti scientifica
mente provato che un'esposi
zione costarne e protratta nel 
tempo, eccessiva e inadegua
ta, determina danni alla cute 
talvolta irreversibili In termini 
biologici un eccesso di radia
zioni ultraviolette provocano 
danni al Dna, e poiché II Dna 
rappresenta II materiale gene
tico grazie al quale la cellula 
può replicarsi, la sua alterazio
ne e responsabile di serie ano

malie strutturali delle cellule, 
delle quali la più importante è 
Il processo di trasformazione 
tumorale. 

I tipi di cancro che colpi
scono più frequentemente la 
cute sono tre I carcinomi ba-
secellulari, quelli splnocellula-
ri (curabili con la semplice 
esportazione chirurgica) e 11 
più pericoloso malenoma, un 
tumore che dà frequentemen
te metastasi Non tutti I ricer
catori concordano sulla can-
cerogenicltà dei raggi ultra
violetti, ma un fatto é certo' 
l'aumento vertiginoso dei tu
mori cutanei, soprattutto del 
melanoma. Secondo Sidney 
Hurwltz, specialista in pedia
tria e dermatologia alla Yale 
University Schooì of Medici
ne, ripetuti episodi di dermati
te attlnica predisporrebbero 
al carcinomi meno pericolasi 
ma anche ai melanomi, la cui 
Incidenza, stando al dermato
logi statunitensi, rispetto a 
cinquanl'annl fa sarebbe au
mentata del 1500 per cento 
Particolarmente esposti I 
bambini e le persone con epi
dermide chiara. 

trettanto inquietante, quello 
dell Intelligenza artificiale 
Che cosa accadrà, domani, 
se II «doppio cervello» uo
mo macchina diventasse 
una realta7 «Si parla da tem
po - risponde il professor 
Somenzi - di questi 'blo-
chips", componenti elettro
chimici costruiti come mi
crocircuiti stampati In grado 
di trasferire Informazioni da 
una macchina alla mente 
umana Certo, potrebbero 
anche diventare un ottimo 
affare per I militari, ed essere 
perciò coperti da segreto 
Pensi a soldati che possono 
guidare armi da guerra sui 
campi di battaglia senza es
serci realmente o che posso
no vedere immagini al raggi 
X» 

Alla fine peri II segreto 
potrebbe essere perforato, 
o al potrebbe realizzare 
una versione civile di que
sto sistema. Come al dlf-
fonderebbe? 

Potrebbe avere un grande 
successo, anche se, é chiaro, 
il doppio cervello non entre
rà mai nel nòstro patrimonio 
genetico Si nascerebbe 
•normali» e poi, ad una certa 
età, potrebbe essere natura
le «Infilare la spina», esplora
re la nostra mente Potrebbe 
essere come prendere la pa
tente a come vestirsi, guar
dare la Tv Ci sarebbe la cor
sa ad alterare II proprio stato 
mentale, cosi come avviene 
oggi con la droga, o a farne 
uno status-symbol ognuno 
vorrebbe avere il computer 
più potente 

Facciamo un pano più In 
là. L'uomo-macchlna al 
evolve tinto da diventare 
esso stesso uni mova tap
pa dell'evoluzione umana. 
In un racconto di Aslmov 
la mente dell'uomo al fon
de, ella Une de) tempi, con 
I* Intelligenza artificiale 
di un computer evoluto. Le 
•Ielle sono spente, l'uni
verso è freddo, ma I* su-
pentente uomo-macchi
na, Immateriale, pura In-

Nel disegno di Giovanna 
Ugolini, una immagine 
fantastica di un progetto 
possibile e futuribile: l'unione 
dell'intelligenza artificiale con 
quella umana 

telllgenza, ora 
creare del nulla un nuovo 
universo. E dice «eia in lu
ce». Aslmov vedeva giu
sto? L'Intelligenza artifi
ciale ha come punto d'arri
vo un nuovo •Big Bang»? 
Aslmov intende dire che il 

cerchio della natura che 
crea unamente autocoscien
te che a sua volta si autori 

produce dovrebbe chiudersi 
con una nuova natura creata 
interamente dall'uomo? 

Credo di al. 
Porse più semplicemente l'e
voluzione culturale sarà tale 
da innestarsi sulla evoluzio
ne biologica producendo un 
nuovo tipo di uomo Un uo
mo che potrebbe guardare 
noi non come noi guardiamo 
un abitante delle caverne del 

paleolitico, ma come noi 
consideriamo il ragno e la 
sua tela, il castoro e la sua 
diga Cioè un uomo futuro 
che veda noi come parte in
distinta della natura animale 
e i nostri manufatti come 
espressione di un istinto, po
co più di un riflesso condi
zionato 

E quale strada ci portereb
be a questo? Voglio dire: 

l'Intelligenza artificiale 
come può Interagire con l i 
manipolazione genetica 
per produrre II •salto di li
vello» evolutivo? 

Pensiamo ad un sistema 
esperto che sia in grado di 
•calcolare» come un nuovo 
gene, insento nel patrimonio 
genetico tramite la manipo
lazione, e che possa interagi
re con l'insieme dei geni e 
con l'ambiente Si trattereb
be di un computer in grado 
di pianilicare l'individuo «ar
tificiale», prodotto dall'inge
gneria genetica E allora si 
potrebbe realizzare l'ipotesi 
di un biologo francese, Jean 
Rostan la possibilità cioè di 
introdurre una divisione cel
lulare in più di quella prevista 
naturalmente nell'uovo fe
condato per dotare il nostro 
cervello non di dieci milardi 
di neuroni, ma di venti. Na

scerebbe un uomo super-ln-
telligente, una nuova genera
zione che potrebbe schiac
ciarci immediatamente tra le 
manifestazioni di un<i natura 
non autocosciente Ma chi 
potrebbe prendersi questa 
responsabilità? E chi la con
trollerebbe una volta presa? 
E questi computer non di
venterebbero arbitri della 
nostra esistenza come spe
cie? 

Lei pena* allora che, sulla 
b u e dell'esperienza fran
cete, sia necessario creare 
una commissione etica per 
avvisare la gente del peri
coli di queste applicazio
ni? 

Sì, forse, ma non credo che 
servirebbe a molto Se anni 
fa una commissione avesse 
spiegato, a tutti gli elicili de
leteri della Tv diffusa massic
ciamente, che cosa sarebbe 
cambiato? E l'uso della dro
ga? E l'ipnosi? No, la pro
spettiva di poter dilatare la 
propria mente o quella dei 
nostri discendenti è troppo 
affascinante per poteri ri
nunciare 

Mn lei non ne ba anche 
paura? E l i paura non po
trebbe prevalere? 

Le risponderò con duo cita
zioni La prima di un mate
matico americano, IJ 
Qood «1 nostri problemi so
no cosi grandi che la soprav
vivenza della specie umana 
dipenderà dalla costruzione 
di una macchina superimeli!-
gente». La seconda di Kon-
rad Lorenz «Non è nulla di 
soprannaturale nella chiusu
ra di una catena casuale in 
forma di ciclo Si produce 
cosi un sistema le cui pro
prietà funzionali differiscono 
radicalmente da quelle di 
tutti I sistemi precedenti Se 
un evento del genere è filo
geneticamente unico, esso 
può costituire davvero l'ini
zio di una nuova epoca 

Una bistecca ai raggi gamma 
tm L irraggiamento dei pro
dotti alimentan ha più di 35 
anni, essendo nato in Usa nel 
1953 a scopi militari I primi 
prodotti alimentari irraggiati 
erano destinati infatti alle for
ze armate ma ben presto an
che l'esercito sovietico e quel
lo australiano applicarono la 
stessa tecnica per fornire ai 
loro soldati certi alimenti 
Dall'uso militare si é passati 
all'uso civile ed ora nel mon
do sono In funzione circa 115 
impianti specializzati nell'irra
diazione dei prodotti alimen
tan Coltre che di apparecchia
ture mediche), che irraggiano 
con i raggi gamma, con I raggi 
X o che danno un'irradiazione 
elettronica accelerata 

Con l'irraggiamento dei 
prodotti alimentari si raggiun
gono una serie di obiettivi che 
possono essere cosi riassunti 
si arresta la germoglinone 
come nelle cipolle e nelle pa
tate, si distrugge la trichina 
delle carni, si disinfestano ce
reali, farine, fruita secca, agru
mi spezie e verdure, si con
servano prodotti vegetali co
me (regole, banane, asparagi 
e Indivia Ma dopo l'irraggia
mento Il valore nutritivo dei 
prodotti e le loro vitamine su
biscono un taglio drastico e 
Inoltre il consumatore non è 

I prodotti alimentan irraggiati una 
volta erano destinati solo alle «trup
pe» militari. Sottoposti ad un tratta
mento di raggi gamma o ai raggi x, 
negli alimenti si arresta la germoglia-
zione (cipolle e patate); si distrugge 
la trichina (nella carne); si disinfesta
no cereali; si conservano i vegetali 

(fragole, banane, asparagi, indivia). 
Ma da molti anni ormai i prodotti ir
raggiati sono diffusi anche per l'uso 
civile ed il guaio è che dopo l'irrag-

f lamento il valore nutritivo dei pro
otti e le loro vitamine subiscono un 

crollo verticale. E ogni paese si è fat
to le sue norme, più o meno rigide. 

in grado di nconoscere I ali 
mento Irradiato e magan di 
sapere se prima tale alimento 
era in cattivo stato di conser
vazione 

Questa ambiguità spiega il 
diverso atteggiamento dei van 
paesi - anche all'interno della 
comunità europea - nei con
fronti dei prodotti irraggiati In 
Germania sono proibiti, in Ita
lia è permesso solo I irraggia
mento di patate, cipolle e 
aglio, la Francia ci aggiunge lo 
scalogno e le spezie, il Belgio 
irraggia anche le fragole e la 
paprica Iolanda consente 
1 irradiazione di ben sedici 
prodotti ivi compresi I funghi, 
I Indivia gli asparagi in altri 
paesi non è permesso I irrag
giamento mi non ne è regola 
la I imporuizione Ovunque 
non c'è obbligo di etichettatu
ra Una grande confusione in-

VERA SO.UAHCIALUPI 

somma, poca conoscenza e 
molta diffidenza da parte dei 
consumaton e inoltre molta 
opposizione dalle loro asso 
dazioni 

Sembra accertato che non 
vi sia pericolo di radioattività 
dei prodotti irraggiati a meno 
di grossolani errori di tratta
mento, ma l'opposizione (so
prattutto delle associazioni 
del consumaton) è data dal 
fatto che il consumatore non 
può scegliere perché non ha 
alcun punto di riferimento 
nell etichettatura Rischia cosi 
di acquistare per buone so 
stanze senza alcun o con po
co valore nutntivo, che maga 
ri II giorno puma erano da 
buttar via 

Non sono ancora stati mei 
si a punto, infatti, metodi di 
analisi per sapere se un cibo e 
irradiato Eppure le trasforma 

zioni che avvengono all'inter
no del prodotto sono consi
derevoli dato che vengono 
modificati gli acidi nucleidi 
delle cellule - Dna e Rna 
compresi - impedendo cosi il 
raddoppiamento delle cellule 
e quindi ogni germinazione e 
assicurando la distruzione di 
larve e insetti 11 tutto avviene 
mentre i prodotti - anche se 
già confezionati - scorrono su 
un nastro attraverso una ca
mera schermata dove vengo
no colpiti da raggi forniti da 
cobalto 60 o da Cesio 137 1 
dosaggi raccomandati dal-
1 Oms sono di 10 Kgy mentre 
in Europa sono consentiti do
saggi da 0 075 a HKgy 

Un tema di tale portata qua
le I irradiazione ha avuto riso
nanza naturalmente anche a 
livello della Comunità euro
pea già alle prese - e con mol

ti contrasti - con lo fissazione 
della quantità di radioattivila 
ammessa nei prodotti agncoli 
e in mento alla quale circola
no quantità Inaccettabili per la 
salute umana ma conformi al
le richieste di certe lobbies 
agricole quali quelle francesi 
L'interveneto del Parlamento 
europeo ha posto così pesanti 
interrogativi sull'argomento e 
una opposizione forte anche 
se talvolta ambigua 

Se da una parte, intatti, c'è 
I avallo dell'irradiazione da 
parte della Organizzazione 
Mondiale della Sanità dall'al
tra si pongono interrogativi 
sulla perdita di valore nutritivo 
e sull'uso impropno dell'Irra
diazione nel nvaìonzzare pro
dotti altrimenti fuori mercato 
Le richieste sono state quindi 
quelle della prova di innocuità 
ma anche di un'etichettatura 
obbligatoria anche nel caso di 
additivi irradiati 

Alla base ci deve essere pe
rò I informazione dei consu
matori su questo come su altri 
metodi di conservazione dei 
cibi, ancora non tutti chiari e 
non tutti garantiti perchè - c o 
me nel caso della surgetazio 
ne - non esistono ancora te 
garanzie sulla continuità della 
catena del freddo 
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Campidoglio 

Programma 
è la parola 
magica 

LUCIANO FONTANA 

• • La parola magica » «pro
gramma» Il Pai parte questa 
settimana con gli Incontri per 
mettere • punto il programma 
dall'area laico socialista per II 
Campidoglio. I democristiani 
parlano di •rivisitazione, del 
programma, I socialdemocra
tici chiedono programmi con 
•cadente listata con chiara
ta Dietro la Ioga programma
tica fanno capolino perù 
scontri per le cariche e rap
porti tesi trai partiti Il segreta
rio della federazione social
democratica, Diego Cullo, at
tende la soluzione della crisi 
di governo prima di sbilan
ciarsi, «E dllllclle che si possa 
trovare prima un accordo per 
Il Campidoglio!, la sapere I 
democristiani, o perlomeno 
una parte della De fa muro 
contro l'assolto soclalslta alla 
poltrona più Importante del 
Campidoglio «Ancora penta
partito a ancora Slgnorello 
sindaco - dice Elio Mensurall, 
capogruppo democristiano -
Su questa posizione non ab
biamo avuto risposte negative 
dal Pai, Ione perché ci sono 
divisioni Interne all'area lai
ca» 

I socialisti hanno promesso 
però una trattativa a «tutto 
campo» a per ora vanno avan
ti sansa Impegnarsi in una for
mula definitiva Sandro Natali-
ni, segretario dalla federazio
ne, sta consultando laici, ver
di a radicali par preparare l'a
genda dalle consultazioni 
finirò la prosalma settimana 
• ha dichiarato - dobbiamo 
concordare 11 nostro Pro-
gumma da presentare a De e 
PCI A quel punto misureremo 
la credibilità di questi due par
liti par un'ef leniva realizzazio
ne dal programma,» Da via del 
Frenlanl, sode dalla loro lede-
razione, l comunisti romani 
hanno gli risposto al Psj «Se 
c'è Intenzione di discutere se
riamente - ha dichiarato Belli
ni • slamo pronti Noi abbia
mo già presentato un pro
gramma In dieci punti per Ro
ma e su di asso da tempo 
chiediamo II confronto al Pai, 
al laici e al verdi» Nei prossi
mi giorni la crisi conquisterà 
forse la ribalta del consiglio 
comunale, deserto da due 
mesi per l'assenza dell'ex 
maggioranza Comunisti de-
moprolelari e Indipendenti 
hanno raccolto la firma parla 
convocazione. SI aspettano 
ora la decisioni dal sindaco, SI 
stringono Invece I tempi della 
crisi a palazzo Valentlnl, sede 
dalla Provincia, Per II 9 luglio 
è fissato II via alla votazioni 
dal nuovo presidente, Il pen
tapartito non ha alcuna possi
bilità di rivivere, si profila una 
Blunta « sette con comunisti, 

ilei, Psl, verdi e sinistra per 
l'autogestione, «Non vi è però 
ancora nulla di definito - dice 
Il capogruppo del Psl Tardirtl « 
abbiamo solo avviato I contat
ti a gli ostacoli non sono po
chi», C'è infatti divisione tra gli 
stani laici il Pri vorrebbe con
servare la presidenza alla Pro-
vicina (finora guidata dal re
pubblicano Evarislo Ciarla), 
•Il altri partiti, In particolare il 
Padl, non sono d accordo 

Tomianica 

Camionista 
aggredito 
per rapina 
SJSJ Ha rischiato di morire 
per Impedire il lurto di un cari
co di frutta secca Slortunalo 
protagonista dell episodio è 
un camionista di 58 anni Glo 
vanni Guerra che sabato raat 
lina transitava da Roma, prò 
veniente da Marsiglia e diretto 
a Catania Ha dato un passag 
glo ad un autostoppista sul 
raccordo anulare ma questi 
poco dopo, gli ha puntalo 
contro una pistola e l'ha co 
alretto a deviare verso Tor 
valanlca, dove probabilmente 
lo attendevano del complici 
il camionista ad un certo pun
to ha reagito, ha ingaggiato 
una colluttazione con I altro 
ma è stato soprallatta Una 
pattuglia del carabinieri di 
passaggio è intervenuta Guer
ra t stato portato in ospedale 
ti rapinatore, Giovanni Raso 
28 anni, 4 stato arrestato . 

Scadono oggi 
le iscrizioni alle scuole: 
nelle circoscrizioni 
un altro giorno di caos 

In coda per ore 
sotto il sole a picco 
Per gli impiegati 
un lavoro massacrante 

Per qualche documento in più 
Termine ultimo oggi per le iscrizioni alle scuole . E 
ultimo giorno di fuoco della stagione per le circo
scrizioni, «Credo di n o n essere mai invecchiato 
tanto in fretta c o m e in questa settimana», confessa 
un impiegato del la XVIII. «Sembriamo un gregge 
all 'ammasso», gli fa e c o un utente. Una Storia c h e , 
nel le condizioni attuali, è destinata a ripertersi alla 
prossima scadenza . 

ETTORE GRECO 

•sa «Scusi so sempre lo SI, 
è la terza volta, lo so che so 
Imbranata, ma non mi mandi 
all'Inferno» «Mamma mia che 
Illa, ma che è successo?» «Di 
l i non mi lanno entrare, per 
favore, glielo dica lei» «Senta 
che II danno qui I numereltl?» 
In piedi sul ciglio del marcia
piede, l'Impiegato della XVIII 
Circoscrizione addetto alle In
formazioni per II pubblico è 

impegnato in un difficile eser 
cizio di equilibrismo Mentre 
sul braccio sinistro tiene ap 
poggiati ben tre tipi diversi di 
moduli, col destro fa gran ge
sti In aria per smistare la folla 
vociante che lo assedia da 
ogni lato Ce chi pretende 
chi Implora, chi s Indigna, chi 
si dispera Stare dietro a tutti 
non è davvero compilo da pò-

È da almeno dieci giorni 
che ie circoscrizioni sono let
teralmente prese d assalto È 
questo senza dubbio il perio
do più caldo dell anno oggi è 
I ultimo giorno utile per I Iscri 
zlone alle sruole e per molti 
in procinto di partire per le 
vacanze, e itala un autentica 
corsa contro il tempo Per en
trare in possesso di tutti i do 
cumenti necessari per I Iscri 
zlone solo nelle circoscrizioni 
bisogna lare tre file diverse 
per la fotocopia autentica per 
il certificato di residenza e 
per I estratto di nascita Que
st'ultimo documento poi che 
per le scuole rappresenta una 
novità, è stato confuso In mol 
ti casi con il certificalo di na
scita, con il risultato che non 
pochi si sono accolati la fatica 
di una fila in più scoprendo 
solo dopo l'errore 

Sono file interminabili, non 

di rado sotto il sole (ali inter
no degli ulficl manca spesso 
lo spazio sufficiente a conte
nere la gran massa), che met
tono a dura prova la pazienza 
di chiunque I giovani appaio
no i più spaesati Estraggono 
dalle borse foglietti con istru 
ziom dettagliatissime, opera 
sicuramente dei genitori, ma 
alla risposta secca dell impie
gato rimangono un attimo Im-
babolatl per raccogliere le 
idee Poi via verso la fila indi
cata Molte famiglie si sono 
pero organizzate figli e geni 
tori per risparmiare tempo si 
distribuiscono Ira i vari spor
telli per poi darsi convegno in 
un punto prestabilito Non 
mancano naluralemente le so
lite battute di sapore qualun
quista sugli impiegati che si 
vanno a prendere il caffè, sui 
computer che non funziona
no, sul personale che se ne va 

in vacanza Ma non sono sem
pre frutto di esasperazione, di 
insofferenza per la burocra 
zia In qualche caso colgono 
nel segno Come in XIX Circo
scrizione, dove da mesi ormai 
non funziona la distribuzione 
dei certificati a vista nei pò-
menggi del martedì e giovedì, 
a causa della carenza di per
sonale adetto ai terminali 
«Sulla carta - ci dice un fun
zionario al quale chiediamo 
spiegazioni - dovrebbero es
sere quattordici gli impiegati 
disponibili In effetti però so
no soltanto tre otto sono 
esentati dal servizio al pubbli
co, uno è in permesso sinda
cale, gli altri due sono in ma
lattia Cosi i pochi che resta
no, alla line della mattinata 
sono distrutti e non se la sen
tono di fare il turno pomeri
diano Abbiamo chiesto al 
presidente della Circoscrizio

ne di impegnarsi per rafforza
re I organico ma sono due 
anni che aspettiamo» È pro
babile però che anche un au 
mento del personale non ba
sterebbe ad eliminare il supe
raffollamento che si venlica in 
penodi come questo Servi
rebbe che venisse accolta al
meno un'altra delle nehieste 
che più spesso sono state 
avanzate in questi anni il de
centramento lerrìtonale dei 
terminali con la moltiplicazio
ne degli sportelli aperti al pub
blico 

Ma esiste unapolitica per le 
circoscrizioni? E lecito dubi
tarne Con i consigli bloccati 
ormai da molti mesi, le mag
gioranze di pentapartito inca
paci di decidere alcunché, I 
presidenti latitanti, non è diffi
cile immaginare che anche il 
personale si senta abbando
nato a se stesso 

Disastro sanità, scontro assessori-sindacato 

Ora Regione e Comune dicono: 
«Prego, non disturbare» 
C o n una dichiarazione congiunta, gli assessori alla 
Sanità regionale e comuna le , Zlantonl e D e Barto
lo , intervengono sulle po lemiche di questi giorni 
sul «plano ferie» negli ospedali , invitando a n o n 
«sparare sul manovratore». «Provocatoria e danno
sa» def in iscono la chiusura per protesta del S. Filip
p o minacciata dal s indacato. «Sono loro i respon
sabili de l disastro», a c c u s a n o Invece I lavoratori. 

STEFANO DI MICHELE 
SJtl Finalmente Zlantonl si fa 
vivo. In coppia con il sua col
lega del Campidoglio, Mario 
Da Bartolo, l'assessore regio
nale alla Saniti ha rilasciato 
Ieri una lunga dichiarazione 
sul disastro che In questi gior
ni sia coinvolgendo gli ospe
dali cittadini e la maggior par
te delle strutture territoriali 
Una dlchlarazoine che, lonta
na dal chiarire la situazione o 
dal ridare un minimo di sere
niti alla ribollente realti sani
taria, rischia di aggravarla 
•Una palese provocazione», la 
definiscono al sindacato, che 
nei giorni scorsi aveva chiesto 
le dimissioni di Santoni Ma 
cosa dicono I due amministra
tori? Intanto che hanno richie
sto un vertice con il presiden

te della Regione Land! e il sin
daco Slgnorello per «rassicu
rare la cittadinanza turbata da 
dubbi e allarmismi messi In gi
ro con grande e grave legge
rezza», proprio nel momento 
in cui loro «stanno affrontan
do problemi di rislstemazione 
e qualificazione di grande 
portata» Bisogna invece Im
pegnarsi «per riportare nel re
parti ospedalieri II personale 
assunto per esigenze assisten
ziali e "imboscato ' negli ar 
chlvl degli uffici o in posti do
ve si evitano accuratamente i 
turni» Dopo aver vantato il di
scusso «piano ferie» (organiz
zato con «rigore e tempi 
smo»), i due ammlnistraton si 
appellano al sindacati per ga
rantire «un'estate sicura a Ro

ma», Invitando a non «sparare 
al manovratore» Sulla ventila
ta possibilità che per protesta 
venga chiuso I ospedale del S 
Filippo Neri essa viene giudi
cata «provocatoria e dannosa, 
utile forse solo alle strutture 
private che sono numerosissi
me In quel quadrante della clt 
tè» La risposta ufficiale del 
sindacato alla dichiarazione 
di Zlantonl e De Bartolo verri 
questa mattina, ma già da Ieri 
pomeriggio essa si delineava 
come dura e decisa «Ma stia
mo scherzando? - si chiede 
alla Cgll Funzione pubblica 
Mauro Porzlanl - La respon
sabilità di questa situazione è 
tutta loro, che sono i veri 
compiici dei pnvati con la lo
ro latitanza ed inadempien
za» Sul S Filippo Neri, al sin 
dacato ricordano come già da 
marzo sollerarono II proble 
ma di quella struttura, e lo 
stesso Comitato di gestione 
della Rm 19 scrisse ai due am
ministratori rivedendo misure 
urgenti che non arrivarono «Il 
nostro impegno - ricorda an
cora Ponzlanl - c'è da sem
pre Ora vedremo la risposta 
da dare a questa massima pro
vocazione» Sulla politica sa

nitaria attuata dalla Regione e 
dal Comune, è critico anche il 
giudizio di Franco Tripodi, re
sponsabile Saniti del Pei La
ziale «Qui si ritiene ancora va 
lieta e percorribile - dice - la 
collaudata prassi per la quale 
le dichiarazioni programmati
che servono per le conferen
ze stampa, mentre assai più 
produttivo sul piano del con
senso è assicurare tutela poli
tica ora a questa ed ora a quel
la categoria di operatori sani
tari o economici» Cosi la po
lemica rischia di allargarsi E 
la Cgil ricorda un altro fatto, a 
proposito di «Estate sicura a 
Roma» dopo una manifesta
zione dell'aprile scorso, per 
dotare la cuti di un efficiente 
sistema di pronto soccorso in
tegrato. lurono raccolte dieci
mila cartoline di protesta da 
parte dei cittadini dirette a Sl
gnorello Il sindano non rice
verne la delegazione che gliela 
portò il 2 maggio e, secondo 
ia Cgil, «non mostrò nessun 
tangibile segno di interesse» 
Naturalmente non ci fu rispo
sta, e il 2 luglio il sindacato ha 
chiesto un nuovo incontro, 
denunciando intanto «la lati
tanza e il disinteresse» di sin
daco e giunta 

Incendio 
La collina 
brucia per quattro ore 
i pini in pencolo 

Un violento incendio è di 
vampato ieri pomeriggio sulla 
collina della Farnesina, a un 
passo dal cimitero dei France
si A prima vista i danni sem
brano pochi, è bruciato solo 
mezzo ettaro di sterpaglia, ma 
in realtà il fuoco divampato 
nel sottobosco ha colpito du
ramente gli alberi ad alto fu
sto i ven guai verranno que-
st inverno, quando gran parte 
delle piante cominceranno a 
seccare, si dice tra i vigili I 
vigili del fuoco, grandi assenti 
di questo incendio domato a 
fatica dalle sole guardie fore
stali Assenti, ma non per col
pa loro nella zona di Prati 
non c'è più una botte per l'in
tervento, quella che c'era è 
stata dirottata su Campagna-
no Se un giorno il fuoco do
vesse colpire la collina di 
Monte Mario - avvertono i vi-

- l'intervento potrebbe es
sere tardivo, con gravi danni 
per uno dei più importanti pa
trimoni di verde della diti. 
L'incendio è scoppiato intor
no alle 14, forse per autocom
bustione, forse per un banale 
incidente (per dar fuoco alle 

sterpaglie seccate dal caldo 
intenso di questi giorni basta 
anche un mozzicone di siga
retta) Si escludono cause do
lose 

Le squadre recatesi sul po
sto hanno subito nchiesto an
che I intervento di un elicotte
ro, vista l'estensione dell area 
investita dalle fiamme L'in
cendio è stato circoscritto in 
poco più di due ore ma per 
spegnere delinitivamentc le 
fiamme c'è voluto molta di 
più I vigili del fuoco sono do
vuti tornare ancora sulla colli
na della Farnesina poco prima 
delle 20, perché era divampa
to un nuovo focolaio d'incen
dio C'è stata anche qualche 
Irizione, nel pomeriggio, tra 
gli uomini della forestale e i 
vigili del fuoco, perche questi 
ulumi, impegnati su altn fron 
ti, non hanno potuto interve 
nire che con ntardo e con for
ze insufficienti Si ripropone il 
problema di attrezzare meglio 
un corpo come quello dei vigi 
li del fuoco che ha un ottimo 
rapporto con la città ma che 
spesso è costretto a fare salti 
mortali per rispondere a tutti i 
suol compiti 

Anche per oggi 
non si vola 

Andare lontano, sognava Bagliom Ma II suo metrò in fon
d o taceva più strada dei modernissimi jumbo Almeno per 
chi ha tentato di partire dall aeroporto di Fiumicino e d è 
incappato nelle due o r e di sc iopero indette dal s indacato 
piloti Anpac Lunghe file davanti alle biglietterie Alllalla, 
che pareva di essere alla stazione Termini 

Eroina 
Muore 
a San Basilio 

trovato morto nel s u o letto 

Sassata 
contro il bus 
ferito 
il conducente 

Un'altra vittima dell'eroina, 
SI chiamava Francesco Les
so, 31 anni È stato trovato 
morto nel pomeriggio di le-
n nella sua abitazione di via 
Monrovalle, nel quartiere 
San Basilio Lo ha scoperto 
il fratello Giacomo, che l'ha 

Tiro all'autobus II condu
cente dell'Atac Nicola Fur-
faro, 37 anni, è stato ferito 
da un sasso lanciato contro 
il «293» che stava guidando 
li sasso è entrato dal fine
strino aperto e ha colpito 

— " ™ - " • • - ^ ^ ^ ^ ^ ~ I autista In piena faccia Fé-
nto vicino all'occhio sinistro è stato giudicato guaribile In 
dieci giorni 

Superstrada 
Sora-Cassino 
aperto 
nuovo tratto 

Da Alma a Cassino e vice
versa senza mal togliere la 
quarta È stato infatti aperto 
al traffico il terzo tronco 
della superstrada Sora-Ati-
na-Cassino, di circa quattro chilometri Restano ancora d a 
completare i tratti d a Atina a Sora e gli ultimi 1500 metri d a 
Cassino est al raccordo c o n l'Autostrada del Sola e In 
direzione della Cassino-Formla. 

Niente case 
sull'antica 
strada 
di Ottavia 

Salva per ora la strada ro
mana scoperta qualche me
se fa nella borgata di Otta
via La sovrintendenza ha 
deciso di mantenerla inter
rata, ma di impedire cita so
pra di essa (e a meno di 20 

" metnintorno)sorgano!pa
lazzoni lacp come rischiava di avvenire. Nel itomi scorsi, 
a difesa del rudere, si erano mobilitati Italia Nostra, Lega 
Ambiente, diversi comitati, studiosi e gli abitanti delta po
polosa borgata Nel futuro della zona, forse, un piccolo 
parco archeologico 

Dirigenti 
lottizzati 
alla Regione: 
allarme del Pd 

È slittata ancora una volta la 
conclusione delia commis
sione regionale che deve 
nominare i 124 massimi di
rigenti della Regione sce
gliendoli tra S50 candidati. 
«Questa vicenda si trascina 

mmmmm^^^mmmm™ da due anni - ha dichiarato 
il vicepresidente del consiglio, Angiolo Marroni del Pel -
ed è ormai giunta a livelli assurdi Non voglio venire meno 
ai doveri di riservatezza ma posso esprimere fin da ora la 
mia seria ed allarmata preoccupazione sulla reale e since
ra volontà del pentapartito di fare le cose seriamente, 
valonzzando quelle professionalità e competenze che pu
re esistono tra il personale regionale» 

Cadavere 
rinvenuto 
in un ufficio 

Il cadavere dì un u o m o In 
avanzato stato dì d e c o m p o 
sizione è stato trovato nel le 
stanze di locali adibiti a d Uf
fici ed occupati d a sfrattali 
in via Michele Saponaio 5 3 . 
Il morto, è Orlando Glulia-

""~""•™•"—mmm»"»^»»™ ni, di anni 29 La squadra 
mobile ha trovato il corpo per una segnalazione anonima, 
le cause della morte non sono ancora accettate 

ROBERTO GRESSI 

Motore 
«ecologico» 
funziona 
a bistecche 

wm Chissà se a soffrire maggiormente il caldo è stato il ragaz 
zo sullo skate board o il cane che, ansante gli correva dietro 
Sia 1 uno che I altro si s o n o potuti togliere comunque lo «sfl 
zio» di un lungo giro In una via del Corso deserta La foto è stata 
scattata domenica mattina quando tantissimi romani si s o n o 
riversali sulle spiagge del litorale alla ricerca di un pò di Iresco 
Per chi è rimasto In città invece, la cappa d ala non ha offerto 
un s o l o minuto di sollievo neppure d o p o II breve acquazzone 
del pomeriggio E per le vie di Roma si s o n o visti so lo i turisti 

La Sibilla vive ancora a Tivoli 
a v C'è sempre vento a Tivo
li S infila tra gli alben ed 1 sas
si antichi della Rocca Pia, agi
ta I drappi neri e bianchi del 
palcoscenico Vento e silen
zio, come nella stona di Salia, 
I unica figlia di re Amo, sparita 
dalla reggia del padre in una 
notte senza luna rapita dal 
«bel tiburtino» La favola di Sa
lia è diventata una danza, in 
mezzo al vento Come la cor
sa disperata del re con un ca
vallo, dietro I aquila che Indi
cava il sentiero Poi Anlo sci 
volò in un fiume che da allora 
si chiamò Anlene. e dopo il 
primo plenilunio Salta tomo 
nel suo regno Storia e leggen
da s Intrecciano quella del 
bambino alato che gioca con 
II drago nell acqua dell Anie-
ne Ed ancora quella dello 
s tesso drago c h e fa Ingrossare 
il fiume fino a trasformare tut
ta la valle in un lago 

Poi nella favola di Cossima, 
la vestale, c 'è ancora I Ame
ne La riva del fiume dove 
cresce un flore magico che 
d i vita all'unicorno L'animale 

Tre donne e le loro storie, In un viag
gio attraverso la fantasia e la leggen
da. Salia, unica figlia di re Anlo, ed il 
mistero del drago che gonfia le ac
que dell'Aniene; la vestale Cossima 
ed il fiore magico che nasce sulle rive 
del fiume; i percorsi paralleli e oppo
sti della magia della Sibilla tiburtina. 

Tra le tom merlate della Rocca Pia il 
gruppo «Le cornacchie» ha messo in 
scena queste stane, coinvolgendo il 
pubblico nella favola e nel riscontro 
con il quotidiano, Alla fine delio spet
tacolo si è alzato in volo un aquilone, 
nell'ultima notte della festa nazionale 
delle donne comuniste a Tivoli. 

ANTON» CIPMANI 

mitologico mantiene I suol 
poteri finché il piccolo fiore 
vìve Cossinìa un giorno, tre 
secoli prima della nascita di 
Cristo incontrò l'unicorno La 
danzatrice che la Interpreta si 
muove al rallentatore sui legni 
del palco Stringe una buffa 
pupattola di osso con la quale 
Cossinìa ascolta le vibrazioni 
della terra EI unicorno impa
ra accanto alla fanciulla quel 
linguaggio, avverte il battito 
cosmico 

E la rappresentazione delle 
4 stagioni, della magia di 
ognuna li fiume ed I suol sassi 
diventano 1 anima della terra, 

di Tivoli Poi la lena leggen
da, quella della Sibilla Albur-
nea, che legge le stelle del bn-

Sante tiburtino Le musiche ed 
ballo lasciano posto ad un 

lento sottotondo di chitarra 
ed alle voci degli atton La Si
billa è il personaggio femmini
le chiave nella tradizione di 
Tivoli I sette scalini del suo 
tempio II salì l'imperatore Ce
sare Augusto, chiedendole se 
sarebbe diventata un giorno 
lamoso, il suo spirito secon 
do la leggenda, vive ancora In 
una grotta, sull'orlo di una ru
pe antica 

Due scene diverse sul pal

coscenico la Sibilla sul suo 
trono, tatto con il teschio di 
un bue maremmano, Eco, il 
Fato e I interlocutore, il bri
gante che ha costruito una 
carrozza d'oro per conoscere 
le meraviglie del mondo Sot
to Il palco la cartomante che 
fa I tarocchi Le scenografie 
sono bianche e nere il reale 
che si alterna con il sogno Al
la fine, poco prima che calino 
le luci, del brigante che ha 
perso se stesso nel presente, 
rimane il volo di un aquilone 
E la domanda cos'è il presen
te'' Cos è la liberti? Risponde 

il pubblico, mentre il vento l'è 
placato e l'aquilone stenta ad 
elevarsi verso il cielo viola dal
la notte 

A Tivoli, durante la festa 
delle donne comuniste questo 
spettacolo è stato rappresen
tato per la prima volta Due 
balletti, con coreografie di 
Beverly Sandwtth, scenografie 
disegnate da Raffaele Mando 
ed i testi ideati e scrìtti da Ma
rinella Letico «E il frutto di un 
lavoro che dura da quaakun 
anno - dice al termine dallo 
spettacolo l'autrice -. L'obiet
tivo? Far immergere il pubbli
co nella magia, renderlo par
tecipe della condizione paral
lela tra favola e quotidiano», 
Nelle torri, gli organizzatori 
dello spettacolo hanno masso 
In mostra il lavoro di ricerca, 
di preparazione Testi « boa-
zettì delle «Cornacchia» che 
hanno in mente di proseguire 
1 esperienza, recuperando al
tri personaggi dì Tivoli, della 
storia e della fantasia. Esclusi
vamente al femminile, parti! ci 
tengono a precisarlo. 

Hil l 
l'Unità 

Martedì 
7 luglio 1987 15 ' ' ' • ' • / ' :;'-:oKr » 



ROMA 

Bracciano 

Comune 
sotto 
inchiesta 
• i BOLSENA Sono 37 le de
nunce a piede libero per l'In
quinamento del lago di Bolse-
na. Due riguardano I sindaci 
di Angulllara e Bracciano ac
cusati di permettere scariche 
di acque Inquinanti, Irregolari. 
lì sono arrivati anche I divieti 
cautelativi di pesca e com
mercializzazione del pesci de
nominati «lattanno» e «persi
co solai, Pesci di questo ge
nere sono stali trovati morti 
sulle rive del lago, In partico
lare sulla spiaggia del comune 
di Capodlmome. Cominciano 
a preoccuparsi davvero gli 
operatori turistici, I gestori 
dalle trattorie ed I pescatori I 
quali rischiano di vedersi In
criminare tutto II pescato sen
za le distinzioni sul tipi di pe
sce proibito. In realtà si tratta 
dell'effetto degli scarichi delle 
fogne del comuni rivieraschi, 
visto che nel lago, come ha 
detto l'assessore provinciale 
all'ambiente, Pietro Pacelli, 
alando al risultati delle ulllme 
analisi effettuate dal Labora
torio d'igiene e profilassi e dal 
tecnici dell'amministrazione 
provinciale, non ci sono trac
ce di pesticidi di alcun gene
re. «Oravi responsabilità in 
questa situazione - afferma 
Pasqulnl II capogruppo del 
Pel, al consorzio per la depu
razione del lago - le ha la 
maggioranza De che all'Inter
no del consorzio rinvia conti
nuamente I lavori per proble
mi Interni», Recentemente II 
•Indaco di Bolsena Luciano 
Dottarelll aveva aspramente 
denuncialo la situazione di 
stallo del Consorzio Bacino 
Ugo Bolsena (Cobalb) che 
non riesce a spendere i 40 mi
liardi stendati per II collettore 
di depurazione, Il Comune di 
Bolsena ha anche presentato 
un progetto-stralcio, che con 
la sola spesa di un miliardo 
potrebbe risolvere II proble-
ma degli scarichi gli dal pros
almo anno e che, una volta 
realizzato l'intero impianto, 
potrebbe essere usato come 
Impianto di emergenza. Su 
tulio eli si attende ancora una 
risposta. Contro I ritardi del 
Cobalto si sono mobilitati gli 
stessi turisti che stanno racco
gliendo llrme da Inviare al 
presidente democristiano del 
consorzio. OA.Qu, 

Inquinamento 

Denunciato 
il sindaco 
di Tarquinia 
n CIVITAVECCHIA. Si è con
cluso con la denuncia all'au< 
torltì giudiziaria di diciannove 
portone, tra cui 11 sindaco di 
Tarquinia, Il senatore sociali
sta Roberto Meraviglia, un 
•blitz ecologico! del carabi
nieri nella zona di Civitavec
chia, Per alcuni giorni, fino a 
Ieri sono stati Ispezionati, 
camping, stabilimenti balnea
ri, Industrie, cantieri navali, di
stributori di benzina e altri 
possibili centri di Inquinamen
to delle acque, sia marine sia 
fluviali. Roberto Meraviglia è 
stato denunciato per una di
scarica comunale Irregolare! 
con lui sona stati denunciati 
dal carabinieri, tra gli altri, il 
presidente di una cooperallva 
che gestisce II camping «La 
Frasca» nella zona di Sant'A
gostino, Ira Civitavecchia e 
Tarquinia, perché sprovvisto 
di licenza, e Delfo Giannini, 
titolare di un cantiere navale. 

Presentata un'indagine sugli studenti che lasciano l'università 

«La Sapienza» abbandonata 
Più della metà delle matricole 
non finisce gli studi 
solo il 21% degli iscritti 
conquista la laurea 
tantissimi i cambi di facoltà 

STEFANO POLACCHI 

Per ogni laureato, tre stu
denti abbandonano gli studi 
«in Itinere», senza conseguire 
Il titolo di studio, E il caro 
prezzo che si paga alla Sa
pienza, ed è II dato che emer
ge dall'Indagine presentata Ie
ri e condotta da Mario Ali, ri
cercatore e gli autore, insie
me a Franco Ferrarottl e Al
berto Isidorl, di 4 volumi di 
ricerca sulla composizione 
sociale della popolazione stu
dentesca nell ateneo romano. 

Le cifre sono drammatiche. 
Nell'arco di otto anni il 57% 
degli Iscritti non è arrivato alla 
conclusione degli studi. Solo 
Il 21,14* del 34mila immatri
colati nell'anno accademico 
'76-77 si è laureato. Nello 
stesso periodo è elevato an
che Il numero del passaggi ad 
altre facoltà e del trasferimen
ti in altre università. «Ma II da
to è ancora più allarmante -
ha detto Mario Alt -. Se consi
deriamo il numero degli stu

denti ancora iscritti dopo gli 
otto anni, il numero del pas
saggi e dei trasferimenti, sem
pre più bassa diventa la per
centuale del laureati». Infatti il 
numero dei «residui» non è 
sottovalutabile, e si aggira In
torno al 13% alla fine degli ot
to anni considerati. Ma quali 
sono le facoltà più colpite da
gli abbandoni? Scienze mate
matiche fisiche e naturali. Giù-
nsprudenza e Architettura 
hanno un andamento simile a 
quello complessivo di ateneo. 
La situazione diventa cata
strofica a Scienze politiche, 
dove 11 70% degli Iscritti ab
bandona gli studi. Evidente
mente più motivati sono gli 
studenti di Medicina, I «bravi» 
dell'università. Al primo anno 
gli abbandoni sono il 12%, ed 
arrivano al 30% complessivo 
dopo otto anni. Ma perché gli 
studenti abbandonano? Forse 
anche gli studi latti prima del

l'Ingresso nell'università de
terminano la tenacia nel con
seguire la laurea? Le cifre dan
no risposta affermativa. Ad In
gegneria, e potrebbe sembra
re strano, sono proprio gli stu
denti del Classico a fare la mi
glior riuscita, con un abban
dono del 16,8%. I periti indu-
stnali ed I geometri sono gli 
studenti che abbandonano 
più facilmente la facoltà, con 
percentuali che oscillano tra il 
65% ed il 75%. A Scienze poli
tiche, ad esempio, sono I peri
ti Industriali e I geometri i pro
tagonisti di vere e proprie de
fezioni di massa, con percen
tuali che superano 11 90%. I ra
gionieri abbandonano com
plessivamente nell'80% dei 
casi: è il probabile sintomo 
della maggior facilità di Inseri
mento nel mondo lavorativo, 
una volta conseguito il diplo
ma. Ma perché questo «disa

stro»? «Uno dei motivi è l'e
strema facilità d'ingresso al
l'università - ha detto il retto
re della Sapienza, professor 
Antonio Ruberti - . In Giappo
ne, dove la selezione prece
dente è pazzesca, il numero 
dei laureati è altissimo, e su
pera il 90% degli immatricola
ti». Ma probabilmente contri
buisce alla demotivazione de
gli studenti anche la disorga
nizzazione dell'università, l'in
sufficienza delle strutture. «Un 
nodo essenziale è quello del 
decentramento sul territorio 
degli iscritti - ha alternalo 
Ruberti -. Un'università come 
la nostra è un enorme mostro, 
mentre altri atenei, come a 
L'Aquila, Il numero degli stu
denti è la metà di quelli real
mente ospitabili». E dopo l'u
niversità quali sbocchi profes
sionali si profilano per 1 neo
laureati? Anche qui 1 dati sono 

drammatici, e sono stati messi 
in evidenza dallo studio dei 
professori Aureli, Sanna e Zu-
liani, condotto sul laureati nel 
1981. A distanza di S anni il 
34% è alla ricerca di una pri
ma occupazione stabile, men
tre il 5,7% è senza alcuna oc
cupazione lavorativa. A ciò si 
aggiunge il dato delle donne 
senza lavoro, che sono il 
7,3%: è II sintomo della diffi
coltà maggiore nella ricerca 
di un lavoro, per l'altra metà 
del cielo. Lo studio sul dopo-
unlversità, contenuto nella 
nuova «Guida all'università», 
mette in evidenza come il 46% 
dei laureati si affidi ai concorsi 
pubblici per trovare lavoro, ed 
oltre il 18% di questi lo ottiene 
per «l'interessamento» di ami
ci. Il 22% del laureati si alfida 
ad amici o parenti: è il segno 
che la «raccomandazione» è 
ancora uno dei principali stru
menti per trovare lavoro. 

Esteso a tutti il «libretto elettronico» 

L'ateneo cambia look 
più facile iscriversi 
•*• L'università sta cambian
do look. Lo dimostrano la 
nuova «Guida» e l'estensione 
aiutili ISOmlla Iscritti del «li
bretto elettronico», già speri
mentato per un anno ad Eco
nomia e commercio. Sarà più 
facile scegliere la facoltà del 
propri sogni, e sarà più tacile 
Iscriversi, senza più file este
nuanti e senza dover tornare 
più volte In segreteria per i 
certificati per gli «stoloni». 
Questo almeno e II parere del 
«sempre ottimista» rettore, Il 
professor Ruberti, che ha pre
sentato Ieri le novità, «La Gui
da all'Università è uno stru
mento agile e Immediato - ha 
detto - In cui non diamo con
sigli, ma forniamo laicamente 
Il maggior numero di Informa
zioni agli studenti, per orien
tarsi nella giungla delle strut
ture universitarie». Il lutto cor
redato da 13 videocassette, 
che visualizzano le Informa
zioni. Le Iscrizioni si apriran

no il 1" settembre, senza «tet
ti» di ammissione, e saranno 
effettuate con moduli «a lettu
ra ottica di marcature», dispo
nibili presso l'Economato e 
presso tutte le portinerie di fa
coltà. Insomma, Iscriversi sarà 
facile come giocare a Totocal
cio! dllllclle sarà far 13 agli 
esami. Nel 60 sportelli delle 
segreterie ci sono I «lettori ot
tici di marcature», in grado di 
trattare lino ad 8,000 moduli 
al giorno: si restringerà note
volmente Il tempo per l'acqui-
slzlone dei dall relativi alla do
manda, che verranno Immessi 
direttamente nel calcolatore. 
Per le rate successive delle 
tasse d'Iscrizione, al momen
to dell'Iscrizione saranno con
segnali agli studenti I bollettini 
«personalizzati» per I versa
menti, già completamente 
compilati. Anche per le cer-
tlllcazlonl a vista, I tempi sa
ranno più che dimezzati. Ba
sta presentare la richiesta sul

l'apposito modulo, che sarà 
Inserito nel lettore ottico: In 
pochi secondi sarà pronto il 
certificato, senza dover torna
re, come avviene oggi, dopo 
15 giorni. E il sistema usalo 
nelle circoscrizioni comunali, 
reso più rapido dal lettore au
tomatico. Dal l'settembre le 
novità riguarderanno le imma
tricolazioni e le Iscrizioni, i 
passaggi di facoltà, I certificati 
d'Iscrizione e quelli per II rin
vio del servizio militare. Il co
sto complessivo dell'opera
zione «libretto automatico» è 
di 18 miliardi. «Per ora però 
non saranno gli studenti a pa-

Sare le Innovazioni - ha detto 
rettore - nel prossimi anni 

vedremo se aumentare le tas
se di iscrizione». Insomma, 
meno file, moduli reperibili di
rettamente presso le facoltà, 
tempi molto più rapidi: le pre
messe per una vita più facile 
nell'università ci sono, vedre
mo se diverranno realtà. 

VALORI ASSOLUTI 

A 
Anno 

1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
Totali 

B 
Iscritti 
34.090 
22.409 
18.175 
15.110 
11.792 
8.638 
6419 
4.814 
3.679 

c 
Passaggi 

0 
1 176 

608 
378 
232 
158 
90 
54 
42 

2.738 

D 
Abbando... 

0 
10.316 
3.304 
1.865 
1.496 
1.060 

592 
431 
393 

19.457 

E 
Trasferiti 

0 
189 
319 
155 
116 
68 
59 
72' 
30 

1.008 

F 
Laureati 

0 
0 
3 

667 
1.474 
1.868 
1.478 
1.048 

670 
7.208 

PERCENTUALI 

A 
Anno 

1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 

B 
Iscritti 

100 

c 
Passaggi 

0 
3,45 

5,233 
6,342 
7,023 
7,486 

7,75 
7,908 
8,032 

D 
Abbando... 

0 
30,261 
39,953 
45,424 
49.812 
52,922 
54,658 
55,923 
57,075 

E 
Trasfenti 

0 
0,554 

1,49 
1,945 
2.285 
2,485 
2,658 
2,869 
2,957 

F 
Laureati 

0 
0 

0,009 
1,965 
6,289 

11,476 
16,104 
19,179 
21,144 

Nella tabella l'andamento delle iscrizioni a «La Sapienza» in valori assoluti nella prima e In percentua
le nella seconda 

"—-—•—•— Si riunisce oggi all'Eur l'assemblea annuale dell'Unione degli industriali 
Al centro la richiesta di investimenti e la «questione romana» 

«Niente elemosine, vogliamo servizi» 
Lo sdo? Si è trasformato In una ripetitiva fiera delle 
banalità. OH inveslmenti per Roma capitale? Risibili, 
serve ben altro. L'Unione degli industriali romani si 
riunisce oggi pomeriggio alfEur alla presenza del 
presidente della Conftndustria Luigi Lucchini e chie
de investimenti per servizi e infrastrutture. Negli anni 
80 a Roma sono cresciute le esportazioni, il valore 
aggiunto e un pochino anche l'occupazione. 

" ROBERTO (MESSI 

WB Nessuna speculazione, 
niente richieste di denaro 
pubblico direttamente alle im
prese. L'Industria romana si 
sente forte e ha una parola 
d'ordine: dallo Stato, dagli en
ti locali vogliamo la realizza
zione di servizi e infrastruttu
re. E la strategia dell'Unione 
degli Industriali romani, che si 
incontrano oggi per la loro as
semblea annuale. Ma come 
reagiscono gli enti locali alle 
esigenze di sviluppo della cit
tà? Alcuni dati sono allarman
ti. Se l'investimento del gover
no locale per lo sviluppo eco

nomico e le infrastrutture è 
stato di 2.100 miliardi nel 
1984 è sceso a eira 1.500 mi
liardi nel 1985 ed è crollato 
nell'anno ancora in corso a 
540 miliardi di lire. La Regio
ne ha deciso nel 1986 lo stan
ziamento di 40 miliardi per 
l'occupazione: non una lira è 
stata spesa. Sono lermi ì pro
getti per II miglioramento del
la rete di trasporti, auditorium, 
Sdo e fiera sono diventate del
le cantilene. Lo Sdo special
mente, secondo gli Industriali, 
non può essere l'obiettivo in 
attesa del quale si blocca ogni 

altra Iniziativa. Chiedono inve
ce di razionalizzare le aree di 
localizzazione Industriale. I 
tre poli dell'area Tiburtina, 
orientata sulle nuove tecnolo
gie dell'elettronica e dell'In
formatica, di Pomezla, che è 
diventata un certo di rilevanza 
nazionale, dell'area di Acllia e 
Dragona, ancora inutilizzata 
ma valida opportunità per lo 
sviluppo di impresa di piccole 
e medie dimensioni. 

Gli industriali non rigettano 
il progetto del sistema direzio
nale orientale, ma non ci cre
dono nel breve periodo. Pro
pongono di completare il si
stema direzionale dell'Eur, 
considerato alternativo al 
centro storico, realizzando lì 
un sistema «spositìvo e con
gressuale. attrezzato anche 
per l'interscambio con l'este
ro. L'unione degli Industriali 
romani ha anche presentato 
uno studio sulla situazione 
economica di Roma e provin
cia. Viene fuori che negli anni 
80 le esportazioni del Lazio 

hanno avuto un ciclo più favo
revole rispetto al resto del 
paese, è cresciuto il valore ag
giunto, il totale degli occupati 
passa dall'8,12 per cento del 
valore nazionale del 1980 al 
nove percento del 1986, L'in
cremento dell'occupazione è 
dovuto in gran parte al settore 
terziario, ma anche nell'indu
stria si registra una lieve ten
dènza alla crescita. C'è un 
nuovo ingresso di giovani nel
l'industria, in gran parte favo
rito dai contratti di formazio
ne lavoro. Negli ultimi sei me
si, solo per le imprese associa
te all'Unione industriali, sono 
state approvate 2800 doman
de di contratti di formazione 
lavoro. 

Secondo gli industriali lo 
stanziamento di 450 miliardi 
per II progetto «Roma Capita
le» è irrisorio, tanto più se si 
guarda il rapporto con gli altri 
Comuni: Roma riceve 375mila 
lire per abitante contro le 
680mila di Napoli, le 547mila 
di Milano, le 467mila di Paler
mo. 

Mondello: 
«Dare a Roma 
subito un governo» 
• • «Cosa chiediamo? Intan
to la rapida formazione di un 
governo, al centro e a livello 
locale. Da troppi mesi ormai 
Roma è senza una giunta, so
no situazioni che si pagano. Il 
pegglor governo è il non go
verno». 

Andrea Mondello, della Bir
ra Peroni industriale Spa è il 
nuovo, giovane presidente 
dell'Unione degli insutriali ro
mani. Oggi pomeriggio per lui 
c'è la prova del fuoco, la rela
zione all'assemblea annuale 
dell'associazione. Ha delle li
nee di intervento da proporre 
alla nuova giunta? «Linee? No, 

Rebibbia, serigrafia con detenute 
L'inaugurazione di un corso di serigrafia all'interno 
della casa circondariale femminile di Rebibbia può 
essere occasione per dare uno sguardo d'insieme ai 
rapporti tra città e istituti di pena. È quanto è avvenu
to Ieri mattina nel corso dì una conferenza stampa 
per presentare, appunto, il nuovo corso di formazio
ne professionale per le detenute. I macchinari per il 
laboratorio sono stati acquistati dal Comune. 

U vlcedlrettrice di Reblbbla 
Daniela Cagnettl 

ANTONELLA 

• l Rebibbla è un carcere 
«modello» dove non pochi so
no I tententatlvl sia esterni che 
interni, volti alla socializzazio
ne dei detenuti. Sono 6orte 
cooperative che hanno avan
zato progetti Interessanti fi
nanziati dalla Regione (l'ulti-

MARRONE 
mo esempio) lo spettacolo 
teatrale Cuor» e il suo orsoc-
Mollo organizzato da Teatro 
e Società, presentato per la 
prima volta in lingua Italiana 
proprio a Rebibbla). Altn pio
geni sono In esame e si conta 
avranno I finanziamenti regio

nali, come quello della Coop 
«29 giugno» (una delle pnme 
sorte In carcere) che vorreb
be occuparsi della manuten
zione e sistemazione del cam
pi nomadi provvisori esistenti: 
oppure quello della copp. 
«On/Oft» che propone un'in
dagine sulle donne straniere 
provenienti dal paesi non eu
ropei che vivono a Roma Una 
cosa è stata sottolineata da 
tutti i partecipanti, sia dall'as
sessore ai servizi sociali Mori, 
sia dal dr. Maurizio Fumo del
la direzione generale del mini
stero di Grazia e Giustizia, sia 
dal vice direttore della casa 
circondariale, dr.ssa Cognetti, 
e cioè che II passo Importante 
è quello che si riesce a far 
compiere al detenuto una vol

ta rientrato nella società. I 
corsi di formazione, infatti, 
valgono per quanto, una volta 
liberi, gli ex ospiti del penita-
ziario, possano trovare un ef
fettivo iavoro. Altnmentl tutto 
lo sforzo «intemo» viene an
nullato. In questo senso, per 
esemplo, si rivelano inutili 
corsi di falegnameria (per gli 
uomini) che non garantiscono 
affatto un'occupazione, o di 
maglieria per le donne. L'idea 
di un laboratorio di serigrafia 
è stala Invece sollecitata pro
prio dalle detenute che aveva
no già seguito un corso di fo
tografia pubblicitaria. Dopo 
una breve Indagine di merca
to la direzione del carcere ha 
considerato utile tentare an
che questo ulteriore passo in 

avanti. Si tratterà di un corso 
intensivo (le detenute, in tutto 
273, sono in massima parte in 
attesa di giudizio e comunque 
dentro per reati non superiori 
ai tre anni dì reclusione, non 
potrebbero quindi seguire 
corsi prolungati nel tempo) 
che mizlerà a settembre. Pa
rallelamente è da segnalare il 
Progetto carcere che si rivol
ge ai detenuti tossicomani. 
Un'equipe composta dagli 
operatori di Villa Maraini si in
contra con ì detenuti che ne 
tanno richiesta Per Rebibbla 
femminile i gruppi si rìuscono 
ogni quindici giorni. Le possi
bilità alternative al carcere e 
applicabili nelle comunità te
rapeutiche prevedono la se
mi-libertà, gli arresti domici-

Benzina 

Da stasera 
sciopero 
per 24 ore 
• i Ci sarà tempo fino a sta
sera alle 19 e 30 per fare il 
pieno, poi le pompe di benzi
na rimarranno chiuse fino alle 
7 del 9 luglio. «Spiegheremo 
agli automobilisti - hanno 
scritto in un comunicato gli 
esercenti aderenti alla Faib, la 
Federazione benzinai della 
Confesercenti - che non sia
mo noi che non vogliamo 
sconti agli impianti. Chiedia
mo però una "liberazione" re
golamentata del prezzo della 
benzina, in modo che non 
gravi esclusivamente sulle 
spalle del benzinai». 

Per l'intera giornata di do
mani, alle pompe di benzina, 
verrà distribuito agli automo
bilisti un volantino per spiega
re anche che le compagnie 
petrolifere potrebbero farsi 
normale concorrenza, visto 
che il prezzo (Issato dal Cip, di 
vendita al pubblico, è quello 
massimo, mentre non viene 
fissato il minimo. 

Lega tumori 

I romani 
chiedono 
trasparenza 
S B «Chiediamo chiarimenti 
sull'arresto del segretario na
zionale della Lega per la lotta 
contro i tumori. Finora non 
sono stati dati». La richiesta è 
arrivata Ieri dalla sezione ro
mana della Lega contro I ru
mori che ha riaffermato in un 
comunicato la «propria totale 
estreneltà ai fatti». I fatti sorto 
l'arresto del 22 aprile scorso 
del segretario generale Do
menico Staiteli, accusato di 
aver preso tangenti dalle 
aziende che gestivano le cam
pagne pubblicitarie della Le
ga. Su tutta la vicenda la sezio
ne romana chiede II «più am
pio ed esauriente dei chiari
menti» e riafferma «la propria 
autonomia gestionale e pro
grammatica e l'Impegno a 
proseguire la strada dei pro
grammi di prevenzione onco
logica». 

Colle di Mezzo 

Milleseicento firme 
per salvare 
i negozi del quartiere 
• • Per dieci anni hanno at
teso con pazienza che arrivas
sero il verde, i servizi e le stra
de promesse da tanto tempo. 
Invece è arrivato solo lo sfrat
to agli unici cinque negozi del 
quartiere. Cosi gli abitanti di 
Colle di Mezzo sulla Laurenti
na stanchi di aspettare si sono 
organizzati In un comitato ed 
hanno inviato un esposto alla 
magistratura per denunciare 
le condizioni in cui sono co
stretti a vivere. Cinque pagine 
fitte fitte dove sono denuncia
te tutte le promesse mai ri
spettate e seguite da oltre sei
cento firme. «Le ho raccolte 
In una mattinata sola - spiega 
Ernesto Calluorì, Il promotore 
- e senza nessuna fatica. GII 
abitanti sono davvero esausti 
dì abitare in un posto dove 
manca di tutto». La denuncia 
degli abitanti è precisa e det
tagliata: parte dalla strada 
pnncipale via Rocca dì Mezzo 
interrotta a metà da un palaz

zo abusivo. «Ogni mattina -
spiegano i cittadini - ci sono 
file Interminabili perchè la 
strada è praticamente Inter
rotta. Il verde è inesistente -
proseguono - gli spazi che 
dovevano trasformarsi in giar
dino sono stati riempiti di ce-
mento. Non c'è un solo Cam
petto di calcio. In compenso 
c'è un circola sportivo che é 
però talmente caro da diveni
re Inaccesslhile per la mag
gior parte degli abitanti. Un al
tro «scandalo» del quartiere è 
l'edificio che per due anni è 
servito di «appoggio alla scuo
la», da tempo è abbandonato. 
Ma quello che ha fatto davve
ro infuriare 1 6 mila abitanti 
del quartiere è stato lo slratto 
per 1 cinque negozi del centro 
commerciale. Sembra che al 
loro posto vogliano aprire un 
modernissimo fast food. «Cosi 
- concludono - per fa spesa 
[aremo chilometri ma gli ham
burger li avremo sotto casa», 

Andrea Mondello 

non sta a noi prospettarle. 
Chiediamo però di riprendere 
subito la potestà di indirizzo 
politico, le giunte insediate 
nel 1985 hanno impegnato 
molta parte del loro tempo in 
estenuanti e non risolutive po
lemiche tra i partiti». Roma si 
sveglia e si scopre avviata sul
la strada della crescita indu
striale. È ancor vero? O ci so
no segni di regresso? 

«La crescita è reale. Il pro
blema adesso è garantire le 
Infrastnitture per lo sviluppo; 
Sia chiaro, noi non chiediamo 
sovvenzioni alle industrie, ma 
servizi in grado di costituire 

Ilari con obbligo dì frequenza 
diurna o a tempo pieno, l'affi
damento in prova al Servizio 
Sociale con obbligo di fre
quenza. Certo è che il fine da 
raggiungere anche in questi 
casi è quello dì «abbattere la 
recidiva» come ha detto pro
prio il vice direttore dr.ssa Ca
gnettl, ovvero riattivare nella 
detenuta quel senso della vita 
che freni la ricaduta nella dro
ga e più in generale nel crimi
ne. Ma le opportunità di rein
tegrazione si possono molti
pllcare e le idee che bollono 
in pentola, se applicata, po
tranno consentire, almeno 
nell'isolato caso romano, un 
passo avanti verso una società 
civile che sappia essere giusta 
ed umana al tempo stesso. 

un'attrattiva per nuovi investi
menti». 

Quali iniziative in concre
to? 

«Due i problemi fondamen
tali: i trasporti e le telecomuni
cazioni. Serve un piano per il 
recupero della mobilità di 
persone, merci, Informazioni. 
Vuol dire parcheggi, aree pe
riferiche attrezzate per il de
posito e lo smistamento delle 
merci, in modo da servire la 
città solo con spostamenti 
leggeri. E poi la costituzione 
di una rete telematica: per 
quanto riguarda la possibilità 
di far circolare informazioni 

Roma è ancora molto indie
tro». 

Come giudica la situazione 
in cui si svolge la vostra as
semblea e le vostre proposte? 

«È un buon momento, lon
tano dalle elezioni e dali'ac-
centuarsì conscguente delle 
polemiche. È l'occasione per 
un'iniziativa di governo forte, 
per il nlancio dì una nuova 
questione romana. Serve un 
grande investimento pubbli
co, mirato sulla città, pro
grammato per almeno un de
cennio, che faccia di Roma 
una grande questione nazlo- ' 
naie». 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
Via di Santa Sabina (Aventino) 

Tel. 5742103 

DA MARTEDÌ 7 LUGLIO 

"TI A' PIACIATO" 
OMAGGIO A PETROLINI 

con 

FIORENZO FIORENTINI 
al pianoforte PATRIZIA TROIANI 

TUTTE LE SERE ORE 21.00 

fMMmmmWmWUBWmm 16 l'Unità 
Martedì 
7 luglio 1987 
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06 /gei. martodt 7 luglio; onomastico: Edda; altri. Lonlo, Gio
conda, llllrlo. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Quel bambino proprio non lo voleva. Vlncenzlna Siili, 42 anni, 
per novo mesi aveva negato di essere incinta. Nell'imminenza 
del parto si e rinchiusa nella sua misera casa, una grotta In via 
Padano, ha partorito da sola e ha ucciso a pugni II neonato 
ancora attaccato col cordone ombelicale. Richiamati dalle urla 
di dolore della donna, dei vicini hanno stendalo la porta e sono 
entrali nella casa. Vista la scena, hanno chiamato un'ambulan-
ta, Por 11 neonato non c'era più niente da lare, e anche la madre 
è morta, qualche ora dopo, per una grave emorragia. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 8009ÌB • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 53U507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vis Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

I tanghi di Tango, Ogni, ore 21, presso la Galloria «La nuova 
pesa», via del coreo 530, presentazione animala e cantala del 
libro degli Editori del urlio, raccolta di tanghi rloplatensl e 
vignane del migliori disegnatori europei. CI saranno Simona 
Marchlnl, Mario Lao, Sergio Staino, direttore di «Tango» e una 
nutrii» schiera di umoristi, 

II «fai-da-te., E quello pensionistico, Prospettive, strumenti e 
garanzia della previdenza integrativa, Sul tema discussione 
promossa da Ul) e Crei, per oggi alla Residenza di Rlpolia, via 
di Rlpetta, 231. Inizio ore 10 con relazioni di Pomari, lutino e 
Bugll, Presiede Uveranl, conclude Benvenuto, 

Il carcere, Presentazione di due libri: «Il carcere trasparente» e «Il 
carcere che lavora» editi dalle Ed. delle autonomie. Oggi, ore 
19, all'orto Botanico di largo Cristina di Svezia, 24. Presentano 
I due volumi Nicolò Amato e Angelo Marroni, 

Graduatorie provvisorie. Il Provveditorato agli studi rende nolo 
che da Ieri sono affisse all'Albo del Provveditorato, via Luigi 
Plnclanl 32, lo graduatorie provvisorie di merito per l'anno 
scolastico '87-'8B relative agli incarichi di presidenza. 

Guida al mere palila. Il volume di Roccia e Sanna viene presen
tato oggi, ore 18, all'Hotel Universo, via Principe Amedeo 5b, 
da Antonio Cederne, Uno Matti e Romano Pagnotta, 

IQUI8TOQUELLOI 

Ragazze alla pari. È un servizio che offre In questo periodo l'Arci 
donna e si rivolge alle famiglie che Intendano recarsi fuori 
Roma per vacante, Per Internazioni rivolgersi al lei. 31.64.49 
lutti I giorni dalle 9,30-13,30 e 15.30-20, sede di Viale Giulio 
Cosare, 92. 

PetrlcUMoll, Da venerdì scorso alla galleria Illa, piazza Marconi 
961), Eur, mosira di olii, acquarelli ed Incisioni dell'artista peru
viana. Orarlo 10-13 e 15-20, ubato e domenica esclusi. 

• MOSTRI I 
Burri, Mostra di opere al palano del Rettorato de La Sapiente 

Cor» 10-13e 11-19, domenica chiuso)e allo stabilimento ex 
Peroni diyla Regalo Emilia 54 (ore 10-13.30 e 17-20, domeni
ca 903,30, lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. , 

SuM«y rMi .A.6W-t7f 9. Opereidel pittore che visse e lavorò a 
Rorna. Villa Medici, Ajala Trinili del Monti, 1. Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chimo, Fino al 19 luglio, 

Le Mente delle memoria. Vedute di ambienti. Interni e scene di 
conversazione della collezione Mario Praz, Dipinti e acquarelli 
1776» 1170. Galleria matonaie d'arte moderna, viale delle Bel
la Arti 131, Ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 6 
settembre. 

Disegni Italiani, Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe; sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto, VI» della Ungara ,230, Ore 9-13, martedì anche 
rs.17.30, dpimnkecMuio. Fino al 31 luglio, 
ascila della Repubblica, Mostra storico-documentaria per II U namll*<<*lla¥«j»,uMll<;a. 

|^|hWo?ìi: 
0»t.tl.nell>rte._.|| rnaglco.e 

Tchlvto centrale dello Stato, Piazza 
domenica e lunedi chiuso. Fino al 

IIUI nell'arte. «Il magico e II quotidiano», reperti del primo 
M «Minio a, C. e dlpIMI dei sec. XVI-XVIII. Palazzo Barberini, 
salone Pietra da Cortona, via delle Quattro Fontane 13, Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

• PISCINE I 

»m*rMlo'K"|tì,dfJ(l per iBìngres, e" 90.0ÒÓ pefSOingresi 
Dimensioni m.50x18. 

matita» W W.MI0 per 10 Ingressi e 70.000 per 20 Ingressi-, 
«meriggio U " **" — '- * — 
MmenttoninV 

«Mano • viaNomentana, 882 tei, 7274391. Ingresso L. 
j due turni (mattina 9/13, pomeriggio 14/18). I giorni 

renivi L 8000, Per tutta la giornata L. 14.000 (feriali) e L. 
16,0001 lettivi, Dimensioni m,25xl2,S0. 

Alma Muoio - via del Consoli, 24 tei. 7666888 • Entrale con 
abbonamenti .41L, 30,000 per 10 Ingressi e L. 5000 per 5 
Ingres, Orari 10/13 e 14/19, tutti I giorni esclusi mercoledì e 
domenica pomeriggio. Dimensioni m. 25x12,50 

Villa Pamnhlll Sportlng Club • via della Nocella, 107 tei. 
0258555 • Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L. 

roarSporllni 

.„..-! pi .- .- - -. -
tutti I giorni esclusa la domenica. Dimensioni m. 

.portine Club-via Portuense, 761 tei, 5233751 -Ingres-
7000 >er turno (manina 10.3Q/13.30 e pomeri» ' 

lalaglorr 
_. ìJSInsre . -, 
Dimensioni m. 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium. 

ad 1,:"706"0"'l»rtumoTmàffina"T0'.3Ó/Ì3,3"Ó'"e pomei 

grossi L, 35.000, JS ingressi L. 75.000, 
per tfitM la giornata l." 10,000). Abbonaménti:'. ... 
" " * " • " * """"' 0_Ln_gressl_L. 135.000, 

, viaEleniana,2 tei. 774414-Ingresso 
giornaliero a L. 5000 per 1 giovani fino a 18 anni, (mattina 
ln / | | ) , Abbonamento mensile L, 50,000 con orarlo dalle 10 

lanto è dotato di due piscine coperte con soia-

Centro Sportivo S. Croce 
• !ta]iei 

alle aa, L'implan 
rium e camp) di calcetto, 

Circolo Sportivo La Nocella - via della Nocella, 61 tei. 6258952, 
E previa» l'Ingresso esclusivamente con l'iscrizione annuale 
piti la quota mensile e comprende anche l'uso della palestra e 
del campi da tennis, L'Impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 
feriali olino «Ile 19Mestivi, Dimensioni m.25xl2,50. 

Società. Sportivi S. De Gregorio - via Solone (Casalpalocco) tei. 
6092353 • Ingresso giornaliero L. 10.000 (adultft e L. 7000 
*- K '- due turni (8,30/14,30 e ,14,30/18,30). Abbona-

111:1, 120.000 per l'Individuale é L. 300.000 per ì 
lari (lino ad un massimo di 5 persone), Dimensioni 

^ragazzi) In due 
menti mensili: l 
grappi (iplHarK 

JAZZ 

Le sorprese 
diPat 
Metheny 
m Torna a Roma il Methe
ny iperclettrlco e contamina
to. Splendido chitarrista dal 
linguaggio moderno e sempre 
pervaso dal desiderio di ricer
ca e di audaci sperimentazio
ni, Pai è stasera sulla scalinata 
del palazzo della Civiltà e del 
Lavoro per il concerto, il quar
to dopo King, Vaughan e Gii-
lesple, dell'I l'festival jazz. Il 
gruppo: Pat Melheny (chitarra 
sinth), Lyle Mays (tastiere), 
Steve Rodby (basso elettrico), 
Paul Wertlco (batterla). Ar
mando Marcai (percussioni), 
David Blamires e Mark Le-
dford (voci), Metheny, anno 
di nascita 1954: a 19 anni en
tra nel gruppo di Gary Burton; 
nel '76 Incide II primo disco In 
trio con Pastorlus e Moses. Il 
primo grande successo è 
•American garage». Seguono 
«Olframp» e «Travels». L'ulti
mo disco, 1986, è «Song X< 
con Omette Coleman. Note
vole la sua performance del
l'estate scorsa In trio con 
Charllc Haden e Bllly Hlgglns. 
Oggi Melheny torna af jazz 
contaminato ma, attenzione, 
di livello altissimo. 

Pat Metheny leader del gruppo che suonerà stasera al Festival jazz all'Eur 

SCRIPTA MANENT 

II 
«primo» 
sigillo 
M Tornano a risplendere le 
bancarelle dei libri. Piazza del 
Popolo riavrà il suo emiciclo 
«collo»; Scrlpla Manent, ma-
nent. Un fonogramma del so-
vrainlendente del Beni cultu

rali. Ruggieri, giunto ieri po
meriggio, ha costretto i vigili a 
tornare sul luogo del «misfat
to» dove il giorno prima erano 
andati per porre i sigilli alle 
bancarelle. I sigilli sono stati 
tolti, e vecchi e nuovi volumi 
si rìpiopongono In tutta la lo
ro saggezza. Ma niente di nuo
vo sul Ironie spettacolo. Co
me forse ricorderete, Scrlpla 
Manent aveva organizzato a 
lato della mostra permanente 
di libri, alcuni spettacoli di 
musica e poesia. Sono stati 
bloccati per una serie dì cavilli 
burocratici e adesso si atten
de Il certificato di buona con
dotta (sicl) per poter rlcomin-

Lc vacante di Zello/Marco Pelrella 

dare. Ma come nacque que
sta storia bislacca di divieti e 
fonogrammi? Tutto cominciò 
quando sul tavolo del pretore 
Albamonte planò un esposto 
a firma Ivano Selli, conduttore 
di una rubrica sull'amministra
zione cittadina a Teleregione. 
Si diceva che se un chiosco di 
bibite segna il degrado urba
nistico altrettanto vale per I 
banchi di libri. Da qui (tocca
rono sequestri di materiali e 
attrezzature, fino ai sigilli di 
qualche giorno fa. Oggi per 
fortuna almeno sul libri si è 
latta marcia indietro. 

CSAMa. 

ISOLA TIBERINA 

Una vita 
vissuta 
d'Assoli 

Un'occasione per vedere il 
duo So.ari-Vanzi dopo alcuni 
mesi di «latitanza'. Dall'ultimo 
Racconti Inquieti, infatti, dei 
due storici fondatori della ex 
Gaia Scienza non sì era più 
sentito parlare. Questa sera 
sul palco centrate dell'isola 
presentano Assoli Notturni, 
un progetto «estivo» creato ad 
hoc per l'isola in cut I due at
tori/autori del progetto prò* 

porranno alcuni pretesti di 
spettacolo, alcune movenze 
sceniche «recuperate» dai lo
ro precedenti lavori. 

Mentre dentro lo spazio 
giochi si continua a giocare, 
l'Atelier sul fiume propone la 
mostra dei pittori Massaro, De 
Dominìcis, Fìorucci e una 
grafica collettiva con Dalì, 
Monachesi, Calabria, Guttuso, 
Vespìgnani ecc. 

MUSICA 

«Primavera» 
conclusa 
da Mozart 
wm Si conclude stasera, in 
Santa Sabina all'Aventino, la 
XIX Primavera musicale Ci Ro
ma, promossa dal Centro in
temazionale studi musicati. La 
simpatica iniziativa, avviata 
dal «Quintetto Jupiter» (K. 581 
di Mozart, op. 44 di Schu-
mann), ha poi avuto un parti
colare filo pianistico, attraver
so I concerti di Riccardo Za-
dra (Schubert e Schumann), 
Federica Righini (Beethoven, 
Schubert e Brahms), Andrea 
Bombace (Schumann, Schu
bert e Liszt), Luca Pierpaoli 
(Beethoven, Chopln, Debussy 
e Lìszl). 

Il «Quartetto di Santa Ceci
lia», con l'intervento di Gio
vanni Leonetti (viola) e Nicola 
Sarpe (violoncello), ha pre
sentato Quintetti di Mozart (K. 
593) e Schubert (op. 163). Un 
altro complesso cameristico, 
con la partecipazione dell'illu
stre pianista Lidia Grychlolo-
wna, ha dato una felice realiz
zazione della «Trota. schuber-
liana, mentre il «Tno Spiriti, ha 
puntato sulla musica nel Tren
tino, eseguendo pagine di 
Bonporti, Giacomo Goffredo 
Ferrari e Riccardo Zandonal. 

La XIX Primavera viene 
conclusa stasera (21.15) con 
un «tutto Mozart", particolar
mente invogliarne. Con la col
laborazione dell'Orchestra da 
camera di Santa Cecilia, il vio
linista Andrea Cappelletti suo
nerà il Concerto K. 218, collo
cato tra due Concerti per pia
noforte: K. 488 fehe avvia la 
serata) e K. 453. Suona il pia
nista Fausto Zadra. O EX 

Impennate (e cadute) di un Balletto 
ROSSELLA lATTISTI 

• • Una ventata di classici
smo a tratti vetusto e accade
mico, talvolta con un'impen
nata di virtuosismo, ci ha por
tato Il Balletto di Mosca diret
to da Vicaslav Gordeev, in 
scena al Teatro all'Aperto di 
Gemano. Il programma origl-
narlo è stato stravolto da cam
biamenti e sostituzioni, con 
pochi brani noli e molte co
reografie russe di relativamen
te recente datazione, 

Deludente l'attacco con 
una Paquiia luccicante e ordi
nata ma poco animata inte
riormente. Una rilevante di
screpanza di Impostazione 
tecnica fra le ragazze (tutte 
abbastanza dotale) e I ragazzi 
(un po' rigidi o deboli di 
schiena) slava a indicare che 
la crisi della vocazione e del 
reperimento dì danzatori è 
ben viva anche nella grande 
Russia, 

Migliore Invece Infiorala a 
Gemano - il brano successi
vo in probabile omaggio alla 
città ospitane - con una soli

sta (Larissa Meister) morbida 
e linda di movimenti e un par
tner Piccolino ma coordinato. 

SI sono susseguili poi brevi 
lavori del suddetti coreografi 
russi (la maggior parte firmata 
dallo stesso Gordeev) sul qua
li è opportuno fare qualche 
considerazione preliminare. 
L'isolamento culturale nel 
quale è vissuta la danza in 
Russia ha avuto due conse
guenze immediate: il manteni
mento di un'alta scuola di tec
nica classica ma anche l'irrigi
dimento dell'Ispirazione co
reografica ancorata a vecchi 
schemi isteriliti. Il rapporto 
con la musica non è migliore 
perché tentando di uscire dal 
repertorio tradizionale, si pe
sca alla cieca con risultati de
plorevoli. Testimone è pro
prio un assolo presentato sa
bato in cui è stato utilizzato un 
rlarranglamento di James Las! 
di una vecchia canzone di Ca
terina Caselli... 

Ci pervade però un senso di 
tenerezza guardando questi 

abbozzi kitsch e sentimentali 
(talvolta grottescamente pate
tici come la Passacaglia di 
Gordeev) perché c'è tutto II 
cuore di una giovane Russia 
che vuole esprimersi e supera
re con Ioga gli anni-luce che 
la separano da quest'Occi
dente disincantato e deca
dente. C'è una lede ingenua e 
immacolata affermata con 
convinzione: la grinta giovani
le e Irruenta di Radik Zaripov 
- Il danzatore con migliore 
presenza scenica -, l'Ispirata 
leggiadria della «Sillide» Nata
lia Trattai e la dolcezza di Mar
ia Filìpenko. 

E quindi si applaude. Si ap
plaude un Gordeev appesanti
to dagli anni e dal trucco. Si 
applaudono 1 fouettés di vir
tuosismo ripetuti ad libitum e 
oltre. Si applaude lo sforzo dì 
uscire da un letargo antico 
credendo in un'alba radiosa 
quanto lontana

li Balletto di Mosca effet
tuerà un'ulteriore tappa in Ita
lia a Pompei, sabato 11 luglio 
nel Teatro Grande. Vjaceslav Cordeev, direttore artistico del Balletto di Mesca 

• PER MANGIARE I 
Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 

trip, dom.) tei 4745887; Ecce Bombo, via Tor Mllllna, 22 
(dom) lei. 6543469; La Tana dei Re, p.zza. Re di Roma 49 
(lun.) lei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) 
tei. 420152; La Pizzerìa, via Alessandria, 43 (mar.): Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) tei. 5742500; Bruno. 
via Marruccinl, 18/h (dom.) tei. 490308; Il Tulipano nero, via 
Roma Ubera. 15 (mere.) lei 5818309; L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascellari, 21 (dom.) tei. 5898869; L'angolo 44, via Donna 
Olimpia, 44 (mere.) tei. 5312840. 

• PER BERE I 
Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 

12 (riposo mer.); Nalma, vìa dei Leutari, 34; High Flve Caffé, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Amico Caffé della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. mali.). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Fienaroll, 30/1); Blllle Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun,); Regine, vicolo del Moro, 
49. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutlnna, via G. Bruno, 25-27 (lun,); fuori Orarlo, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.). 

Testacelo: Aldebaran, via Galvani. 54 (dom.). 
Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun.); Happy 

Pub, via dei Carpazi, 31-33; 900, p.le. E. Dunant. 
Colosseo-San Giovanni: Er Pasticciaccio, via P. Verri, 2: Bluee 

Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, via S. Gio
vanni In Laterano, 81; Dulcls Inn, via Panispema, 59 (lun.); 
Tusitala, via Neofiti, 13a; Venice, via del Boschetto (dom,): 
Gamela, via Frangipane, 36 (lun.); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom.); Eleven Pub, via Marc'Aurelio, 11 (lun.). 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Ilaria, primogenita della nostra cara collega di lavo

ro Liliana Mlrabtllo e di Francesco Bossani. Al genitori le 
felicitazioni dell'archivio de l'Uniti e di tutto II giornale. 

Culla. E nata Chiara, llglia del compagni Tamara De Luca e 
Giovanni Marcotulll. A Chiara e al suol genitori gli auguri del 
compagni della sezione dì Esquilino e dell'Unità. 

Lauree. Si e laureata con 110 e lode presso la Facoltà di lettere e 
filosofia dell'Università degli studi di Roma «La Sapienza, la 
compagna Romilda Barzon del Cd della Cgil ministero del 
Lavoro con la tesi «Il titolo delle cronache sportive: aspetti 
linguistici». Alla compagna Romilda le più calorose congratu
lazioni da parte dei compagni e le compagne della Federazio
ne romana del Pel e dell'Unità. 

Si è laureata con 110 e lode presso la Facoltà di giurisprudenza 
dell'Università degli studi dì Roma la compagna Simonetta 
Cataldo. Alla compagna Simonetta calorose congratulazioni 
da parte dei compagni e compagne della Federazione romana 
del Pei e dell'Unità. 

Estrazioni premi. Sono quelli della Festa nazionale delle donne 
comuniste di Tivoli. Il possessore del biglietto numero 12501 
ha vinto la Panda; Il viaggio alle Mauritius il n, 13097; la 
pelliccia di volpe shadow il 28337; il computer Apple il 29035; 
Fa pelliccia Krolig il 13625. 

Estrazioni premi. Sono quelli Invece della Festa de l'Unità di 
Prima Porta conclusasi domenica. Ecco l'elenco dei 12 premi: 
1) 2099; 2) 3235; 3) 3865; «5 2873: 5) 662; 6) 3930; 718879; 
8) 1624; 9) 173à; 10) 4997; 11) 3815; 12) 3172. Al primo 
premio una Rat panda, al secondo una lavatrice. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione del CI e della Clc. La riunione per oggi e domani è 
stata rinviata a giovedì 9 e venerdì 10 presso il Teatro Petroselli 
della Federazione romana con all'odg: «Il dibattito nel partito 
e la iniziativa dei comunisti romani dopo il dibattito nel Ce sui 
risultati elettorali del 14 e 15 giugno.. Relatore Goffredo Belli
ni. conclusioni di Aldo Tortorella. 

Riunione del segretari di sezione. L'assemblea del segretari di 
sezione prevista per venerdì 10 é stata rinviata a lunedì 13 alle 
ore 17 in Federazione. 

Commissione del CI sul •piibleml lodali.. La riunione prevista 
per giovedì è stata anticipata a domani alle ore 17 con Pasqua
lina ilapoletano. 

Cu* della scienza e dell'Innovazione. La riunione fissata pres
so «Casa del Popolo, di Settecamlni è stata rinviata al giorno 
13 luglio. 

Assemblee ni «Analisi del voto e risoluzioni del Ce del Pel*, 
Se>. Tuffilo ore 18 con Sandro Del Fattore; Sei. Val RmJ ore 
14 in Federazione con Ileana Francescane: Sei. Acotral ore 
16 c/o Deposito Grottecelonì con Lamberto Riìseo; Celi, lai 
Sup. Sanità ore 15,30 con Iginio Ariemma. 

FESTE DEI L'UNITA''' 
Sei. Trullo-Montecucco ore 19 tombola; ore 18.30 «ohi la poe

sia.; ore 19.30 dibattito su «Lavoro, tempo libero, costumi e 
sentimenti giovanili* con Galvano; ore 21 «.liscio con l'angelo». 

DIFFUSIONE DELL'UNITA 
Le sezioni interessale alla diffusione domenicale dal 12/7 al 31/8 

potranno prenotare le copie dal lunedì al sabato, dopo le ore 
20.30 telefonando al compagno Marella all'Unità (n. 
49.50.351). 

FEDERAZIONE CASTELLI 
• Ciampi™ Vecchio ore 19 Incontro con i cittadini (CìoccQ; Aricela 

ore 18 attivo F.U.: Genazzano ore 20 attivo F.U. (Bartolelll); 
Artena ore 20 assemblea su volo e C.C. (Fortini); Cava del 
Selci prosegue F.U, dì S. Maria delle Mole, Fratlocchìe, Cava 

l del Selci; Ganzano 9.30 attivo delegati comunisti posti dì lavo- • 
; ro (Magni, Asfogo, Cervi). 

FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Cerveteri ore 21 elezioni cantina sociale (Bainoli, Minnucci). 

FEDERAZIONE FROSINONE 
prosinone ore 18 preparazione Festa Unità (Cervini. De Angetìsl; 
_ Piglio ore 18 assemblea gruppo Usi Fr 1 (FollsOV 
FEDERAZIONE LATINA 
Sezze Gramsci ore 18.30 coordinamento cittadino (Recchia); 

Aprìlia presso pro-loco ore 18.30 attivo (Raco, GrassuccQ. 

Chi può salvare 
lo Speleo Club? 

CARA UNITA. 

Caro Direttore 
forse non tutti «anno che a Roma convivono 

cinque associazioni che praticano la speleolo
gia; fra queste solo due, il Circolo speleologico 
romano e lo Speleo club Roma, hanno alle 
«palle una storia più che trentennale. Oggi lo 
Speleo club ò In agonia e se non trova una 
medicina efficace morirà. Ciò non deriva dalla 
mancanza di Iniziative che al contrarlo diven
tano sempre plil numerose ed efficaci, ma da 
problemi economici e di banale burocrazia. 

Le molteplici attività dello Scr sono state 
sempre condotte con II sostegno dei soci. A 
ouesta situazione si aggiunge la minaccia del 
vìgili urbani di sigillare la sede sociale di via 
Dona W, dichiarandola inabitabile perché lo 
lacp dopo reiterate richieste non attacca l'ac
qua al locali che ci affitta come magazzino, e 

per I quali ha chiesto un aumento d'affitto da 
68.000 a 200.000 lire mensili. Tale cifra non è 
a portata della nostra economia perciò chie
diamo aiuto a chiunque possa consigliarci e 
sostenerci. 

Gianni Macchia 
Presidente dello Speleo club Roma 

No ai quiz 
costano poco 

Caro Direttore. 
la Commissione ammlnistrairlce dell'Aco-

tral all'unanimità II 24-6-87 ha deciso di bandi

re un concorso per l'assunzione di 80 autisti a 
partire dal 1988. Il concorso è articolato per 
assunzioni in ognuna delle cinque province del 
Lazio. 1 candidati sono sottoposti ad una prova 
di guida e ad una prova orale, il gruppo comu
nista ha proposto di sostituire la prova orale 
con una prova scritta a mezzo quiz. U maggio
ranza pentapariita ha respinto l'emendamen
to. Perché? 

Talo soluzione avrebbe consentito l'espleta
mento della prova in due o tre giorni ed un 
rapido accertamento del risultati. Inoltre 
avrebbe assicurato, con l'estrazione a sorte, 
garanzia di obiettività e d'Imparzialità U pro
va orale comporta Invece l'esame di ogni sin
golo candidalo e quindi un tempo notevol
mente lungo, con l'impiego di personale 
aziendale straordinario a maggiori spese. 

Gustavo Ricci 

Le ragioni 
dei giovani 

Caro Direttore, 
il giorno 29 un consigliere del Centro socia

le di vìa degli Aceri a Centocelle. che io fre
quento, ha scacciato a male parole e quasi al 
limite della violenza fisica un gruppo di ragazzi 
di 12-14 anni. Il l'luglio sulle pareli del centro 
in questione è apparso uno strano cartello che 
vieta l'ingresso ai ragazzi bla a piedi che in 
bicicletta. Lo stesso giorno un altro consigliere 
11 ha scacciati non permettendogli di bere un 
po' d'acqua. 

Can compagni, i ragazzi hanno ragione da 

vendere: la legge regionale che istituisce i cen
tri sociali prevede addirittura una cooperazio
ne tra anziani e ragazzi, e l'ingresso libero per 

chiunque. Domenico Glangreco 

Nei cantieri 
come bestie 

Cara Unìlà, 
slamo al paradosso. Alle soglie del duemila 

quando tecnologia, scienza, conoscenza rag
giungono livelli inaspettati, nei cantieri di Ro
ma gli edili vivono in condizioni inumane. 
Questa categoria sta subendo ulteriori umilia

zioni dalle speculazioni palazzinaro di certi fa
mosi imprenditori riemersi dagli scandali e dai 
crak degli anni 70, da pseudocottìmìstl da 

Quattro soldi che pur dì trarre ìlmassìmo gua-
agno spremono I lavoratori e lì costringono 

nei cantieri senza mense, bagni, spogliatoi, 
scarpe antinfortunìstiche; costretti dal capora
le di turno a chinare il capo, pena 11 licenzia
mento. Da Dragoncello e Acilìa, esempi lam
panti dì questa strategia, dove in dieci anni 
graviteranno circa duemila edili, parte la prole
sta e ia denuncia del lavoratori. 

La Flc della zona di Ostia in questi grami sta 
raccogliendo un dossier cho sarà oggetto di 
una denuncia all'Ispettore del lavoro, alta Usi 
13, alla nona sezione penale. Lo scapo è di 
sollecitare un provvedimento immediato sul 
piano istituzionale che dia un segnate di inter
vento collegiale e non affidato alla generosità 
di qualche singolo funzionario. Il lavoro edile 
non va svilito e ricondotto alle condizioni degli 
anni 50. 

Maurilio Nuccetelll 
Responsabile Fìllea 

Zona ovest Cgtl 
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TELEROMA M 

O r i 10 Film; 16 Cartoni ani
mati: 1 8 . 2 8 «Anche I ricchi 
piangono», nove!»; 2 0 , 3 0 
Film; 2 2 . 3 0 «Storia di don
ne», inneggiato; 2 4 «Fin Pa
trick», telefilm; 1 Film, 

OBR 

Ore 17 .30 «Il nemico ella 
porta». telefilm; 18.20 
«Ryan», telefilm; 18,85 «Ro-
aa di.,, lontano» novela; 
2 0 . 2 6 Vldaoglornale; 2 0 . 6 0 
Schermi e sipari; 2 2 Film, 

N. TELEREQIONE 

Ore 17 .30 Scopri l'oggetto; 
18 .30 SI o no; 19 .30 Ciak si 
gira; 2 0 . 4 0 America Today; 
2 1 Film; 2 4 Qui Lazio; 0.15 
Frutto proibito. 9P ̂ 'KOMA Si 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantaacen-
za, u: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

Ore 17 Film; 18 L'agenda di 
domani; 2 0 Totofortuniere; 

.30 Casa, città, ambiente; 
2 2 . 3 0 Diario romano: 2 3 . 3 0 
Euroforum; 0 .10 I fatti del 
giorno; 0 .40 Film. 

T.R.E. 

Ore 111mmagini del mondo; 
13 «Sonorità Andrea», nove-
la: 15.30 «Innamorarsi», no
vela; 18 Programma per ra
gazzi; 2 0 . 1 0 «Sonorità An
drea», novela; 21 .05 Film; 
22 .40 24 ore; 2 3 Film. 

VIDEOUNO 

Or» 15 Programma per ra
gazzi; 17 .30 Un campione 
mille cempionl: 18 «Vite ruba
te». novela; 2 0 . 2 6 Tg N o t i l i ; 
2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 0 5 Tg Tuf-
toggi; 2 2 . 3 0 «Telarti, t t t t -
lilm. 

) 

• PRIME VISIONI I REALE 
Piazza Sennino 16 

L 7 000 
Tal 5810234 

Rambo 2 con Sylveeter Stallone • 
117 30-22 301 

AMOIMV U H I l. 7,000 
Vii 8i»mH ,17 Tal «6776 

Camera eoa vieta di jemee Ivory, con 
MipjH5mlln.BR 116-22 301 

REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel 864165 

Trappoli mortai» di Michael Calne, con 
Dijan Cannon - G 116.30-22 30} 

ARMIMI 
F U I » Vertano, IH 

L. 7.000 
Tal, 851186 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Stand oy me di Rob Rmer, con Wll 
Whcaton, River Prienl» - OR 116-22,301 

ADRIANO 
Fiat» Cavour, 22 

L. 7.000 
Tel, 352153 

Runnir con H Ford - A 
117-22 301 

RITZ 
Viale Somalia, 108 

L 6000 
Tel 837481 

AIRONI 
Via Udì», «4 

L. 6.000 
Tal 7627193 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 7.000 
Tel 460883 

Platoen di Oliver Stono; con Tom Beren-
9» , Willem Daloe • OR 117.16-22 30) 

ALCIONI 
Vii l . diluirl i , 3» 

L, S.000 
Tel. 8380930 

Purple Raln di A Mignoli • M 
(16.30-22.30) 

ROME ET NOIR 
VlaSalarian 31 

L 7000 
Tel 86430S 

Pil per adulti 

AM1A8CIAT0RII IXY L. 4.000 
Via Montebello, 101 TU, «741670 

Film per adulti 110-11.30.10-22.31 ROVAI 
ViaE, Filiberto, 176 

L 7.000 
Tel 7674549 

ExosliLur di J Boorman, con Nigel Terry 
- A 117 30-22 301 

A M I A I I A N 
Accadami! Amati, 87 

L. 7,000 
Tel. 6408901 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel 485498 

AMMICA 
vi i N, del frauda, 6 

L. 6.000 
Tel, «816168 

UNIVER8AL 
VI» Bari. 16 

L 6.000 
Tel. 868030 

MCMIMIOt 
VII Archimede, 17 

L 7.000 
TU. «78867 

uomini rj Darli Darli, con Uwe Otlwv 
knaeht - 8ft (17.22,301 

ARllTON 
Va Pienone, 19 

L. 7,000 
Tel. 363230 

«binino, di Stanley Kubrkk, con J Ni-
' ' • H IVM 141 (17,30-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

ARI6T0N II 
Sellarla Colonna 

L, 7,000 
Tel, «793267 

Il minato del Lago scuro di Brian Tran-
cfied-Smlth; con Henry Ttwmesjonv 
Barry-FA 117.22 301 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 F*n per adulti 
Piazza 0, Pepe Tel 7313306 

AITORIA L. 6,000 
Via di Villa 6H»tt .2 tal, 6140706 

ANIENE 
Piazza Sempione, 16 

L. 3.000 
Tel 890817 

Film per adulti 

ATLANTIC 
V. Tuicolens, 746 

L, 7.000 
Tel, 7610666 

AQUILA 
Vie L'Aquile. 74 

L2000 
Tel 7694961 

Film par adulti 

AU0U8TU» L, 6000 
CtaV.Emanuela203 TU.«676466 

My •Mutilili lawuJrett» di Stephen 
Ereare-Sri 116.45-22.301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tel 7663527 

Film per adulti 

M I M M O KIMONI L. 4.000 
V, degli Sclplor» 84 Tal. 3681084 

Ore 16.30 Lamico americano di Wen-
dai: ne 20,30 Alle» nane citta di 
Mederei ori 22.30 L'amico ironici-
ne di Wanda» 

•ROADWAY 
Vii del Narcisi, 24 

l. 3 000 
Tel. 2815740 

ELDORADO L 3.000 
Vieta dell'Eraclio, 38 Tel 5010662 

«AIOUINA 
P.il Balduina, 62 

L 6,000 
Tal, 347692 

Chkiauriiatlva 
MOUIIN ROUOE 
VI»M.Ccrblno,23 

L 3.000 
Tel. 5682350 

Film par adulti 

lARIIRlNI 
Pi»»» Barberini 

L 7,000 
Ti , 4W170T 

« nomi dalla Reti di J. J, Anncud, con 
Sun Cermety • DB (17.30-22,30) 

NUOVO 
Largo AaclangN, 1 

L 6.000 
Tel. 666116 

I bostoniani di Jamea Ivory, con Varrei-
aa Redgreve, Christopher Reeve • DR 

(16 30-22 301 

«LUIMOON 
VI» OH 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Tal. 4743936 

i per adulti ODEON 
Piatti Repubblica 

L 2000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

•miToi 
Via Ttieeolana, 850 

L. 6,000 
Tel, 7615424 

Film per Multi 116-22) PALLAOIUM L 3.000 Film per adulti 
PzzaS.Romano Tel 6110203 

CAP1T0L 
VII 8, Beccati 

l . «.000 
TU, 363260 

CMwturintlvi SFiENDID 
VI» Pier dell» Vigne 4 

L. 4 000 
Tel. 620206 

Film per adulti 

CAPRANICA 
Filila Caprartica, 101 

L. 7,000 
Tat. 8782486 

• «tardino Indiano « May McMurray, 
con Deborah Kerr, Medbur Jiffrey • OR 

117-22,301 

ULISSE 
Via Titoline, 351 

l . 3,000 
Tel. 433744 

CAFRANICHITTA l , 7,000 
P.zaMonlKilork), 125 T d 67(6957 

I di Slavo Lu-
Ihai tea A m * Muiller-Slatial > OR 

117-22,30) 

VOLTURNO 
via Volturno, 371 

Film per adulti 

Rivista apoglMo a film per adulti 

CA««I0 
ViaCll l i l ,662 

L 6,000 
TU, 368)607 

• CINEMA D'ESSAI I 

COLA 0* M I N » . I , 6,000 
Pinza Coti di Rienzo, 90 Tel. 360684 

Chkiun «alivi 
ASTRA 
Via») Jomo, 226 

L, 6.000 
Tel. 8176266 

H grande imbroglio di John Caasavetea, 
con Peter Pale. Alea Arkin - BR 

(16-22.301 

«AMANTI „ 
Vi»Pr«r>«»tln«, 232-b 

L, 5,000 
TU. 295606 

Chkliura attivi 

IDIN L «ODO 
FUI Coir di Rfcnzo, 74 T*. 6576662 

Ceti 6 I I vite di Bleki Edwada, con 
Jack Lemmon, Julia Andriwa • DR 

(17.45-22.301 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

L. 4,000 
Tal, 6564396 

Chiuso par restauro 

MIGNON 
ViaVltnbo.il 

L 3,600 
Tel. 869493 

Disvelo In corpo di M. Bellocchio 

I M M I I V t» 7,000 Club Fendile - di Herold Rsmis, con 
VilSwpparil,» W, «70246 net» Wilma, Fmr O'Toole • BR 

. . M |17'Hi3P) 
EMPIR» L, 7.000 
VH Regine Megherlte, 29 
TU. 86771» 

NOVOCINC D'ESSAI L. 4.000 
VI» Mary Oli Val, 14 Tel. 5816236 

Tru» «torlei di Divid Byrne; con John 
Goodman, Annie McEnroe - OR 

(16,30-22.30) 

&m^fiabsft • «Nicuin 
I6FIRIA 
FlBuSonnlrWi 17 

1,1.01» 
Tel. 682864 

««URO 
vìe Nomamene 
Tel. 893806 

L. 6,000 
Nuove, tt 

le vedeva nere di Bob Rafeleon, con 
Oebre Wing*. Theraea Rune» - 0 

I17-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Via Ttatlne Antica 15/19 
Tel. 492406 

Una poltrone per dui di J. Londra • 
(16.30-17.30) 

ITOIll 
Pimi in lucine, 41 

l, 7,000 
Tel, 6176125 

Cronici di urie morte annuitole» e» 
Frennieo Rosi, con Paperi Ewan, Or
inili Muli, OR 117,30.22.30) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Megno, 27 

SALA A. Dova lognsno Is formiche 
verdi di Werner Herzog 118.30-22.30) 
SALA B: Le liggtnda dalla fortsus di 
Sursm di 6. Paadianov • T. Abuledze 
119-22.30) 

CUMINI 
Vii III». 32 

L 7,000 
Tel, «910986 

• SALE DIOCESANE I 

pOPA 
verni d'imi», 101/1 

1,7,000 
TU, 664858 

Jack e I fagioli mitici • DA 
lf«.30-2MOI 

FIAMMA 
Vii Inolili, I l 

SALA A; Starle Incredibili di Robert 2e-
meokle, Steven Spielberg. Willem De» -
H 117.18.22,301 
SALA l i l a timlem ce Ettore Stola, con 
Vittorio OMimen. Fanny Aldini, Steli-
ma Ssndr.ri • IR (17,30.22,301 

CINE FIORELU « i l » » 
Vie Terni, 94Tel. 7679696 

OÉUJj PROVINCE ' • * •»» 
Viale delle Province, 41 Tel. 420021 

NOMENTANO 
Vie F. Radi, 1 Tal. 8441594 

Riposo 

GARDEN 
VlwTreitevae 

L 6,000 
TU, 682848 

« temblno d'eie di Michael Ritchie, con 
Iddi Mvrehy, Charrotle lewii • BR 

(16.4B.22.30I 

VI» Tortone, 7 Tel 776960 
Riposo 

OIAROINO 
f i n Vulture 

L, «.000 
Tel. 8194946 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P,izi S. Maia Aualliatrice 

Riposo 

antiiio 
vl«Noimtit*»,4S 

1,8,000 
TU, 884148 

le t to D rleterent» eineio di Bruno 6 H -
•etto, con Claudio Betono, Amanda 
Smdrelll • «R (17-22.30) 

• FUORI ROMA • • a i 

MONTEROTONDO 

a O L M N 
Vlij Tetinto, 3 8 , 

L, «000 
Tel. 7696602 

CMuiurs estive 

«gUit» .uhflB 
Chlusursmivi 

Film per adulti 
Tel. 9001888 

Tal. 8002292 Fllm P* a M I ' (17-22) 

NOMDAY 
Via 6, Macello, 2 

L. 7.000 
Tel. 868321 

FajH di un dio minori di R, Hainss; oon 
Malee Mltlln s William Kurt - DR 

117,16-22.30) 
ALBANO 

WOUNO 
VI»0.lnrKmo 

1.6,000 
TU. 882496 

Chluiura «itivi AL8ARA0IANS Tel, 9320128 Film per adulti 

«li 
VII fogliano. 37 

L, 7.000 
Tel. 8318841 

lotte v e r » la terra o) Leonini Nlmoy, 
con William Shitrar, Csthaini Hioki -
FA 117,30-22.301 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

MADISON 
Vii Chiibra» 

1.6.000 
Tel. 6126926 

Siali l'Inviatlgitopo - DA 
(10.30-22.30) 

MAESTOSO 
Vie Appli, «16 

L, 7.0CO 
Tal, 766086 

POLITEAMA 
llago Pemzza, 5 

L 7,000 
Tel. 9420479 

MAJHTIO L. 7,000 
Via 93, Apolidi, 20 TU. «794808 

•aerinolo tt Andrei Tsrkovslclj; con Er-
land Joiephtort, Sullo Faehvood - DR 

117,30-22.301 

SALA A; Rotte verso I» T«rr« di Leo-
nad Nlmoy, con William Shatner, Cethe-
rlnirlrckl-FA 116 30-22.30) 
SALA B: Storie incredibili A Robert Za-
irrackis, Steven Spielberg. Wìlliem Dea -
H (16.30-22.30) 

Tel. 9420193 Chiusura citivi 

MITRO ORIVi-IN L 4.000 
VII C Colombo, «m 21 TU, 6090243 

Rk»io 

MITROPOLITAN 
Via dal Caio, 7 

L. 7.000 
TU, 3600933 

Rotta verso ut terre di Laonad Nlmiy, 
con William Slutna, Catherine Hicki -
FA (17,16-22,301 

O R O T T A F E R R A T A 

MODIRNETTA 
FI«l»RepubMlcl,44 

l , 5,000 
Tel, 460296 

Fllm pa adulti (10-11.30/16-22.3 

AMBASSADOR 
Tel 9456041 L.7.000 

Tel 9454592 P««rPan-DA 116-22 30) 

MODERNO 
Pimi " ' fl.pubokl 

L. 6.000 
Tu, 460288 

Fllm pa «dultl 
O S T I A 

NEW YORK 
VHC«y« 

1,6.000 
W7B10271 

Chluiurl «Itivi 

NIR 
Vii 8,V. del Cernilo 

L, 7,000 
TU. 6992288 

KRVSTALL I n CuoclololL 7 000 
Vii del Palloni!» Tel 6603186 

La famiglia di Ettore Scola; con Vittorio 
GaiBman, Fanny Ardant, Stefania San-
' - - - 116-22 30) 

PARI! 
VII Magni Omll .112 

l 7,000 
TU, 759656» 

l id io Diye tt Wocdy Alien, con M I I 
Ferrow,OlenteWieet-BR (17.22.30) 

SISTO 
Vie dei Romagnoli 

L eooo 
Tel 6610760 

Il colore viole di Steven Spielberg - DR 
117-22 30! 

PAIOUINO 
Vicolo dei Piedi, 19 

L, 4.000 
Tel, 6803622 

(15.60.22.461 
SUPERBA L 7 000 
Vie delle Maina, 44 Tel. E604Q76 

Ounny di e con Clini Eaatwood, Marsh» 
Maion, Everelt McCill - OR 

117,30-22,30) 

PIESIDINT L, 6,000 Tln Min Z imbroglioni con aignore di 
Vii Appi! Nuovi, 427 Tal. 7810148 Bary Llylnion. con Denny De Wo. Ri-

1.7,30-22.30) 

OSTIA ROTONDA Per «Capuani coraggiosi»' I Gooniai di 
Richard Oonnar 421.00), 0 0 7 Opera
i-Ione Ootopuisy di John Gian (23); 
Sotto tiro di R, Spoììiswooda (ì 00) 

PU8SICAT 
ViaCfliroh.SB 

U 4.000 
Tel 73,3300. 

Fllm per adulti IU-23) 
F I U M I C I N O 

QUATTRO FONTANI t, 8,000 
Via 4 Pontina. 23 Tel, 4743119 

Caravaggio di Dar* J ir man, con Nigel 
Terry, Sem Jean • m 117 30-22 30) TRAIANO Tel 64-10045 ChiuaufB estiva 

OUIHINAL8 
Vie.Nmor.il.U0 

L 7,000 
TU, 462663 

UviYQU-EIVMtai (17-22 30) 
A R E N E 

OUIWN8TTA 
Vi» M, Mmyhitli, * 

t, 6-000 
Tel. 6780012 

Ridia Diva di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dlanne Wlett • BR 

(16,30-22.30) 
ESEDRA (via dot Viminale - Tel. 
4740905) L. 3 BOO-S.OOO 

The hltohir le lunga l inda della pau-
n di Robert Harmon 117.30-22.30) 

S C E L T I P E R V O I 

O SOTTO IL RISTORANTE 

Bruno Bolzano. I suol cartoni 
snimstl, dal signor Rossi a «West 
and Soda», li avete visti tutti. 
Questa è l'occasione per vedere 
come se beava con il cinema 
•normale». E una commedia sur-
reale, sofisticata, ben Interpreta
ta da attori giovani come Claudio 
Botoaso • Amanda Sandrelll. Do
ve si immagina che, in pieno cen
tro di Milano, la cantina di un ri
storante cinese nasconda una 
porta magica che da accesso a un 
more misterioso, a un altro piane
ta, forse al regno della fantasia.,. 

GIOIELLO 

D SACRIFICIO 
Dopo la presentazione a Cannes 
'86 e le polemiche sulle distribu
zione, arriva finalmente sugli 
schermi il film-testamento del 

?rande regista sovietico Andre) 
orkovskij, Girato In Svezia (Ter-

kovskij aveva lasciato l'Urss), il 
fllm è molto «bergmaniano» nella 
prima parte (la presenza di Erland 
Joeephson, atfezlonatlsslmo di 
Bergman, accentua questa sen
sazione). Ma quando Tarkovsklj 
mette letteralmente In scena l'A
pocalisse, e Immagina che un an
ziano Intellettuale decida di sacri
ficarsi per salvare il mondo, il film 
si solleva a livelli poetici e meta

forici altissimi. Cupo, tristissimo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 

O IL GIARDINO INDIANO 
E il film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo
rah Kerr, in quella che molti han
no giudicato (incuranti di un pas
sato glorioso...) la sua migliore 
interpretazione. È la storia di una 
vedova sessantenne, Il cui unico 
•compagno d) vita» è uno splen
dido giardino creato anni prima 
dal marito, di ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Fllm tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo diriga Mary 
McMurray, • l'attrice Indiana Ma-
drtur Jaffrey è splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICA 

• BASIL L'INVESTIQATOPO 
Ls premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film de
cisamente migliore del preceden
te «Taron e la pentola magica». E 
protagonista, come nella tradizio
ne, A un topo: si chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Shertock Holmes, e ha un grande 
talentaggio nel risolvere casi intri
cati. Suo nemico è Rattigam, fe
roce ratto di fogna.., Grazioso 

nella media dei film Disney, «Ba
sii» asaicura una lieta serate gra
zie anche al breve cartoon che gli 
A stato accoppiato: •Topolino e 1 
fantasmi», gioiello d'epoca con 
Topolino, Pippo • Paperino. 

MADISON 

O RADIO DAY8 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 al 
'44), la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche delle radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te
nerissimi personaggi, la aolita 
•quadra di brevi attori in cui apic
cano Mia Farrow, Dianne Wiest t 
la «rediviva» (In un ruolo brevissi
mo) Diane Keaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 

• MY BEAUTIFUL 
x LAUNDRETTE 
E etato il successo dell'anno nella 
Gran Bretagna dell'86. Ed A un 
film che non A piaciuto alla Tha-
tcher. PerchA parla di due ragazzi 
poveri • omosessuali. E anche 

[iiiiHiinni! 
perchè uno dei due A un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi delle rispet
tive famiglie, i due cercano riscat
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (le «bella 
laundrette» dal titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

AUGUSTUS 

• COSI E LA V I T A 
Un Blake Edwards meno scop
piettante e più familiare, quello di 
«Così A la vita», autobiografico 
— pare — fino all'impudicizia. SI 
raccontano i drammi, le ossea* 
aloni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alle prese con la festa 
di compleanno. Lui vive mal» Ce
t i , ma c'A chi sta peggio, come ls 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione I 
risultati di certi esami Istologici. 
Tutt'attorno un quadro d) vita 1o-
tangelina, tra figli Insoddisfatti, 
preti sbevazzoni e clienti in frego
la. Comunque da vedere. 

EDEN 

O STAND BV M E 
Da una celebre canzone degli an
ni Sessanta un film inconsueto, 

HI 
tutto di bambini, che ai trasforma 
via via In un viaggio iniziatico. Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (si, il maestro dell'orrora), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dal contorni strug
genti, in bilico ira rimpianto • av
ventura. Siamo nel 1959 , In un 
paesino dell'Oregon, sul finire 
dell'estate; quattro amici dodi
cenni si mettormaila ricerca cM 
cadavere di un ragazzino scom
parso. Lo troveranno e per toro 
sarà il primo incontro con ls Mor
te. Da non manca/e. 

RIALTO 

• LA V E D O V A NERA 
Dal regista di «Cinque pazzi f ocN 
e «Il postino suona sempre ctt 
volte» un thriller in stile armi Qu 
ronta anche Incentrato su u 
magnifica ossessione, C i ut 
donna facile che avvelena I p r « 
mariti, pur amandoli, lasciane 
dietro di sA una scia di misteri, 
una funzionarii dell'FW che, ci 
me affascinata da quella pt 
za, lascia tutto pur di agguanta 
t'assassina. Il toro diventerà t, 
rapporto quasi morboso, all'ina 
gna della simbiosi, ma il tini 
non potrà che essere traglc 
Brave le due interpreti, Therei 
Russell (la cattiva) e Oebra Wt 
ger (la cacclatricet. 

ESPEP 

• PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
• Tel 36047051 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Pendenza. 33 
•Tel 66302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri 81 -
Tel 6BBB711) 
Riposo 

ANFITEATRO OUERCIADEL TAS
SO (Passeggiale del donicelo • Tel 
67608271 
Alle 21 30 Al ine». Diretto e in
terpretato da Sergio Ammireta 

ANFITRIONE IVis S Saba, 24 - Tel 
6760B27I 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Tosti 
16/E • Tel 83367671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
66446011 
Riposo 

ARGOT (Vis Notale del Grande 21 e 
27-Tel 6898111) 
Riposo 

AURORA IVia Flaminia Vecchia. 20 -
Tei 3932691 
Riposo 

AUT » AUT (Vie degli Zmgon 62 -
Tel 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUI (Vis di Porla 
Lebicani, 32 - Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italo. 37/D • Tel 
e611o0/393177l 
hipOSO 

•EAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Palombarerese 794 • S L Men
tana) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Tel 
68948761 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Memlana, 244 -
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2000 IVis Lebicana, 
42-Tel 75634961 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta. 6 - Tel 
67972701 
Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME. (Via 
Luigi Speroni, 13) 
Riposo 

CLEMSONIVisG B Bodoni 67- Tel 
61268231 
Riposo 

COLOSSEO IVia Capo d Alnca. 6/A -
Tel 736266) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo.61 -Tel 6795958) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Cernilo. 44 -
Tel 78677211 
Riposo 

OEI COCCI IVia Galvani, 67 • Tel 
3536091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmto 19 -
Tal 6666362) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vis del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843801 
Riposo 

DELLE ARTI IVis Sicilia. 59 - Tel 
47585981 
Riposo 

DELLE VOCI IVis E Bombai» 24 -
Tel 6B10118I 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sore. 28 • Tel 
6641916) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Monarci 22 . Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE IV» Cremo, 8 - Tel 7570621) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
4621141 
Riposo 

ESQUILINO (Vie Lomarmora 28) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via San. 
to Sabino-Tel 5742103) 
Alle 21 PRIMA - «Ti » piaoato!> • 
Omaggio a Petrolini con Fiorenzo 
Fiorentini Al Pianoforte Pettina 
Troiani 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel 
63722841 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Vie Cavour 108-Tel 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Gtggt Zanazzo 4 • Tel 
68107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 68174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Vie dello Stellet
to 18 - Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE IVia G Barrar», 51 -
Tel 67461621 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
451 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno I • Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Componile 
14-Tel 490961) 
Riposo 

MANZONI (Vis Montezebio. 14/c -
Tel 31 26 771 
Riposo 

META-TEATRO (Vie Marnali, 5 - Tel 
6895807) 
Riposo 

MONGIOVINOIViaG Genocchi, 15-
Tel 6139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 181 
Riposo 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17-A • 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI IVia Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
B03623I 

PICCOLO ELISEO (Vis Nozionole. 
183 • Tel 465096) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G S Tiepokt 
13/a-Tel 36116011 
Riposo 

OUIRINO-ETI (Via Merco Minghetti 
1 • Tel 67945651 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6642770 - 74726301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI IVis della 
Mercede. 60 - Tel 67947531 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Mace» 75 - Tel 6798269) 
Riposo 

SAN GENESIO IVia Podgora. 1 - Tel 
3607751) 
Riposo 

SISTINA IV.a Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Riposo 

STASILE OEL GIALLO (Vis Cassia 
871/c - Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS IVia dei Pomeri, 3 • 
Tel 58969741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 
Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 32 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 • Tel 66957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acguo.por-
te 16 - Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON IVia Muzio Scevola, 101 -
Tel 78809861 
Riposo 

UCCELLIERA (Viole dell Uccellierel > 
Tel 866118 
Riposo 

ULPIANO (Vie L Colempotts. 38 -
Tel 3567304) 
Riposo 

VALLE-ETI (Vis del Teolro Valle 
23/A • Tel 65437941 
Riposo 

VITTORIA (P zzo S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 5740698) 
Riposo 

• PER RAGAZZI eeei 
ALLA RINGHIERA IVis dei Rieri 81 • 

Tel 66687111 
Riposo 

CRISOGONO (Vie S Gallicano. 8 -
Tel 52809461 
Riposo 

GRAUCO IVia Perugie. 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Vie Morosmi. 16 - Tel 
6820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 • Tel 62757051 
Riposo 

TEATRO IN IVis degli Amatriciani, 2 
-Tel 58962011 
Riposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piana Be-
nun T Gigli 8 - Tel 461755) 
Alle 20 Alle terme di Caracalla 
tAida» di Giuseppe Verdi Direttore 
Julius fiudel * Regia di Sv'vano Bus
so, n 

TEATRO MAHCACCIO (Via Meru-
lana 244-Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Concerti al Campidoglio - Domani 
alle 21 30 in Piana del Campidoglio 
concerto dell Orchestra da Camera 
di Santa Cecilia, legano Rino Ver. 
mzzi - Musica di Mozart 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piana Tinto
lo) - Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8. ANGELO (Tel 32B5088 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI VILLA 
MENCI (Piazza della Trinità dei 
Monti, 1 -Tel 6761243) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro IO • 
Tel 6767516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0 . CA
RISSIMI IVia Capolecase, 9 - Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE lUR-
TOM ENSEMBLE» - (Via del Cara-
Vita) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBH.0 (Via Santa Pri
sca. 8) - Tel 6263960 
Riposo 

ASSOCIAZIONE STRUMENTALE 
DI ROMA 
Domani alle 21 15 presto Cortile S 
Ivo alla Sapienza Archivio di Stalo 
Corso Rinascimento n 40 per la 
rassegna Mozart, Concerto del 
Gruppo Musica 900 

AUDITORIUM AUGUSTINMNUM 
(Via S Uffizio, 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE UNI (Via Zando-
nai, 2 - Tel 3262326) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36866625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano, 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Riposo 

AVtLA (Corso d Italia, 37/D • Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA 
Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO tP zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA S, MARTINO Al MONTI 
(V le Monte Oppio, 28) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

BASILICA S. SABINA 
Alle 21 15-XIX Primavera Musica
le di Roma - Orchestra da Camera 
di Santa Cecilia - Musiche di Mo
zart 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O.N.P.I. (Via G Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 -
Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Be
lluino. 153) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini, 
321 
Riposo 

CHIESA S. ALESSIO ALL'AVENTI
NO 
Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Aventino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

CHIESA OEL BORGO DI MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI S.S. GUIRICO E GIU-
LITTA (Via TOT de Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Sci
ta Chiese. 1011 
Riposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestrma) 
Riposo 

CHIESA 8. GALLA ANICIA (Ore 
Ostiense, 195) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO IN AGUGU-
STA (Via del Corso, 499) 
Riposo 

CHIESA 8. GIOVANNI BATTISTA 
(Formia) 
Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezial 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza del Popolo, 12) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MADDALENA 
(Piazza della Maddalena) 
Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 
(Viale Lucilio 2) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon
na) 
Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Borgo S Laz
zaro - Via Trionfale. 132) 
Riposo 

CHIESA S, LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA 8. PRI8CA (Via S Prisca. 8) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
.Riposo 

COQP. LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

FESTIVAL « VILLA MEDICI 
Alle 21 30 Balletto Da RaveI Da> 
phnis «t CMoa Comp Emile Du~ 
bots - Coreografia Jean Claude Gal
lona 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via Cimone 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza dalla Co
lonnetta) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Vie Cala-
matta, 16 - Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria
no, 18) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
delCaravita 71 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 67S5952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCH1 (Piazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria • Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPIGLIDSI Uagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 1 » 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Pisi! 
Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairo 
117) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Mero 
de) 

SCUOLA POPOLARI DI MUSIC 
DONNA OLIMPIA (Via di Donr 
Olimpia-Tel 6312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI MUSIC 
DI TE8TACCI0 (Via Galvani. 20 
Tel 6757940) 
Riposo 

TEATRO BRUNO BUOIZI (Via 
Torre Spaccata. 167) 
Riposo 

VILLA PAMPHU.I 
Domani alio 21 16- PRIMA -B««S 
to con la Comp di Danza elevai K 
- Coreografia A RQUK, F Eatill " 
grasso libero) 

TERME 01 CARACALLA 
Riposo 

• JAZZ ROCK i « M 

AlEXANWdPlAT I IVia Osile. I 
Tel 3599398) 
Chiusurs estiva 

B I O M A M A I v i p S Francia» a J 
pa, 18-Tal 6826511 
Chiuaurs estiva 

BLUE LAB IVia dal Fico, 3 • 
68790J5) 
Chiusura estiva 

DOMANGRAV (Piana Trilussa « 
Tel 68186861 
Chiusura estive 

FOLKSTUDIOIViaO Sacchi 3 -
5892374) 
Chiusura estivs 

FONCLEA IVis Crescenti! «IH - Tel 
65303021 
Alle 21 Musics tropicale con Trio 
Magico 

GRIGIO NOTTE IVia dai Firmar* 
30/hl 
Cniusura estiva 

LA PRUGNA IPi«!W dai Ponimi, * -
Tel 6890565-58909471 
Alle 22 Piano Bar con ttllo Lauta. 
Eugenio. Fabiana Pippo Oiscolscs 
con il D J Marco Musica par tutte 
le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri 791 
Dalle I9slle2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Borgo Angelico, 16-Tal 
65456521 
Chiusura estiva ^ 

MUSIC INN lUrgo dei Fiorentini, 33 
Tel 654.9341 3 
Chiusura estiva -

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia dal 
Cardello. 13/s- Tel 47450761 m 
Chiusura estiva 

SPAZIOZERO IVis Selvam 66 - Tel 
5730891 
Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Vis del 
Neofiti 13/A-Tel 67832371 
Alle 21 30 Videomusic 

Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 

i l i MAZZARELLA li 
BARTOLO jl! 

; : : Vie delle Medaglie d'Oro, 108 \\\ 
|{: Roma - Tel. (06) 386508 | ! 

ijj MAZZARELLA & 111 
SABBATELLI ili 

l|j Via Tolemaide, 16/18 \h 
\\\ Roma-Tel. (06) 319916 ; | 
, »>è • • # • • • • • « • ) • • « , • , • • • « • • • • • • » * • • • * * • « • * * • *« •« • * " ,? ] 

«: LOEWE; 

28 pollici stereo con ttlovldio bilingui 
36 rais da L. 77.000 

24 pollici storco con telowldto bilingue 
36 rato da L. 69.000 

: 181 Unità 
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unxso spettacelo 
.dulia Magna Grecia per Gorgo Albertazzi 
Vìù un itinerario turistico 
che un lavoro sulla cultura mediterranea 

.U na giornata Vediretro 
tutta «felliniana» al festival Europa-Cinema 
TVa i film presentati in concorso 
il vibrante «84 Charing Cross» di David Jones 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una storia e tante bugie 
La lezione di Moses Finley Credere che da Orazio 
il grande studioso si possa scrivere la storia 
americano di antichistica augustea oppure lavorare 
che si ispirò a Weber per «modelli» prefissati? 

Erodoto 
•«MÈI 

B l| senso di superiorità 
verso I colleglli antichisti che 
•pira dalle pagine di Moses 
Finley discende, lo credo, dal
la esperienza di studio e di 
melodi compiuta da Finley 
fuori del campo dell'antichità 
classica Lo studioso di storia 
antica, nato a New York City 
nel 1912 e che poco più che 
ventenne, alla meta degli anni 
Trenta, è entrato In contatto 
con la scuola di Francofone 
•esiliala» appunto alla Colum
bia University, presto collabo
rando alla «Zeitschrill (Or So-
ilallorschung», si è trovato ra
pidamente molto più avanti, 
•ul plano della consapevolez
za metodica, rispetto alla co
mune degli storici antichi eu
ropei e americani, usi a muo
versi dentro le tradizionali 
problematiche elico-politiche 
o critico-testuali autogene 
della «scienza dell'antichità' 

Un digiuno 
metodico 

Quello che, perciò, Moses 
Finley è venuto dicendo sem
pre più chiaramente nel corso 
degli anni, soprattutto dopo II 
trapianto In Europa a seguito 
della persecuzione marnarmi-
•la, è che gli studiosi del mon
do antico erano soliti al Ironia-
re la loro professionale mate
ria di studio in una condizio
ne, per cosi dire, di inconsa
pevole digiuno melodico E 
chiariva che tale •digiuno» Il 
portava assai spesso ad azzar
dare risposte anche dove I da
ti disponibili paiono insudi
cienti per qualunque risposta, 
•d assumere I dati senza porsi 
domande intorno alla loro 
qualità, ella loro genesi e so
prattutto Intorno al filtro, so
ciale e Ideologico, attraverso 
cui quel dell ci sono giunti 

Per adoperare una formula 
semplillcatorla si potrebbe di
re che, per Finley, gli antichi
sti professionali tono come 
coloro che «essendo nella lo-
resta non vedono la foresta». 
Adoperano i racconti degli 
storici antichi mai chiedendo
si tino In fondo. «Come X ha 

LUCIANO CANFORA 

potuto sapere quello che di
ce?», adoperano perciò co
munque le fonti disponibili 
per la ragione forse troppo ba
nale che quelle sono disponi
bili (ma ci sono epoche Inte
re, come ad esemplo la stona 
di Roma arcaica e repubblica
na, per le quali non abbiamo 
praticamente mal fonti con
temporanee al latti), e tanto 
meno si chiedono (o, se se lo 
chiedono, riluggono dal trar
ne le conseguenze) fino a che 
punto gli storici amichi abbia
no ritenuto ovvio sopperire 
con la fantasia e la sfacciata 
Invenzione alla carenza o alla 
Insufficienza di notizie, e, an
cora, fino a che punto abbia
no stravolto I dati grazie alla 
loro notoria e pervicace ma
niera modernizzante di rac
contare Il passato «La mae
stria degli antichi nell'Invento
re e la loro capacità di crede
re - osserva In una sillogia po
stuma Intitolata Problemi e 
melodi di stona antica (La
terza, 1987) - sono costante-
mente sottovalutate»; "Non ci 
riesce tacile aspettarci la gros
sa menzogna» Quanto ai mo
derni, essi sono portati, in 
mancanza di meglio, ad aderì-
re al racconto tramandato, e 
mai si mostrano pienamente 
consapevoli delle conseguen
ze Insite nella constatazione 
che esso ai basava quasi sem
pre su notizie o resoconti ora
li Sono talmente accecati, gli 
storici moderni, dal desiderio 
di poter comunque racconta
re la storia amica che - Ironiz
za Finley - non esitano a cre
dere sostanzialmente vicini al 
vero persino I discorsi direni 
che gli storici antichi fanno 
pronunciare al loro personag
gi discorsi che sono invece 
puro conio retorico di fanta
sia Ossessionati dal bisogno 
di tornire comunque una 
esposizione della storia anti
ca, I moderni antichisti non 
mostrano di rendersi conto 
della assoluta «stramberia» 
della loro condizione - co
stretti come sono ad «attinge
re ad Orazio per ricostruire l'I
deologia augustea» o alle EU* 
menidi di Eschilo per capire 
la svolta democratica di Elisi

le -, a fronte del ben più con
sistenti e rassicuranti mezzi di 
Indagine su cui può contare 
ad esempio lo studioso del-
I Inghilterra dei Tudor 

E non di meno essi tomi-
scono un racconto che ha la 
pretesa della oggettività Alla 
stessa maniera del racconto 
rankiano, simbolo - osserva 
Finley - di un tale genere di 
storiografia racconto che 
dietro I Ufbergo della frase tri-
la e tante volte npetuta «come 
veramente andò», integra li
beramente con la fantasia, se
condo Il precetto di Wilhelm 
von Humboldt tallo proprio 
dal Meyer «La verità di ogni 
cosa accaduta consiste nella 
Integrazione di ogni (alto con 
la parte Invisibile» 

Ma allora, e qui interviene 
la pars conslruens tanto cara a 
Finley, l'alternativa ad un tale 
immetodlco procedere sarà 
semplicemente la brillante di
mostrazione, alla quale Finley 
ima spesso abbandonarsi, di 
una sorta di sostanziale inco
noscibilità del mondo antico 
o meglio della impossibilità di 
(omime un attendibile rac
conto? Una sorta di teorema 
di Godei della storiografia? 
Finley ritiene di avere appunto 
nelle sue matrici francofortesi 
e weberiane l'antidoto a tale 
esito pirroniano Meglio che 
alla fantasia dello storica, egli 
osserva più volte, sarà oppor
tuno ncorrere ali impiego di 
modelli di quei modelli di so
cietà o di dinamiche econo
mico-sociali che appunto la 
moderna sociologia influen
zata da Max Weber CI quale 
parlava di «tipi» ideali) è in 

5rado di concepire, attingen-
o a società diverse e più no

te E la triade (inleyana docu
menti, ipotesi, modelli, (on
data sul presupposto, in se più 
che sensato, secondo cui «la 
documentazione, di per sé, 
non propone nessuna doman
da» Ma come costruire e met
tere alla prova tali «modelli»? 
Qui Finley attinge direttamen
te all'insegnamento di Weber 
al Weber della Cina amica e 
dei Rapporti agrari nell'anti
chità Mette alla prova le no
zioni di guerra di impero e di 

Imperialismo, di città stalo e 
di potere carismatico calan
doli nella realtà concreta del
le polis classiche 

Deluso dalla povertà con
cettuale dei suoi colleghi anti
chisti, Finley, Il webenano 
Finley, dialoga volentieri an
che con Croce e con la tradi
zione dì pensiero dell ideali 
smo italiano Cerca aria più 
respirabile, rifugge dalla inda
gine «senza problemi» Eppu 
re il ragionamento da lui svi
luppato pecca, in alcuni di 
questi saggi, di una certa sem
plificazione 

La tradizione 
orale 

£ giusto, od esemplo, insi
stere sul carattere orale e 
quindi potenzialmente arbi
trario della base d'informazio
ne su cui poggia la storiografia 
classica, ma è anche giusto n-
conoscere che in alcuni casi 
molto significativi tale tradi
zione si dimostra consapevole 
della qualità dei inateriah su 
cui lavora Non faccio il solito 
rinvio a Tucidide, ma al cele
bre frammento nove di Eloro 
(che Finley trascura) tutto in
centrato sulla inaffidabihtà 
delle tradizioni arcaiche pro
prio quando siano mollo ric
che e dettagliate E vero che 
in certi casi la durevole affis
sione di documenti epigrafici 
nella città antica ha un valore 
di «polizia», di controllo etico-
sociale, ma questo non può 
generalizzarsi per tutto il rnon 
do ellenistico romano, le cui 
citta, tappezzate di epigrafi di 
ogni tipo, sono slate davvero, 
come scrisse felicemente 
Louis Robert, «città parlanti» 
E vero che I discorsi confezio
nati dagli stonci antichi non 
possono in nessun caso consi
derarsi autentici e neanche 
verisimili, ma è innegabile che 
essi vanno adoperati come 
tontr non solo per I dati di 
latto che contengono (certe 
volte unici, per noi) ma anche 
per i concetti che esprimono 
(anche la stona dell ideologia 
è stona) Tucidide 

Sting-Evans: 
da Perugia 
in «diretta tv» 

Anche la Rat si è accorta che il concerto di sabato prossi
mo allo stadio Curi di Perugia, che vedrà insieme sul palco 
la rock star Sting (nella foto) e un maestro del jazz bianco, 
Gii Evans, sarà uno dei veri appuntamenti musicali dell'an
no, al di là di duranlani, principi e madonne Cosi Rallino 
trasmetterà l'intero concerto sabato stesso a partire dalle 
22,30 una sorta di diretta-dillerita a un'ora e mezzo di 
distanza dall'esibizione dell'ex Pollce e dell'orchestra di 
Gii Evans Saranno otto le telecamere che seguiranno, per 
la regia di Luigi Bonori il concerto, unica esibizione euro
pea di questi due musicisti provenienti da scuole e tradi
zioni diverse, ma che cercheranno di Integrare I loro stili 
tenendo fede a quella attualissima tendenza del jazz che 
vede nella commistione di generi la migliore vitalità della 
musica colta moderna 

La mafia Usa 
«consulente» 
di Hollywood? 

Ricordate i'onore dei Friz
zi, il lilm di John Huston 
con Jack Nicholson e Ka-
thleen Turnern che ebbe 
tanto successo un palo di 
anni fa? Ebbene, sembra 
che II «consulente tecnico» 

"••••••••••••••••••••••"•"••••••— della sua sceneggiatura sia 
stato un nome di spicco della vera mafia newyorkese II 
film, infatti, raccontala la storia di due spietati killer di 
Cosa Nostra che tentavano la scalata del potere mafioso II 
consulente, Il cui nome figurava anche nei titoli di lesta, 
era Rocco Musacchla E la Fbi ha fatto sapere ora che 
Musacchla non sarebbe un esperto di spettacolo, bensì un 
leader della «famiglia» Genovese, una delle più temute e 
potenti a New York Secondo I Fbi, per la precisione, Mu
sacchla sarebbe il luogotenente di Frederick «Frilzy» Gio-
vannelli, una capo della «famiglia» Genovese, che dipende 
direttamente da Vincent «The Chln» Gigant, I attuale boss 
del clan 

Viaggio in Italia, 
nove feste per 
il nuovo teatro 

È partita la carovana del 
Maggio in Italia Per II se
condo anno quest'insieme 
di spettacoli Itineranti, cu
rato e coordinato dal grup
po teatrale Fiat Settimo To-
rlncse, sta percorrendo I 

•"""••••••••'••-•^'•••••^•," comuni italiani In lutto no
ve tappe, novantasei compagnie italiane e straniere, cento
cinquanta spettacoli di teatro, musica, danza, per sessanta
cinque giorni di spettacolo tino a settembre La complessi
tà del progetto si basa su alcuni punti termi che ne garanti
scono la riuscita e la stabilità in ogni tappa del viaggio, 
intatti, gli organizzatori si trasformano In ospiti e responsa
bili di ciò che offrono al pubblico e ai gruppi partecipanti. 
Questi I luoghi e le date del Viaggio in Italia dopo Napoli, 
tocca a Modena (da oggi al 12 luglio), Treviso (18-26 
luglio), Aradeo, in provincia di Lecce (25-30 luglio), Dro, 
in provincia di Trento (4-9 agosto), Lovere, in provincia di 
Bergamo (9-16 agosto), Palermo (17-23 agosto), Sant'An
na Arresi, in provincia di Cagliari (24-30 agosto) e Settimo 
Torinese (30 agosto-16 settembre) 

Stella neonata, a ventldue 
anni, della Urica mondiale, 
Fiamma lazo D Amico apri
rà a Benevento la tradizio
nale stagione lirica al Tea
tro Romano con un recital 
che terrà il prossimo giove-
di 9 luglio Lanciala nel 

mondo della musica da Herbert von Karajan, e in attesa di 
tornare con il maestro per una importante edizione di 
losca al prossimo festival di Salisburgo, Fiamma Izzo D'A
mico canterà Benevento alcune romanze tratte dal suo gii 
nutrito repertorio 

Bellishi? È DÌÌI A cinque anni dalla morte, 
" " " " . " • • • • *" u centinaia di giovani contl-
pOpOiare nuano a visitare quotidiana-
Àn morto mente la tomba dell attore 

uà mono John Bel(|shl E tenend0 
CnedaViVO conto chela tomba dell'at

tore si trova nel cimitero di 
—•—•••••••»•»•»•»•»•»•»—» Abels Hills, nell Isola di 
Chilmark nel Massachusetts, non troppo semplice da rag
giungere, ti fenomeno appare In tutta la sua stravaganza 
«John Belushi è sicuramente più popolare da morto che da 
vivo», avrebbe commentato Basii Welch il direttore del 
cimitero interessato 77ie blues brothers, è del resto ormai 
un vero e proprio cult movie 

NICOLA FANO ~~ 

Un grande recital 
a Benevento 
per Fiamma Izzo 
D'Amico 

La setta segreta di Umberto Eco 
/C'è stato il pubblico, poi 11 privato. Il futuro, forse, 

è del segreto, È II sospetto che nasce dal convegno 
che si è svolto a Siena a fine settimana e che ha 
avuto per argomento proprio il segreto nella cultu
ra e nella pittura, Umberto Eco ha parlato addirittu
ra di Ermete Trismegisto, il padre fondatore del
l'ermetismo, La società dello spettacolo, che ha 
messo tutto In scena, ha un ripensamento? 

DAL NOSTBP INVIATO 

ANTONIO D'onmco 
SIFNA «Non ci sono te-

jtl custoditi meglio di quel
li che tutti conoscono» dice
vi George Bernard Shaw Co
minciamo con una citazione 
d) uno dei maestri del para-
dpsso per raccontare quanto 
^successo a Slena, venerdì e 
«baio «corsi, in un convegno 
ospitato nell'Archivio di Stalo 
(fin posto pieno di ex segreti), 
organizzalo dalla Provincia e 
•limolalo «La Cifra e I Imma
gine rappresentazione del se
greto nella cultura toscana» 
; Un convegno che ha avuto 

un notevole successo di pub
blico sta per I argomento 

* (esoterico, affascinante), «la 
! per la presenza tra I relatori di 
t Umberto Eco che, noU'occa-
« siane, ha rispolverato la vene-
i randa e venerabile Usura di 
J Ermete Trismegisto, ir padre 
« fondatore della cultura erme-
SUE*, il corrispondente greco e 

latino (Hermes-Mercurio) del 
dio egiziano Tholh, lo scriba 
degli del depositarlo della sa
pienza divina che tu di gran 
moda nella cultura fiorentina 
del 400 

Accanto a Ermete Trismegi
sto, il convegno di Slena (al 
quale hanno preso parie, tra 
gli altri, Louis Marin, Omar Ca-
labreie, Alessandro Falassi, 
Pierre Rosetwtiehl, Daniel 
Arasse, Thomas Mattone e 
Paolo Fabbri) ha avuto come 
protagonisti principali Piero 
della Francesca e Girolamo 
Savonarola SI è mosso, cioè, 
Ira oracoli e profezie incarna
zioni e annunciazioni, segreti 
e misteri, Immagini cifrate e 
rituali iniziatici Insomma, la 
pittura come rebus, la scrittu
ra come sciarada Cose non 
nuovissime 0a semiologia ci 
ha ormai Iniziato a questo mo
do di vedere l'arte e la cultu-

Particolare di affresco di Piero della Francesca 

ra), ma che, In questa circo
stanza, sembravano clrcon 
darsi di un alone misterioso!!-
co magico Che la scienza del 
segni si stia apprestando a fa
re Il grande tulio nel mare 
dell'Irrazionalità? 

Il dubbio viene subito fuga

to da Paolo Fabbri, filosofo 
del linguaggio «L argomento 
esoterico esercita sempre un 
torte richiamo e, In generale, 
il segreto è un tema che alia
se la Ma non c'è solo que
sto» Tra I altro questo di Slena 
non è un caso Isolalo In di

cembre a Palermo avremo 
una specie di seconda puntata 
con un convegno dedicato al
la menzogna Fabbri ha pron
ta una spiegazione per il feno
meno «La nostra è la cultura 
dell osceno, delia messa in 
scena di tutto e di tutti E quin

di comprensibile che si provi 
curiosità per quanto non è 
oscenizzabile, per la riserva
tezza per la reticenza Ma gli 
eventuali aspetti irrazionalisti 
ci di questo comportamento 
sono da noi ferocemente 
combattuti» Una reazione al

la società dello spettacolo 
C è un altro aspetto da tener 
presente, aggiunge Tabbn 
«La forza di coesione che lega 
coloro i quali condividono un 
segreto» Ma su quest uluma 
questione Fabbri raccoman 
da prudenza Non vorrebbe 
essere frainteso 

Anche Eco cerca una spie
gazione al ntomo di interesse 
per la cultura ermetica e va a 
cercarla molto lontano, viag
giando a ntroso nel tempo e 
fermandosi all'epoca della 
cnsi dell impero romano 
Epoca in cui si afferma il con
cetto di sapere enciclopedi
co, epoca in cui il sogno di 
una qualche rivoluzione e sva
nito, epoca in cui si cerca una 
nuova sapienza A proposito, 
Eco ha citato Chesierton 
•Non è vero che quando gli 
uomini non credono più in 
Dio non credono più a niente, 
credono, Invece, a tutto» E, in 
quell'epoca si aflermò il con 
cetto che il sapere non era il 
prodotto di una coscienza ra
ziocinante ma qualcosa di 
esotico Qualcosa di segreto, 
che veniva da lontano e tanto 
più arrivava da lontano tanto 
più era profonda Insomma, 
Ermete, l'Egitto, l'Onente 
Qualcosa del genere, secon
do Eco sta succedendo an
che a noi, adesso Inoltre, Il 

successo di Ermete secoli do
po nella cerchia di Marsilio 
Ficmo in epoca rinascimenta
le avvenne in un tempo che si 
compiaceva di complotti e di 
segreti Come oggi, d altra 
parte 

A questo punto dobbiamo 
anche noi fare un passo Indie
tro e tornare al pnmo giorno 
del convegno senese quando 
si è discusso della definizione 
da dare al termine «segreto», 
al tema stesso, cioè, dell in
contro Si ha un segreto, que
sta una delle definizioni pro
poste (non senza contestazio
ni) quando almeno due per
sone condividono una nozio
ne e annunciano ad altri di 
non volerla svelare II segreto 
è quindi un potere, crea uno 
scarto, una differenza Natu 
ralmente il segreto può anche 
non esistere, basta dire di 
averlo, mettersi d'accordo ed 
annunciarlo ad altn È il caso 
delle società segrete sulla cui 
attualità, almeno in Italia, è 
inutile insistere 

Da Siena arnva, quindi, una 
ennesima diagnosi della crisi 
culturale attuale, questa volta 
nel segno di Ermete Trismegi
sto, di Marsilio Ficino, dei 
grandi pitton senesi e toscani 
dei secoli d'oro Dopo II pub
blico, dopo il privato, dopo il 
llusso e II riflusso, è torse ve

nuto il tempo del segreto, di 
ciò che sta celato nascosto e 
che non si deve tradire Un 
Interesse una passione condi
visa da molti studiosi (o, alme
no da quelli intervenuti al 
convegno) Ma, da un punto 
di vista sociologico e psicolo
gico assieme, sembra impor
tante sottolineare che il con
vegno sul segreto abbia avuto 
come vedette proprio Eco, ori 
intellettuale di fama e succes
so mondiali, titolare di un 
best seller planetario C e, tor
se un risvolto esistenziale in 
questa ricerca sul segreto 
Una fuga dal clamore, dalla 
mondanità, dalla leena dei 
mass media Un democratico 
del sapere come è stato Eco, 
eccellente divulgatore che ha 
spesso spiegato come si fa si 
interpretare il mondo (e perfi
no a scrivere una corretta tesi 
di laurea), si ribella alla socie
tà dell osceno, del tutto esibi
to dei lutto esposto? Via dalla 
pazza folla Sindrome del ge
nio compreso? Il fallo è che, 
come accadeva con Giosuè 
Carducci sabato sera la sala 
che ospitava i! convegno era 
affollata in ogni ordine di po
sti Ermete idolo delle masse? 
Ispiratore del nuovo, segreto 
romanzo di Eco, come aveva 
annunciato un settimanale? 
Nemmeno il Tnsmegìsto è più 
top secret 

l l l l l l l illlltliliiiilillllDllDIlllllllllillHDIilllttlllll) l'Unità 
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TELEVISIONE 

Emilie U l t i tori Maurilio Cosiamo 

Interviste di Costanzo 

Se in salotto 
c'è lo scienziato 

SILVIA 0ARAMB0I9 

M Uomo scienziato Per 
Maurizio Cosiamo è lui II vero 
protagonista di questo scor
cio di secolo, Speme le luci 
dal lootro Sistina In cui ogni 
settimana Invitava nel suo sa
lotto I personaggi del momen
to come quelli di «Ieri» (In at
tesa di offrire I suoi divani 
quotidianamente, dal prossi
mo autunno, ad una nuova se
rie di ospUO, ha voluto Incon
trare m tu per lu< gli uomini di 
domani Sono quelli che han
no messo a punto II transistor 
o II computer, che studiano 
l'Aldi o I sogni E per l'estate 
•iranno loto protagonisti In 
tv. Da questa aera, Infatti, per 
•atta martedì, andrà In onda 
su Canile S aite 23 la serie di 
Incontri che Cosiamo ha avu
to con gli scientisti Invitati in 
Italia da -Montedlson proget
to cultural per una conferen
te (di cui vedremo I punti sa
lienti nel cono del ciclo di tra-
smlalonl). E per la prima vol
ta non «ara la Flnlnvest a pro
durre Il programma di Mauri
l io Coliamo, che «debuttai 
con Uomo scienziato con la 
sua nuova casa di produzione, 
la «Fortuna», che d'ora in 
avanti firmerà tutti I tuoi pro
grammi. 

Il primo ospite di Cottane», 
quella aera, t a r i l'Italiano 
M I O Bissi. || serviste ai Inti

tola «Sistema cervello, un puz
zle per mille discipline» Bizzl 
infatti, da più di veni anni, a 
Chicago, compie ricerche per 
arrivare a conoscere compiu
tamente I molti misteri del 
cervello Nel maggio scorso 
ha tenuto una relazione a Mi
lano per spiegare II rapporto 
tra percezione visiva e perce
zione motoria Ha studiato I 
sogni, il sonno Rem, la parte 
mobile del cervello Fa parte 
di una corrente scientifica che 
sostiene una nuova teoria 
«L'Intelligenza è l'Insieme di 
più Intelligenze» 

In 40 minuti, Intervallando 
momenti della conferenza al
l'Intervista. si parlerà della lo
ro professione ma - come è 
nelle di corde Costanzo - an
che del loro privato, del loro 
inizi, del loro essere «uomo 
scienziato» Costanzo confes
sa di aver (alto queste Intervi
ste «con molta ammirazione e 
molto rispettai nel confronti 
del suol ospiti ne è riprova II 
lotto che, per questa volta, sa
ranno puniate «monografi
che» anziché affollati salotti 
Tra gli ospiti II più famoso Im
munologo americano, Fauci, 
che studia come combattere 
l'Alda e II giapponese Jun Ickl 
Nlchlzawa che ha legalo II suo 
nome alla messa a punto di 
minuscole meraviglie, ormai 
quotidiane, come IT transistor. 

A Verona un'opera «a quadrettini» che sembra un giocattolo 

Aida passata «al computer 
Più applausi e meno gente per il secondo spettaco
lo in programma ali Arena di Verona Si trattava 
dell'Ada verdiana in una versione avveniristica (in 
bilico tra effetto computer e costruzioni «lego») 
curata dal regista e scenografo Pietro Zuffi. Più che 
onorevoli i cantanti (da Fiorenza Cossotto a Nicola 
Martinucci), ma non si sfugge alla sensazione di 
uno spettacolo di maniera da repertorio estivo. 

RUBENS T E D E S C H I 

• • V E R O N A Aida tutta nuo
va ali Arena Nuova e avveni
ristica anche se ci è sembrata 
più vecchia di quella del 1913 
reinventata nelle ultime edi
zioni Tanto è vero che non 
ha sconcertalo nessuno al 
contrarlo, è stata applaudita 
più volte a scena aperta dal 
pubblico entusiasta come 
sempre anche se meno folto 
della prima serata 

La ragione del paradosso è 
sotto I nostri occhi Pietro 
Zuffi, regista scenografo e 
costumista di vaglu sin da 
quando collaborava con Vi
sconti, ha avuto I Idea di rin
novare I Egitto passandolo 
attraverso II computer come 
in quei film di fantascienza 
nel quali i robot vedono uo
mini e cose a quadrettini co

lorati, scomposti e ricompo
sti come segnali geometrici 
Cosi le piramidi sdraiate sul 
gradoni dell anfiteatro, ap
paiono come una distesa di 
cubetti che salgono a punta 
verso la cima, le porte di 
Menfi, davanti a cui Radames 
Invoca la «celeste Alda», so
no pannelli di quadratini gialli 
e marrone il Nilo è tutta una 
distesa di rettangolini di pla
stica azzurra baluginanti sot
to i fan notturni, e persino i 
personaggi compaiono rita 
gliati in reticoli di nghetie mi
nute come figurine da appli
care In un album 

Il guaio di tutta questa no
vità e che l'abbiamo già vista 
Infinite volle nelle mani dei 
nostri bambini e in televisio
ne Questa fantascienza ha 

D ITALIA 1 ore 20 30 

Intatti I aria di essere costruì 
ta con I pezzetti del «lego», 
come le astronavi care all'ul
tima generazione Quando 
poi II gioco si moltiplica, co
me nella gran scena del trion
fo, I effetto è ancora più 
scontato le piramidi illumi
nate dall'interno, i carri ador
ni di enormi roulettes rosse e 
verdi, i guerrieri tutti quadret
tati e le insegne policrome a 
croci greche, croci latine, 
croci di Malta, tutta questa 
paccottiglia esce dritta dritta 
dai varietà televisivi di Berlu
sconi Trionfo si, ma del luo
go comune, del meraviglioso 
per meravigliare gli ingenui, 
esaltando quanto c'è di bana
le nell orpello della merce, 
delle trombe, delle danze 
che accompagnano il dram
ma delle figlie di re e del bel 
vincitore LAida insomma è 
rivista come un colorato gio
cattolo per i dieci ventimila 
spettatori turisti ma non per
ché ci riflettano criticamente 
sceverando II vero dal falso, 
ma perché se la spassino co
me a Las Vegas ridotta in ver
sione domestica da Canale 5 
Tutti, infatti, si sono divertili 
ritrovando nella cornice av
veniristica i luoghi comuni 

delle innumeri Aide prece
denti la banalità delle danze 
esotiche e classicheggiami i 
gesti consueti della dispera 
zione melodrammatica i 
trucchi e i tiucchettl che fan
no il teatro di sempre sullo 
sfondo della musica tanto più 
cara quanto più nota e con 
sueta 

È giusto che sia cosi in 
fondo la forza dell Aida ali A 
rena e di essere sempre la 
medesima Aida uscita dal gè 
nio di un Verdi a mezza via 
fra rinnovamento e tradizio
ne lirica Bella o brutta la cor
nice, I opere non cambia, co 
si come non cambiano gli in
terpreti, tutti ben noti agli 
ascoltatori dopo le numerose 
apparizioni Almeno per la 
prima recita (perché poi la 
compagnia muterà più volte 
e non sempre in meglio) ab 
biamo ritrovato le classiche 
presenze e e Mana Chiara 
dolce e sensibile nei panni 
della schiava etiope, in lotta 
con l'imperiosa figlia del Fa
raone, I intramontabile e Im
peccabile Fiorenza Cossotto 
Il gran duello delle rivali, nel 
boudoir a quadreltoni bian
chi e nen come un bagno 
pubblico, è ormai un pezzo 

da antologia accollo da in 
terminabili ovazioni 

il bel capitano conteso tra 
le due donne è del pari una 
gradita conoscenza Nicola 
Martinucci un Radames nc-
co di squillo eroico e di amo
rosi languori L etiope Amo 
nastro e Piero Cappuccini, 
più spavaldo che subdolo 
ma sempre un bel personag 
gio Infine Bonaldo Gialotti 
(Ramfis) Carlo Del Bosco 
(Faraone) e Mano Ferrara so 
no antiche conoscenze al 
pan del coro e dell orchestra 
che, numti per I occasione, 
fanno quel che possono nelle 
difficili condizioni di un tea
tro all'aperto Qui si destreg
gia con abilità anche il giova
ne direttore Donato Renzetti 
che è piaciuto molto al pub
blico anche se non fa miraco 
li limitandoci a curare lapilli 
zia dell assiome a sorreggerò 
intelligentemente le voci e a 
limare qualche patetico indù 
gio 

Ali Arena e difficile fare 
qualcosa di più e sarebbe in
giusto chiederglielo Nessu
no infatti glielo chiede e gli 
applausi, per lui, Zuffi e lutti 
gii interpreti sono risuonati, 
come abbiamo detto, vivaci e 
festosi 

Un momento dell'«Alda» all'Arena di Verona 

Sbornia di telefilm. Per fortuna c'è Gould 
M A R I A N O V E L L A OPPO 

Elllott Could 

• • Non è la prima volta che 
Italia I dedica tutta una serata 
ai telefilm Già I anno scorso 
fu programmata una serie di 
sll-com (cioè di situatton co-
medies, telefilm brevi lutti ba
sati sul dialogo a scena fissa 
Ira un gruppo ristretto di per
sonaggi) Il risultalo fu buono 
In termini di ascolto e grade 
vole In termini di qualità tele
visiva 

Stasera però debuttano su 
Italia 1 ben Ire serie di taglio 
diverso, Incastonate attorno a 
una serie vecchia come è 
quella di Mike Hammer, del 
resto di buon livello 

Si comincia alle 20,30, in 
prima serata Troviamo subito 

una Stazione di polizia (pro
duzione Columbia Plctures), 
ambiente piuttosto affollato 
nel quale si svolgono inchie
ste contuse Agenti travestili, 
maniaci o nevrotici sono co
mandati da un capitano ancor 
Elù balestrato che ha per 

raccio destro un agente di 
ottanl'anni ancora sulla pista 
per un errore del computer 
Stazione di polizia non è prò 
prio una parodia, ma è una 
sorla di Hill Street portata al-
I eccesso GII antieroi del ca
pitano Furlllo qui indagano sul 
filo del ridicolo 

Mike Hammer (ore 21,30), 
che viene subito dopo, io co
noscete già è un duro da anni 

Trenta, interpretato con sa
piente Ironia da Stacy Keach, 
ottimo attore che si concede 
la paranoia di se slesso, osten
tando un immenso, immotiva
to, fascino vlnle Ma, anche se 
il dialogo è brillante, le sione 
sono gialle davvero Al con-
trano di quel che capita in 
Troppo torte (ore 22,50), ter
zo appuntamento col telefilm, 
il cui protagonista ancora un 

Kilizlotto si chiama anche lui 
ammer di cognome, ma è 

biondo e sprezzante, rompi
balle e esageratamente su
scettibile Insomma e un Clini 
Eastwood volato al ndicolo, 
un giustiziere stupido, un cre
tino con la pistola. Il protago
nista si chiama David Rascher 
e ha la faccia da pirla, pardon 

da duro allucinato che gli ser
ve Il dialogo è sfrigolenle e 
sfoltente Si vede bene che gli 
sceneggiaton si divertono co
me matti a lare il verso a se 
stessi quando fanno sul seno 
Grande scuola, quella di Hol
lywood, che si rivolta come 
un guanto quando è necessa
rio ed «economico» 

E Infine eccoci al quarto e 
ultimo telefilm della serata 
Potremmo dire dulas in firn 
do, se pensassimo solo ai pro
tagonista, che è Elliott Gould 
col camice bianco da medico 
in un Pronto soccorso (I atto
re sta interpretando in Italia 
una particina nel film / miei 
primi quarantanni su Marina 
Lante della Rovere) Se non ci 
tosse lui sarebbe uno dei (ami 

senal ospedalieri, ma c'è lui, 
uno dei folli eroi di Masi), un 
dottore cinico e baro, che si 
nlrae sempre In tempo dal ba
ratro dell'eroismo Lo vedia
mo in questi telefilm sempre 
al lavoro, sempre sveglio e 
sempre In procinto di addor
mentarsi, sottoposto a lumi 
spaventosi coi quali cerca di 
guadagnarsi i soldi per le sue 
ex mogli Attorniato da un 
cast di donne che, quale più 
quale meno, lo amano e lo 
proteggono 11 nostro dottori
no anche se la guerra è finita 
è sempre in armi contro se 
stesso, il tempo, il dolore, la 
stupidita o qualcos'altro An
che qui, va da se, Il dialogo lo 
sostiene, per virtù di quella 
schiera di sceneggiatori che 

non ha eguali al nondo per 
quantità, se non sempre per 
qualità E vale anche la pena 
di notare come un ottimo at
tore quale sicuramente è El
liott Gould, dotato di un'aura 
cinematografica e in grado di 
svariare dal comico al dram
matico (purché gli sia conces
sa una punta di Ironico distac
co, quasi britannico), abbia 
una grande resa televisiva, 
una enorme confidenza con 
la telecamera, alla quale con
cede bcflardi primi plani d i 
esilarante complicità Questo 
non succede spesso a molti 
anche bravi attori italiani, che, 
dopo anni di attivila televisiva, 
non hanno ancora capito che 
la tv è un elettrodomestico e 
le pause troppo lunghe fanno 
bruciare il ragù 
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11,09 COHAUJA. Sceneggiato, con Rossano 

IMO TiuawwrMu 

<•>•• t e i . Tra minuti ai., 

14.00 jtOMAMTICIIMO, Film, con Amedeo 

11.4» MARCO. Cartoni animati 

1 » . t » H. MIRAVrOUOiO MONDO 01 

1 t . l t fcJJW"0 K " W T A H M a , con Lee 

M.M WAIrOUMWO.Coldt.tll 

11.40 l'WOLA OH. OAMIANO. S c i n d i 
te «on-nomv Brstt 18' puniwal 

10.40 DILOrOP.NO OOPO. 

tO.10 QUARK. Yleool nel mondo dalla «clan-
» , » pur» dt Pian» Ana«l» 

m « D'OROHIOTRA. di Federico 

I M O miOIORNAtl 

I M I aa^eOMA-Al iar l i centenario del-
li lui nudi» 

0.00 T«1 NOTTI. CHI TEMPO M 

©gg 

MO 
1.40 
».M 

10.00 

10.10 
11,00 
11.10 
11.10 
1t.t0 
14.M 

I M O 
I M O 
11.00 

11.00 
I M O 
M.10 

I M O 
11.10 

I M I 

MNWAtTICA e u e a t n c m 
LA QUANDI VALLATA, Telefilm 

AtPtTTANOQ IL DOMANI. Telerò-
manzo 
OÌWaB*UHO»PÌTAr 

ÌWAl«A.T. I t t l lm 
I INTHBI . Teleromanzo 
I POMATI O l i MARI. Film con Alan 

V-_._l-:L__'C_ 
INA FAMIOLIA AMtflICANA. Tele

film 
i 3 # . t M 0 N . Telefilm 
HBVÌ ' I 'OAT; Ttlaiiim 

BRUT, ili orano dalla ridu
ci»», telefilm 
FORUM. Con Catturino SpaaK 
IfÓWd ICItNIIATO. I Protagonisti di 
guaiti anni _ _ _ _ _ 
ÌC*RlfFÓANewVC*K.T.I . ! i lm 

mmue 
11.BB DUE RULU DI COMICITÀ. Andy Clyda 

In «Figlio Figlio rnlol» 

11,10 DUI RAQAIH I UNA CHITARRA. 
Telafllm 

11,00 TOIORITHMICI 

11.11 TOI.LOIPORT 

11.10 IARANNO FAM031. Telefilm 

14.10 

ia.a 

ARCOBALENO, Giochi, magie, goni» 
dall astata In studio Tony Blnarelll 

AL DIAVOLO LA CELEIRITA. Film 
con Cario Campanini 

11,1» DAL PARLAMENTO _ 

11.11 TQ1 «PORTIERA 

11,40 PERRY MA10N. Telefilm 

11.10 TOJ. METEO 1 . TELEOIORNALE. 
TQ1 LO «PORT 

10.10 LA MALEDIZIONE DI DAMIEN, Film 
con William Holdan loe Grani 

I M O TOI «TAIEWA 

11.11 MIXER NEL MONDO 

11.11 AOOUATO Al TROPICI. Film con 
Humpbrey Bogat 

NRllliliSIIBlill 

01.30 
09.00 

11.00 
11.00 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 
SE NON AVESSI PIÙ TE. Film con 
Gianni Morandl 
RALPH SUPERMAXIEROE. Talalllm 
L'UOMO DA SEI MILIONI 01DOLLA-
Rl 

11.00 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm 

14.00 DEEJAY M A C H , nimicala 
11.00 I FORTI DI FORTE CORAO-IO. Tele

film 
16,00 B I M - U M B A M Programma por ragazti 
11.00 RIN TtN TIN. Telefilm 
11,10 FLIPPER. Telefilm 
10.00 CHIPS. Telefilm 
10.00 CARTONI ANIMATI 
10.10 STAZIONE DI POLIZIA, Telefilm con 

Adam West 
11.10 MIKE HOMM.n , Telefilm 
11.10 TROPPO FORTE. Telefilm 
11,10 PRONTO SOCCORSO. Telefilm 
11.10 Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 

TR€ 
11.10 CICLISMO: TOUR DE FRANCE. Epi-

nsl "Uopes 

10,10-17,10 IUDAPEST. Atletica leggera 

11.00 T O I . TO RtOIONALE. SPORT RE-

10.00 D M . Il ililim» postela Italiano 

10.10 IPROFEISIONALI. Telefilm «Un tuffo 

nel fiume 

11.10 T O I FLASH 

11.41 OSTERMAN WEEKEND. Film con 
Burt lancaiter 

11.11 PLANETARIO. Curiosando Ira le stalla 
d patate 

11.40 T O I NOTTE. T O I REOIONAU 

11.10 STIFFELIUS Vldeostrlecla 

•Troppo forte» (Italia 1, ore 22,50) 

0S.30 

09.16 

10.00 

11,00 

11.00 

11.00 

14.10 

11.10 

11.11 

17.10 

11.10 

11.10 

10.30 

11.10 

00.10 

nUNSMOKE. Telefilm 

LANCER. Telefilm 

LA SOUADfllQUA DELLE PECORE 
NERE. Telefilm 

DUE ONESTI FUORILEOOE. Telefilm 

CIAO CIAO, Canoni animati 

LA VALLE DEI PINI, Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO, Sceneggiato 

I GIORNI DI BRIAN. Telafllm 

IL SANTO. Telefilm 

aWITCH. Telefilm 

NEW YORK, NEW YORK, Telefilm 

SFIDA INFERNALE. Film, con Henry 
Fonda 

PEYTON PIACE. Telefilm 

RONACEK. Telefilm 

®I__-_I 
i3.oo o a a i NEWS. SPORT N E W S 
14.00 NATURA AMICA 
10.11 L'aHra d-tma. Film con Anne Meara 
20.10 LA TORRE DELLA MORTE. Film con 

Kurt Russe» 
11.10 NOTTE NEWS, 
21.10 CONCERTI D'ESTATE. Spanda, Balle! 
21.10 UNICA MOOLA VINCERE Film con 

SamNeil 

13.00 CARTONI ANIMATI. Caeper, Tekka-
man 

14.00 HAPPY ENO.TelanovaH 
10.10 CARTONI ANIMATI 
11.10 El-ERV OUEEN. Telefilm 
10.30 OU INVneCMHJ. Film con Gary Coo-

per e Paulette Goddard 
12.11 CAPITANI E RE. Telefilm 

14.00 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovele 

11.00 NATALIE, Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 
10.10 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

11.10 NATALIE. Telenovela 

22.4S CUORE DI PIETRA. Telenovela 

1X1' 
11.00 L'INTERVISTA. Voci del lazi 

11.00 LO SPECIAL. U2 
19.00 CRA-VTIMe 
22.10 •LUENIOHT 

17.00 ZECCHINO D'ORO 
11.00 OBOI LA CITTA. Rubrica 
11.4B VERONICA 
20.30 IL PECCATO DEGÙ ANNI VERDI Film 

con Maurice Ronel 
22.30 I DUE DELLA LEGIONE STRANIERA. 

Film con Franco Franchi • Ciccio Inoras
ela ^ ^ _ ^ ^ 

00.11 TO NOTIZIE 

eoo 
6 41 
7 00 
7 30 
eoo 
a 30 
8 30 
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1130 
1141 
12.00 
13 00 
13.4B 
14 00 
leso 
17 30 
la 4> 
1B00 
19.30 
Z0 4S 
1300 

RADIO 
NOTIZIE 

GRI <m Gas 
GR3 
GRI 
GR2 HADI0MATTIN0 
GRILUNEDI 
GRI SPECIALE 
GR2 HADI0MATTIN0 
GR3 
GR3 FLASH 
GRI FLASH 
GRt 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRI SERA 
GR2 RAD10SERA 
GR3 
GRI 

RADIOUNO 
Orrdiv-ftie 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 56 14 67 16 57 18 56 
20 57 22 57 I Andro anch io 67 
10 «30 Canzoni nel tempo 11 SO Pro 
venienza 131 OS Via Asiago Tenda 
14 00 Stereo City, 15 00 Cara Italia 
17S0naÌuno)az_'87 1B 30 II tenore 
varcHano ma esiste? 20 Testimoniarti» 
di QmìiriJ Sostakovic 20 SS Quando 
tuona It disco 2 1 L operetta in 30 mi 
nuli 23 0 1 L t telefonata 23 2 1 Not 
turno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 16 28 16 27 17 27 
16 27 19 26 22 27 « I giorni S 4 5 
Ippolita 9 10 Tra SciNe • Cariddi 
10 30 II diritto e il rovescio 12 45 Do 
vestati?. 15-13 30 R estata con noi, 
10 4 0 Matilde. 13 321 primi americani 
damano nel sole 19.10-22 40 Sera m 
due 23 .21 Notturno italiano. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43, 1143 6 Pre
ludio • BB-S 30-10 30 Concerto del 
mattino 10 «Ora 0». 11 50 Pomerig 
gio musicale 17 30-19 Spazio Tre 
19 65 Una stagiona alla Scala i l i pnn 
clpa felice» 23 ti Jan 

RADIOSTEREO 

STCmOOUE — 1< SluAodua 
10 oa I magnifici diaci 19 SO F M 
Musfca, 20 Disconovit» 

MONTECARLO 

10 piccoli Indt.i» gioco telefonico 1 2 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biasio! 
1 3 l B Da clu e per chi la dedica (por 
posta) 14 30 Girls ol filma (par posta) 
Sesso e musica II maschio della setti 
mana La stelle delle stollo 15 30 In 
trocHning interviste 15 Show b u 
news not i l i , dal moneto dello spenoco 
lo lO-SOReporter novità tntefntulona 
li 17 l ibro e bollo il miglior libro per il 
miglior prezzo 

SCEGLI IL TUO FILM 

14 .00 ROMANTICISMO 
Regia di Clemente Frocasii, con Amedeo Nat 
u r i * Tamara Leo». Italia (19501 
Anno duro il 1858 per i patrioti italiani del Lombar
do-Venete Infatti neppure l'intercessione dal poteri. 
te conte Lamberti riasce a salvare dal patibolo Anto
nio Asporti, attivista della mazziniana «Giovine Ita
lia» Polpettone cosi e cosi oon abbondanti dosi di 
languidi sospiri per un amore repentinamenta tron
cato 
RAIUNO 

14 .30 I FORZATI DEL MARE 
Regia di John Farrow, con Alan Lodd. Barry 
Fittgerald. Esther Farnandai. USA (13441 
Nel micro-cosmo di una nave un cattivo è un cattivo 
sul seno a le passioni divampano come non mai Alla 
regola aurea consacrata in tanti film a romanzi non 
sfugge la drammatica vicenda del bel figlio di un 
armatore costretto a subire, Insieme ali equipaggio, 
le angheria di un fanatico capitano di vascello. Segue 
ammutinamento 
CANALE 6 

18 .40 AL DIAVOLO LA CELEBRITÀ 
Regia di Mario Monlcolll e Starano Vernina, oon 
Carlo Campanini, Miacha Auor, Laonardo Cor
tese. Marilyn Bufard. Italia (1949) 
Il diavolo? E che ci fa in India, alla corta di un 
maragià dove un maldestro orientalista Italiano 
combina incidenti diplomatici? Il pasticcio e gradevo
le il tentativo di commedia brillante qua e là riuscito, 
curioso il cast, che comprenda, altra ai succitati, 
Leonardo Cortese, Franco Tagliavini, Marcai Cerdan, 
Folco Lutti 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA MALEDIZIONE DI DAMIEN 
Regia di Don Taylor, con Jonathan Scott-Tay
lor. Lea Grant. William Holdan. USA (19781 
Va bene che a rimato orfano e che lo «io non gli sta 
molto simpatico, però Damien, ragazzino dal volto 
d angelo esagera e procura una bella dose di strillo
ni a ogni spettatore In lui alberga infatti I Anticristo 
in persona e sono dolori per chiunque scopre la sua 
nascosta natura Brividi o noia a seconda dai punti di 
vista 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SFIDA INFERNALE 
Ragia di John Ford, oon Linda Damal i . Victor 
Matura. Henry Fonda. USA (1946) 
Signori, giù II cappello Questa « leggenda del cine
ma allo stato puro. Wyatt vuole vendicare il fratello, 
ucciso da una banda di fuorilegge mentre conducava 
una mandria di buoi Cosi diventa sceriffo e inizia a 
incontrare losche figuro Un potente bìanco-naro da 
non perdere 
RETEOUATTRO 

2 1 . 4 6 OSTERMAN WEEK-END 
Regia di Sem Packlmpah, con Burt Lancaatar. 
Rutgar Hauar. John Hurt. USA (1983) 
Un noto Intervistatore televisivo viene comvono in 
una sarabanda spionistica da un agente della eia cui 
il Kgb ha crudelmente eliminatola maglio II film 
aocumula tensione oon classe poi tutto «vanta far
raginoso Ma il prodotto rosta godibile. 
RAITRE 

l'Unita 
Martedì 
7 luglio 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

iAIbertazzi a Taranto 
l i n a kermesse sui miti 

zecchi e nuovi 
iella cultura mediterranea 

Da Eliot fino a Savinio 
Viaggio immaginario 
tra promozione turistica 
e vanità teatrale 

fognando Magna Grecia 
I Minuto delle Sirene 
II Giorgio Albertaizl. Regia di 
Mito Marcuccl, Interpreti: 
Sergio Alberlazzl, Bianca 
roccalondl, Giuliano Espera-

M i Sergio Basile, Tatiana Win-
Jjltler, Mariangela D'Abbrac-
I fe lo , Susanna Coslagllone, 
I Francesco Caroflgllo, Prence-
p e i Inalarmi, Giancarlo Stelli-
I p l , Musiche Olanandrea Gai-
l è o l a , Scenografia di Pantaleo 
I Avelli», Costumi di Nicola 
IITrussardl. Produzione Con-
| lorzlo Cooperativo dello 
'Spettacolo . 

Tarante-, Tursport 

. • TARANTO, Eccoci nel 
1 campo delle promesse man-
; cale, Questo Suonilo delie Si

rene non avrebbe convinto 
nessuno del tanti autori citati 
a piene mani nella rielabora-

E— «Ione drammaturgica, Tanto 
rumore per nulla da parte del 

DAI. NOSTRO INVIATO 

A N T O N I L L A M A R R O N E 
Consorzio per lo Spettacolo 
che, cercando Itinerari turisti-
co-culturali, ha fallo base In 
un modernissimo residence 
sportivo degno della Valtur. E 
non tanto perché l'operazio
ne è slata disturbala da un'al
legra brigata di sottoulflciall 
che se la spassava In una di
scoteca p o c o lontana a suono 
di dlscomuslc e di «Chi ha 
avuto ha avuto ha avuto, chi 
ha dato ha dato ha dato...», 
quanto perché al fondo dello 
spetlaiore doveva agitarsi lo 
spettro della vacuità, la sensa
zione di trovarsi di fronte ad 
un poco ben Impacchettato, 
di non assistere a nessun 
evento unico ed irripetibile (a 
meno che non si reputino tali I 
100 milioni del cosluml TRIS-
sardi). E a dare questa sensa
zione In primo luogo era pro
prio Giorgio Alberlazzl, che 
nel panni di un Lampone In 
stile vagamente pirandelliano 
orchestrava, narratore saggio 
e scettico, le varie parti dello 

spettacolo con un distacco 
che sembrava andasse oltre la 
parte, 

Cerchiamo di ricostruire la 
storia che scorre più che altro 
sotterranea. Una storia di pen
siero, un sentiero comune a 
noi e ai nostri progenitori del
la Magna Grecia. Il progettone 
del Silenzio, Infatti, rientra In 
un'operazione Magna Grecia 
atta a rinfocolare nel cuore 
del moderno uomo mediter
raneo I saldi legami con gli an
tichi abitatori del tacco e della 
punta dello Stivale. 

Potete Immaginare, dun
que, quanto si parli di Pitagora 
e di Euripide, di Lisia, Dioniso 
e Socrate. C'è Ulisse (la scena 
è liberamente tratta da Capi-
Uno Ulisse di Alberto Savi
nio) In procinto di lasciare 
Circe, c'è Ecuba cui stanno 
sgozzando la figlia Polissena 
davanti agli occhi, ci sono Or
feo e Cassandra Ciglia, ovvia
mente preveggente ma certa
mente con qualche disturbo 
di comunicazione, di Lampo
ne), Eppol una lunga serie di 

nomi e di omonimie, per cui 
nel testo si trovano frequente
mente domande tipo: «Questa 
è la signora Panlila. Di Croto
ne? No di Sibarl...; Simo Iper
boreo? No, e un omonimo...». 

Tutta questa carrellata (vi 
fanno apparizione anche versi 
del poeta Eliot) viene presen
tata da Lampone a due vian
danti giunti presso ì resti di 
un'antica Imbarcazione are
nata ed incastrata tra le rocce 
della costa tarantina. I due, 
Panlila (una credibile Bianca 
Toccafondl) e Simo, lo seguo
no In questo viaggio Ideale 
cambiando essi stessi identità 
di volta in volta. Sullo sfondo 
tre bianchi schermi (o vele im
maginarle) si riempiono di Im
magini marine e d effetto: una 
grande freccia tridimensiona
le (effetto laser di Ada Costa) 
girella di tanto In tanto per ri
cordare che un Dio c'è. 

Per assemblare tanto mate
riale storico, archeologico e 
filosofico è stata richiesta la 
consulenza di professori uni
versitari e per la scrittura quel

la di Darlo Del Corno; per pre
parare lo spettacolo la com
pagnia ha soggiornato In ritiro 
e studio al TUrsport fino dal 15 
maggio, Dietro al Silenxio, 
perciò, c'è preparazione e stu
dio. Ma lo spettacolo manca 
di qualcosa di londamentale, 
che non si Inventa su due pie
di e che percepisce all'Istante 
anche lo spettatore occasio
nale. Per usare una parola fuo
ri moda o forse solo retorica, 
potremmo dire che è uno 
spettacolo cui manca l'amore 
per ciò che si sta facendo, Di
fettano la partecipazione e la 
cura. Convinzione espressa, 
del resto, anche da una fila di 
spettatori che alla fine della 
recita ha gridato l'antico 
«buul», oggi desueto, subito 
azzittita dai plaudenti circo
stanti. 

Segno che c'è ancora qual
cosa che non si può comprare 
con nessuna operazione me-
gagalattlca e dispendio di 
mezzi: la capaciti di ragiona
re, di riflettere e di trarre delle 
conclusioni. 

Giorgio Albertazzi in «Il silenzio delle sirene» 

I «poto Come passare una notte con Mozart 
Quel cantante che sappiamo ha qualche dlfettuccio 
di pronuncia? Ecco Mozart che gli fa omaggio di 
un arietta innocente, Lui stesso inventa le parole, 
quali che siano, purché, storpiate dai diletti, diano 
il suono equivoco di altre parole o parolacce, Quel
la signora perde un certo indumento? Stia tranquil
la lo sari certamente restituito. Un felice spettaco
lo del Festival punta su questo Mozart burlone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ERASMO VALINTE 

David Barrai < Uorina Frati nella «Notti» 

• • CLETO. Come gli pia-
r i ì i vita, a Mozart, e come 
a i •«Dazione di essa ha dodi
ci vsmpre la sua breve e c o -
s n i s a esistenza. Il Festival 

I uè Mondi ha qualche 
nduglo su Mozarti'Oon 
ini, ad esemplo, anni 

I i le scene di Moore; Co
sì fan lune. Due momenti alla 
vita che si deve amare con 
pienezza e coerenza di alleili. 
II non c'è due senza Ire (an
che I Due Mondi del Festival 
dovrebbero essere Tre, ma 
esiste poi l'Australia? Menotti, 
quando viene ad annnclare II 
cartellone di Spoleto, parla di 
Charleston, e chissà che Mel

bourne non sia un miraggio) si 
è realizzato adesso con un 
simpatico spettacolo-concer
to, presentalo nel parco della 
settecentesca Villa Redenta: 
un parco che si distende al di 
la di un enorme albero pluri
secolare, con rami enormi, di
latati nello spazio come brac
cia ansiose ai vita. 

C'è di mezzo, in questo 
spettacolo-concerto, Ber
trand Sauvnl, specialista di 
teatro e di musica (India dap
pertutto Il codino del suoi ca
pelli), il quale ha raccolto tutti 
gli «spiccioli! di Mozart, che 
sono cosi diventati un bel 

gruzzoletto, e II ha utilizzati in 
un omaggio alla notte (La not
te si Intitola la «cosa») non in
tesa In senso romantico, ma 
quale occasione di allegria, 
piaceri, malinconie anche, 
verve maliziosa, «peccamino
se» tentazioni. Il Mozart degli 
•spiccioli» è quello dei Lieder, 
delle Serenale, del Cànoni sa
laci, che scriveva per promuo
vere quattro risate con gli ami
ci, il Mozart dei divenisse-
ments brillanti, dei sospiri e 
della notte che è anche tene
ra, se ha baci in serbo o botti
glie da tracannare per una 
confortante ubriacatura. E 
Mozart in persona, che inse
gue nel sogno magari unaj'ar-
retlére sfilata ad una bella ra
gazza, per restituirgliela in ca
mera (ma con tanto di càno
ne, è una camera cariiatis). 

Sì, gioca, a volte, Mozart, 
anche con quella parte dove 
non batte il sole. Lo spettaco
lo comprende ben trentasette 
pezzi che li: svelta regia dèi 
Sauvanl fa in modo che duri
no in tulio, si e no, un'ora e 
mezzo. Attori, comparse, bal
lerini, cantanti e suonatori so-

Europa-Cinema. Al festival riminese una giornata 
tutta dedicata a Fellini e tra i film il pregevole «84 Charing Cross» 

Tanta classe, siamo inglesi! 
Giornata felliniana ad «Europa-Cinema» '87, Prima 
la presentazióne ufficiale, con l'autore Tullio Ke
lsen, della biografia del maestro riminese da parte 
di Oreste Del Buono e di un gruppo di amici e di 
collaboratori del cineasta. Inserata una proiezione 
di Internista, già proposto coifi vistoso successo a 
Cannes, e qui, dunque, In «prima» Italiana assoluta 
In attesa dell'uscita nei nostri cinema (novembre). 

PAI NOSTRO INVIATO „ _ 
, SAURO SORELLI ' ' 

• • IÌIMINI. U partecipazio
ne è parsa subito appassiona
to, calorosissima, anche se, in 
questo ultimo scorcio della 
manifestazione riminese, van
no via via Infoltendosi eventi, 
scadenze non direttamente 
connessi col fulcro di Europa-
Cinema '87, cioè le moltepli
ci, incalzami proiezioni del 
(ilm compresi nella rassegna 
competitiva e di quelli signifi
cativi segnalali dal critici del 
vari paesi. Oltre, si Intende, 
convegni, Incontri, discussio
ni, sempre all'ordine del gior
no allorché la gente di cinema 
ha modo di ritrovarsi, 

In questo senso, un cenno 
di rigore meritano Infatti l'Im
portante donazione che due 
noti esercenti cinematografici 
bolognesi, Gino Agostini ed 
Egidio Erranl, hanno voluto 
(are alla Cineteca comunale 
del capoluogo cmillano.ro-
magnolo nell'Intento che un 
cospicuo, prezioso materiale 
. novecento lilm dei rhagglorl 
autori Italiani e stranieri, mani-
fesil, locandine e documenta
zione pubblicitaria - venga 
utilizzato, conservalo al me
glio per specifici scopi sodali, 
culturali. Il civilissimo gesto è 
stalo significativamente sulto-
lineato qui dall'intervento per-
sonale del sindaco di Bolo
gna, Renzo Imbeni, che ha 
per l'occasiona ribadito le be . 

nemerenze del due donatori e 
le potenzialità di una più viva
c e dinamica culturale della ci
neteca bolognese. 

Altri Importami momenti di 
Europa-Cinema '87 sono, co
me già abbiamo ricordato nel 
giorni scorsi, le «personali» at
tualmente In svolgimento tan
to dei lilm di Mario Mohlcelll, 
frattanto giunto anch'egli qui 
a Rimìni, quanto di quelli sce
neggiati dal celebre scrittore-
drammaturgo Inglese Harold 
Pinter, purtroppo trattenuto 
altrove da pressanti Impegni 
di lavoro. Dall'area anglofona, 
peraltro, è approdalo sugli 
schermi della manifestazione 
riminese, ormai volta verso la 
conclusione, una coproduzio
ne Usa-Qran Bretagna che co
stituisce davvero un prezioso, 
sorprendente regalo. Mica 
perchè si tratti di una cosa di 
eclatante novità, ma proprio e 
piuttosto perché ci offre uno 
scorcio di quel cinema-cine
ma tecnicamente Impeccabi
le, splendidamente Interpreta
to che potrà apparire magari 
un po' datato, ma che rimane 
anche di Immediato, efficace 
Impatto emotivo e spettacola
re. 

Dunque, nessuna lanfara 
per 84 Charing Cross, questo 
Il titolo del bel (ilm di David 
Jones, che vede al centro, nei 
ruoli maggiori, una sempre 

Anne Bancroft In una scena del film «84 Charing Cross» 

portentosa Anne Bancroft e 
un magistrale Anthony Ho
pkins. E un'opera, già acquisi
ta dall'Academy Film e di 
prossima programmazione 
anche nel nostro paese, che 
non punta Infatti su storie e 
personaggi d'eccezione. Tut
to il contrarlo. Rovistando in
vece nel tritume e, se si vuole, 
nella grigia convenzionalità di 
situazioni e caratteri quotidia
ni, la scaturire schegge e scin
tille di fervida Intelligenza e un 
ordito di sentimenti segreti, 
appartali di commovente veri
tà poetica. 

Il plot? eccolo. Rifacendosi 
ad un testo autobiografico 
della scrittrice americana He-
lene Hanfl, Impersonata sullo 
schermo dalla Bancroft, ed al

la conseguente sceneggiatura 
di Hugh Whitmore, lo speri
mentato cineasta Inglese Da
vid Jones (suo è il bel film di 
ascendenza «plnleriana» Tra
dimenti col prodigiosi Ben 
Klngsley e Jeremy irons) ha 
realizzato una ammirevole 
macchina drammaturgica 
che, scoprendo persino i truc
chi della propria strumenta
zione (gli attori che «guarda
no In macchina», ammiccan
do dlrettanwnte verso II pub
blico, la colloquialità Insistila 
di lutto II racconto), ripercor
re puntigliosa, partecipe 11 na
scere, la crescita, Il compiersi 
di una amicizia dilatata In ol
tre venti anni di consuetudini, 
di corrispondenza al di qua e 
al di là dell'Atlantico tra una 

non più giovane ma vitalissi
ma scrittrice newyorkese ap
passionata biblioflla e un li
braio e i suoi collaboratori 
londinesi, operanti In un vec
chio negozio, appunto all'84 
di Charing Cross, 

Il periodo in questione ri
sulta l'immediato dopoguerra 
e David Jones si incarica di 
dare conto rigorósamente, 
puntigliosamente di tutti I de
solanti fastidi contingenti di 
quei giorni (tesseramento dei 
generi di prima necessità, in
digenza dilfusa, eccetera), fa
cendo anzi di queste notazio
ni particolari un elemento di 
forza del film che sj dipana 
con ritmo perfetto e intensità 
psicologica crescente. Fino a 
quando in puntuale parallelo 
col fluire degli anni, delta vita, 
il libraio londinese muore, 
troncando così un legame 
prezioso e insieme una espe
rienza memorabile. 

Lo abbiamo già detto, 84 
Charing Cross non è un capo
lavoro, tuttavia, ciò che appa
rentemente gli manca in smal
to, In originalità di concezio
ne, in esteriore brillantezza, si 
ritrova poi, arricchito e più 
ispessito, in intensità, acutez
za evocative e introspettive. 
Merito Indubbio per questo 
esito cosi pregevole è quello 
del bravissimi interpreti, ma è 
merito anche di queWenglish 
touch che fa oggi del cinema 
d'oltre Manica la migliore pro
duzione del mondo. Anche 
perché In questo sensibile, ci
vilissimo 84 Charing Cross ri
troviamo, Integri e vìvidi, quel 
valori cui, come ci ha ricorda
to qui amabilmente II cineasta 
georgiano Tenghlz Abuladze, 
si rifa il suo cinema maggiore, 
cioè un forte afflato umano, 
una tensione Ininterrotta ver
so un'alta, compiuta moralità. 

no In costume, e corrono In 
uno spazio scenografico, in
ventato da Ulderico Mananl 
(quasi una piccola piazza Na-
vona Intorno alla quale sia II 
pubblico), in una probabile 
festa notturna, che unisca In 
una stessa ricerca di vita, per
sone e fatti più diversi. SI han
no momenti deliziosi per hu
mour e tenerezza (serenate 
col mandolino, malinconie 
con clarinetti e corno di bas
setto, ecc.). 

Una notte di desideri, con
clusa da una irriverente Buo
na Nox(Buona notte, Bonne 
nuit, Cood Night, ecc . ) sfo
ciante pella passerella finale 
di tutta la compagnia, ivi com
preso un brillantissimo gioco
liere - Carlo Bellamlo - che 
tira in aria e riprende belle 
fiaccole accese, 

Sono apparse anche qui 
due colombelle tirate fuori da 
una gabbia, che, con la pres
sione delle mani sul corpo, 
dovevano per forza reagire 
sbattendo le ali, e dare cosi 
anch'esse il senso di una feli

cità che non c'è. Usc iamo in 
pace gli animali. Le avrà viste 
e sentite, le colombe, quel 
grosso uccello notturno che , 
durante lo spettacolo, ha fatto 
sentire con frequenza la sua 
voce rapace. Ci auguriamo 
che musici e cantori, ferman
dosi un momento, possano 
registrare questa loro splendi
da «Notte» con Mozart. S o n o 
bravissimi: Pamela Hin-
chman, Christine Ferrara, Fi
lippo Piccolo, Luigi Petrone, 
Roberto Frontali, David Bar-
rell, Gianni Socci (il gruppo 
dei cantanti). Con altrettanta 
intensa partecipazione, si s o 
no esibiti I vari strumentisti, 
guidati da Alkis Baltas, c h e 
avevano in Hedwig Florey 
(pianoforte), Dorina Frati 
(mandolino) e Kathleen Ko-
vacìc (flauto) i loro punti di 
forza. Si replica giovedì e ve
nerdì, alle 20,30 (ma si inco
mincia verso le ventuno), per
ché si abbia il senso del gior
no che scivola nella sera e del
la sera (lampade ad olio e 
candele) che si inoltra nel mi
stero della.notte. 

Astiteatro. Botho Strauss 

Guida all'amore 
impossibile 

MARIA GRAZIA OREGORI 

U guitta 
Testo di Botho Strauss, tradu
zione di Luisa Cazzerò Righi, 
regìa di Massimo Navone, 
scene e costumi di Elisabetta 
Gabbioneta, maschlere e sta
tue di Alberto Chiesa, musi
che di Bruno de Franceschi. 
Interpreti: Massimo Loreto, 
Giovanna Bozzolo e Roberto 
Maggioro. 
Aiti, Cortile del Collegio 

• • ASTI. Un uomo, una don
na. Lui, Martin, è un professo
re di lingue in crisi, non più 
giovane, in congedo per sei 
mesi. Lei, Krlsllne, è una guida 
turistica avventizia, giovanissi
ma e un pò' sbandata. Il siste
ma di vita di lui (a acqua da 
tutte le parti; lei, di sistemi 
non ne ha mai avuti, ma è alla 
fine di una storia d'amore ter
ribile che la sta dilaniando. 

Martin e Krlsllne sono I due 
personaggi attorno ai quali 
ruota La guida di Botho 
Strauss, oggi, forse, il dram
maturgo .tedesco più noto in 
Europa. E un testo non solo 
sulla crisi della coppia, ma so
prattutto sulla crisi di qualsiasi 
certezza esistenziale, com
portamentale, emotiva. 

La guida, dunque, è un la
voro sulla mancanza e sulla 
disperata ricerca di come col
marla. I due protagonisti, in
latti, si confrontano proprio in 
questo senso cercando di Im
padronirsi di quanto l'altro 
possiede, lei con tutta la sua 
vitale sensualità, lui con tutte 
le sue paure, allo stesso tem
po catturati e desiderosi di 
uscire da una storia senza 
sbocco. 

Un gioco 
al massacro 

Fenomenologia dell'amore 
di cui segue le alterne vicende 
nel loro concatenarsi neces
sario, simili ai movimenti di 
una partitura musicale, gioco 
del massacro di cui la posta è 
la solitudine, La guida si muo
ve su due planL II primo è 
quello oggettivo, jperrealisti-
co , della vicenda e del com
portamenti di una quotidianità 
abituata A lare I conti con se 
stessa. L'altro è quello più se
greto del mito, anzi della me
moria del mito, rappresentato 
da una Grecia lontana da noi, 
diventata rudere, turismo, 
meccanica abitudine, co 

scienza di un vuoto che s'in
treccia con l'Incapacità; di vi
vere sentimenti primordiali 
come II sesso, che l'apparizio
ne frequente e muta di Pan, Il 
vecchio dio del satiri, ripropo
ne in tutta la sua selvaggia 
realtà agli occhi di Kristine, la 
sola, fra I due, In grado di 
comprenderla e, In qualche 
modo, di rimpiangerla. 

Nell'un caso e nell'altro, 
comunque, questo lesto bel
lissimo e terribilmente difficile 
parla del nostro disincanto, di 
una crisi totale dell'io, Parla di 
noi, delle nostre difficoltà a 
comunicare mano a mano 
che le stratificazioni Intellet
tuali si fanno più solide, Parla 
anche di un amore che non 
conosce certezze, piccolo 
spazio calmo, rubato alla ne
vrosi, con un linguaggio che ci 
riguarda. 

Scelta 
coraggiosa 

Mettere in scena La guida 
per un gruppo giovane come 
quello del Centro servizi « 
spettacoli di Udine, che l'ha 
presentato a Astiteatro, è un 
atto di coraggio anche se II 
risultato non e privo di Incer
tezze, nella scrittura scenica, 
Massimo Navone, che ne ha 
firmato la regia, ha ambienta
to questo spettacolo In una 
scena con rovine, fra gli scavi 
di una Grecia che continua • 
rivelare i suol tesori. Qui, su di 
un terrapieno, ha sistemato la 
casa bunker nella quale vive 
Martin e nella quale Kristine 
va e viene. Una gru si muove 
minacciosa e dallo sfondo 
della scena si materializzano 
le presenze mute degli altri: Il 
ragazzo di lei, Il dloTan, en
trambi con la maschera. 

La regia di Navone, peri , 
appare più Interessata al lavo
ro sugli attori che non a uni 
loro collocazione emozionale 
nello spazio scenico. Da que
sta angolatura risulta maggior
mente favorita Kristine aila 
quale Giovanna Bozzolo, attri
c e giovanissima, di una sensi
bilità nevrotica, fornisce verità 
d'accenti, perfettamente a 
suo agio nell'ambiguità della 
sua eroina. Più dilITclle, Inve
ce, rlsultal'approcclo a Manin 
di Massimo Loreto, Il quale d i 
al personaggio, « I t o costruito 
sui toni acuti, una Inaspettata 
laidezza ironica che place rhà 
che lo rende già sconfitto in 
partenza, già vittima del gioco 
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parjcErrociLnw 

CONOSCIAMO MEGLIO 
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SPORT 

Spareggi 
Domani 
ultimo 
atto 
• 1 ROMA U Lega-caldo ha 
deciso lo spareggio-bis per la 
promozione In serie A Ira Ce-
tene e Lecce si giocherà do
mani allo stadio -Riviera delle 
palme» di S Benedetto del 
Tronto L'Incontro Inlzleri alle 
17,30 e In caso di pariti al ter
mine del 90 minuti verranno 
giocati I tempi supplementari 

e 11 punteggio non dovesse 
•bloccarsi a lavora di una del
ia contendenti verranno bat
tuti 1 calci di rigore. Cosi cale-
ri dellnltivamente - qualcuno 
diri linalmente - Il sipario sul 
campionato cadetto, un tor
neo cui non sono bastate 41 
Stornato per stabilire II nome 

ella lena formazione .prò-
mona». Romagnoli e pugliesi 
tono giunti Un qui In maniera 
diversa: I primi, dopo una par
tente-disastro (3 punti In 8 ga
re) hanno elleltuato una lunga 
rincorsa, facilitata dalle otti
me prove degli acquisti •no
vembrini» Ascili e Bordln. Se 
non avesse perduto Inaspetta
tamente il derby col Bologna, 
la squadra di Solchi avrebbe 
coronalo In perielio orano II 
sogno del suol tifosi, Il Lecce 
Invece, dopo tre quarti di 
campionato un po' in sordina, 
con l'avvento In panchina di 
Massone ha operato un eccel
lente sprint Jlnale, guadagnan
do la lena plana proprio al
l'ultima giornata. 

Oli spareggi sono storia re
cente, Lecce e Cesena hanno 
pareggiato a reti bianche lo 
scontro diretto, prima di 
•configgere entrambe la Cre
monese. Da qui l'Inevitabile 
•pareggio-bis, Ora 11 presiden
ti del salemlnl, Franco Jurla-
no, ha fallo una proposta al 
•Indaco e al prefetto di Lecce. 
autorliiare 1 negozianti della 
«liti a tenere chiusi l pubblici 
ewrclil nella giornata di do
mani. Se l'autorizzazione ci 
•ari, il conta che almeno 
SO nlla tifosi glallorossl segui
ranno il Lecce In quella gara 
decisiva. E da Cesena? Pare 
«he I dirigami della società ro
magnola tentino un'Identica 
contromossa. Intanto non e 
incora certa la trasmissione 
In direna della partita, anche 

S tono In «orto trattative Ira 
gì e Rai. 

Mondiali 
Per di stadi 
del 1990 
altri 
70 miliardi 

m ROMA Ancora ioidi per 
gli «adi italiani che ospiteran
no nel 19301 campionati del 
mondo, Saranno quasi settan
ta l miliardi per migliorare e 
rifarà In alcuni casi, nuove le 
Infrastrutture, è questo II se
condo stanziamento (Il primo 
fu di 390 miliardi di lire, per 
Interventi diretti sugli Impianti 
sportivi) deciso dal mlnlster* 
del turismo e dello Spettaco
lo. Oli gli organismi compe
tenti hanno deciso come sud
dividere questa nuova tranche 
di 70 miliardi. La letta maggio
re, otto miliardi, lari assegna
ti allo stadio Olimpico di Ro
ma Quelle le cifre che toc
cheranno agli altri impianti fra 
I vari Comuni, Sette miliardi 
verranno destinati a Bari, cin
que a Bologna, cinque a Ca
gliari, tre a Firenze, ielle a Ge
nova, cinque a Napoli, cinque 
a Milano, dieci a Torino, sette 
a Udine, tre a Verona, uno e 
m e n o a Palermo. 

PatCash 
Foto 
di famiglia 
con Coppa 
« • Foto di famiglia con 
Coppa. Ecco Pat Cash con la 
tua compagna Anne Brllt e II 
llglioletto Panie) che posa fe
lice dopo la conquista del tito
lo di Wlmbledon E II primo 
australiano a vincere il cele
bre torneo inglese dal 1971, 
anno In cui trionfo John Ne-
wcombe Una gran bella sod
disfazione e un'ottima imma
gine da Incorniciare e piazza» 
re nel salotto buono della ca
sa E oltre «I lato sportivo va 
ricordato che dentro la coppa 
II tennista ha trovato un ricco 
assegno di lSSmlla sterline 
(348 milioni di lire) E torse 
pensando proprio alla pioggia 
di denaro arrivata in lamiglla 
che Anne Brilt Kristainasen ri
de soddisfatta,, 

Il tecnico sott'accusa Da 2 anni senza vittorie 
Dopo la disfatta francese Una lunghissima crisi 
riunito lo stato Williams, Lotus, McLaren 
maggiore a Maranello sono lontane anni luce 

ConBamard 
una Ferrari chiamata desiderio 
Enzo Ferrar! ha chiamato a rapporto i tecnici dopo 
la nerisslma domenica nel gran premio di Francia 
che ha evidenziato la profonda crisi delle monopo
sto di Maranello. A Le Castellet le vetture di Berger 
e Alboreto hanno confermato drammaticamente 
la loro inaffidabilità. Il Drake vuole correre ai ripari 
nel più breve tempo possibile. E Barnard, il grande 
imputato, è l'uomo sotto accusa. 

WALTER GUAGNEU 

• I BOLOGNA Enzo Ferrari, 
com'era prevedibile, non ha 
lasciato passare molto tempo 
dalla debacle delle sue vettu
re In terra di Francia Nella 
giornata di Ieri ha convocato a 
Maranello i responsabili tecni
ci della scuderia Il Drake avrà 
certamente esternalo la sua 
amarezza per l'Incredibile sta
to di impasse che caratterizza 
I programmi di John Barnard 
e avrà dato una sferzata al 
suol Interlocutori affinché si 
cerchi di uscire nel più breve 
tempo possibile dal tunnel 
buio in cui si sono andate ad 
infilare le vetture di Maranello 
In questa prima deludente 
parte del mondiale di Formula 

Lucrili. Le cifre e le anno
tazioni tecniche riguardanti la 
nuova «FI-87» risultano trop
po preoccupanti per poter 
pensare ad una rapida uscita 
da questa difficile situazione. 
Tre secondi posti e altrettanti 
terzi posti rappresentano un 
bilancio magro II ritorno alla 
vittoria che manca al Cavalli
no dal 4 agosto del I98S (vit
toria di Arboreto al Nurbur-
gring) sembra ancora un lon
tano miraggio. All'Inizio della 
Magione alla Ferrari si parlava 

di un soddisfacente livello di 
competitività raggiungibile 
entro II mese di giugno Ormai 
slamo a metà luglio e le «ros
se» sembrano Invece proce
dere col passo del gambero 
Si è andati Indietro il gap tra 
Ferrari e le altre scuderie è au
mentalo Le Ferrari a Le Ca
stellet hanno girato a ritmi più 
lenti di oltre un secondo n-
spetto allo scorso anno men
tre le scatenate Williams, ad 
esempio, si sono migliorate di 
quasi due, con Mansell e Pi
qué! che hanno ripetutamente 
frantumato II record della pi
sta 

Il motore della Ferrari sia In 
prova che in gara ha offerto 
prestazioni mollo lontane da 
quelle Honda e Porsche con 
potenze Inferiori di quasi cen
to cavalli Che dire poi del 
continui guai che affliggono 
cambio, trasmissione e frizio
ne sulle vetture del Cavallino 
con frequenza impressionan
te? E come non considerare le 
continue incertezze sul ver
sante aerodinamico che fan
no pensare ad un Barnard che 
procede per tentativi e non 
secondo schemi e programmi 
precisi? 

Direzione tecnica Di que
sto stato di cose il principale 
responsabile è ovviamente 
John Barnard L'uomo di 
ghiaccio venuto dall'Inghilter
ra (dove per la verità trascorre 
ancora gran parte del suo 
tempo) con un patmares invi
diabile di successi mondiali 
mietuti alla McLaren, dopo ot
to mesi di lavoro non ha sapu
lo offrire il benché minimo 
grado di competitività alla vet
tura e il suo tanto declamato 
centro ricerche di Guilford 
non ha ancora ollerto alcun 
guizzo o soluzione convin
cente Anche II suo comporta
mento poi ha lasciato perples
si e sconcertati Non è conce
pibile che il responsabile tec
nico di un team salti disinvol
tamente una giornata di prove 
di gran premio come è acca
duto venerdì a Le Castellet e si 
presenti il giorno successivo 
per estraniarsi quasi comple
tamente dal lavoro ai box dei 
suol collaboratori Come non 
è concepibile la sua totale 
chiusura nei confronti dei 
giornalisti dopo la famosa e 
contestata intervista al Sunday 
Times Magazlne Al centro 
delle critiche anche il diretto
re sportivo Piccinini impegna
to ormai da tempo a mediare 
e mai protagonista di prese di 
posizione decise e categori
che DI questa crisi lerrarista 
non hanno certo colpa i mec
canici (checché ne dica Bar
nard) costretti in pista ad ese
guire ordini spesso contrad
dittori e Incerti Come non 
hanno colpe I due piloti che 
salgono su monoposto tecno
logicamente Inaffidabili e 
quindi poco competitive. 

In alte la Ferrari, una maccl J f M I . i y-j i qji supu AV.3MJ v l i . ! j.! 

Oggi prove a Imola 
Test supplementari 
per diagnosticare 
il male oscuro 
• • i Mentre le due vetture Ferrari che hanno 
corso a Le Castellet sono rimaste in Francia e 
si dirigeranno oggi alla volta dell Inghilterra 
dove domenica prossima (a Silverstone) si 
svolgerà II settimo appuntamento mondiale di 
FI, un'altra monoposto della Ferrari provera 

per l'intera giornata di oggi ali autodromo di 
Imola I tecnici del Cavallino hanno intenzione 
di sperimentare alcune nuove soluzioni sul ver
sante dell aerodinamica e forse anche del mo
tore che potrebbero tornare utili nei prossimi 
gran premi 

Come è successo l'anno scorso in un'altra 
occasione i responsabili della scuderia mode
nese hanno voluto dare a questi test un alone 
di segretezza e di mistero proibendo I accesso 
ai box per giornalisti e fotografi Per questa 
giornata di prove la monoposto, in prova, sarà 
affidata ad Alboreto 

Sarà interessante osservare anche l'affluen
za e il comportamento dei tifosi del Cavallino 
che in questa prima parte del mondiale sono 
rimasti molto delusi dai risultati della «naziona
le rossa» D WG 

Calciomercato. Elliot al Pisa 

L'operazione Ancelotti 
blocca Milanofiori 

PAOLO CAPRIO 

ga> ROMA Una normale gior
nata di routine per II mercato 
della pedata I saloni del Mila-
noliorl Ieri sono stati a lungo 
deserti. Soltanto In serata l e 
prime apparizioni di operato
ri, procuratori e galoppini 

Dunque niente di nuovo Si 
aspettava l'annuncio dello 
scambi* Deaaeiia-Berggreen 
Invece ancora un rinvio con 
spiegazioni contrastanti da 
parte di Torino e Roma La 
versione granata parlava di si
tuazione al stallo Nessun pas
so avanti e discorso rinviato al 
prossimi giorni Quella roma
na Invece aveva toni più otti
mistici In casa glallorossa si 
diceva che l'affare era pratica
mente latto 

Comunque se Berggraen 
va al Torino, non dovrebbe 
andare in cambio di Doaaena 
Radio-mercato, nelle ultime 
ore, parlava di una conferma 
del centrocampista In maglia 
granata Una conferma tutto 

sommato forzata, in quanto 
oltre alla Roma II regista della 
nazionale non ha trovato altri 
acquirenti, anche perché II 
suo cartellino ha un costo ele
vato 1 dirigenti del Torino gio
vedì saranno a Barcellona per 
htighes che costa 5 miliardi 
La società granata ne offre tre 

Non ci sono stati passi 
avanti nemmeno nella trattati
va Ancelolll-Mllan II passag
gio del capitano giallorosso in 
rossonero appare mollo pro
babile L'attesa potrebbe es
sere voluta, perché intorno al
la trattativa potrebbe mettersi 
in moto un giro a largo raggio 
che dovrebbe portare Carne
vale alla Roma e DI Gennaro 
al Mllan 

Il Pisa, Intanto, ha annun
ciato I acquisto di Elliot, di-
tensore dell Aston Villa che 
ora punta a DI Carlo della Ro
ma La trattativa é stata molto 
laboriosa e si trascinava da ol
tre un mese II Milan ha reso 

noto l'elenco del giocatori 
che saranno ceduti Si tratta di 
Galderlsl, che é braccato dal
la Lazio e il discorso potrà es
sere accettato anche dal gio
catore, dopo che la squadra 
blancazzurra ha conquistato 
domenica a Napoli la perma
nenza In serie B Saranno ven
duti anche DI Bartolomei e 
Bonetti. Il primo quasi sicura
mente andrà all'Avellino, 
mentre per il secondo II di
scorso è più complicato Bo
netti costa due miliardi e 
mezzo, un prezzo eccessivo 
per un difensore, che non é 
reduce da una stagione molto 
esaltante Una cifra cosi alta 
molte società sono disposte a 
spenderle soltanto per ele
menti che possono migliorare 
centrocampi e reparti avanza
ti Comunque per Bonetti c'è 
un interessamento della Fio
rentina Ma è un interessa
mento molto tiepido Massa-
re invece è stato confermato 
L'Avellino oggi dovrebbe con
cludere l'acquisto di Rolli 

Basket. Tracer protagonista 

E a mezzanotte stop 
dei giganti in vendita 

OSVALDO ROSSI 

• • Quasi fatti i giochi nel 
mercato del basket che a 
mezzanotte chiuderà i batten
ti per quanto riguarda I trasfe
rimenti dei giocatori di casa 
nostra La Tracer, ha ufficializ
zato la cessione in via definiti
va di Gallman all'Annabella 
Pavia Già da tempo e stato 
dato il benservito a Franco 
Boselli, approdato a Forlì, 
mentre Blasi forse verrà piaz
zato all'ultima ora alla Teore
ma Arese La finalista Caserta, 
perso l'abbinamento coi mo
bilieri della Girgi, non ha mu
tato nulla e questa scelta può 
essere pencolosa L'Arexons, 
invece, ha pescato a piene 
mani per rinverdire le secon
de linee Rossini, Malcangi, 
Cappelletti ed Angelo Gilardi 
vanno a supportare i sogni di 
glona di una squadra all'a
sciutto dal 1981 Confermato 
Gay, e e ancora tempo per il 
secondo straniero (ino alla vi
gilia del campionato Alla cor

te del profeta Bianchini, in ri
va all'Adriatico, nella Scavoli-
m, sono giunti due stranieri 
nuovi di zecca, Ballard ed Asa 
Petrovlc, accanto a Vecchiato 
e Silvano Motta, panchinari di 
lusso che non dovrebbero 
creare grossi grattacapi nella 
gestione dello spogliatoio 
Leo Sonaglia e andato a Firen 
ze, per Silvestnn e Minelli oc-
core aspettare l'ultimo giro 
delle lancette 1) primo co
munque è onentato verso Li
vorno sponda Allibert oppure 
Brescia, mentre il secondo si 
prepara ad approdare in lagu
na a Venezia La Divarese ha 
mutato col contagocce il pro
prio organico via Calimi (an
cora senza destinazione) e 
giunto il giovane play Sorren
tino ed è rientrato Curtarello 
Sono però movimenti secon
dari Bane ed in grande antici
po si è mosso il Banco i nuovi 
sono Teso, Della Valle, Wnght 
e Valente Sì a Bantom, no a 

Gervin, da piazzare Gilardi 
(ali Hitachi?) e Sbarra al qua
le fa il filo Napoli Proprio il 
Napoli dopo Pepe, ha reso uf
ficiale il nome del secondo 
stranger da affiancare a 
Smith, il canadese Wiltjer A 
Bologna, dove con Cosic i più 
ottimisti si attendono un rilan
cio di azioni scadute di valore 
nelle ultime tre stagioni, la 
Dietor ha ingaggiato Mike Sil-
vester e Floyd Alien, centro 
dalla Spagna mentre Porelli si 
arrovella sulla sorte che vuol 
far fare a Stokes Molto movi
mento a Livorno nel) Allibert 
sono giunti fra gli altri Pellica
ni e Gelsomini, Rolle, a diffe
renza di Teachey, e già stato 
riconfermato Alta Boston una 
nuova coppia di stranieri si 
presenta a Bucci, May e Lee 
Johnson, in più il cantunno 
Cagnazzo Bei colpi del Ton
no di Asti con Howard e Pro
caccini e del Desio, nei spon
sorizzato Irge, con Denis In
nocenti^ 
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Parla Rocco Agostino, manager dell'ex campione 
E intanto c'è chi offre 600 milioni per la rivincita 

«Non spaiate su Oliva» 
GIANCARLO LORA 

s a Cosa c'è dietro il ko di 
Patrizio Oliva, scaturito dopo 
quarantotto incontn vittoriosi 
che avevano portato II pugile 
napoletano alla conquista del 
titolo mondiale del welter ju
nior, 16 mesi fa, a spese di 
Ubaldo Sacco? Malte cose, 
molli segreti Li può conosce
re l'uomo d angolo, chi sta a 
fianco del pugile non soliamo 
nel corso degli allenamenti, 
ma anche partecipando alla 
sua vita privata, sovente co
stellata di (atti drammatici 
Rocco Agostino, Il calabrese 
che parla genovese (la sua co
lonia' si allena a Genova, In 
via Cagliari, e va In ritiro nella 
tranquilla pensione Villa Flora 

diBogliasco sulla Riviera ligu 
re di Levante) e 1 uomo che ha 
portato Patrizio Oliva al titolo 
mondiale, luomo che gli è 
slato vicino come un padre si
no alla sconfitta di sabato not
te a Ribera «Quando si affron
ta un match - dichiara Agosti
no - bisogna preventivare an
che la sconfitta Quanto acca
duto lo si può definire un inci
dente sul lavoro» Si è parlato 
di un Oliva deconcentralo, 
non suf licienlementc prepara 
to «Su Oliva si è scritto di tut
to, si è detto anche che quan
do conquistò ii titolo Sacco 
era drogato, ubriaco, debilita
to Ma un pugile in queste 
condizioni non è certo in gra

do di combattere per quindici 
riprese» 

L incontro con Coggi «Per 
due riprese Patrizio lo ha con
troliato Era sicuro di averlo 
inquadrato, tanto che nel cor
so del match mi ha detto an
cora qualche ripresa e poi lo 
batto" Invece e arnvato quel 
sinistro e Patnzio non è riusci
to ad evitarlo Una cosa voglio 
dire non si possono distrug
gere sette anni di lavoro come 
ha fatto certa stampa E Roc
co Agostino si lascia andare a 
confidenze che nguardano la 
vita privata dell ex campione 
del mondo, certi drammi che 
neppure nei momenti più im
portanti si nescono a dimenti
care ed influiscono negativa

mente sulla concentrazione 
«Lui e molto affezionato al fi
glio Oro di quattro anni e 
mezzo avuto dalla sua prima 
esperienza coniugale Da 
qualche tempo pero Ciro si ri 
fiuta di parlare con lui anche 
al telefono e questo gli fa ma
le Era abituato, dopo ogni in
contro a portarlo con se in 
vacanza Ma ora il figlio non 
ne vuole più sapere» 

Ritorniamo al match «Oliva 
può battere Juan Martin Cog-
gì, ma io non voglio metterci 
naso Deve essere lui a pren
dere una decisione Un Indu
striale lombardo si è già fatto 
avanti offrendo la somma di 
seicento milioni di lire per or
ganizzare la rivincita Oliva-
Coggl Si lara? 

Un altro texano 
sulla strada 
di Damiani 

Si chiama Eddie Richardson, nsiede a Dallas, vanta un 
record di 19 vittorie (ma anche 7 sconfitte) nel suo curri
culum pugilistico Sarà lui 1 avversario di Francesco Damia
ni, il «gigante» di Bagnacavallo della scuderia Branchini, 
nel meeting di boxe che si svolgerà a Corsico (Mi) sabato 
prossimo Fino ali altro giorno, infatti, I avversario in pro
gramma era I americano Randy «Tex» Cobb Ma è accadu
to un imprevedibile dramma il manager di Cobb, Joe 
Derrick, si è suicidato Da qui la rinuncia di Cobb alla 
trasferta italiana Richardson, il sostituto, è uno spilungone 
dotato di un ottimo destro recentemente è stato sconfitto 
di stretta misura dall'iridato Tony Tucker 

Anche la vela 
parla 
giapponese 

Sarà probabilmente «Ben-
gal» (I ex Australia 3» acqui
stata da un consorzio giap
ponese) a contendere a 
«Kokaburra 2» o «New Zea-
land» la vittoria finale nel 
campionato del mondo «12 

"mmTmmmmmm"^^^ metri» In corso a Porto Cer
vo E il verdetto della seconda giornata di semifinali L'uni
co dubbio è legato ad un eventuale ricorso annunciato 
dagli austrialiani di «Steak Kldney» (sconfitti Ieri da «Ben
gala con due minuti e mezzo di distacco) I quali recrimine
rebbero su una manovra irregolare dell'imbarcazione av
versaria Per quanto riguarda I altra finalista tutto sarà deci
so dalla slida di oggi tra «Kokaburra 2» e «New Zealand» le 
due barche ieri hanno sconfitto nettamente «Sfida italiana» 
e Whlte Horse» 

Soliti ignoti 
rubano 
in Lega 

•Soliti ignoti» in azione Sta
volta e stato preso di mira 
l'ufficio stampa della Lega-
calcio di Milano Ieri matti
na Michele Tlgani, capouffi
cio stampa, ha trovato II lo-
cale completamente a soq-

•™^^ — ^™™• , l , , • l " , , • , " quadro I ladri Introdottisi 
col classico «piede di porco», hanno rubalo qualche og
getto privo di valore e materiale pubblicitario Non avendo 
trovato nulla di interessante, si sono poi lasciati andare ad 
atti vandalici Polizia e carabinieri stanno compiendo gli 
accertamenti del caso. 

Lazio 
in serie B 
con multa 

Il giudice sportivo della Le
ga nazionale, decidendo 
sulle gare di spareggio per 
la A e la B, ha squalificato 
per una giornata Caso e Pi-
scedda (Lazio) e Vagheggi 
(Campobasso) Per quanto 

tre milioni e mezzo di multa alla Lazio e SOOmila lire al 
Cesena 

Lewis 
e le stelle Usa 
a Roma 

„ . . 
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Jr V 
Massiccia partecipazione di 
atleti Usa ai campionati ita
liani di atletica leggera che 
si svolgeranno a Roma dal 
29 agosto al 6 settembre. 
La Federazione statunitense ha comunicato 124 nomi (68 
uomini e 56 donne) sono quelli degli atleti ciré la scorsa 
settimana, a San José, hanno ottenuto la qualificazione al 
campionati nazionali. Parecchi I nomi di spicco Fra questi 
ovviamente Cari Lewis, specialista del 100 e 200 metri e 
del salto in lungo Poi I velocisti Witherspoon e Calvin 
Smith (nella loto), l'ottocentista Gray, I mezzofondisti Pa
pilla e Donakowski, gli ostacolisti Moses e Foster, Il lancia
tore Brennan Fra le donne' Ashtord, Marshall (velocità), 
Jacobs e Seymour (mezzofondo) 

di milioni 
al Supertotip 

Pioggia di milioni al Super-
totip Dopo 6 settimane 
senza «16», questa volta si 
sono registrati due «en-
plein» Due vincite da 400 
milioni, realizzate a Udine e 
Reggio Emilia Da notare 

^ m m ^ ^ ^ ^ ^ che nell'ultimo concorso 
sono stati realizzati anche quattordici «15» 

MARIO RIVANO 

Lo sport in tv 
Raldue. Ore 13 25 Lo Sport, 18 25 Tg2 Sportsera, 20 15 Tg2 Lo 

Sport 
Raltre. Ore 15 30 Ciclismo, da Tryes, Tour de Franco, 16 30 

Atletica leggera, da Budapest, GP laaf 
Canale 5. Ore 2310 Golf, sport d élite 
TMC. Ore 13 15 Sport News7l9 40 TMC Sport 

Tour 

In salita 
Saronni 
soffre 

Mi EPINAL 11 francese La-
vainne ha vinto per distacco la 
settima tappa del Tour de 
France, la Strasburgo-Epinal 
di 169 chilometri Una gara 
carattenzzata da una lunga fu
ga a otto dopo 50 km di corsa 
si sono intatti involati il messi
cano Alcali, Il francese Du-
clos Lassale, lo svizzero Rutti-
man, Bagot (vincitore di una 
frazione al recente Giro d'Ita
lia), il belga Devos, Domln-
guez, Moncada e Lavalnne 11 
vantaggio abissale (anche 8 
minuti) è via via scemato e 
nell ultima parte Lavalnne ha 
lasciato tutti e si è presentato 
solitario al traguardo Nell'ul
tima parte il gruppo ha recu
perato limitando a 2 minuti e 
mezzo lo svantaggio In clas

s i c a generale resta leader lo 
svizzero Maechler, ma Lavata
ne ha tatto un bel balzo in 
avanti e ora e secondo con 36 
secondi di distacco In gra
duatoria 1 italiano Perini retro
cede al quatto posto Ieri si 
sono scalati tre colli e gli ita
liani Saronni, Contini, Corti e 
Bontempi si sono trovati in 
difficoltà Crolla il polacco 
Plaseckl 

Ordine d'arrivo della se
sta tappa: 1) Uvamne, 2) Ai-
cala a 1 34 ' 3) Dominguet a 
2'34", 4) Duclos Lassate a 
2'34 ', 5) Bagot 

Classifica generate: 1) Ma 
chler in 17 h 10 49' 2) La
valnne a 36 3) Multar a 44", 
4) Perini a 55 ', 5) Da Silva a 
V35" 

U n i t à 

Martedì 
luglio 1987 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Seminario Lega 

Minimprese 
export 
difficile 
e * ROMA, l e dilflcoltà sul 
mercato estero sono più gravi 
per lo piccole Imprese che per 
le grandi e, In prospettiva, 
sembrano destinate ad Ina
sprirsi. Questo II quadro pessi
mistico che è emerso dalle re-
Intoni al seminarlo che II Di
partimento estero della Lega 
ha organizzalo con la collabo-
razione del Crei. 

La relazione di Giovanni 
Vaccarella spiega questa dilli-
colta, anzitutto, con II tipo di 
strumenti richiesti oggi dalle 
Inflative di penetratone 
commerciale all'estero, SI 
trilla, sposso, di Investire nel 
commercio estero grossi capi
tali, per periodi lunghi, con In-
certeize grandi e margini di 
prolltlo non sempre adeguati, 
Il processo di concentrazione 
delle Imprese serve, fra l'altro, 
a render* possibili Investi-
manti di questo tipo, Le picco
la Imprese, conclude Vacca
rella, potrebbero camminare 
In questa direzione solo con 
potenti iniziative associate. 
Un Rapporto del Crei, In cui 
tono «ansile le Iniziative Inter-
nazionali delle Imprese italia
ne negli ultimi IS mesi, sem
bra confermare questo qua
dro, 

Questa analisi preoccupan
te e risultata accentuata nella 
relazione di Francesco La 
Scali sull'evoluzione dell'eco
nomia dell'Unione Sovietica. 
La vaste aperture dell'Uni 
agli «cambi richiedono, infat
ti, ala contropartite sul nostri 
marcati che la messa In opera 
(ti una strategia specifica di 

f«nitrazione In quel mercato. 
•ovlellcl coniano di acquisi

re d i noi capitali (crediti, Im
prese congiunte) e sbocchi di 
marcato più quallllcatl; cUk 
«ha richieda programmi ope
rativi complessi, di lunga at
tuazione, con uno sforzo no
tevole d'Investimento. 

Al «minarlo è italo presen
tala da Claudio Ficozza una 
poma analisi dal decreti valu
tari, Ce discussione sul latto 
«ha una maggiora snellezza 
operativa porirvantaggi mig
liori rispetto all'onere di un 
rateo di cambio della lira più 
Incarto, Probabilmente la Im
prese pia (orti, capaci di spa
rare In valuta, riescono ad as
sicurarsi dal vantaggi, Anche 
qui «marta un* tendenza a 
buttare nel man di un marca
to diffidi* la piccola Imprese 
oggi Indebolite dalla depres
sione della domanda estera. 

La gestione valutari* costi
tuisce solo un aspetto della 
politica monetarla ad una di
scussione sulla prospettiva 
dalla lira andata oltre gli scopi 
dal seminario, Giancarlo Me-
ronl, dal Dipartimento estero 
dalli lega, ha posto In eviden
za come le Imprese cooperati
ve il trovino di Ironia alla ne
cessità di un adeguamento 
strategico ala In direzione del 
potenziamento di strumenti 

Sommerciali associativi, ala 
«Ila capacita esportativi di 

piccola Imprese che ancora 
non partecipano al commer
cio Intemazionale, In alcuni 
marcati zi trovano In vantag
gio per li lavoro svolto, coma 
Ih Una ad In alcuni paesi Invia 
di sviluppo, ma ciò non rende 
meno Impegnativo l'attriver-
samento dalla congiuntura, 

Or. i, 

(*• QENOVA, Dal capitalismo 
di famiglia alla holding finan
ziaria, dalla struttura patriarca-
te alla ripartizione dei rischi, 
Per la compagnia genovese 
del Costa II 1986 e slato un 
inno di svolta, nel quale l'as
salto della blasonala società a 
profondamente mutato; torse 
in ritardo, ma ancora m tem
po per non essere travolti da 
un mercato sempre più diffici
le e .planetario-, e continuare 
a giocare la partita al tavolo 
dagli ospiti di riguardo, 

Fra II gennaio e il luglio 
•cono, la Costa Armatori ha 
«corporato le attività maritti
me trasformandosi, appunto, 
In una holding finanziarla. 
Dapprima ha ceduto II seltore 
trasporto merci alla Costa 
Container» Lines, controllala 
al 75* da Angelo Ravano e 
per la restante quota sempre 
da Costa Armatori; poi, In 
estate, ha concluso la ristrut
turazione del settore crocieri-
«lieo, Interamente passato alla 
Costa Crociere, in questa 
azienda, ricapitalizzata da 
10,2 a 30 miliardi, sono eniratl 
la Sabaudla di De Benedetti, 
Qerollmleh, Sopal, Il fondo 
Arca, laCeslln (gestione fondi 
della popolare di Milano) e al
tri finanziatori, tutti con quote 
oscillanti fra II IQ e lo 0.396. Il 
50% delle azlbnl Costa Crocie
re, però, è rimasto nella cassa
forte di famiglia, nella quale 

A caccia di sponsor 
Convegno a Chioggia 

Idrovia il futuro 
dei trasporti? 

Questo il messaggio 
lanciato dalla conferenza 
nazionale degli 
assessori al settore 

MAURIZIO OUANDALINI 

ma FERRARA. L'Industria cul
turale degli enti locali si deve 
dare una struttura manageria
le, senza fare concorrenza al
lo Stato, cercando una mag
giore collaborazione con l'Im
presa privata nel campo delle 
sponsorizzazioni, E questo in 
sintesi il messaggio lanciato 
dalla conferenza nazionale 
degli assessori alla cultura che 
si e riunita a Ferrara dal 25 al 
ti giugno, il capitolo «cultu
ra» nel bilancio di spesa del 
I98S ha registrato delle uscite 

r it sedlclmlla miliardi, pari al 
3% del prodotto Interno lor

do, Tremila miliardi lo Stato e 
gli enti locali, settemllacln-
quecento dal privati, cinque-
mllaquattrocento dall'Indotto 
turistico e centotrenta le 
aziende. Cifre da brivido che 
Indicano come II termometro 
tenda a salire. 

Cosi anche gli enti locali si 
trovano di Ironie a problemi 
nuovi e più laminari alle im
prese privale: gestione delle 
t r a e tenendo conto della 

landa e dell'offerta, rap
porti con l'esterno, pubbliche 
relazioni col settore privato. 
Una mentami che tenga con
to del management e che gio
chi a carta dell'Industria cul
turale coma (attore dello «vi
luppo, generatore di reddito a 
occupazione. Insomma inve
stire maglio ricavando più uti
le, Ma coma? 

•Il settore pubblico - ha 
detto II prof. Paolo Leon, ordi
nario di economia urbana e 
regionale dell'Università di 
Roma - deve intervenire nel
l'industria culturale tenendo 
conto della crescita della do
manda e sapendo di poterne 
Influenzare la composizione, 
Ne segue che l'azione pubbli
ca, essenzialmente basala 
sull'offerta, deve correggere 
la propria filosofia: l'offerta 
deve essere studiata come 
strumento per soddisfare ed 
Influenzare la domandai. 

I nuovi 
scenari 

«Il cambiamento qui propo
sto - ha sostenuto Leon - e di 
grande rilievo sia perchè auto
mi statali e locali hanno trat
talo fino ad oggi la cultura co
me elemento del «welfare» ed 
hanno agito con investimenti, 
spesa corrente diretta e per 
trasferimento sull'offerta; sia 
perché la mancata considera
zione della domanda ha dlml-

1 nullo la capaciti stessa di fa
vorire l'offerta'. La chiara ri
chiesta, quindi, di dare una 
sterzala a 360 gradi nei modi 
gestionali della cultura nazio
nale, Soprattutto quando stia

mo viaggiando verso nuovi 
scenari. 

«In Toscana - ha precisato 
l'assessore alla cultura del co
mune di Firenze, Giorgio Mo-
rales - Ira il 1971 e il 1981 gli 
addetti al settore sono au
mentati dell'80% e costitui
scono il 10% degli occupati. 
Ben al di sopra dell'industria 
metalmeccanica. Negli ultimi 
anni i progetti del Fio e la leg
ge cosldetta dei "Giacimenti 
culturali" hanno consentito 
investimenti ed occupazione, 
a fronte di un bilancio del mi
nistero per I Beni culturali che 
rimane percentualmente tra 1 

Jiiù bassi d'Europa, benché in 
lalla si trovi il 30% del patri

monio artistico di tutto II mon
do. Dunque si deve sottolinea
re che la cultura è al tempo 
stesso un moderno servizio 
sociale ed un settore di inve
stimenti ad alta redditività e 
capace anche di produrre po
sti di lavoro a basso costo». 
Tulli sono concordi che la po
litica culturale debba essere 
guardata in un'ottica di mer
cato. Ma per poter abbinare le 
varie esigenze si rende Indi
spensabile che anche le strut
ture «esterne» che producono 
cultura si awilno In un proces
so di radicale trasformazione. 
E II primo esemplo può venire 
dal teatro. 

«Auspichiamo anche In 
campo teatrale - ribadisce 
l'assessore alla cultura del co
mune di Alessandria, Gian Lu
ca Veronesi - una logicalo-
nomica ed una efficacia 
aziendale. Bisogna allora usci
re dall'assistenzialismo di Sta
to per Imboccare le regole del 
mercato e della redditività co
me per ogni azienda che si ri
spetti, Un circuito teatrale do
vrà raggiungere quelle dimen
sioni minime, quella econo
mia di scala, quell'abbatti
mento dei costi, quella razlo-
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nalizzazione del personale, di 
magazzino, nell'uso delle 
strutture e degli spazi, che so
no indispensabili nel manteni
mento del disavanzo». Allora 
ci attacchiamo tutti al tram del 
•più mercato e meno Stato»? 
Non proprio. 

Le aziende 
e i finanziamenti 

•Per fare una politica cultu
rale di vasto respiro - dice li 
sindaco comunista di Ferrara, 
Roberto Soffrili - l'ente locale 
deve sviluppare l'apporto 
economico degli sponsor. 
Noi a Ferrara abbiamo una 
struttura finanziaria congela-

Iniziativa dell'Ice su pubblicità e marketing 

Véndere all'estero è bene 
con una buona «immagine è meglio 

MAURO CAftTAQNO 

gal TRENTO, Cosa I l'Imma
gina coordinata e a che cosa 
«arve? 

Le piccole e medie aziende 
Italiane farebbero bene ad en
trar* in dimestichezza con 
quitta problematica. Vivia
mo, Infatti, in una società del
l'Immagine e - oggi come ag
gi - vendere e affermare una 
propria presenza sul mercato 
passa par la strada obbligata 
dell Immagine a della pubbli
cità, 

E ciò vale non solo sul mer
cato Italiano, ma Ione ancora 
di più su quelli esteri, Da qui la 
validità di un'iniziativa dell'Ice 
che ha organizzato giorni 
«corsi a Trento un seminarlo 
Specifico sul tema Immagine 
aziendale e sua pubblicizza
zione sul mercati esteri, 

In sostanza l'Ice ha colto un 
problema «erto che vale so
prattutto per le aziende di ri
dotte dimensioni che puntano 
all'attero, Se quest'ultime, 

che costituiscono in termini 
numerici la struttura portante 
delle esportazioni Italiane, vo
gliono superare la fase attuale 
(caratterizzata ancora da ope
razioni tipo mordi e fuggi) e 
Intendono, al contrario, man
tenere una presenza costante 
sul mercati di sbocco, devono 
risolvere II problema dell'im
magine e della pubblicità. 
Perché certo II contenuto del 
prodotto che si offre è Impor
tante ma altrettanto lo è il suo 
involucro formale. Vale a dire: 
accreditare che il prodotto of
ferto da qualsiasi ditta Mario 
Rossi é diflerente (e migliore) 
di quella prodotto da altre 
aziende. 

Per raggiungere questo 
obiettivo è necessario com
piere un salto: dalle strategie 
di vendita a quelle pubblicita
rie, partendo dall'immagine 
sia dell'azienda produttrice 
che del prodotto finale. In so

stanza occorre In primo luogo 
l'azienda che vuole affermarsi 
punti subito sulla sua ricono-
sclbllltl. E CIA si raggiunge 
proprio attraverso II concetto 
di immagine coordinata. 

Cosa vogliamo dire? Che 
tutti i Segni connessi a questa 
azienda devono essere facil
mente riconoscibili e coerenti 
Ira loro e l'Immagine finale 
che si vuole trasmettere, Sono 
cosi della stessa Importanza 
sia II marchio dell'azienda e la 
sua stilizzazione grafica, che II 
logotipo (do*: Il suo nome 
scritto in un particolare mo
do); per non parlare poi dei 
colori e dei caratteri scelti, 

CIA Implica costi per l'Im
presa ma - o questo è emerso 
con molta chiarezza a Trento 
- si tratta di costi che rappre
sentano un investimento per il 
futuro, in Italia siamo ancora 
un po' agli albori della storia 
In questo campo, ma, analo
gamente a quanto compreso 
dai grandi grappi, prima le 

I CONTI DELLE AZIENDE 

Dal capitalismo di famiglia 
alla holding finanziaria 

c'è anche una partecipazione 
minoritaria ma significativa di 
Angelo Ravano. In questo mo
do, I Costa hanno mantenuto 
saldamente II controllo delle 
attiviti crocierlstiche, per le 
quali si prospelta la quotazio
ne in borsa lorse nel piissimo 
anno, pur garantendosi con la 
ripartizione delle quote una 
apprezzabile capaciti di Inve
stimento: condizione vitale, 
questa, per Ironeggiare una 
concorrenza aggressiva spe
cialmente nell'area del Cerai-
bl, triangolo d'oro del merca
to mondiale, unica regione 
dove si fanno crociere 365 
gloml l'anno, luogo di batta
glia fra lune le principali com
pagnie e dove presto scende
ranno In lizza anche navi da 
2,500 passeggeri. 

Il rafforzamento della Costa 
è stalo completato con una 
operazione finanziarla da 30 
miliardi, sostenuta da Efiban-
ca e Bnl-Credlto Industriale, 
legata al collocamento di un 
prestito convertibile in azioni 
Costa Crociere. 

Non solo: la famiglia geno
vese I rimasta saldamente al 

vertici operativi della società 
(presidente Nicola Costa, vi
cepresidente Il più giovane 
Andrea); ed anche il manage
ment è quello di prima. I nuovi 
investitori non avrebbero po
tuto rinunciare al loro baga
glio di Indiscutibile compe
tenza che ha permesso all'im
presa, anche in momenti mol
to difficili, di restare fra i primi 
cinque attori mondiali di que
sto settore. 

Costa Crociere ha sei navi 
che ogni anno imbarcano 180 
mila passeggeri, equivalenti a 
2 milioni 300mila presenze al
berghiere. Il fatturato dell'e
sercizio è Intorno al 240 mi
liardi, il personale Imbarcato 
- in tutto 2.200 unità per turno 
- è Italiano al 55-60%. La stra
tegia di marketing tende ad al-
lermare il concetto di crocie
ra come «vacanza sul mare», 
cioè In diretta concorrenza 
con l'industria turistica bal
neare (I significativo, In pro
posito, il cambiamento in atto 
nelle fasce di clientela: ormai, 
nelle crociere mediterranee, Il 
26* delle presenze corrispon
de a giovani sino a 31 anni). 

L'obiettivo è perseguito so
prattutto attraverso l'ilalian 
slyle, la qualità del prodotto e 
la personalizzazione del servi
zio, la particolare cura nelle 
opzioni a bordo e nella ga
stronomia, I pacchetti integra
ti aereo-nave o nave-soggior
no a terra, le Iniziative promo
zionali (mostre e sfilate a bor
do, rassegne musicali, persino 
un film di cassetta). Costa 
Crociere, inoltre, punta con 
decisione al mercato degli 
«incentive» (congressi, viaggi-
premio e meeting aziendali 
eie). Tre navi operano In per
manenza nel Nord America, 
assorbendo una quota del 7% 
del mercato caraibico: sono 
la Carla C, la Daphne (che va 
anche In Alaska), e la Costa 

. Riviera, ammiraglia della flot
ta italiana, Le altre tre (Euge
nio, Enrico e Danae), copro
no il Mediterraneo e l'Ameri
ca del Sud, aree dove la com
pagnia ha una posizione lea
der. C'è Infine il prestigioso 
«giro del mondo» appannag
gio della Danae e di una clien
tela facoltosa; pur non risul
tando molto remunerativo, 

piccole aziende si renderanno 
contro di quanto rende in ter
mini economici essere rico
nosciuti subito e facilmente (e 
piacevolmente) meglio sarà 
per le forniture loro e del me
de in Italy. Il tutto, appunto, 
sfrattando appieno le possibi
lità dell'immagine coordinata. 
I) che vuol dire anche che è 
necessario intervenire sul pro
dotto: occorre, cioè, renderlo 
piacevole, riconoscibile e ri
conducibile all'azienda che lo 
produce. 

Se si sposa quest'ottica non 
minore spazio va affidato agli 
Imballaggi (e più in generale a 
tutto quello che costituisce il 
terreno privilegiato del modo 
di presentare: stampati, mani
festi, pieghevoli, cataloghi, 
campionari, ecc.). Sono que
sti, infatti, i biglietti da visita 
dell'azienda e - in quanto tali 
- devono dare fiducia ed es
sere coerenti con l'immagine 
della società e con essa coor
dinati. 

questo programma consente 
la piena attività della nave, 
con un elevato rientro in ter
mini di immagine per l'azien
da. 

L'appuntamento più impe
gnativo è ora con la completa 
ristrutturazione della Eugenio 
C: si tratta di un Investimento 
di circa ventotto miliardi, di 
cui venticinque saranno spesi 
in soli quarantacinque giorni, 
a partire dal 15 novembre, per 
comprimere ai massimo il pe
riodo di «fermo». 

La trasformazione avverrà 
ai cantieri Mariottl di Genova, 
con l'impegno contempora
neo di migliala di operai, tec
nici e artigiani. Sulla Eugenio 
saranno realizzati un teatro-
centro congressi da 600 posti, 
uno shopping center, una 
grande piazza coperta all'ita
liana, sala casinA e modernis
sime cucine (che da sole co
steranno 4 miliardo, un risto
rante in grado di ospitare in
differentemente mille perso
ne, o piccoli gruppi in salette 
riservate, cento nuove cabine 
eun generale rifacimento di 
quelle esistenti, 

Con questa spesa, al termi
ne del triennio 85-87, Costa e 
associati avranno investito 
complessivamente 120 miliar
di per nnnovare la flotta, com
presi i settanta impegnati per 
la Costa Riviera. 

ta. Il nostro bilancio è 120 mi
liardi annui. Ma quella somma 
è già tutta impegnata per l'or
dinaria amministrazione del 
comune. Se vogliamo orga
nizzare qualche cosa di più si
gnificativo dobbiamo per for
za percorrere la strada delle 
sponsorizzazioni». In tal pro
posito c'è già una normativa, 
la cosidetta legge Scotti, che 
prevede agevolazioni fiscali 
per le aziende private che 
sponsorizzano. Ma è poco co
nosciuta e scarsamente utiliz
zata. Sarebbe auspicabile che 
durante la legislatura che si 
sta per aprire le forze politi
che apportassero dei cambia
menti In modo da sfruttarla 
meglio. Comunque oggi le 
sponsorizzazioni sono alla ba
se delle tante iniziative cultu
rali del nostro paese. Ad 
esempio il recente festival di 

Spoleto ha un costo di cinque 
miliardi e mezzo e il 50% è 
coperto dalie banche, da 
sponsor come l'Alitalia o l'Al
fa Romeo, Cosi l'accoppiala 
Ibm e Fiat Engineering sta 
procedendo alla valorizzazio
ne delle risorse ambientali ed 
artistiche dell'area vesuviana. 
Addirittura l'assessore alla 
cultura di Padova, il democri
stiano Gianni Poggi, ventisette 
ani, è andato ben oltre. Nella 
città veneta sono arrivati al 
coinvoigimento diretto delle 
aziende nelle mostre e nelle 
altre iniziative secondo un 
modello diffuso nei paesi an
glosassoni e negli Usa. «L'as
sessore oggi è veramente un 
mestiere - allerma Poggi - e il 
politico deve essere anche 
manager». 

Quando, cosa, dove 

OGGI - Forum sullo sviluppo 
del paese e sul governo 
dell'economia al quale 
partecipano Bruno Visenti-
ni, Antonio Pedone e Gui
do Rey. Roma - Palazzo 
della Civiltà e del Lavoro. * 
Presentazione del volume 
•Dal mattone alla finanza» 
che raccoglie e commenta 
1 quattro rapporti curati an
nualmente da Bnl, Centro 
Einaudi e Doxa su «Rispar
mio degli italiani». All'in
contro parteciperanno, tra 
gli altri, Nerio Nesi, Franco 
Figa, Stefano Masera. Ro
ma - Centro di documenta
zione economica per gior
nalisti. * «Finanziamenti 
Cee: modalità di Utilizzo» 
è il tema di un convegno 
organizzato dalla Arthur 
Andersen su incarico della 
Comunità europea. L'in
contro rientra in un ciclo 
di seminari riservati a im
prenditori e dirigenti dì 
piccole e medie Imprese. 
Pescara. 

GIOVEDÌ 9 - Organizzato dal 
Crea, centro di ricerche 
economiche aziendali, vie
ne presentato II settimo 
Rapporto previsionale sul 
tema «Investimenti e tariffe 
pubblicitarie». Milano • 

Università Bocconi. * Inizia il 
seminario dedicato a «La 
valutazione dei fornitori». 
Il seminario è rivolto a pre
sentare le metodologie per 
poter svolgere in maniera 
oggettiva la valutazione 
dei fornitori ed il loro con
seguente Inserimento In 
una lista di fornitori qualifi
cati. Milano - Alberto Gal
gano & Associati • 9 e 10 
luglio. 

VENERDÌ IO-«Tredici anni al 
Duemila: Il ragioniere si 
prepara». Su questo tema 
si svolge un convegno pro
mosso dal Sindacato pie
montese. Relatori saranno 
Piero Mella, docente di 
economia aziendale all'U
niversità di Pavia ed Enrico 
Pini, ispettore comparti
mentale delle Imposte di
rette di Torino, Slresa • 10 
e 11 luglio. * Parte II pro
gramma di collaborazione 
tra l'Università di Bari e la 
State University of New 
York con un convegno in 
cui saranno affrontati so
prattutto le prospettive e ì 
programmi di cooperazio
ne tra università e Indu
stria. Rosa Marina (Brindi
si) IO e 11 luglio. 

(a cura di Rossella Funghi) 

GIUSEPPE MUSLIN 

fa* CHIOCCIA, Nel nostro 
paese ci sono già due auto
strade, già fatte si fa per dire, 
che proprio per questo sono 
poco conosciute. Infatti, l'A
driatico e il Tirreno sono di 
per sé due vie di comunica
zione in grado di assorbire, a 
costi contenuti, gran parte del 
traffico. Si tratta di una battuta 
con un forte fondo di verità. 
Adriatico e Tirreno, per altro, 
non sono sufficienti: è neces
sario che facciano parte di un 
progetto di integrazione del 
trasporto merci. 

E di questo «progetto» si è 
parlato a Chioggia nel corso 
di un convegno Indetto dal
l'Associazione regionale coo
perative di servizi, aderente al
ia Lega, e dall'Unione naviga
zione interna. È stato Luigi Lo-
reggian, vice presidente del-
l'Arves Lega, a ricordare «l'e
sigenza dell'lntermodalltl 
quale criterio indispensabile 
per un sistema moderno del 
trasporto merci». «Per anni -
ha sottolineato Loreggian - si 
è speso di più per far costare 
di più la merce trasportata». 
Uno studio della Società idro
vie, risalente al 1983, «eviden
ziava che il costo di una nuova 
costruzione idroviaria si pone
va attorno ai 5-7 miliardi di 
lire/Km rispetto al 15-25 mi
liardi per una nuova autostra
da e a costi unitari ancora più 
elevati per le ferrovie». 

•Nel caso di trasporto di 
rinfuse per idrovia - ha ricor
dato ancora Loreggian rife
rendosi allo studio della So
cietà idrovie - si riscontrava 
un costo medio di circa 10/20 
lire/tonnellate chilometro, a 
fronte di 50/100Tkm per il tra
sporto stradale 01 limite infe
riore si riferisce al ritorno a 
pieno, che è 11 caso più fre
quente nell'autotrasporto) e 
di 100 lire/Tkm per quello fer
roviario. 

Certo non è tutto risolvibile 
per idrovia, stante la configu
razione geografica del nostro 
paese, ma senza dubbio per la 
pianura padana il discorso va 

affrontato, 
In Italia, fallo 100 il volume 

delle merci trasportate, si so
no registrati, nel 1984, i se
guenti dati: autotrasporto 
70.4%, cabotaggio 15.4%, ter 
rovie 9.4%, oleodotti 4.79», na
vigazione Interna 0.14%, navi
gazione aerea 0,01*. Negli al
tri paesi europei, i dati riferen-
lesi alla navigazione Interna, 
sono di lutt'allro genere: Pae
si Bassi 50%, Repubblica fede
rale di Germania 20», Belgio 
15%, Austria, Francia e paesi 
dell'Est 5% ciascuno. 

Non tutto, coma è lecito 
supporre, «I risolve con la 
idrovie. Enrico Marrucci, pre
sidente della Lega del Venato, 
insiste nel ricordare che il tra
sporto non deve estere inqui
nante, deve esser coinvolto 
nella tutela dell'ambiente, e 
che 11 Po, ancora oggi, a II 
principale elemento di Inqui
namento nell'Adriatico. E ne
cessario quindi avviare una 
politica, cui devono seguire 
fatti concreti, di risanamento 
del bacino padano, in modo 
che il Po diventi l'aita centra
le di una rete di trasporti coor
dinati, dalle ferrovie alla «ra
de, dalla navigazione Interna 
ai porti, 

•Parlare di Inlermodalitl 
del trasporto merci vuol dire 
anche - sottolinea Marrucci -
eliminare sprechi, ridare vita 
al porti». 

Di porli, nell'Adriatico, non 
ci sono soltanto Venezia a 
Trieste. C'è Chioggia, Mala-
macco, Ravenna,Monlalco-
ne, Porto Nogaro: una rete di 
•cali del tutto complementari 
con quelli oceanici, E dalla 
questioni legata appunto alla 
piccola portualUI hanno par
lato, con ricchezza di argo
mentazioni, Variaco, vice «in
daco di Chioggia, Bernardo, 
dell'Azienda speciale par il 
porto di Chioggia. Marengon 
dell'Unione navigazione Inter 
na, mentre Pianura, ammini
stratore delegalo della Fluvio 
Padana, ha illustralo I vantaggi 
del settore fluviale. 

Confesercenti-Formez 

Commercio e turismo 
nel Sud, in arrivo 
servizi innovativi 
Bai ROMA. Oltre cento azien
de commerciali e turistiche 
(per l'esattezza 140) si sono 
avvalse nel Sud di servizi inno
vativi. Il risultato è stato quello 
di essere più salde sul mercati 
evidenziando il ruolo strategi
co che puA assumere la for
mazione professionale. 

Sinteticamente questo è il 
bilancio - a metà percorso -
dell'accordo stipulato all'Ini
zio dell'anno tra Formez (ente 
di formazione del ministero 
del Mezzogiorno) e la Conte-
sercenti. 

Ma vediamo quali sono i 

servizi che, attraverso l'impe
gno del Formez, la Conleser-
cenli riesce ad erogare alle 
imprese. Innanzitutto I con
trolli di gestione, le analisi di 
bilancio, le tecnologie di pro
mozione e lo sviluppo della 
professionalità degli impren
ditori. 

Per studiare ulteriori rap
porti nel prossimo futuro (si 
parla di una collaborazione 
per altri tre anni) si sono in
contrati nei giorni scorsi a Ro
ma il segretario generale della 
Confesercenti, Giacomo Svi-
cher e il presidente del For
mez Sergio 2oppi. 

Entra in campo l'Efìm con il gruppo Mos-Aluminia 

Anticorrosivi, parte 
il business dei centri storici 

PIERLUIGI GHIQOINI 

aai GENOVA. Se l'alluminio 
funziona sulle barche, perché 
non dovrebbe funzionare nel
le case al mare? È sulla base di 
questa riflessione che il grup
po Mos-Aluminia (Efim) ha 
deciso di sferrare da Genova il 
suo attacco al grande «busi
ness» del risanamento dei 
centri storici. Il Salone Riabl-
tat 87. naturalmente, era 
un'occasione troppo ghiotta 
per lasciarsela sfuggire, ma la 
presenza di Aluminìa alla fiera 
genovese si è caratterizzata In 
modo specifico sull'equazio
ne nuovi materia
li/architettura delle città di 
mare, tanto più che l'affare 
del risanamento della vecchia 
Superba (per il quale si è co
stituito un pool fra costruttori 
e cooperative edili) è a porta
ta di mano. 

Mos-Aluminia (unico pro
duttore italiano di alluminio 
primario, leader delle secon
de lavorazioni e detentore di 
una quota di mercato europeo 
oscillante fra II 3 e il 7%) ha 
inaugurato una strategia per 

certi aspetti simile a quella 
perseguita da anni da Nuova 
Italsider, per promuovere 
l'impiego dell'acciaio nell'edi
lizia: stimola l'interesse della 
facoltà di architettura distri
buendo borse di studio, pre
para un libro sulla storia del
l'alluminio destinato ad una 
distribuzione selezionata in 
diecimila copie, punta a valo
rizzare l'istituto di ricerca sui 
metalli in lega leggera, che ha 
sede a Novara e presso il qua
le operano 140 persone. Fra 
le altre Iniziative figura anche 
una proposta formulata per 
Alumlnla da Renzo Piano e 
Giugiaro, riguardante un nuo
vo tipo di facciata continua e 
un sistema completo di arre
do urbano. 

L'edilizia rappresenta già 
un importante campo di appli
cazione dell'alluminio, con un 
consumo annuo nel mondo 
occidentale di due milioni e 
mezzo di tonnellate; ma la 
possibilità di sviluppare II con
sumo nel settore del rinnovo e 
della ristrutturazione è propi

zia - come afferma l'architet
to Paolo Fiorini, dell'Istituto 
metalli - dalla combinazione 
pressoché unica Ira leggerez
za, resistenza meccanica, re
sistenza alla corrosione, la
vorabilità, riciclabilità e ver
satilità di forme e colori», 

Ora, secondo le valutazioni ' 
fornite all'architetto Giuseppe 
Giordano, solo negli Stati Uni
ti si stima che ogni anno ven
gano spesi circa 70 miliardi di 
dollari per la difesa dalla cor
rosione (costi per verniciatu
ra, sostituzioni, rifacimenti, 
manutenzioni varie) e la stima 
media accettata nei paesi In
dustrializzati oscilla ha il 
2,5-3,5% del prodotto nazio
nale lordo. 

•L'introduzione di materia
li più resistenti e l'utilizzo di 
tecniche più avanzate di pro
tezione - aggiunge l'architet
to Giordano - porrà consenti
re nei prossimi anni una ridu
zione complessiva del 15% di 
questo costo». Ecco perché 
l'alluminio, considerato da 
tempo come la lega marina 
per eccellenza, viene oggi 

presentato come valida «Iter-
nativa per le ristrutturazioni 
nelle zone costiere, soprattut
to in materia di arredo urbano 
e di serramenti: una strategia 
di mercato suffragata dalle 

Xrimentazionì condotte da 
e Irent'anni presso la Sta

zione dì corrosione marina 
dell'Istituto metalli. U stazio
ne, che si trova su una scoglie
ra nel pressi di Arenzano, 
controlla la resistenza dei si
stemi di protezione e delle 
verniciature delle leghe legge
re: «Con questa struttura di 
ricerca si vuole trovare la ri
sposta "naturale" al prabte-
ma della dtiraWti'rà dei ma
nufatti, lamé vero che atomi 
campioni di allumìnio vari» 
mente trattati vi som esposti 
da alcuni decermi' conclude 
Giuseppe Giordano. S » cot) 
potuta confermare la ottima 
resistenza del materiate ella 
corrosione ed offrire, all'in
dustria e ai progettisti, h mi
gliori garanzie sulle finiture 
estetiche e sulle foro caratte
ristiche di Donazione diti tem
po». 

l'Unità 
Martedì 

7 luglio 1987 



.11 cemento .anticomunista A i confini tra le Coree 
nel Sud non regge più 
Soprattutto tra i giovani di Seul 

un sergente dei marines indica 
i «mostri» che sono al di là, nel Nord 

La religione del 38° parallelo 

«Venghino slori, venghino pure a vedere il mo
strai». il grido dell'imbonitore delle nostre Aere 
paesane forse rende meglio della traduzione lette
rale il senso di ciò che dice il sergente dei marines 
Whltee. nostra guida durante il «Panmunjon tour», 
al confine conia Corea del Nord II mostro, più 
che vederlo, il turista deve immaginarselo, e il pae
saggio in verità non evoca visioni apocalittiche. 

D»l NOSTRO INVIATO 
ANIIUO COSTOLA 

SU Una vallata verdissima be un reperto archeologico, 

Ulll «UnUi * CWRM«iftersM» mentre perlustri II reticolilo di 
«ntTM m \» Corti «et Nord, In alto I giovani protagonisti dalli 
rivolti di Seul 

sulla quale volano rade cico
gne bianche, Il profilo viola
ceo delle montagne sull orli-
tonte brumoso, Il «ponte sen
ta ritorno- dove ci fu l'ultimo 
scambio di prigionieri di guer
ra, le torrette in muratura dal
le quali I al di II scruta col bi
nocoli I al di qua, una vaga 
imitazione della torre Elllel 
sulla quale pende Itosela, la 
bandiera nazionale dell'ai di 
l i Se non losse per le memo
rie evocale da chi erudisce II 
turista, il conllllto che quasi 
mezzo secolo la stroncò mi
lioni di vile umane e lece te
mere lo scoppio delle terza 
guerra mondiale sembrerei»-

come I residuati bellici - qual
che aereo a elica tank e jeep 
d'epoca - messi in mostra ai 
lati dell autostrada poco lon 
tano dalle muraglie erette per 
bloccare il pericolo (sempre 
Incombènte, parola di mari
ne) del cani armati nordisti 
Ma questo è soltanto II (onda
le della scena cui assistiamo 
durante II «Panmunlon tour-
li vero spettacolo I lutto, o 
quasi, verbale Le didascalie 
contano più delle immagini 

Chiamarla spettacolo o re
citazione, questa visita a quel 
38- parallelo che tra il 1950 e 
Il 1953 cessò di essere una 
mera espressione geogralica 

per entrare nella storia, signifi
ca però snaturarne II senso, 
dissacrarla II «Panmunjon 
tour- infatti più che una le
zioncina sulla guerra fredda 
tra I Est e I Ovest è un rito EU 
sergente Whltee, più che un 
pedagogo è il sacerdote di 
quel culla che ha milioni di 
adepti In tutto II mondo e nel
la Corea del Sud è la religione 
di Slato, senza la quale lipae-
te perderebbe la propria ani
ma Questa religione si fonda 
su pochi, ma nettissimi, artico
li di lede 

Eccoli Dietro quella invisi
bile linea di demarcazione 
che è II 38* parallelo, e è «Il 
comunismo», pronto a inva
dere ancora una volta la parte 
meridionale della penisola 
coreana se appena si atte
nuassero la vigilanza eie forze 
schierate a presidia del Sud E 
salto quella linea ci sono i tun
nel scavati di soppiatto per 
due chilometri scoperti mira-
erbosamente II miracolo del
la scoperta tu possibile grazie 
ali Intercessione di un tauma
turgo del Nord, un tecnico 
che lavorava a questa impresa 
ma defezionò per denunciare 
la minaccia Tre sono i tunnel 

individuali ma ce ne sono al
tri sette uno per ogni divisio
ne dell esercito nordcareano 
I tunnel sono del cunicoli II 
più largo a malapena consen
tirebbe il passaggio di tre sol 
dati affiancali, non certo di un 
carro armato e neanche di 
una |eep Un miscredente du
biterebbe che I Invasione del
la Corea del Sud, presidiata da 
un esercito nazionale armato 
fino al denti e da 45mila ame
ricani dotati tra l'altro, di de
cine di missili nucleari possa 
essere realizzata da fantaccini 
col fucile Ma la religione di 
cui il sergente Whltee I l'offi
ciante. come tutte le religioni, 
non ammette dubbi Comun-

3uè, in questo pullman pieno 
i giapponesi, tedeschi, India

ni australiani, pakistani e, so-
Brattutto, americani, si cele

rà un atto collettivo di fede 
Gridolini, cenni di assenso 
con la testa e, alla fine, un lun
go applauso segnalano che I 
turisti sono all'unisono col sa
cerdote in divisa mimetica 
che recita le sue giaculatorie 
La bandiera sudcoreana sul 
pennone alla torre Elllel non 
sventola perché non può 
sventolare 4 troppo lunga (30 

metri) e troppo pesante (65 
pounds, cioè oltre 30 kg!) E 
noi tutti, quando saliamo sulla 
pagoda-osservatorio a pochi 
metri dal confine, non possia
mo fare gesti, non alzare la 
voce, non avere laria scia
mannata, non sembrare dei 
capelloni perché I 
nordcoreanl che ci guardano 
col binocolo potrebbero sen
tirsi provocati e reagire chissà 
come, magari a fucilate 

Quando entriamo nella sa
letta dove, ogni tre o quattro 
mesi, coreani del Nord e co 
reani del Sud ai riuniscono ai 
due lati di un tavolo per discu
tere, affiora l'unico momento 
di ironia Di che si discute in 
quelle sedule? Mah, hanno 
questionato per anni su quale 
bandierina, delle due piazzate 
sul tavolo, dovesse eopravan-
zare l'altra Alla fine al Nord è 
stato riconosciuto il diritto di 
avere una bandierina più lun
ga di due centimetri Ma al 
Sud, che qui si presenta con il 
vessillo dell Onu, è stato con
cessa in cambio una bandiera 
un po' più larga e un basa
mento più massiccio Dopo 
una guerra con due milioni di 

morti, chi oserà dire che ne 
uccide più il ridicolo che la 
spada? Comunque questi non 
sono luoghi per I umorismo, 
ma per la fede E II bravo ser
gente Whltee è tanto convinto 
che la fede smuove la monta 
gna da rivelarci I veri scopi di 
una diga costruita dal 
nordcoreanl a qualche chilo 
metro dal confine per una 
centrale elettrica? per I Irriga
zione? Macché «Al momento 
buono» I nordcoreanl apriran
no le cateratte e allagheranno 
Seul la città di quasi dieci mi
lioni di abitanti capitale della 
Corea del Sud 

Il «momento buono», te
miamo, sta svanendo in un in
definito futuro Non I hanno 
fatto in oltre quarantanni, 
questo genocidio acquatico 
questo Vajont ali ennesima 
potenza, perché i 
nordcoreanl dovrebbero farlo 
ora che la Corea del Sud sta 
cambiando? Non alludo al 
mutamento avvenuto dopo 
tre settimane di manifestazio
ni studentesche, quando II go
verno autoritario ha accollo le 
richieste dell opposizione 
dall elezione democratica del 
presidente della Repubblica, 
alla liberazione del prigionieri 
pomici, alla fine del bando 
per i leader del movimento 
antlgovemativo Alludo piut
tosto a ciò che ha reso possi
bile questa conversione alla 
democrazia di un potere abi
tuato a risolvere le proprie dif
ficoltà con i colpi di Stato e 
con la repressione sanguino
sa, momenti critici di una dit
tatura militare ormai vecchia 
di quaranl'annl 

La convinzione, indiscussa 
come una fede religiosa, che 
il Nord è pronto ad aggredire 
si è attenuata e non sembra 
più II cemento sul quale si (on
da quella straordinaria costru
zione politica che è la Corea 
del Sud I •miscredenti-, ora, 
al contano «milioni II SS per 
cento della popolazione del 
Sud ha meno di trent'annl II 
che vuol dire che i due terzi 
del sudcoreani non hanno vis
suto il trauma della guerra fra
tricida. Se il grosso dei turisti 
saliti con noi sul pullman del 
•Panmun|on tour» fosse co
reano, (orse le parole del «er
gente Whltee sarebbero ac

colte con qualche risolino Iro
nico 0 coreani visitino II 38* 
parallelo con carovane nazio
nali senza stranieri) 

Oggi le più giovani genera
zioni del Sud hanno altro per 
la testa che gli articoli di lede 
sull aggressività del Nord II 
•miracolo economico corea
no» quello sforzo produttivo 
che ha trasformato questo 
paese del Terzo mondo In un 
paese industrializzato, ora 
consente un approccio più ra
zionale alla realtà esterna e a 
quella intema A parlarcene, 
quando rientriamo nella capi
tale, è Lee Sung Hung, uno del 
capi del movimento studente
sco già presidente dell'asso
ciazione studenti dell'univer
sità Yonsei, uno dei centri del
la ribellione di giugno «Nel 
1983 il movimento Comincio 
uno studio analitico della so-
clelà coreana e, nel Siro di un 
anno approdò a conclusioni 
sconvolgenti» Il gruppo diri
gente del movimento studen
tesco scopri che la Corea del 
Sud è una società fortemente 
squilibrata, dove il 3 percento 
della popolazione detiene II 
46 per cento del reddito na
zionale, dove contadini e ope
rai non hanno alcuna voce In 
capitolo, dove milioni di lavo
ratori guadagnano lOOmlla 
won, pari a Zoomila lire men
sili, quando per vivere al di so
pra del minimo vitale ne oc
corrono «JOOmlla, dove ali 
orari di lavoro oscillano dalle 
12 alle 15 ore al giorno, dova 
anche I principi base del con
fucianesimo, la lealtà vena la 
patria e II rispetto vene I geni
tori perdono terreno, dove 
l'Ingombrante presenza ame
ricana ha cominciato a susci
tare insolferenza. 

Minata dal dilagare del mi
scredenti la religione dell'an
ticomunismo, poteva sostituir
lo il nuovo dogma proclamalo 
dal presidente Chun In viste 
delle Olimpiadi del 1988? Po
tevano i coreani credere siri 
serio che I Giochi olimpici (oa-
sero incompatibili con le ele
zioni presidenziali? Ma dove 
mal si e sentito che non la reti-

glone, bensì lo sport è l'oppio 
ei popoli? 
Fu cosi che i generali su

dcoreani persero la loro lede 
assolutista e si convertirono 
alla democrazia 

a SONO MILIONI DI RAGIONI PER VOTARE CITROEN. 
METTI UIWX DOPO A, B,C. 
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5.000.000' 
Votare AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 

spazio e dell'aerodinamica, E con le rivoluzionane offerte, non 
cumulatili tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere una delle 
5 versioni di AX da 954, 1124 e 1360 ce 

5 .000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 12 rate 
mensili di 417,000 lire. 

5 .000.000 Pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 181 000 
lire al tasso fisso annuo del 10,2% 

5.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164.000 are, 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX, a partire da 8 800 000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo <L 3 800 000** per il 
modello 10E) o il tuo usato, 
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Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100,1400, 1600,1900 ce e diesel da 
1700 e 1900 ce. 

8 .000 ,000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445 000 lire 

8 .000 .000 pagabili dal 4/1/88, in 36 rate mensili di 290 000 
lire al tasso fisso annuo dei 10,2% 

8.000 .000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262 000 lire 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12 964 000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L 4 964.000** per il modello 11) o il tuo usato 
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12.000.0 
Votare CX significa scegbere la berlina diesel più veloce del 

mondo Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre U versioni di 
CX da 2000 a 2500 ce, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12 .000.000 di finanziamento senza interessi pagabili m 18 
rate mensili di 667 000 lire. 

12 .000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393 000 lire 

Leasing fino a 20 000 000 più IVA, pagabili in 29 canoni men
sili di 825 000 lire più IVA, con riduzione del 25% sugli interessi in 
vigore al 1° marzo 1987 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par
tire da 23 442 000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L 11 442 000** per il modello 20 TRE) o il tuo usato 
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Scadi Cfóu&n er&iO' 1 / 31 IvtflUo' 
U offerte Bono valide Tino al 31<7'B7 per tutti 1 modelli AX I1X e CX disponibili dal Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen Salvo approvazione di dirotta Fìnanmarw ** Più L 150 000 di spese di pratica finanziamento. 
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